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Imputata al processo 
Marino conferma: il MSI 

istigò agli scontri 
A pag. 5 
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Ondata di maltempo: 
11 giovani dispersi 

sui monti di Pinerolo 
A pag. 6 

La «gaffe» di Stresa 

QUALE demone ha spin
to il scn. Fanfani, nel 

t suo discorso di Stresa. a ri-
.• ferirsi — col tono di chi 
>, è molto preoccupato ma cer-
, ca al tempo stesso di farsi 
i, coraggio — ai casi vietna-
t'tniti? Come gli è venuto in 
^ mente di istituite un paral-
1 lelo tra le sorti sciagurate 
SS del regime di Van Thieu e 
a la situazione del nostro pae
si «e? Diciamo la verità: nono-
[ «tante tutto il male che pcn-
'; Riamo del modo come l'ita-
;J Ha è stata ed è governata, 
| nonostante i tanti motivi di 

, 'aspra critica verso le ingiù-
>'«tizie e gli scandali che in-
% fiorano qui da noi la gestio-

11 ne della cosa pubblica, fran-
i | camentc un paragone con la 
l , Saigon di Thieu non avrem-
; • mo mai osato proporlo. In-
11 vece il sen. Fanfanì, obnu-
t i bilato dal raptus anticomu-
| ' nista, è caduto in pieno ncl-
5 la trappola tesagli dalla Io

l i Sica della propria stessa li-
i nca propagandistica. Il croi-
" lo miserando dei fantocci 
i non lo spinge a meditare 
* sui motivi veri della vitto-
•' ria del popolo vietnamita; 
s al contrario, egli critica 
* Thieu (incredibile!) per 
JJ «ver fatto troppo assegna

mento sugli americani e, con 
assurda identificazione, rac-

,. comanda agli italiani di non 
t fare lo stesso. Egli dice in-
»' fatti: « La situazione mon-
* diale ammonisce tutti i pò-
È poli, che vogliono restare li-
I' beri, a confidare in primo 
{.' luogo su se stessi, sull'at-
| taccamento alla propria in-
•• dipendenza >. aggiungendo 

l'invito « a non collegare la 
nostra salvezza esclusiva
mente ad aiuti di amici, cer
tamente sicuri ma non sem
pre nella possibilità di aiuta

la re contemporaneamente mez-
"- zo mondo ». 
jj Se non fossimo dì fronte 
'f, a una gaffe clamorosa, ci sa-
c r e b b e da indignarsi. Per il 
§ segretario della DC, Thieu 
% — un autentico fascista mes-
1 so su dagli americani, ed 
Jj esponente di uno dei regi-
1 mi più reazionari, brutali e 
"corrotti che si siano mal vi-
.': i t i sulla faccia della terra 
, w — avrebbe rappresentato 
[>] dunque la « libertà > e l'« in-
1 * dipendenza > dei popoli. E 

ìnon basta: traspare dal di-
-scorso di Stresa, accanto a 

un velato rimprovero al
l'amico americano per ave
re in extremis mollato l'In
docina (Fan fan i avrebbe 
? referito una ripresa dei-

escalation e dei bombarda
menti?), la bizzarra idea che 
In Italia ci sia qualcuno il 
quale vorrebbe affidare « la 
nostra salvezza > (quale sal
vezza? da che cosa?) «esclu
sivamente > ai marines. 11 
segretario democristiano ha 
evidentemente un singolare 
concotto di questo nostro 
paese e del senso di digni
tà nazionale dei cittadini 
che lo abitano. 

•T |ATO che è stata annun-
: U ciata una visita di Ge

rald Ford in Italia all'inìzio 
del prossimo giugno, queste 
posizioni non possono non 
destare qualche preoccupa-

' zione. Non sappiamo ancora 
; quel che Ford verrà a diro 
• « a chiedere. Ma non sì vor-
' rebbe che al presidente 
ì americano, forse non per-
: lettamente informato sulla 
, realtà della situazione italia-
; na (il suo predecessore cer

to non lo era, almeno a 
quanto è risultato dai nastri 
del Watcrgate), venisse for-

• nito un quadro distorto cir-
; ca ciò che la stragrande 
; maggioranza degli italiani 
'; Intende per indipendenza. Il 
^'nostro paese deve avere un 

rapporto di amicizia e col-
' lavorazione con tutti, e quin
di anche con gli Stati Uniti: 

:' ma proprio per questo sa
rebbe assai disdicevole che 

1 si tentasse in qualche mo
do di strumentalizzare quel-

. la visita a fini di politica in
terna, e magari di bassa 

i propaganda. 
Ma il discorso di Stresa, 

, lo ripetiamo, ha una sua lo
gica: è la logica, fatalmcn-

• te aberrante, dcll'anticomu-
. sismo. Quando si leggono 
frasi come quella sulle « lu-

•V" 

singlie del cosiddetto comu
nismo nuovo, che, in quanto 
a malizia e a protervia, è 
peggiore del vecchio ». si 
sente l'eco di antichi richia
mi all'irrazionale. Noi vor
remmo consigliare ai giova
ni, che non possono ricor
dare, di andarsi a guardare 
un volume testé pubblica
to dove sono raccolti 1 ma
nifesti anticomunisti della 
DC per la campagna eletto
rale del 1948: perchè con
statino a quali abissi di in
cultura e di inganno si può 
giungere e allora in effetti 
si giunse. Non abbiamo al
cun timore di richiamare 
quella data, ben consapevoli 
di quanto il paese sia cam
biato, di quale enorme stra
da sia stata percorsa — col 
nostro contributo essenzia
le, ma certo non soltanto 
per nostro merito — nel sen
so della maturazione politi
ca e civile di masse stermi
nate di uomini e donne. 

Il senatore Fanfani sem
bra non essersene accorto. 
Si vede che ha la memoria 
corta, dal momento che è 
passato appena un anno dal 
referendum del 12 maggio. 
Ma le sue esasperazioni an
ticomuniste (che, va detto, 
trovano echi compiacenti 
non soltanto nella solita te
levisione, bensì ora anche 
su organi di stampa che si 
piccavano d'aver conquista
to e di voler difendere una 
linea di autonomia e di 
obiettività) non riusciranno 
a distogliere ì cittadini, i 
lavoratori, e tanto meno noi, 
dall'attenzione costante ai 
veri e gravi e urgenti pro
blemi del nostro paese. E 
ciò sia per denunciare i mil
le guai del malgoverno e 
del sottogoverno, sia per 
proporre costruttivamente 
positive vie di soluzione, sia 
per chiamare alla lotta uni
taria tutti coloro, pur di 
diverso orientamento, che 
sono interessati a una svol
ta profonda nella conduzio
ne politica, economica, mo
rale del paese. 

LA LINEA dell'anticomu
nismo forsennato tende 

a nascondere questi proble
mi e queste esigenze, ed è 
quindi una linea colpevole. 
Non per caso a Stresa, dove 
in teoria i democristiani era
no stati riuniti a convegno 
per discutere le questioni 
degli enti locali, il scn. Fan
fani sì è del tutto scordato 
delle Regioni, delle Provin
ce e dei Comuni italiani, per 
dissertare invece di Porto
gallo, dì Grecia, di Turchia 
e delle più svariate parti 
del globo. Tecnica abusata 
nell'illusione di coprire le 
vergogne. Tecnica alla qua
le si aggiunge ora la va
riopinta confusione attorno 
a problemi assai seri come 
quelli dell'ordine pubblico 
e dell'ingiustizia fiscale, pro
blemi che tutti sanno quan
to derivino da trent'anni di 
direzione democristiana dei 
governi; e> alla quale si af
fianca la manovra subdola 
diretta a dividere le classi 
lavoratrici, ad attaccare le 
posizioni unitarie degli stes
si lavoratori e dirigenti sin
dacali iscritti alla DC, a so
stenere viceversa le posizio
ni di chi attenta alle prezio
se conquiste dell'unità sin
dacale. 

Sono velleità — lo scri
vevamo già ieri — che pre
sentano aspetti grotteschi, 
ma i cui pericoli non vanno 
nascosti. L'attacco al parti
to comunista è l'arma clas
sica della reazione, dei ne
mici dei lavoratori. Ogni ap
porto a questa campagna, da 
qualsiasi parte provenga, è 
un grazioso aiuto al senato
re aretino. Non saremmo 
davvero noi a preoccupar
cene, se guardassimo soltan
to all'interesse del nostro 
partito. Contro di noi si è 
tentato di tutto, e siamo 
sempre andati avanti. Ma è 
il paese che, in un periodo 
così delicato di crisi econo
mica e di travaglio politico, 
ha bisogno di liquidare gli 
inviti alla rissa per avanza
re sulla strada di un con
corde sforzo di rinascita. 

I. pa. 

La posizione dei comunisti nel dibattito a Montecitorio sulla legge Reale 

PROPOSTE PROFONDE MODIFICHE 
alle misure sull'ordine pubblico 

L'intervento del compagno Malagugini - Le radici della violenza fascista e le responsabilità 
politiche di chi ha eretto a sistema la discriminazione contro la sinistra - Gli aspetti più 
negativi del provvedimento - Pericolose restrizioni ai diritti democratici dei cittadini 

E' cominciato nell'aula (li 
Montecitorio il dibattito sul di
segno di legge governativo per 
l'ordine pubblico. Si discute 
su un testo già in parte modi
ficato dalle commissioni su cui 
assai ampie sono le critiche 
(e le proposte di modifica) 
dei comunisti. Il PSI ha con
fermato di condividere il prov
vedimento Reale, pur mante
nendo le riserve sul testo ori
ginario degli articoli 4 e 19 e 
chiedendo una più chiara ca
ratterizzazione antifascista del 
provvedimento. Il confron
to in aula, che i comuni
sti hanno imposto, evitamiJ 
che venisse varato quasi al 
buio un provvedimento per 
tanti versi pericoloso, verifi
cherà la reale ispirazione an 
tifascista e democratica dei 
gruppi politici, e il grado del
la loro sensibilità versi le 
preoccupazioni e le aspirazioni 
de! paese. 

A questo ha fatto riferimen
to, all'inizio del suo ampio in
tervento, il compagno Malagu
gini. dicendo che siamo di 
fronte a problemi molto deli
cati, che non consentono altre 
strumentalizzazioni e che han
no suscitato nell'opinione pub
blica un'attesa reale e viva. 
Questa opinione pubblica ha 
mostrato una totale insoffe
renza per il delitto, per la 
violenza e per l'eversione, un 
attaccamento profondo al si
stema di democrazia. Allo stes
so tempo essa ha opposto il 
rifiuto a provvedimenti inade
guati e ancora di più a limita
zioni della libertà per i singo
li e i gruppi. 

Risulta anzitutto necessaria 
un'analisi delle cause, del 
perchè il fascismo, con le sue 
violenze sanguinose e le sue 
trame, è oggi un pericolo ef
fettivo. Occorre identificare 
le misure da adottare, anche 
parziali e temporanee, evitan
do il rischio di provvedimen
ti puramente propagandistici. 
E occorre aver chiaro che le 
vere cause della criminalità 
moderna hanno una prevalente 
natura sociale, cioè derivano 
dal tipo di sviluppo della so
cietà e dai valori in essa pre
valenti. Lo dimostra l'insie
me dei paesi capitalistici co
siddetti sviluppati, in cui ad 
esempio il ricorso al traffico 
d'armi e di droga, e al seque
stri di persona assume carat
tere non solo endemico ma in
ternazionale. Ciò non signifi
ca che si debba considerare 
« naturale » questo stato di 
cose: anzi, la specificità del
la situazione del nostro paese 
esige e consente misure posi
tive e una strategia vincente 
contro 11 crimine. 

Questa specificità della si
tuazione italiana la si rileva, 
in negativo, con la presenza 
di una violenza e di un'ever
sione tipicamente fusciste: e. 
in positivo, con un ordinamen
to costituzionale molto avan
zato che riscuote la fiducia di 
grandi masse. Il problema po
litico è appunto quello di scio
gliere questa contraddizione 
intollerabile. Contrariamente 
a quanto ha detto l'on.le Mo
ro, la grave insorgenza fasci
sta non è « inesplicabile »: es
sa — ha notato Malagugini — 
è il frutto della rottura del
l'unità antifascista nella pri
mavera del 1947. da cui deri
vò la discriminazione a sini
stra. E' da quella matrice che 

e. ro. 
(Sv/tiir in penultima) 

Sulla legge governativa 

Il PSI conferma 
le proprie valutazioni 

De Martino afferma che i socialisti mantengono l'ade
sione al progetto Reale - Rilevata l'esigenza di una 
« chiara caratterizzazione antifascista » delle misure 

Nel momento In cui si Ini- I (o preminente nella direzio-
zia nell'aula di Montecitorio ! ne della vita del Paese non 
la nuova Caie del confronto i può tenere conto solo delle 
parlamentare sulla legge Rea
le, 11 PSI ha conlermato II 
proprio atteggiamento nel 
corso di una riunione della 
Direzione del partito. E' sta
to lo stesso De Martino, nel-
l'introdurre la discussione, a 
precisare che 1 socialisti riaf
fermano « la validità della 
linea seguita dal partito nel 
corso dell'ultimo " vertice " 
e successivamente approvata 
dalla Direzione all'unanimi
tà». Quindi, ha affermato il 
segretario del PSI, « va man
tenuta l'adesione data al pro
getto Reale sull'ordine pub
blico ». 

In polemica con alcuni 
esponenti socialisti e con le 
tesi da essi ««tenute nei 
giorni scorsi. De Martino ha 
cosi proseguito: « Un partito 
che aspira a svolgere un ruo-

posizioni di piccole minoran
ze, ma deve /arsi carico di 
esigente che sono sentite da 
vanti strati della popolazio
ne ». Occorre, dunque, secon
do 11 segretario del PSI, l'ado
zione « rapida » di norme che 
«siano principalmente rivol
te a reprimere la violenza 
fascista ». Non si tratta solo 
di leggi, ma soprattutto dt 
azione e di volontà politica. 
«anche le leggi però sono 
parte della politica ». 

De Martino ha ricordato 
che il CC socialista e la Di
rezione si sono già pronun
ciati « in modo positivo sul 
complesso delle norme»: la 
« solo questione » che resta 

Riforma 
democratica 
non «lottiz
zazioni» per 

la RAI-TV 

f. 
(Segui' in penultima) 

HUE — Materiale bellico americano catturato dalla forze di liberazione in una base ripe
tutamente colpita dalla artigliarla e dai razzi del FNL 

Mentre in alcune città si rinnovano manifestazioni di ostilità 

Esplode negli USA lo scandalo dei profughi 
da Saigon: «bustarelle» per pagarsi l'ingresso 

L'affare denunciato da un ufficiale d'aviazione: c'è chi ha sottoscritto fino a 46 « impegni », intascando « una barca di soldi » - La lega dei 
reduci dall'Indocina contro gli stanziamenti di nuovi fondi - Kissìnger ammette che H regime di Thieu era comunque condannato allo sfacelo 

Disertata da Girotti 
la riunione della 
Giunta dell'ENI 

Nemmeno ieri il ministro delle Partecipazioni Maiali è stdto 
in grado di fornire un chiarimento Mille dimissioni del 
presidente dcll'KNI Girotti. Questi ha disertalo la riunione 
della Uiunla esecutiva dcll'ENI impedendo importanti deci
sioni per il «sdhalacfiio» delle fabbriche Fossati e Mac 
Queeti, I problemi della chimica e dcll'ENI sono slati discussi 
in una tavola rotonda a Milano. A PAGINA 4 

Attentato fascista 
a Roma contro 

la CISL provinciale 
Attentato di chiara marca fascista Ieri notte a Roma 

contro la sede della CISL provinciale a Colle Oppio. La 
porta d'Ingresso del locali è stata cosparsa di benzina 
e data alle fiamme. Il grave episodio ha suscitato la 
protesta di tu'ti 1 democratici. Per oggi è stato indetto 
uno sciopero di 15 minuti in tutti 1 luoghi di lavoro. 

A PAGINA 8 

• Su ordine del pretore di Roma che indaga sullo scandalo del mercato della salute 

Noto farmaceutico arrestato per medicinali inutili 
Il prof. Antonio Aleccc. pre

cidente di una delle più lm-
me portanti e note case farma

ceutiche Italiane d'Istituto 
xarmacoteraplco italiano, IFII. 
è stato arrestato Ieri a Ro
ma dal carabinieri In esecu
zione di un mandato di cat
tura spiccato dal pretore Giu
seppe Veneziano che da tem
po sta indagando su varie 
aziende del settore e molti 
•loro prodotti che vanno per 
la maggiore. 

Il clamoroso provvedimento 
— che getta nuove e inquie-

ombre sulla scandalosa 

decisione, presa appena vener
dì scorso In sede Intermini
steriale, di dar via Ubera «d 
un aumento indiscriminato 
del 12-15'J di tutti 1 medici
nali registrati alla data del 
28 febbraio '74 — è stato de
ciso per una serie di accuse 
tanto gravi quanto inequivo
che: 

l i truffa continuata In ma
teria di specialità medicinali; 
2) commercio di medicinali 
imperfetti: 

3i somministruitone di me
dicinali in modo pericoloso 
per la salute pubblicai 

4> violazione delle leggi sa
nitarie. 

La specificità del caso è 
evidente ed emblematica: con 
il suo operato, secondo l'ac
cusa. Alecce ha in pratica 
non solo realizzato speculazio
ni Inammissibili, ma per que
sta strada ha Ingannato de
cine di migliaia di ammalati 
tacendo leva sulla sugsestio-
ne del farmaco-miracolo e 
sullo sfrenato consumismo 

g. f. p. 
(Senne in penultima) 

WASHINGTON. 5 
La questione del « profughi » dal Sud-Vietnam ila assumendo le proporzioni di uno scan

dalo. Ammassai' sulle navi In fratta • furia. In condizioni da far rischiare loro la vita 
(come nel caso di 3.000 naufraghi eh* sono stati miracolosamente salvati da una petroliera 
nella giornata di sabato), riuniti al loro arrivo in campi di raccolta in attesa di essere 
avviati a quelle clic vengono eufemisticamente definite « le loro nuove case » (ma in realtà 
accolti con ostilità dalla popolazione americana, che non vede di buon occhio questo mas

siccio afflusso di immigrati, 
soprattutto In un momento di 
difficoltà economica come l'at
tuale), essi si sono rivelati 
oggi anche fonte di cospi
cuo guadagno per alcune de
cine di americani di pochi 
scrupoli. 

Un colonnello a riposo del
l'aviazione americana ha In-
latti rivelato che molti « pro
fughi » sudvletnarnltl hanno 
ricevuto impegni scritti da 
parte di cittadini americani, 
per poter essere ammessi ne
gli Stati Uniti, pagando « bu
starelle » cospicue, fino alla 
somma di tremila dollari (pa
ri a circa 2 milioni di lire). 
L'ex-uffidale ha detto che 
una persona a lui nota ha 
firmato ben 46 di questi do
cumenti, intascando « una 
barca di soidi » negli ultimi 
giorni del regime di Thieu. 
Ma poiché le dichiarazioni so
no ialse. o comunque fittizie, 
in realtà coloro che hanno 
pagato non hanno poi negli 
Stati Uniti nessuno a cui 
collegarsl. e finiscono insieme 
a tutti gli altri nei campi di 
raccolta. 

Di qui, come si e detto, 
vengono smistati verso le va
rie località degli Siati Uniti: 
cosi oggi l'agenzia AP Ini or-
ma che una l.imiglia di cin
que persone e partita dal 
centro di raccolta di Fori 
Chatiee per la cittadina di 
Sorrento, in Fionda, e altre 
due donne sono state avviate 
ad Oklahoma City Ma l'ac
coglienza (.ile attende questi 
profughi nelle loro « nuove 
case ». come si e detto, è 
tanto poco calorosa che il go
vernatore delia Calilorma, 
Reubin Askew, ha sentito il 
bisogno di lare un appello 
.Illa cittadinanza del suo Sta
to esortandola a non lasciare 
« le porte chiuse e 1 cuori 
inaridirsi » 

Oggi stesso, tuttavia, il pre
sidente della Lega degli ame-
rcanl reduci dall'Indocina, 
che conta 10 mila membri, ha 
preso apertamente posizione 
contro lo stanziamento di fon
di per 1 « profughi ». e ciò pro
prio mentre il Direttore del 
programma del profughi, no
minino da Ford, preannun
ciava una r.chiesta al Con-

Bobine manipolate anche 
nell'inchiesta romana 

sulle trame nere ? 
hi prolilct udci ennesima insidiosi nianuw'd per -iluidjr 
in modo forse decisivo l'inchiesta sulle trinile nere uniti 
cala a Roma per volere della Cassi/ione. Le registrazioni 
effettuate dd alti ufficiali del SJD che contengono la 
«-confessione» di un golpista, i) costruttore romano Remo 
Orlandmi ora latitante in Suzzerà, rischerebbero mani
polate in lutto o in parte. Se la voce the ciriol.i da ieri 
negli ambienti lorenst romani fosse conlermata (per oggi 
è prevista m proposito una conferenza stampa dei magi
strati) un'altra pro\a sul progetto golpista di Borghese e 
sulla continuità delle trame eversi\e m cui e coimoHo 
anche l'e\ capo del S1D generale Min li. istillerebbe 
gravemente compromessa Ieri i magistrati i emani si 
sono recati a Tonno presso l'istituto dm e le bobine sono 
state inviale per una perizia in proposito. A PAGINA 5 

L \ K i i n m i v deli., H U -
T \ . alla , ,M elaboiazbv 

ne /• -lit io rih-i, ante e • inn l -
f f c i l i t n j | r im i r i Imi <• dei ro-
n i i t i i j - l i . r>nlH'j.'( t ir II .i l.i-r M 
fltliiii/Hinr j» \,t fui ma/ione. 
'trinai p''o»»nn,i. dr j i l i ni jianl 
Hi d inv i ime dell'a/H-iiila pub-
M i . » . 

!*"i I i a l l j in -n-tdii/. i Hi por
re finn — e Hi i|tii l 'ni'senr» 
i l i f.ii* pre-In — ,iH una -.itua-
/nnie nisn*| l'ili In ! i \ thi\r non 
e-i-h- piti HII un rontrol lo né 
poli t ici), ne parlainentate, né 
a/iei i i l . i l r ro-ì elle run ico pi l l i 
lo Hi n ler i i i ien lo per l \ i / i en -
H«. Halli che i *-vr\ i/Ì pi l i He-
lieatt r in pr imo hio,;it quell i 
H'inlorina/iune •ono nelle tita
ni Hi uomini Ì M T I I I » O He*if-na-
tt «Ini pa l l i lo Hi in.ijijnnr.tn/ri 
ie l r i l i \a. è la «.ecrelerij «Iella 
D C Pei ciò a-»is|Ì litno ormai 
Ha lenipo. come noi e non no
lo imi .Hiliiamo a più npre»r 
Heiiuiii 'ialo. tuì una u l i l i /za / io-
ne Hi parie del M T M / Ì O radio-
lele\ i*i\<», ,|t| tuta codiatile pri l
li ca di Hi*i ni orni j / n n i e e Hi 
Hi-.toi-.ione della \er i tà. ed In 
moiri casi ( l l | una la/ io- i tà che 
"iipcia per-ino quella dei p-*j-
•i'nn i n mi lieo li della ge-tione 
He di rpte-li u l t imi anni. 

<-'è quindi l ' in iten/.l, Lini-i 
pi l i Hata l ' immii ie i i /a delle ele
zioni. Hi dare alla R \ I - T \ un 
nuli rizzo, un,! d i re/ ione. un 
eonlrollrt C<MTÌ*|>I mielit i » quel 
i arditele Hi «er\ i / io pubùli i •> 
Hi piemii ienle iiilere^-e , enr-
tale. previsto J.illa nn in i .n e 
i «ni l ineamenti costituii** i r 
programmatici "«ito preci'-*»!! 
non -wdo nel M'emulo C M I I I I ' * 
HeU'iin. 1 HnHipenHeti/a. oh-
[ t ie l imià . apertura alle Ht\er-
-e letiHcn/.c poi i l iche, sociali, 
i n t i m a l i ) , ina anche Hai l 'art. 
f.T ( r i -pcl ln della molteplicità 
delle opin ioni . He] rapporto 
io t i la realtà del pae-e. della 
itupatziali là dei giornalisti prr-
po»ii di scr t i / t di inlormaxio-
ne. ecc.), 

D.il t it-ltiamo al te»hi le^i-
-lati-tu M può quindi alfer-
iitare che la r i forma coHilut-
H-C un tul io organico e umla-
i io, i l che presuppone che tu l 
l i i scr\ i / i , li- infort i ta/ ioni 
Kiorn<tli«tiche ed in defimlivM 
t tasciina or^an i i /u / ione dì re
lè televisiva Mano improntal i 
at mede-timi cri teri di ohbiet-
I m i t i , Hi imparzial i lr i . Hi liber
ta ehe debbono essere garan
t i t i a*:Ii ulenii dì ojjni relè r* 
Hi quaNiaci Ini-mis-.iune. 

K' per questo elle, eomt ab
biamo già avuto o r c i •ione di 
o<-*en,jre. commentando noli-
rte o indiscrezioni, del re»1o 
non l inei l i ite. di accordi già 
a\ venuti ha i pai l i t i di iita^-
jiioraiiz.i per la elezioni: dei 
Hi l'imeni t del l'a/tenda e dei 
responsabili delle ret i , dei «et-
vizi *• delle le-Utte, ojini att<» 
o lendenza alla lolttzzazione 
delle retmoti'-.ibiliià e delle 
i- lmiiure e quindi alla sparti
zione del poteri" al l'i n i n n o 
Hell'or^anismo radiolelev ir>ivo, 
eon l'i l imi tabi le richiamo i 
logiche Hi parti to, appaiono 
incompatibi l i con le linee del
la r i forma e la snaturano. 

Compito dei part i t i democra
t ic i , ci sembra, non è quello 
di addivenire .<H una -t tddivi-
-ionc dei poler i . ina d i *tara*t-
l ire al principale *vr\ tz.io di 
inlormazione e di d i l l i ls ionr 
• Iella calittra in I tal ia, •reon
do una atlenla valutazione di 
competenza, i l i capacità (HÌCIA-
• no pine di pi <de»M<malilà I di 
colmo «he dm ranno e«*ere 

cln.ini.il i 'Ah inea-
Carlo Galluzzl 

(Si'/siir in penultima) 

grazie zia 
CE SEGUIAMO coti così 
**•** atstduu attenzione i di
scorsi del senatore Fan/ani 
e perche attraverso l'ana
lisi filologica dei suoi det
ti, vediamo quanto que
st'uomo wa. fois'anclie in-
consapevolmente, lontano 
dul'u politica di cui si fa 
banditore e dauh ideali 
per cui dice di battersi. 
Le sue parole, (juundo di
cono la venta, lo (rudi 
scono, e non se ni pi e egli 
Ita l'avvertenza di sceglier-
le metizogneie Cos] l'al
tro giorno, concludendo 
davanti a una folla di la
voratori iera il 1 maggio) 
l'assemblea di San Salvo, 
ha tra l'altro attribuito 
alla DC il vanto di ai:er 
concesso a chi lavora 
« case da possedere o da 
godere in locazione» Pa
iole testuali 

Ora il capo di un partito 
popolare che per accenna
re a chi sta in una casa 
in affitto dice die la 
(gode» in locazione, di
mostra di non avere il 
sentimento del sacrificio 
ne di conoscere 'o squal
lore della ristrettezza Una 
'ocuzmnr come questa: 

I urodele in Icx-azjo'ie ->. 
1 nella quale e il i erbo « tfo-
< dcrei, che significa (diz. 
i Palazzi, paq :>l.ii «pigliar 

qusto e diletto di ciò che 
j si possiede ». non Ut direb 
I hero ni a i u n La m a, uno 
i Stolli, un Trenltn, un Cai-
j ntti, tic nn fji'ilniguei u 
i un Lombaidi v un Xenni, 

(he smino tome l'affitto 
, lappi esenti pei l'ape uno 
i pei l'inipteauto, pei u pie 

{alo boruhe<-e un olande, 
' se non il i/urguioie, r̂/-

cntuio da soppoi 'aie. In 
[ lece il segietano della DC 
\ immagina dt poter doman 

dare u un lavoratole < Lei 
1 gode questa <usu in loca

zione'' >- e suppone di svol
gere intorno a se i *\* te
lici. Coloio ehe spendono 
meta paga e qualche volta 

I più, solo per pagare Val-
| fitto, sono i mandrilli de 

gh affitti, i dongiovanni 
I delle locazioni Come go 
I dono JM mattina limino 

gli ocelli ardenti, le oc 
I dna te protonde- nSpen 
I diamo scttantumilu Ine al 
\ 'nesp Ci facciamo delle 
j affinate > ?: quelli che 
| i ru Ì scono di ni tilt' bine 
I rati, godono anche o'o, 

si cu pisce, via molto meno 
e il senatore li compiange. 
L'ssi non conoscono il vero 
orgasmo 

Figurateli che 'i un cer
to punto il senj.orc Fan-
Unii, che finoru non cono-
scenario sotto le i e*tt del-
''utitolista, e uscito a dire; 
» Noi non chied amo ai et-
'••d iT in jra/io per 1* 
IX' 'asciando intendere 
tosi che il suo partito cre
de di menturseìo A que
sto punto i e la < osa non 
(• ai i aiuta pei un banale 
equnoco le -ose «r le era 
pi esc Gai a. (Ite eia pas
sato di lì nottetempo) do
lci a pi esentai si sul palco 
una bambina con un maz
zo di fiori da offrire a 
Fan toni in nome dell'Ita
lia riconoscente. Ma uri 
grande, commosso applau
so c'è stato lo stesso e 
tutti andavano- «Grazie. 
Fanfani. grazie* Il segre
tario della DC si inchina
va commosso Ai èva ac
canto a se il vice presiden
te del Consiglio La Malta. 
clip pai e orma/ la Traviata 
agl'ultimo atto, triste come 
un cocker 

Fortebrateto 

L'industriale Antonio Alecce, presidente dell'I FI (Segue in penultima) 

Rt 
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Sanità: le scelte 
su cui si decide 

r 

: una reale riforma 
't II progetto del governo elude la questione fondamentale della 
j politica di prevenzione - Il tentativo di mantenere In vita Inali ed 

Enpi - Manovre contro il traiferlmento del poteri alle Regioni 

l 'Unità / martedì 6 maggio 1975 

. Chi più oggi è disposto a 
1 negare la necessità e l'urgen

za di una riforma sanitaria? 
Nessuno, neanche Ferruccio 
De Lorenzo, liberale e regista 
a vita d'ogni più smaccata 
impresa corporativa degli Or-

, dlnl del medici. E neanche 11 
primario di consolidata baro-

i ni», e l'alto burocrate della 
i mutua manglasoldl, e l'Indù-
[ atrlale farmaceutico e 11 gros-
I alsta di cllniche private. Per-
f chó allora, come s'è visto l'ai-
i tro giorno, 11 dibattito prell-
[ minare In commissione, alla 

Camera, non riesce ancora, 
dopo anni di anticamera e 
dopo ottanta giorni di disenfi
atone «generalo» sul principi 
Ispiratori delle varie proposte 
d'Iniziativa parlamentare e 
poi anche governativa, ad 
uscire dalle secche del massi
mi principi? 

ti fatto è che una vera ri
forma sanitaria non può ne 
deve prescindere da alcune di
scriminanti di fondo: e che 
su queste non solo lo scontro 

, è apertissimo (ancorché apes-
,1 so ammantato da generiche 
• petizioni di principio), ma 
j che attraverso queste passano 
| l e manovre Insabbiatale!, 1 
Stentativi riduttivi, le opera-

I silenzi 
di Gullotti 

s- ——— 
1 Chiamato a render conto 

dello stato di avanzamento 
del lavori per la ri/orma sa-

knttaria. il ministro de della 
* Sanità Gullotti Ita clamoro-
\samente avallato l'altro otor
ino alla pre-assemblea fan/a-
intana di S. Salvo t sospetti 
'f sulle oravi manovre in atto 
\per far saltcre o quanto me-
\no rinviare a lungo una del-
ì le più importanti scadenze pò-
4 Ittiche fissate da quella les
ine 386 che la slessa DC pre-
ì senta come un'lndtspensabi-
\ le misura-ponte verso la ri-
l torma. 
" La scadenza è quella dello 
scioglimento entro 11 prosst-

r RIO 1° luglio dei consigli di 
E amministrazione degli otto 
[ enti mutualistici nazionali 
l.flNAM. E.XPAS. INADEL. 
I EMPDEP, ecc.) ed il contem

poraneo commissariamento 
dei carrozzoni come primo e 
decisivo atto verso lo sbarac
camento dell'intero sistema. 
previsto tasaatlvamente nel 
volger massimo di due anni. 
attraverso il trasferimento di 
competenze, mezzi e perso
nale alle Regioni, ai Comuni 
e al Consorzi di comuni per 
l'attuazione del Servizio sa
nitario nazionale. 
< Ebbene, non solo Gullotti 

non ha detto una parola sul-
lo stato delle procedure per 
realizzare le imminenti sca
denze /che pure hanno vitale 
interesse per l'esercizio da 
parte dei poteri locali di quel 
ruolo rinnovatore che a pa
role la DC proclama proprio 
in queste settimane di voler 
promuovere e garantire) ma, 
quel che non è meno grave. 
ha taciuto sulle operazioni 
contrarltormatrici che. con 
il sostegno di un pugno di 
superburocrati, sono contem
poraneamente portate avan
ti attraverso nuove nomine 

i ai vertici delle mutue-man-
giasoldl e via via continuan
do a lottizzare — anche e 
proprio in vista della scaden-
za elettorale — uno del caria-

; li più ricchi, articolati e con-
tlsttntl dell'industria del pò-

[fere e del clientelismo de. 
• Won si tratta, è chiaro, di 
lentezze burocratiche. E' un 
preciso disegno ritardatore e 
oolcottatore di cui ancora in 

'. questi giorni è stata data da 
parte del governo una nuova, 
significativa testimonianza: 
solo ora, quattro mesi dopo 
il trasferimento dalle mutue 
alle Regioni dell' assistenza 
ospedaliera, s'è potuto conclu
dere (ma quasi ovunque resta 
ancora del tutto Inoperante) 
la defatigante, persino grotte-

: Ica trattativa per il « coman-
•. do » alle Regioni del persona

le delle mutue necessario per 
far funzionare quella porzione 
del sistema sanitario pubbli
co che riguarda appunto la 
nuova gestione ospedaliera. 
Ognun veda come, di questo 
passo, per le altre e ben più 
decisive scadenze si possano 
guadagnare ben più corposi 
«ritardi», con quali e quan
ti danni per la riforma e fa
cile intendere. 

Tavola rotonda 
su « Le Regioni 

la i traguardo della 
prima legislatura » 

• « Le Regioni a! traguardo 
delia prima legislatura » e li 
tema di una tavola rotonda 
che si terrà oggi a Roma lore 
20,30 al ridotto del Teatro Eli
seo) su iniziativa della rivista 
« Il Comune democratico ». 

Vi prenderanno parte Gui
do Fanti, presidente della Re-
Clone Emilia-Romagna. Be
niamino Fmocch.aro, presi
dente del Consiglio regionale 
della Puglia. Giovanni Callo-

• ni, della direzione DC, Cesare 
,' Golfari, presidente della Re

gione Lombardia, Pietro In-
£ a o della direzione del PCI, 

car Mamml, della d:vc:o. 
S d e l PRI. Novo! Querc!, del-

Direzione del PSI. 

ztonl ritardataci. Con 11 risul
tato che quella « breve lase 
di transizione verso la rifor
ma » che doveva essere rap
presentata, secondo la DC e 
11 governo, dalle misure-tam
pone previste dalla legge 365 
dell'anno scorso (risanamento 
del deficit ospedaliero, trasfe
rimento dell'assistenza ospe
daliera alle Regioni, sbarac
camento degli enti mutualisti
ci, severissima revisione-ridu
zione del prontuario farma
ceutico e del meccanismi di 
formazione del prezzi del me
dicinali), rischia di diventare 
un tempo di bibliche dimen
sioni relegando 1 nodi della 
riforma In un limbo domina
to da costi crescenti, servizi 
sempre più inadeguati. Incer
tezze inammissibili. 

Non a caso del resto l'al
tro giorno una nuova presa di 
posizione unitaria delle Regio
ni ha denunciato le Inadem
pienze del governo, riafferman
do l'urgente necessità di rea
lizzare la riforma e di Istitui
re 11 Servizio sanitario nazio
nale « senza 1 quali — hanno 
ripetuto — 1 presupposti e le 
finalità della legge 386 sono 
del tutto vanificati», ammes
so pure che siano Integral
mente realizzati. DI questo 
stallo, una responsabilità di 
primo plano va ricercata, nelle 
tortuoso, elusive formulazioni 
che 11 progetto governativo 
dedica a quel nodi dell» rifor
ma, su cui si deciderà appun
to se e quando si potrà an
dare ad un servizio profon
damente trasformato e demo
craticamente gestito. In sinte
si, non quattro le questioni su 
cui si decideranno la qualità 
e lo spessore politico della ri
forma. Vediamole. 

LA PREVENZIONE — Il te
sto del governo esprime In ma
teria di politica preventiva so
lo alcune petizioni di princi
pio, senza tradurle poi In scel
te operative. Viene cosi ne
gata nel fatti quella Indi
spensabile Inversione di ten
denza che dell'attuale atto me
dico — pressoché esclusiva
mente composto di prestazio
ni curative e spesso anche di 
scarso livello — deve faro in
vece un nuovo, composito ma 
unitario sistema di Interventi 
sanitari capace di modificare 
alla radice li quadro della pa-
tologia, assicurando non tan
to e soltanto il già precario 
« diritto alle cure » quanto so
prattutto 11 « diritto alla sa
lute » In una situazione do
minata da elementi diversi e 
contrapposti: gli stati di de
pressione civile, economica e 
sociale delle aree sottosvilup
pate: e 1 fenomeni di caotica 
urbanizzazione e dell'uso di 
moderne tecnologie a preva
lenti fini di profitto. 

Il più grave esempio del ca
rattere deliberato delle scel
te llmitatrlci del governo nel 
campo preventivo sta nella ge
stione o nell'assecondamento 
delle manovre Cdl cui sono 
gran parte anche ambienti In
dustriali e burocratici) per 
mantenere estraneo al Servi
zio sanitario nazionale il pro
blema della prevenzione e del 
controllo nei luoghi dì lavoro. 
Da qui la previsione della so
pravvivenza, pur sotto altro 
e meno compromesso nome, 
tanto dcll'INAIL quanto del-
l'ENPI, cioè deglt ammortiz
zatori Istituzionali d'ogni rin
novamento reale, di ogni in
tervento concreto n tutela del 
diritti dei lavoratori. 

IL TRASFERIMENTO DEI 
POTERI -- CI sono poi 1 ten
tativi di mantenere accentra
ti nelle mani dello Stato e 
del suoi organi di vertice una 
serie vastissima di poteri che 
è essenziale siano Invece tra
sferiti — e non sulla base di 
« deleghe » e « concessioni » In 
nessun modo garantite — alle 
Regioni e al poteri locali. Ciò 
mira ad indebolire le preroga
tive del Blstema delle autono
mie, a svuotarne le capacità 
d'Intervento proprio di quel
le istanze di base dove deve 
potersi attuare 11 vero muta
mento di fondo dell'indirizzo 
sanitario con il determinante 
contributo degli strumenti di 
partecipazione degli utenti del 
servizio, cioè di tutti 1 citta
dini. 

Tant'è che già oggi questa 
linea tende oggettivamente a 
contrastare l'importante mo
vimento In direzlo-ie della 
creazione e dell'estensione del 
consorzi socio-sanitari che, a 
diversi livelli e gradi di svi
luppo, e già in atto in molte 
zone del paese e sta fornendo 
prove assai significative della 
capacità rll'ormatrice degli or
gani locali di governo demo
cratico. Ecco perchè questo e 
11 punto su cui. già oggi, si 
può e si deve verificare la ca
pacità di Iniziativa politica. 
di contrattazione incalzante, 
di lotta articolata delle Re
gioni e del Comuni nel vivo 
di una campagna elettorale 
che ha nella questione di una 
effettiva autonomia le cioè dei 
poteri e del mezzi per gestir
la davvero) uno del fulcri es
senziali. 

LA SPESA SANITARIA — 
Altra questione grave e com
plessa e rappresentata dalla 
entità e soprattutto dalla na
tura della spesa sanitaria. 
Pensiamo alle manovre delle 
mutue per non pagare gli 
ospedali e al mostruoso defi
cit (quasi 5 mila miliardi) che 
essi hanno di conseguenza ac 
cumulato scaricandone 11 pe
so sull'intera collettività. O 
all'ancor più recente e scan
dalosa decisione del governo 
di dare via Ubera all'aumento 
indiscriminato del 12-15 per 
cento del prezzo di vendita 
del medicinali che costerà al 
consumatori privati e pubbli 

liai-di di ulteriore spesa ben 
spesso inutile o controprodu
cente, ma sempre a vantag-
§lo esclusivo dei profittatori 

ell'lndustrla farmaceutica. 
Ebbene, un capovolgimento 

dei criteri di Intervento e 
quindi anche di «pesa isu cui 
torneremo ancora) che privi
legi 11 momento preventivo, 
che riduca drasticamente il 
ruolo dell'ospedale nel coni-

Flessivo sistema sanitario pub-
Ileo, che colpisca severamen

te ogni posizione di profitto 
Indebito e di rendita parassi
tarla, può e deve rappresen
tare giocoforza un vantaggio 
per la collettività anche sul 
plano economico. Persino II 
ministro Gullotti lo ha am
messo, senza tuttavia porsi il 
problema del « come ». « I co
sti sociali sono destinati ad 
aumentare sempre di più — 
ha detto testualmente —, nel
la misura In cui si rinuncia. 
In nome di Interventi ripara
tori parziali, ad un equilibrio 
qualitativo e quantitativo di 
tutto 11 sistema ». Ma dov'è 
la volontà politica del gover- . 
no di « rinunciare » proprio a 
tutto quanto ha dolosamente -
ratto marcire la situatone? 
Manca del tutto. Come vedre
mo, solo le Regioni — quan
do sono riuscite a conquistar
si qualche spazio d'intervento 
autonomo — hanno mostra
to questa capacità e questa 
volontà politica. 

Giorgio Frasca Pelara 

IL REGALO DC 
(250 miliardi) 
ALL'INDUSTRIA 
FARMACEUTICA 

Dopo quelli del telefoni e delle tariffe elet
triche, la DC e il governo hanno avallato un 
nuovo e per molti versi ancor più scandaloso 
aumento: quello dei medicinali che, tea pochi 
giorni, saliranno del 12-15%. L'operazione è 
particolarmente grave per tre motivi: 
I I PREMIA uno dei settori industriali che già 

realizza colossali e' spesso del tutto indebiti 
profitti, come ha dimostrato ancora ieri l'ar
resto per truffa sui farmaci del presidente 

. dell'IFI. 

I I CONSENTE ulteriori, enormi profitti su far
maci che, quando non hanno un contenuto 
terapeutico bassissimo o assolutamente nul
lo, fanno addirittura male e possono fare 
insorgere malattie più gravi di quelle che 
pretendono di curare. 

• E' L'ANTICAMERA di un ulteriore aumento 
del 5% che si vorrebbe regalare tra pochi 
mesi agli « industriali della salute » col pre
testo della revisione dei meccanismi di for
mazione dei prezzi. 

— COSI' NON SI PORTA AVANTI LA RIFORMA SANI
TARIA MA PREVALE UNA CONTRORIFORMA FON
DATA SU INTERESSI SPECULATIVI E PERSINO TRUF
FALDINI 

- I COMUNISTI SI BATTONO CONTRO LA SPECULA
ZIONE, PER IL DIRITTO Di TUTTI ALLA SALUTE, 
PER.IMPEDIRE CHE PARASSITISMI E SPECULAZIONI 

: SI CONSUMINO ANCHE SULLA PELLE DEI MALATI 

Verso l'assemblea della gioventù comunista del Mezzogiorno 

I giovani campani contro 
il malgoverno della DC 

Il contributo dalle nuove generazioni alle lotte per l'occupazione e le riforme — Rifiuto del pater
nalismo e dal cllfrttill.mo del « d i n » dei Gava — Chiusa la «valvola» dell'emigrazioni 
è iniziato uno scontro aspro t difficile — Come sono fallite le manovre della destra eversiva 

Dalla nostra redazione NAPOII 5 
La Campania cammina anche con le gambe dei giovani, >i dice. In «(felli , ad una valutazione, sia pure sommarla, delle 

lolle per il lavoro a l'occupazione, a Napoli e mi la Regione, In questi ultimi anni, non può sfuggire il contributo che ad essa 
» venuto dal giovarli, disoccupali In circa di un primo impiego, studenti ormai vicini al diploma, ma senza una concreta 
prospettiva per l'avvenire. Non può n'uggire neppure l'importanza the In partecipazione, da protagonisti, ni movimento per 
il hvoro ha avuto nella maturazione — che oggi pesa — dì una coscienza civile e sociale per migliaia e migliaia di r a f a n i , 
altrimenti destinati all'isolamento e alla disperazione in quest'i che è la più grande area di disgregazione de] Mezzogiorno 
d'Italia. 

Questa crescita di coscien
za porta oggi, per esempio, 
al rifiuto di rapporti clien
telar!, alla richiesta di con
trollo del collocamento, di 
moralizzazione delle assun
zioni negli enti pubblici, alla 
richiesta di posti di lavoro 
che siano effettivamente pro
duttivi e non delle sistema
zioni parassitarle. 

Tutto ciò, a Napoli spe
cialmente, sta determinando 
profonde modifiche nel tes
suto sociale. Soprattutto sta 
frustrando 11 disegno dei 
gruppi di potere democristia
ni, legati a dava, di conso
lidare, anche attraverso la 
manovra dei posti di lavoro, 
il proprio potere paternali
stico e clientelare. Ed ha an
che contribuito a smontare 
Il sogno della destra eversi
va di fare della città una 
seconda Reggio Calabria. 

Non vi 6 dubbio che lo 
scontro è duro e difficile, e 
non manca all'avversarlo 11 
terreno che gli consente di 
sfruttare per le sue manovre 
la disgregazione e le condì-

Ribadite l'impegno in difesa della Costituzione 

Precise critiche dei magistrati 
al progetto sull'ordine pubblico 

Documenti sottoscritti da centosei giudici milanesi di tutte le correnti e dai 
gruppi di Impegno Costituzionale e Magistratura democratica 

Sono molti 1 magistrati che 
hanno espresso critiche sul
le disposizioni a tutela del
l'ordine pubblico predisposte 
dal governo. 

La corrente di « Impegno 
costituzionale », che ha chiù, 
so l'altro ieri 1 lavori dell'as
semblea a Napoli, ha appro
vato a questo proposito un 
ordine del giorno. In esso si 
esprime « meditato dissenno » 
contro l'eventuale inserimento 
nel progetto di legge sull'or
dine pubblico di una « nuova 
normativa che estenderebbe 
1 poteri del procuratori ge
nerali In materia di eserci
zio della azione penale per 
reati commessi dagli appar
tenenti alle forze dell'ordine, 
con conseguente limitazione 
dei poteri propri del procu
ratori della Repubblica e del 
pretori ». 

Nello stesso documento si 
rileva anche che « il disegno 
di legge accredita presso U 
opinione pubblica un conflit
to Inesistente fra magistratu
ra e forze dell'ordine». L'or
dine del giorno di « Impegno 
costituzionale » auspica che 
« il Parlamento, in sede di 
modifica, da concordarsi sul 
disegno di legge, voglia eli
minare le proposte Innovazio
ni di norme sull'esercizio del 
l'azione penale ». SI chiede an
che l'Intervento del Consi
glio superiore della magistra
tura e della Associazione na
zionale magistrati uà di lesa 
di norme dirette ad assicu
rare secondo 1 principi del
lo stato di diritto l'Indipen
denza di tutti 1 magistrati ». 

Anche « Magistratura de
mocratica » ha preso posizio
ne con un documento appro
vato dal comitato esecutivo e 
dal segretari regionali della 
corrente. 

Nel documento si afferma 
che « alle attuali disfunzioni 

nelle risposte alla criminali
tà comune ed all'eversione — 
iettate a difetti d'indirizzo po
litico e di funzionamento del
le Istituzioni democratiche 
— II governo prospetta una 
via d'uscita In termini di Ir
rigidimento autoritario degli 
stessi sistemi normativi eredi 
tati dal fascismo». 

« Il complesso delle propo
ste -- dice ancora l'ordine 
del giorno — contraddicendo 
ad un processo di riforma 
che dopo trenta anni appa
riva faticosamente avviato, si 
Impernia Infatti su strumen
ti tipici di regimi autori
tari ». 

La nuova normativa, se
condo MD. ripristina e niwl 
estende 1) redime di carcera
zione obbligatoria, ostacolan
do una più equa valutazione 
del singoli casi. « E con una 
nuova disciplina de! l'ermo 
giudiziario, la cocrcl/,lone di 
polizia viene di fatto resa 
normale ai pari di quella de
cisa da! magistrato, scardi
nando il sistema di garanze 
posto dall'articolo 13 delia 
Costituzione », 

Critiche sono state rivolte 
anche alle norme che prevc- j 
dono il confino, definito « pe
na del sospetto », e alla. « con
cezione autoritaria dell'ordine 
pubblico che è sottesa a!!e 
norme in materia di pubbli
che manifestazioni, di perqui
sizioni personali e all'amplia
mento dei casi di uso legit
timo delle armi al di la di 

_ . , ogni criterio di proporzione, 
ci qualcosa come 250-300 mi- \ Ciò parrebbe migliorare le 

condizioni di intervento del
la forza pubblica; di fatto, 
oltre che a creare una sorta 
di giustizia sommarla per cer
ti delitti, rischia di favorire 
Il propagarsi di conflitti a 
fuoco, con accresciuto Perico-, 
lo per i'ncolumità di tutti 1 
cittadini e delle stesse forze 
dell'ordine ». 

Magistratura democratica 
ha, rivolto un appello a tut
te le forze democratiche per
ché «si oppongano al tenta
tivo di introdurre norme ed 
Istituti autoritari e anticosti
tuzionali ». 

Infine centosei magistrati 
milanesi hanno sottoscritto 
una presa di posizione sul 
« progetto Reale ». L'iniziati
va, spontaneamente presa da 
magistrati di tutte le corren
ti della magistratura milane
se, continuerà nel prossimi 
giorni con la mccclt» di al
tre firme. 

Circa 1! disegno di legge 
governativo. 1 magistrati af
fermano che « Non può non 
suscitare un vivo allarme In 
tutti I democratici e negli 
operatori della giustizia. Alla 
situazione attuale, caratteriz
zata da gravi fatti di crimi
nalità comune, di violenza fa
scista, di attentati eversivi 
dell'ordine democratico, viene 
ricercata una risposta con 
strumenti legislativi assoluta
mente Inefficaci, pericolosi e 
contrari al principi costituzio
nali ». le norme proposte ven
gono ritenute « un arretra
mento rispetto alla linea di 
riforma democratica delle leg
gi penali fasciste. Orave per 
1 magistrati ò 11 fatto che 
con le proposte del governo 

<c le forze di polizia vengano i 
implicitamente invitate a l'a
re maggiore uso delle armi, 
anche oltre i limiti della di
fesa da aggressioni, co! ri
schio di generalizzare conflit
ti a fuoco». 

« Palese discriminazione ver
so la maggior parte dei ma
gistrati con violazione del 
principi costituzionali di ugua
glianza del cittadini e del 
giudice naturale » viene defi
nita l'avocazione al procu
ratore generale dell'iniziativa 
penale per reati commessi da 
agenti In servizio. 

« Il ripristino e l'estensione 
dell' obbligatorietà della cu
stodia preventiva » diviene 
« strumento di repressione an
ticipata piuttosto che di ga-
ranzla di legalità ». Per quan-

"to riguarda le misure di pre
venzione, 1 magistrati le ri
tengono « equivalenti ad au
tentiche pene; basate sul me
ro sospetto. L'insistenza su 
tali misure, proprio di regimi 
autoritari, svaluta sia la fun
zione di garanzia sia la ca
pacità di efficace intervento 
della giustizia penale, favo
risce possibili arbitri e offre 
un alibi all'inerzia nella ri
cerca dflle vere responsabi
lità per 1 fatti criminosi e 
le trame eversive ». 

« Il complesso delle propo
ste — conclude 11 documento 
— si rivela pericoloso per la 
sicurezza del cittadini, ispira
to a diffidenza verso la fun
zione giudiziaria. Incapace di 
incidere positivamente sul 
funzionamento effettivo delle 
Istituzioni proposte alla dife
sa sociale ». 

Convegno sulla 

democrazia 

nelle scuole 

d'Europa 
Sulle <i Esperienze di parte

cipazione alla gestione della 
acuoia in Europa » al e aperto 
ieri mattina a Roma un con
vegno organizzato dal Centro 
italiano di formazione euro
pea, dal Centro operativo tra 
genitori per l'iniziativa demo
cratica ed antifascista nella 
scuola (Cogldas) e dalia se
zione romana del Movimento 
federalista europeo. 

Il quadro offerto al dibat
tito è stato vario e interes
sante, anche perchè si è gio
vato di un primo confronto 
fra le diverse esperienze na
zionali di gestione democra
tica. 

L'« incredibile Interpreta
zione » della democrazia sco
lastica da parte di Mahattl 
6 stata denunciata da Proto 
a proposito della chiusura al 
pubblico del Consigli scolasti
ci. Il giornalista italiano ha 
rilevato come l'entusiasmo dei 
rappresentanti eletti si smor
za nella misura in cu! si mor
tifica la loro presenza nella 
vita della scuola. Lo stesso pe
ricolo è stato sottolineato dal-
ring. Bernsteln. presidente 
del COOBDAS il quale ha in
sistito sulla necessità di arri
vare a una sorta di « riforma 
permanente ». sempre disponi
bile al cambiamenti man ma
no che essi avvengono. 

Discusse le interpellanze di PCI e PSI 

Senato: denunciate le misure 
repressive contro agenti di PS 

Le misure disciplinari e re
pressive nel confronti di po
liziotti e impiegati della PS 
che svolgono attività per ri
vendicare la smilitarizzazio
ne e la democratizzazione 
del corpo di PS e per affer
mare il diritto degli agenti 

cratica. funzionale e mo
derna, 

Il socialista Buccini im sol
levato a sua volta il caso 
del trasferimento da Vasto 
(Chletl) di tutti I componen
ti del commissariato di PS, 
determinato dal fetto che un 

di associarsi in sindacato so- appuntato e attualmente con 
no state denunciate ieri «1 
Senato dai gruppi de! PCI 
e del PSI che hanno presen
tato in proposito interroga
zioni e interpellanze. 

Il compagno Cavalli, repli
cando al rappresentante del 
governo che aveva negato la 
gravità dei fatti accaduti re
centemente a Genova, ha af
fermato che non è con le mi
sure repressive elle si può 
pensare di scoraggiare il le
gittimo diritto degli agenti 
di polizia di associarsi in sin 
dacato, ne può essere risol
to il problema di dare alla 
polizia una struttura demo-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
martedì 6 maggio • domani 
mercoledì 7 maggio a par
tire dalla seduta antimeri
diana di oggi. 

slgliere comunale di quella 
città, eletto come indipenden
te nella lista socialista. Il di
ritto di un agente di PS di 
esercitare un mandato elet
torale — ha affermato 11 se
natore socialista — non è vie
tato da alcun regolamento. 

Entrambi i senatori si so
no dichiarati insoddisfatti 
delle risposte del governo. 
Anche 11 socialista Cipollini, 
replicando sulla Interrogazio
ne per l'attentato fascista 
all' abitazione del direttore 
dell'<4vanti/. sen. Arfè, si e 
dichiarato insoddisfatto della 
risposta del governo. CIpel-
lini ha affermato che non ci 
sì può limitare ad esprimere 
la condanna per la violenza 
fascista; occorre una precisa 
volontà politica che deve a-
vere come obicttivo Imme
diato la chiusura del covi ne
ri, l'arresto e la condanna del 
manganellatorl e del terro
risti fascisti. 

In ricordo 

d i Berlingieri 
Noi settimo anrmersm'io del

la scomparsa dell'ai v. Giusep
pe BerlinKieri, che fu anche 
a p prezzalo col a 1 bora l uro del • 
l'Unità, tutti coloro che eh fu 
l'uno più vicini noi lavoro, \o 
ricordano ai compagni e agli 
amici. 

Domani riunione 
dei responsabili 

economici e agrari 
regionali del PCI 
La riunione del responsa

bili economici e agrari re
gionali del PCI si torre mer
coledì 7 alle ora 9 presso 
l'aula del gruppo della Ca
mera antichi presso la so
de del CC. 

zlonl di arretratezza in cui 
vivono larghi strati della po
polazione. 

La Campania, non occorre 
ripeterlo, è la Regione dove 
si concentra 1/4 dell'intera 
disoccupazione nazionale e do
ve acute sono le contraddi
zioni e le tensioni sociali. In 
questo contesto, la provincia 
di Napoli, con 2.812.450 abi
tanti, oltre il 809ó della po
polazione regionale ed I più 
gravi squilibri, vive in uno 
stato di perenne emergenza. 
Senza parlare delle enormi fa
sce di lavoro precario e di 
sottoccupazione, accenneremo 
che nelle Uste provinciali di 
collocamento, alla fine del '74 
erano iscritti 126.492 disoccu
pati, con un aumento del-
l'8,4<;<> rlBpetto al 1973. DI que
sti, circa il 90% sono giovani 
in cerca di una prima occu
pazione. Occorre dire subito, 
però, che non tutti 1 giovani 
in età di lavoro si iscrivono 

al collocamento perchè ne han
no scarsa fiducia. E ciò è 
vero specie per le migliala di 
giovani diplomati che ogni 
anno lasciano le scuole. No
nostante tutto, 11 numero del 
giovani iscritti nelle liste di 
collocamento, tra 11 1973 e 11 
1974, 6 aumentato di oltre 
12.000, 

La contestazione giovanile. 
In questa situazione, e assai 
generalizzata e, anche se spes
so si sostanzia di parole d'or
dine generiche, prende di mi
ra I gruppi dominanti respon
sabili della assenza di pro
grammi e di Idee, della cor
ruzione clientelare, degli spre
chi di energie, di Intelllgen- l 
za, di risorse. Ma come si 
esprime questa contestatone? 
Intanto, di fronte al giova
ni le alternative non sono 
molte. Negli anni passati vi 
era la via dell'emigrazione, al
la quale ricorreva una parte 
del giovani, specie nelle pro
vince interne, per crearsi un 
avvenire migliore, Oggi, con 
la crisi, la valvola dell'emi
grazione si è otturata e, an
zi, stanno tornando molti di 
quelli che erano partiti. Non 
rimane, quindi, che l'alterna
tiva di accettare le « regole 
del gioco », ma vi è sempre 
meno disponibilità per que
sta soluzione; o la strada più 
difficile della lotta, che sem
pre più numerosi stanno Im
boccando spesso attraverso 
esperienze complesse e non 
poche volte lasciandosi stru
mentalizzare da gente senza 
scrupoli. 

Nella loro maggioranza, tut
tavia, 1 giovani napoletani mo
strano maturità ed equilibrio. 
Hanno scelto di lottare ac
canto al lavoratori, agli ope
rai delle fabbriche, per riven
dicare Investimenti, opere pub
bliche, case, migliori servizi, 
riforme: obicttivi Intorno al 
quali vi e un reale punto 
di incontro. Chiedono una po
litica di sviluppo che modi
fichi radicalmente l'apparato 
produttivo della provincia e 
della regione, adeguandolo al
le esigenze attuali, compren
dendo che ciò si ottiene con 
la lotta unitaria perchè su
gli squilibri e le arretratez
ze, sulla scuola come area di 
parcheggio, sulla fame di la
voro, si reggono tutte le in
giustizie. 

Questo spiega 11 numero 
sempre più grande di giova
ni presenti alle manifestazio
ni per lo sviluppo economi
co, l'occupazione, la democra
zia, Ciò spiega anche 11 ruo
lo che 1 giovani svolgono al
l'Interno del tre diversi grup
pi che organizzano 1 disoc
cupati a Napoli: I cantieri-
stl, avviati ai cantieri straor
dinari nell'emergenza del co
lera del 1973, che oggi sono 
ancora 3200; 1 1200 « corsisti », 
In gran maggioranza giova
nissimi che frequentano 1 
coni di formazione profes
sionale e di riqualificazione 
della Regione: e. Infine, il 
Comitato del disoccupati che 
ne organizza alcune migliala. 

Questi gruppi hanno dato 
vita, anche se non senza er
rori, a Importanti battaglie, 
tra cui quella per la moraliz
zazione e il controllo del col
locamento; e proprio con que
sto obbiettivo, recentemente, 
la Federazione provinciale 
CGIL • CISL - UIL ha an
nunciato il ritiro del rappre
sentanti sindacali dalla Com
missione per 11 collocamento. 

Da una assemblea di gio
vani, disoccupati e studenti 
del Nolano è scaturita la de
cisione che ha portato 11 30 
aprile scorso i sindaci e 1 
Consigli di venti Comuni del
la zona all'occupazione sim
bolica del suoli destinati al
la costruzione dello stabili
mento Sirlo nel territorio di 
Marlgllano. 1 cui lavori non 
erano più iniziati. 

La maturazione del gioviv 
ni In queste lotte 11 porta 
anche ad avvicinarsi e a com
prendere le proposte ed I 
programmi del nostro Parti
to. Riflessi di questa spinta 
al rinnovamento sono vivi an
che tra gli universitari e si 
sono manifestati nelle recen
ti elezioni, con la maggioran
za assoluta conquistata dalla 
lista dell'Unione Democratica 
Antifascista. 

Franco De Arcangelis 

Domenica 11 maggio 

Incontro a Ceninola 
degli amministratori 

comunisti del Sud 
K' in pieno s\olgimcnto anche nel Mezzogiorno in campa 

gna di incontri pubblici degli amministratori e dei gruppi con
siliari comunisti con gli elettori sulle esperienze, il ruolo e le 
prospettive delle assemblee elettive nella battaglia meridio
nalista. 

In questo quadro un momento slgnlficalnc di unificazione 
e di sintesi sarà rappresentato dall'inconlro degli amministra
tori comunisti sul tema « Un nuovo modo di governare per il 
progresso del Sud», che avrà luogo domenica 11 maggio a 
CengnDla, città natale di Giuseppe Di Vittorio, Comune am
ministralo dalle sinistre ininterrottamente dalla Liberazione. 

L'inconlro che sarà presieduto dal sindaco di Ccrlgnoln 
compagno Gaetano D'Alessandro, sarà introdotto da una 
relazione dei compagno on. Michele .Magno. 

I lavori saranno conclusi dal compagno Edoardo l'ernu. 
della Direzione del PCI, presidente del gruppo comunista 6V1 
Senato. 

Alla manifestazione parteciperanno anche amministratori co
munisti dei Comuni dcll'Emllni e della Toscana. 

Mozione) del PCI alla Camera 

Chiesti al governo 
impegni per le 

masse femminili 
Un'iniziativa che, nell'«anno della donna», sottoli
nea le conquiste raggiunte con le lotte unitarie e indica 
i problemi da risolvere per una reale emancipazione 

garantire 11 finanziamento re 
lativo al prossimo qulnqucn-
nlo; 

FAMIGLIA E MATERNITÀ' 

Il capogruppo de! PCI Ales
sandro Natta, 1 vice capo
gruppo Di Giulio e D'Alema 
e le deputate comuniste han
no presentato alla Camera j 
una mozione con la quale' — | — a predisporre tutti gli 
nell'anno internazionale del- i atti e le strutture necessari 
la donna promosso dall'ONU ] a rendere immediatamente 

operanti lo spirito e la let
tera delle nuove norme del 
Diritto di famiglia: 

favorire l'eiaborazlo-

— si sollecita l'Impegno del 
governo sul problemi di og
gi che riguardano le masse 
femminili, le famiglie, la gio
ventù e l'Infanzia in Italia. 

La mozione è firmata dai 
parlamentar; comunisti Nat
ta, Adriana Seroni, DI Giu
lio. Nilde Jotti. D'Alema. An
na Maria Clal, Adriana Lodi. 
Luciana Sgarbl. Renata Ta-
lassi. Lina Fibbl. Cecilia Chlo-
vini, Grazia Riga, Maruzza 
Astolfi. Carmen Casaplerl, 
Carla Capponi, M. Agostina 
Pellegatta, Giuseppa Mendo-
la. Rosalia Vagli, Elrcne Sbrl-
zlolo. 

Nel documento, M impegna 
il governo: 

LAVORO 
— a garantire, attraverso 

un preciso orientamento de
gli Investimenti e della spe
sa pubblica, i livelli di occu
pazione e l'Inserimento di 
nuove leve di donne nelle at
tività produttive e di lavoro, 
rinnovando gli Indirizzi e la 
qualità della loro preparazio
ne professionale: 

— azi eliminare tutte le di
scriminazioni di fatto nei 
trattamenti economici, nor
mativi e di carriera tutfora 
esistenti in taluni settori del
l'apparato pubblico: 

— ad attuare una revisio
ne del sistema fiscale che 
superi l'ingiustizia del cumu
lo del redditi da lavoro, at
traverso l'elevazione adegua
ta de! limite del redditi cu-
mulabili. fissando comunque 
una detrazione corrisponden
te all'apporto del lavoro del
la donna; 

— ad accogliere le propo
ste dei vari gruppi parlamen
tari, più volte respinte, per 
sancire finalmente il diritto 
alla reversibilità delle pensio- | mazione professionale gene-
nl delle donne: j raie: 

— a predisporre tutte le : — ad abolire la dilleren/.ia-
misure amministrative ed eco- j zione nell'insegnamento del-
nomlche necessarie e ad eser- j le applicazioni tecniche tra 
citare una azione di control- | ragazzi e ragazze tuttora esi
lo per la effettiva applica- | stente nella scuola media d«0-
zione della nuova Legge di ' l'obbligo. 
tutela del lavoro a domicilio; i Sul piano internazionale, la 

mozione infine sollecita il go-
vendo a condurre in tutt. I 
consessi internazionali, mon
diali ed europe: nei quali 
l'Italia e rappresentata, un» 
azione conseguente per con
tribuire a fare avanzare in 
lutto il mondo la condizione 
umana e civile delle donne, 
con una attenzione partico
lare a quelle situazioni in cu! 
esse sono ancora soggette a 
forme di subordinazione e 
di sfruttamento inaccettabili 
oppure vitllme. In violaz.one 
delle convenzioni Internazio
nali, come nel Cile, in altri 
paesi dell'America Latina e 
del Terzo Mondo, della re

ne di una nuova, più giusta 
regolamentazione legislativa 
per eliminare la plaga del
l'aborto clandestino come 
mezzo d! regolazione delle na 
sclte e per affermare .1 prin
cipio della generazione libera 
e consapevole nella piena tu
tela della salute della donna: 

— a sostenere, anche con 
opportuni finanziamenti In 
attesa di più organici prov
vedimenti già all'esame da! 
Parlamento, le Iniziative In 
atto e quelle programmate. 
in particolare dalle Regioni 

i e dal Comuni, per la istitu
zione di Consultori di mater
nità, mediante i quali con
durre una vasta e moderna 
azione di informazione, ó". 
educazione e di assistenza sa
nitaria sul problemi della ses
sualità e della procreazione 
consapevole e responsabile; 

ISTRUZIONE 
— a promuovere una azio

ne di orientamento nel con
fronti degli organi di dire
zione e di gestione della scuo
la affinché sia superata, nei 
libri di testo e nella pratica 
dell'Insegnamento, una raffi
gurazione del ruolo e della 
funzione della donna speaao 
anacronistica rispetto alia 
realtà e alla nuova coscienza 
del Paese in contrasto con : 
principi costituzionali; 

- - a trasformare radical
mente gli attuali Ist.tuti pro
fessionali femminili, superan
do l'indirizzo emarginante di 
tale tipo di Istruzione, ripor
tando i! problema della pre
parazione professionale del
le donne nell'ambito della 
Istruzione di base e delia for-

STRUTTURE SOCIALI 
- - a procedere urgentemen

te verso ia riforma generale 
dell'assistenza, rispettando i 
tempi previsti per lo sciogli
mento degli enti superflui, in 
particolare quelli per l'assi
stenza all'infanzia, agli anzia
ni, agli handicappati, alla 
gioventù, realizzando una ar
ticolazione decentrata del ser
vizi, migliorandone la quali
tà, eliminando sprechi e con
cezioni caritative superate, 
riconoscendo a tale scopo 
nuovi poteri e attribuendo 
nuovi mezzi agli Enti Locali; 

- - ad assicurare adeguati 
finanziamenti per 11 compie- i pressione più brutale e mu
tamento del Plano nazionale i mana solo perche coraggio 
per gli asili nido, rimasto in | samente schierate a favore 
gran parte insinuato a per , delia libertà e della gluattala 
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I militanti 
della clandestinità 

« Il sospetto » di Maselli e « Saluti fraterni » di Corbi ripropongono una lezione di 
attualità sull'identifcazione dell'impegno individuale con la lotta e il movimento 

E Dico subito che anche a me, 
come ad altri vecchi compa
gni che hanno espresso la lo
ro opinione In merito su al
tri organi di stampa «per e-
sempio Emilio Sereni, Giorgio 
Amendola, Giancarlo Pajetta) 
il film II sospetto è comples-
elvamente piaciuto. Porlo del 

) film diretto da Maselli colla 
collaborazione di Solinas, pro
tagonista Gianmaria Volente, 
comprimari Ann le Glrardot e 
Renato Salvador!. Racconta 
la storia di un viaggio fatto 
nel 1934 (sotto falso nome, e 
con valigia a doppio fondo) 
di un funzionario comunista. 
Il compagno parte da Parigi, 
riesce a prendere contatto 
con molte organizzazioni di 
partito clandestine, dalle Pu
glie all'Emilia, fino a che, espo-

[ renderai volontariamente a 
Torino per individuare 11 « so
spetto», la spia che 11 parti
to crede Inserita nella orga
nizzazione della grande clt-

[ ta operala, viene arrestato dal-
l'Ovra. L'Ovra da tempo ave
va Intuito la sua presenza In 
Italia, e lo pedinava avendo
lo scovato, senza che fosse 
stato denunciato da una spia. 
Intanto a Torino, nella dire-

' zlone dell'organizzazione, tra 
.1 compagni con l quali Vo-

i, lonte aveva preso contatto, 
('contrariamente a quello che 
'.' 1 compagni di Parigi sospet-
#, tavano, una spia non c'era. 
'f, Quando dico che il film mi 
i * «complessivamente piaclu-
? to » mi riferisco al suo svolgl-
ìf mento fino al momento del-
" l'arresto, a quella parte che 
E — cosi almeno mi pare — 
| ho chiaramente compreso e 
f ho sopra riassunto. Il lungo 
i discorso finale con Volente 
•"' del dirigente dell'Ovra che lo 
fc ha arrestato non lo ho, In-
, nanzitutto, compreso (In sen-

>v so letterale); per quel poco 
5 che ne ho Intuito, a sprazzi, 
•i lo ho trovato fuorvlante. e 
\ non coerente con U resto del 
\ film, come stile (si passa dal 
t politico al poliziesco, al glal-
•' io), e come contenuto. 

I migliori 
giudici 

k Debbo però aggiungere su-
} blto, con sincerità, che 1 vec-
f chi compagni non mi sembra
li no 1 migliori giudici del So-
g spetto, n fatto è che noi, un 
> anno come 11 IBM lo abbiamo 
6 vissuto; non e un sentito dire, 
f non è storia, è lotta. « n 1934 
| fu un anno terribile. Nel feb-
; bralo c'era stata la sconfitta 
» dell'insurrezione del proleta-
(rlato austriaco per opera di 
. Dollfuss... A Parigi, nello stes-
.; so mese, c'erano state le bar-
" rlcate, la lotta di strada con-
,• tro les crotx de leu e la pò- j 
S llzia ». Ce lo ricorda Vittorio 
, Vldall In una pagina del suo 
< bel Diario del XX Congresso, 

% pubblicato non molto tempo 
. fa dall'editore Vangelista. Se-
-«ultando nella cronaca di quel-

y l'anno terribile, Vldall parla 
l'della morte del « grande guer-
;i. righerò Sandlno» nel Nlca-
j, ragua, della repressione san-
* Rulnosa della insurrezione nel-
| le Asturie, dell'inizio del re-
l alme hitleriano In Germania. 
$ dopo la vittoria dei nazisti 
p nel 1933. 

I; Ma limitiamoci pure alla 
B, Francia e all'Italia, 1 paesi 
fj nel quali /( sospetto si svol-
•* gè, in un mese lmpreclsato 
(j; del 1934, ma certo dopo 11 feb-
i> bralo a giudicare dalla sta
ffi glone. Ora. tu a Parigi, nelle 
K giornate di lotta antifascista 
ti del febbraio 1934. che « si ve
li rlf lcò la svolta decisiva » 11 
':( primo grande atto politico di 
'S un grande partito comunista 
r per la unità d'azione con l so-
I clallstl. « Il PCF decise di 
l'partecipare alla manlfestazlo-
I ne del 12 febbraio», procla

mata dal sindacati diretti dal 
socialisti, olla quale aveva a-
derlto anche 11 partito socia
lista. «Leon Blum, Paul Pau
re, Cachin, Duclos sono alla 
testa dell'Immenso corteo, dal 
quale si leva un solo grido: 
" unità d'azione " ». 

Caro Maselli. caro Solinas, 
z perché pensare che quella Pa-

rlgl. la Parigi del « terribile 
1934 », sia presente al pub
blico che viene a vedere 11 vo
stro film, sia presente al gio
vani che allora non erano nep
pure nati? I più colti di loro, 
rivivono quel giorni attraver
so studi e letture (Ho cita
to sopra la Storia del partito 
comunista francese, Teti edi
tore 1973, di Loris Gallico, 
forse la cronaca più ricca che 
abbiamo in Italia sul movi
mento operalo francese; sul 
Fronte popolare in Francia 
gli Editori Riuniti hanno or 
ora pubblicato un saggio di 
Maurizio Chavardcz). Per noi, 
si trattò di coinvolgimento vi
tale, diretto o a distanza; ma 
alla grande massa degli spet
tatori, un film come 11 vo
stro, un film fatto colle vo
stre intenzioni e col vostro 
animo partecipante, doveva 

' far vedere 1 grandi fatti di 
J quel giorni del 1934 nel qua-
fj li voi collocate la piccola, o-
•j scura, tenace attività antifa

scista del gruppo dirigente co
munista, che da Parigi cerca 
di mantenere 1 contatti, di ri
costituire un « centro inter
no ». Bastava inserire qualche 
brano di repertorio sul 12 feb
braio, non mancavano certo 1 
modi di dare — anche visiva-

.- mente — Il senso della trage-
if dia e della speranza di quel 
J «terribile 1034». Fuori dalla vi-
1 ccnda storica globale, anche 
ì quello che Teresa (Annle Gl
'i rardot) e 11 protagonista si 
i dicono, a proposito della cri-
| tlca che si va facendo stra
li-dk alla linea seguita dopo il 
'; 1929 (anno della « svolta »; 
* lotta durissima contro la so-
8 daldemocrazla. considerata ol
ii U»t» del fascismo, o comun

que tale da aprire ad esso la 
strada), a proposito del di
stacco di Volonté dal partito, 
del suo ravvicinamento, di
viene o poco comprensibile. 
o sospeso In una vicen
da che sembra tutta Interna 
e teorica, quasi una sottile 
questione di dottrina In una 
setta chiusa In so. Anche 11 
fatto che le organizzazioni 
clandestine comuniste — 
quanto piccole, quanto fragili 
e Insieme quanto tenaci — 
conducessero lotte, nel limi
ti delle loro forze, e fossero 
guidate dal funzionari inviati 
da Parigi verso la lotta con
creta, nel film di Maselli è 
piuttosto presupposto che 
non illustrato. 

Descrizione 
efficace 

Il film tuttavia è piaciuto 
a me, come a tanti altri vec
chi compagni, perché mi sem
bra sia riuscito a descrivere 
In modo efficace, incisivo, que
gli «uomini di tempra spe
ciale» che sono stati i fun
zionari del Partito comunista 
d'Italia negli anni Trenta, nel 
periodo più buio della ditta

tura fascista « trionfante ». Uo
mini e donne di tempra spe
ciale, rivoluzionari di profes
sione quando il Partito chie
deva loro di lasciare il lavo
ro, gli affetti, la sicurezza di 
un Ubero paese ospitale; uo-. 
mini e donne che affrontava
no con piena consapevolezza 
tutti 1 rischi del ritorno clan
destino In Italia (carcere, per
cosse, talvolta torture e mor
te), e che accettavano anche 
di sacrificarsi come individui 
nell'interesse del « collettivo », 
di un Partito non setta, ma 
indispensabile avanguardia 
della lotta contro l'oppressio
ne politica e di classe. L'atmo
sfera povera della vita del 

compagni dell'« apparato » nel
la metropoli francese; 1 loro 
rapporti tutt'altro che imper
sonali (vedi la simpatia tra 
Annle e Gianmaria), ma rigi
damente subordinati alle esi
genze della lotta; la attenzio
ne alle piccole e piccolissime 
cose, che potevano essere de
cisive per riuscire o no a pas
sare la frontiera, per alutare 
le organizzazioni operanti 
clandestinamente in Italia, o, 
al contrarlo, comprometterle L 
che cosa significasse insom
ma, essere un «militante del 
Partito comunista d'Italia», 
dal punto di vista morale, di
ciamo pure «esistenziale» — 
tutto questo Maselli e Soli
nas, regista e sceneggiatore lo 
hanno reso bene: lo hanno re
so bene il compagno Gian 
Maria Volonté e gli altri at
tori (non pochi tra di essi, 
auelli per cosi dire «di sfon-

o». sono stati scelti tra no
stri compagni di una popola
re Sezione romana). 

Che cosa significasse, allo
ra, essere militante del Parti
to comunista d'Italia (cosi 
ci chiamammo fino al 1943), 
viene condensato nel nucleo 
drammatico della vicenda. Lo 
operalo di Parma (Volonté) 
che viene richiamato nella 
primavera del 1934 dal Parti
to nelle proprie file, viene 
promosso (In apparenza) al 
ruolo di dirigente: gli viene 
fatto scrivere un articolo su 
Stato operato, viene cooota-
to come candidato nel Comi
tato centrale. In verità, si trat
ta di una «falsa» promozio

ne; Il Partito è stato duramen
te colpito dalla caduta di di
rigenti « autentici » nelle lo
ro missioni in Italia, è con
vinto che le cadute siano do
vute a una spia di Torino: 
facendo credere all'agente in
filtrato nella organizzazione 
che un militante di base sia 
un dirigente « importante » sa
rà possibile Individuare, sma
scherare la spia. Basta che il 
« dirigente Inventato » (Volon
té) abbia contatti separati con 
1 membri della «segreteria» 
di Torino. Ogni incontro sa
rà una prova; di Innocenza o 
di colpevolezza. Il funzionario 
Volonté si presta disciplinata
mente al gioco, nel quale met
te come posta la sua libertà. 

fraterni. E' un « libro » che 
« si legge volentieri ». « non ap
pesantito dall'eco di polemi
che retrospettive » (Giorgio 
Amendola su Rinascita dell'I 1 
aprile. « Il sospetto ») ; un li
bro che mi invoglerebbe a 
un lungo discorso, perché è 
un pezzo anche della mia vi
ta personale e di militante 
(scrive ora Aldo Natoli, 
ma io allora non lo sa
pevo, che con una cer
ta notizia Inviata da me a 
Roma a lui a Parigi, nel no
stro cifrario faticoso ma dav
vero ingegnoso, ho contribui
to a liberare Bruno da so
spetti). Lo ricordo qui solo 
per la scena centrale: Bruno 
Corbl sottoposto a un vero 
e proprio « processo », e mi
nacciato anche di morte con 
una pistola, da un tribunale 
composto dal compagni Cele
ste Negarvllle, Francesco Scot
ti, Francesco Leone, In una 
solitaria, deserta casetta del
la periferia parigina. Negar
vllle, Scotti, Leone: compagni 
stupendi. Pare certo che Ja
copo andasse al di là del se
gno. In molti suoi sospetti; 
ma 11 fatto che quel tre com
pagni ubbidissero, esercitasse
ro la vigilanza rivoluzionarla 
anche in modo esagerato (In 
verità, come 11 libro di Corbl 
onestamente prova e la testi-
monlarwa di Natoli prima, di 
Giorgio Amendola ora, con
fermano, le cose venivano fat
te col piedi di piombo), va 
a loro onore. Era quello che 
si doveva fare in quella sta
gione. Nel film di Maselli la 
spia non esisteva, il sospetto 
era infondato; ma quante vol
te la spia c'era, l'organizza
zione cadeva, si ricostituiva 
con immense fatiche, cadeva 
di nuovo per la delazione di 
un infiltrato, o di uno che 
non ce l'aveva fatta più, che 
aveva ceduto, sottoscrivendo 
un «compromesso» coll'Ovra. 

Non tutte le stagioni so
no uguali, ed 6 difficile, quan
to difficile (forse impossibi
le?), essere uomtni di tutte 
le stagioni. 

Dal passato 
al presente 

IH 

La disciplina 
rivoluzionaria 
Qui mi fermo, perché que

sto mi sembra il punto. Il re
sto della « trama » mi sem
bra volutamente complicato, 
con qualche indulgenza al su
spense, e anche luorvlante. 
Che 11 funzionarlo si rendes
se conto, o no, che la sua pro
mozione a dirigenti! era stru
mentale non è, a mio avviso, 
essenziale. (Quando 11 pezzo 
grosso dell'Ovra tenta di far 
tradire dall'arrestato un Par
tito che lo ha « usato » co
me « specchietto per allodo
le», Volonté dice, ed è l'ulti
ma battuta: «ma tutto que
sto lo sapevo sin dal princi
pio»; non é chiaro però se 
dica la verità, o se riaffer
mi soltanto la sua fedeltà al 
Partito). Il fatto essenziale 
é la disciplina rivoluzionaria, 
che In quegli anni terribili, 
in quelle circostanze, non po
teva realizzarsi se non come 
disciplina di Partito: e metto 
la maiuscola di proposito, per
ché per 1 militanti di allora 
non era un partito, era il Par
tito. 

Onore ai militanti di quel
la stagione, ai compagni che 
avevano il dovere di sospet
tare: nel terribile 1934, nel 
durissimo 1939. nel mesi so
spesi sul baratro della guer
ra. Il 1939 è l'anno-chiavc del 
libro di Bruno Corbi, Saluti 

COME SI VIVE NEL VIETNAM LIBERATO 

Ritorno alla risaia 
Gruppi di contadini sono al lavoro nei campi lungo le strade che portano a Danang — Dissodano le terre 
che la guerra aveva svuotato — I gravi problemi ereditati dal vecchio regime — Le misure adottate dal 
GRP per bloccare il prezzo dei generi alimentari, combattere la speculazione e rilanciare la produzione 

Non voglio ora trattare 11 
tema, psicologico e politico, 
del perché noi vecchi compa
gni credemmo (tutti, da To
gliatti fino al più modesto mi
litante) al « processi di Mo
sca» del 1937, e, più in gene
rale, alle accuse di tradimen
to mosse da Stalin a tanti di
rigenti comunisti. La tragica, 
amara esperienza che 11 Par
tito nel suo complesso, e cia
scuno di noi singolarmente 
aveva avuto, di compagni che 
sembravano al di sopra di o-
gnl sospetto, e che invece era
no strumenti della polizia (11 
caso tipico era quello di un 
compromesso iniziale, che di
ventava strumento di ricatto 
da parte dell'Ovra, e quindi 
origine di una servitù perma
nente al nemico), fu senza 
dubbio un elemento assai Im
portante che ci indusse a cre
dere In atroci accuse, false e 
spesso al limiti dell'assurdo. 

Ma non é questo 11 breve 
discorso che voglio fare, per 
concludere. Vorrei conclude
re Invece osservando che si 
comincia a creare una spro
porzione tra la attenzione che 
viene dedicata al nostro pas
sato e la discussione sul no
stro presente. SI studia a fon

do 11 militante degli anni Tren
ta, ad esso si dedicano me
morie, saggi, racconti, film, 
mentre poco o nulla si discu
te la figura del militante del
la fine degli anni Settanta: 
come è, come dovrebbe es
sere. Con un rischio: di fis
sare come un valore assoluto, 
fuori dal tempo, la figura del 
militante di Quella stagione. 

Io sono convinto che un 
militante comunista debba 
continuare ad essere un uo
mo di tempra speciale, di
verso dagli altri in tutte le 
stagioni, per una sua peculia
re capacità di identificarsi 
colla lotta, con 11 collettivo, 
con il movimento. Ma « la ca

pacità coscientemente raggiun
ta di conoscere e di prendere 
le decisioni necessarie nel 
proprio tempo e per il pro
prio tempo » non e una acqui
sizione che avviene una vol
ta per tutte. Le parole sono 
lo stesse, ma cambiano 1 lo
ro significati. Cosi, ad esem
pio, « disciplina rivoluziona
rla» significa oggi — a mio 
avviso — difficile unione tra 
un massimo di rispetto del
le decisioni collettive e un 
massimo di iniziativa critica 
Personale nell'interno del par
tito; cosi, per dare un secon
do ed ultimo esemplo, « inter
nazionalismo proletario » si
gnifica oggi insieme deciso 
schieramento di lotta a fian
co di ogni movimento di li
berazione, difesa del fonda
mento nuovo In ogni paese 
che si è liberato dal capitali
smo e aperta discussione sul
le questioni controverse, e 
studio critico severo di tutti 
i fenomeni negativi che si 
manifestano In Stati sociali
sti. Il rivivere con passione, 
« sotto la luce del gran sole 
carico d'amore », l'impegno di 
uomini e donne di tempra 
speciale che hanno lottato e 
si sono sacrificati nel primo 
secolo del socialismo, dalla 
Comune di Parigi ad oggi, Il 
riviverlo o viverlo per la pri
ma volta attraverso libri e 
documenti, poesia e musica 
(penso oggi, come è chiaro, a 
Luigi Nono), è cosa ottima, 
ma deve essere indirizzata al
la formazione del militante di 
oggi. 

Lucio Lombardo Radice 

DANANG, maggio 
Lasciamo di buon'ora, le 

5,30 dei mattino, l'Hotel 
d'Oriente che ha perso la sua 
clientela di « consiglieri » ame
ricani, ufficiali e traffican
ti saigonesi. Le strade che per
corriamo per raggiungere Hot 
An, capoluogo della provincia, 
una trentina di chilometri a 
sud della grande città, a que
st'ora del mattino sono an
cora più animate di ieri. I 
negozi sono già aperti, la fol
la fitta ed attiva ingombra i 
marciapiedi polverosi e la 
carreggiala asfaltata, conten
dendo lo spazio alle biciclet
te e alle moto. 

Sulla nazionale n. 1, auto
bus di linea dipinti a colori 
uiuaci. stracarichi di gente e 
fagotti, procedono a fatica as
sieme ai camion militari ed 
a motofurgoni anch'essi adat
tati a trasporto passeggeri. So
no i mezzi di linea: Danang-
Quinore-Nhatrang, Danang-
Hue-Quang Tri, si legge sui 
cartelli. Alcune famiglie avan
zano spingendo a mano dei car
retti carichi degli oggetti più 
diversi, dalie lamiere ondula
te ai fasci di bambù, alle mac
chine da cucire, ai televisori. 
Sono i « rifugiati » o coloro 
che sono stati più o meno 
forzatamente urbanizzati, che 
ritornano ai loro eilfaggi. 

Alia popolazione originaria 
di Danang. 480.000 abitanti, si 
erano aggiunti 550.000 « rifu
giati » provenienti in gran par
te da Quang Tri e Huè. Già 
duecentomila sono rientrati e 
la popolazione attuale della cit
tà è di 700.000 abitanti circa. 
Ma il * ritorno » continua. 

L'urbanizzazione è avvenu
ta in molti modi. C'è chi è 
stato condotto a forza e rin
chiuso nei campi di rifugiati 
per permettere la costruzione 
di enormi basi aeroportuali 
degli americani, c'è stato chi, 
preso nel meccanismo della 
guerra ed attirato dai facili 
guadagni che Danang ameri
canizzata presentava, deve a-
ver preferito lasciare il lavo
ro della terra per diventare 
nella città un conduttore di 
ciclotaii o guida per gli ame
ricani. 

La campagna attorno Danang 

DANANG — Le unità di autodifesa delle forze di liberazione svolgono II servizio d'ordine nella città 

stupisce per due ragioni: è la 
prima volta che vediamo nel 
Vietnam una campagna sen
za lo tracce dei crateri di 
bombe; e poi, appena attra
versata la cintura urbana, che 
a prima vista è molto ben 
coltivata, scopriamo le risaie 
incolte e disseccate, oppure 
invase dai giunchi ed erbe sel
vatiche. 

Quando si è abituati al pae
saggio del Nord Vietnam, in 
cui ogni pezzetto di terra uti
le è minuziosamente coltiva
to, lo spettacolo non può che 
lasciare a bocca aperta. An

che se si fa il paragone con 
le zone liberate di Quang Tri 
non si può trovare un'analo
gia. A Quang Tri, il fatto che 
la terra non sia coltivata si 
spiega immediatamente: ad o-
gni passo una carcassa arrug
ginita, un campo di fili spina
ti di cavalli di frisia ricorda
no che vi è stato un vero cam
po di battaglia. I crateri ricor
dano che per anni la flotta e 
l'aviazione americane vi han
no versato migliaia e migliata 
di tonnellate di bombe. Ma 
in questa stretta fascia co
stiera traversata dalla strada 

numero 1 e dalla litoranea 
« strada delle dune », non è 
così, anche se — ci è stato 
detto — basta addentrarci ap
pena un po' verso l'entroter
ra per ritrovare il paesaggio 
€ lunare ». 

Ora, in questa campagna de
solata • dove da anni non si 
coltivava più, la vita sembra 
rinascere. Su un pezzo di ter
reno libero, tra una posizio
ne fortificata e l'altra, un 
gruppo di ex « rifugiati » stan
no costruendo le capanne, dis
sodando il terreno, scavando 
canaletti di irrigazione. Con 

Da domani a Bologna la conferenza dei Comitati Italia-Cile 

Repressione e crisi a Santiago 
La tragedia cilena è entrata nel vivo del dibattito interno a Washington - Si apre una fase in cui la solidarietà inter
nazionale potrà giocare un ruolo decisivo contro H regime militare su cui pesa l'isolamento politico e morale 

Quando, nel discorso pro
nunciato all'ONU nel dicem
bre del 1972. 11 presidente Al-
lende definì 11 Cile un « Viet
nam silenzioso», l'opinione 
pubblica mondiale credette 
più ad una battuta di indub
bia efficacia e di non comune 
perspicuità che alla denuncia 
di una situazione di fatto. 
Ciò dipese probabilmente dal 
fatto che la guerra del Viet
nam, con la sua Interminabile 
sequela di orrori e di crimini, 
sembrava non ammettere pa
ragoni. Condizione obbligata, 
amaro privilegio di quella 
più che guerra, sembrava es
sere la sua unicità. In Cile, 
d'altronde, sembravano man
care alcuni degli ingredienti 
specifici di quella che, se
condo ogni esperienza, dove
va essere un'aggressione. 

Era ben vero, e noto, che II 
Pentagono e la CIA, per pro
prio conto e per esplicita ri
chiesta della ITT. si erano 
adoperati per impedire che 
Allende, risultato primo fra 
! candidati alla presidenza 
nelle elezioni del settembre 
1970. potesse assumere effet
tivamente la carica: altrettan
to vero, e noto, era che dietro 
ogni complotto, e in primo 
luogo quello che era costata 
la vita al capo di Stato mag
giore delle Forze armate gen. 
Scnnelder. c'era la CIA. e die
tro la CIA, le multinazionali 
e. in prima fila, ancora la 
potentissima ITT. e che alla 
ITT appunto, si risaliva ob
bligatoriamente ogni volta 
che si faceva luce su una con
giura; non meno vero, e no
to, era anche che il Diparti
mento di Stato e Nlxon e 
Klsslnger In persona, avevano 
impartito drastiche direttiva 
alle banche USA. alla Banca 
mondiale, al Fondo monel.irio 
internazionale e agli opera
tori finanziari internazionali 
tendenti a impedire la con
cessione di crediti al Cile 
di Allende e di esigere, al 
contrarlo, l'immediato paga
mento del debiti, ma erano 
tutte cose, o tali almeno ap
parivano, quasi usuali, sino 
ad un certo punto inevitabili, 
manovre prevedibili di una 
strategia non necessariamen
te destinata a durare e nep
pure a spingersi sino alle con
seguenze più estreme. A una 
suggestione del genere è del 
resto probabile che non si 
fosse sottratto interamente, 
nonostante tutto, neppure lo 
stesso Allende. 

Non sorprende, pertanto, 
che l'opinione pubblica non 
sia stata capace di « vedere » 
l'aggressione, anche se da più 
indizi era possibile cogliere 
l'esistenza di una interferen
za a largo raggio, di una par
tita giocata su troppi tavoli, 

e forse proprio per questo 
non necessariamente destina
ta a non interrompersi, a non 
esaurirsi, D'altro canto l'espe
rienza cilena non era riferi
bile neppure a quella cuba
na, caratterizzata anch'essa 
dall'aggressione militare sia 
pure sconfitta e, sul plano fi
nanziario e commerciate, dal 
blocco e dall'embargo più ri
gorosi e quasi senza eccezio
ni. 

Eppure, la definizione di 
Salvador Allende era non so
lo acuta e, per cosi dire, bril
lante, ma la più rispondente 
al vero. Il golpe militare del-
HI settembre doveva confer
marlo nella maniera più 
drammatica e sanguinosa. 

SI vide allora come l'aggres
sione potesse avere una va
riante, rispetto a quella e-
eterna sperimentata in Viet
nam e a quella mista — di 
cubani, ma dall'esterno — 
sperimentata a Cuba, e cioè, 
quella dell'» aggressione In
terna» quale fu, e resta. 11 
golpe dell'll settembre 1973, 
anche se per la sua realiz
zazione e stato necessario lo 
aiuto e la stessa progettazio
ne dall'esterno. Prezioso è, da 
questo punto di vista, il rico
noscimento dell'insospettabile 
« El Mercurio » portavoce uf
ficioso della giunta, che elo
giando la capacità delle Forze 
armate di assumere il con
trollo del paese, ha recente
mente definito il golpe una 
« occupazione militare rapi
da, completa e efficiente ». La 
conclusione, che caratterizza 
l'originalità specifica della si
tuazione cilena, è t'.n troopo 
ovvia: 11 Cile dopo l'aggres
sione, conosce l'occupazione 
da parte delle proprie Torze 
armate. 

Tragico paradosso del qua
le 11 popolo cileno subisce 
le sanguinose conseguenze da 
venti mesi, ormai. Il suo bi
lancio è eloquente: 35 mila 
assassinati, non meno di 15 
mila detenuti nelle career! e 
nel campi di concentramento. 
la fine di tutte le libertà, 
la tortura elevata a sistema, 
l'esilio imposto dalle perse
cuzioni, dalla espulsione, dal
la miseria, centinaia di mi
gliaia di disoccupati, un'infla
zione ormai difficilmente 
quantificabile in termini di 
approssimazione reale, un in
debitamento con l'estero non 
inferiore ai 7 mila milioni dì 
dollari, un isolamento inter
nazionale, politico e econl-
mlco superiore a ogni previ
sione; il tutto In un paese 
in cui lo stato d'assedio, e-
quivalente nella sostanza allo 
stato di guerra Interno, è sta
to prorogato nel gloml scorsi 
per la terza volta, per altri 
sei mesi. 

Valido o meno il paragone 
col Vietnam del 1972, è certo 
che non si tratta più di un 
«Vietnam silenzioso». Dallo 
assassinio di Salvador Allen
de e dalla morte non casuale 
di Fabio Neruda, il silenzio 
si è trasformato in tuono. 
E oggi che 11 Vietnam è vit
torioso e finalmente Ubero, è 
difficile non sentirlo, per lon
tano che esso sia. 

Proprio la fine della guerra 
vietnamita obbliga ; go'pisti 
cileni e i loro protettori im
perialisti a venire allo sco
perto. Già nel mesi scorsi la 
stampa statunitense aveva 
rivelato la portata reale dello 
Intervento americano nella 
preparazione del golpe. E una 
Commissione d'inchiesta del 
Congresso aveva accertato 
senza possibilità di dubbio le 
responsabilità dirette e Indi
rette della CIA, del Diparti
mento di Stato e di Klsslnger 
nella « destabilizzazione » del 
Cile, come premessa e con
dizione per la realizzazione 
del golpe. Risalgono a qualche 
settimana addietro le dichia
razioni di un alto ufficiale 
dell'aviazione cilena e inge
gnere aeronautico, .1 coman
dante Alamlro Castlllo. secon
do 11 quale occorre partire iX»'. 
riconoscimento di un fatto 
centrale: il golpe fu la rea
lizzazione di un piano Ircd.la-
mente calcolato, con una pro
lungata articolazione esterna. 
E il sen. Raul Ampuero. che 
fu per anni presidente della 
Commissione difesa del Sena
to cileno, In una comunica
zione resa al seminario su 
« Il fascismo in un paese di
pendente » tenutosi nel di
cembre scorso, ha tracciato 
un concreto profilo della lun
ga preparazione delle condi
zioni per l'« aggressione in
terna ». 

Non sì tratta, è ovvio, di 
raccogliere ulteriori prove 
sulle responsabilità degli USA 
nel golpe cileno, quanto di 
chiedersi quale potrà essere 
l'atteggiamento degli USA og
gi, nel momento in cui la 
sconritta dell'intervento nel 
Vietnam rimette in discuoio-
ne. con tutte le caratteristi
che di un inventario falli
mentare, la politica di inter
vento in altre »>fc, prima 
fra tutte l'America latina, e, 
al primo posto in quell'arca, 
l'intervento In Cile. 

Tanto più che risulta sem
pre più impossibile tenere il 
Cile fuori della politica in
terna nordamericana, nella 
quale è già entrato di pieno 
diritto, per esservi adoperato 
anche nella durissima lotta 
già in corso per le elezioni 
presidenziali. Comincia in
fatti a farsi strada la coscien
za di strati sempre più vasti 
dell'opinione nord-americana 

che occorre fermarsi a tem
po, in Cile, prima di trovarsi 
costretti a cavalcare la tigre 
golpista, con conseguenze im
prevedibili per ciò che resta, 
dopo la disfatta nel Vietnam 
e della credibilità degli USA. 
Un'idea dell'Isolamento cui 

gli USA vanno incontro può 
venire dalla straordinaria 
maggioranza con la quale la 
ultima assemblea dell'ONU 
ha votato le sanzioni contro 
la giunta, o dal risultato del 
lavori della Commissione per 
1 diritti dell'uomo conclu
sisi a Ginevra a! primi dello 
aprile scorso. La sessione del
l'ONU del prossimo settem
bre, alla quale la Commissio
ne dovrà riferire sulla sua in
chiesta, potrebbe vedere un 
voto plebiscitario di condan
na, di fronte al quale gli USA 
potrebbero trovarsi in una 
seria situazione di disagio. 

La cosa é tanto più grave 
in quanto il Cile dei militari 
da paese dotato di una rile
vante capacità d'acquisto, è 
passato ad essere un paese 
non solvibile, incapace di far 
fronte ai suoi impegni e pres
soché privo di disponibilità 
per l'acquisto di beni all'este
ro. Gli Investitori avvertono il 
rischio e negano crediti e ca
pitali. Ultima la Repubblica 
federale tedesca che ha ne
gato alla giunta un cred'.'o 
di 35 milioni di dollari. 

Se questa è la situazione, 
l'occupazione del Cile da par
te delle sue stesse Forze ar
mate può durare solo a prez
zo di una intensificazione del
la repressione, che a sua vol
ta ha bisogno che non si in
terrompa quel rapporto con 
l'esterno che fu condizione 
del golpe e che solo può as
sicurarne la durata. 

E' Inutile nascondersi che 
una situazione come questa 
non può necessariamente du
rare in eterno. Ciò che e 
certo e che nei prossimi mesi 
la crisi interna ed esterna 
toccherà il culmine e rag
giungerà il suo punto di svol
ta. 

E' in questa fase che la 
solidarietà internazionale può 
giocare un ruolo decisivo, mo
bilitando contro la giunta 
golpista l'opinione democrati
ca media le e esigendo dal 
governi atti concreti e inizia
tive coerenti per far cessare 
la tragedia cilena. La Con
ferenza dei comitati Italia-Ci
le che si terrà a Bologna il 
7 e l'8 maggio si colloca In 
questo quadro. Il suo succes
so non sarà senza conseguen
ze, per evitare ch> il Ole 
tomi ad essere un « Vietnam 
silenzioso », per diventare in
vece un altro Vietnam vitto
rioso. 

Ignazio Delogu 

l'anche e zappe si prepara 
il terreno a un prossimo rac
colto. Il Vietnam contadino 
della tradizione riemerge dal
la guerra e dall'americani!-
zazìone. 

Un'ulteriore conferma la 
troviamo ad Hot An. La citta
dina si allunga lungo un fiu
me e ci si arriva attraverso 
un bel ponte coperto che ri
sale al XVIII secolo. E' giorno 
di mercato e ritroviamo un 
Vietnam già conosciuto. Nei 
panieri, prodotti della terra, 
le erbe aromatiche, i frutti 
tropicali, le seppie e i gam
beretti seccali al sole sono 
gli stessi che si possono ve
dere al Nord. 1 visi dei conta
dini portano ì segni della sof
ferenza di tanti anni di guer
ra e della fatica secolare del 
lavoro della terra, anche se 
i loro abili vengono dai re
sidui americani. 

I problemi più difficili non 
saranno evidentemente quelli 
della campagna, ma quelli rid
ia città. A Danang. anche 
quar.do la popolazione sarà ri
tornata al suo livello di ante
guerra con la partenza dei «ri
fugiati» e degli rarbamjjati». 
resteranno sempre dei gravi 
problemi da risolvere. In pri
mo luogo quello dell'occupa
zione. S'incoraggia la ripresa 
di tutte le attività economi
che e si pensa di utilizzare la 
manodopera che esiste per la 
riparazione delle strade e dei 
ponti che la guerra ha distrut
to, nell'entroterra, e del por
to che ha ripreso a funzio
nare. I lavori urgenti non man
cano, in attesa di un ncqui-
librìo dell'economia. 

Un bilancio della situazio
ne ci è slato dato dal presi
dente del Comitato popolare 
rivoluzionario della provincia 
dì Danang: « Abbiamo potuto 
stabilizzare la fila della po
polazione dopo il grande di
sordine creato dai militari di 
Saigon in fuga. Oggi abbiamo 
già !a luce elettrica e l'acqua 
corrente. Le scuole riaprono 
con nuovi programmi. Le stra
de sono più pulite: in pochi 
giorni abbiamo raccolto 240 
tonnellate di ri/ititi. Un al
tro grosso problema è quel
lo degli ufficiali e dei solda
ti catturati. Sono in tutto 
109.600 tra cui ff.fi.70 ufficiali 
inferiori e più di 300 superio
ri. Abbiamo rastrellato deci
ne di migliaia di armi ». 

Lo spirito di concordia na
zionale guida i nuovi dirigen
ti di Danang alla soluzione 

del grave problema che è quel
lo dei prigionieri di guerra: 
i soldati semplici vengono ri
spediti alle loro famiglie, mu
niti di un lasciapassare spe
ciale: i tecnici sono invitati 
a collaborare con il nuovo go
verno. Solo gli elementi con
siderati più « ostinati » e anti
popolari sono imprigionati. 
Non circolano voci, né ci sa
no sìntomi di rappresaglie e 
punizioni dì nessun tipo. 

Ma il problema che più 
preoccupa i nuovi amministra
tori di Danang è quello di 
« gestire » una grande città 
che si trascina un passato di 
corruzione e di parassitismo. 
Cresciuta artificialmente sul 
corpo di spedizione america
no, Danang non può certo con
tinuare a vìvere con gli ste*-
si criteri economici del pas
sato. « Si tratta di passare da 
un'economìa dipendente a una 
economia indipendente, da 
una città di consumi a una 
città di produzione ». Esisto
no a Danang migliaia di pro
stitute. Molte di esse appar
tenevano alla massa d'i < ri-
fugiati ». Ora si spera che, con 
il ritorno ai villaggi di orìgi
ne, reinserite nel tessuto tra
dizionale dal qunle erano sta
te sradicate, possano ritor
nare a una vita normale. 

Più difficile sarà risolvere 
il problema per le « nitadi-
ne » e ver i giovani drogati. 
Ne esistono n mìnlia:a perché 
i commercianti dì droga (e-
roìna, soprattutto) perduto il 
ricco mercato rappresenta
to dal corpo dt svediz'one 
americano, sì erano creati un 
mercato lora'e tra In gioventù 
vietnamita. Ne esistono mi
gliaia — dice il presidente del 
Comitato popolare — che spes
so « si aggirano come folli 
nelle strade della città ». Ci 
vorrà molto tempo per risol
vere tutti questi problemi. Per 
ora è necessario rispettare la 
gente che vuole lavorare * 
produrre, incoraggiare tutti 
coloro che hanno buona vo
lontà. 

Un altro problema <? quel
lo dell'alimentazione. 1 merca
ti di Danang sono pieni di pro
dotti di ogni tipo. Molti pro
dotti di importazione prove-
menti da altri paesi del sud
est asiatico, da Hong Kong e 
da Formosa, accanto a resìdui 
degli stock alimentari dello 
esercito saigonese e america
no sono esposti sui banchi; 
non manca la carne, né il pe
sce. Tuttavìa i commercianti 
sembra che vogliano approfit
tare della situazione ed esisto
no certe manovre speculati
ve. Per esempio, il prezzo del 
riso era raoidamentc salito 
ria 200 a "80 piastre al chi
lo. L'amministrazione è inter
venuta rapidamente metten
do a disposizione dì ogni cit
tadino 1,7 kg. di rìso al me
se al prez:n iniziale di 100 
piastre; il che ha immediata
mente riportato il prezzo del 
riso al livello originario. Al
tre misure calmieratrici vi
no previste per combattere la 
speculazione, lasciando ini*. 
ra la libertà di commercio. 

Per ora. come ci è stato det
to, la città è diretta da una 
amministrazione militare prov
visoria che però dovrà il pri
ma possibile lasciare posto al 
Comitato popolare rivoluzio
nario che dovrà i rappresen
tare un arco molto largo (ff 
forze politiche » ed essere ba
sato sulla solidarietà nazio
nale. 

Già fin da oggi però il co
mitato di amministrazione 
militare è assistito nel su» 
lavoro da un gruppo di cit
tadini che rapprcs'ntano l» 
varie tendenze politiche e re
ligiose, i rari gruepi sociali. 
Si tratta di cementare l'uiri»-
ne nazionale, elemento indi
spensabile per la ripresa al 
una vita nuova. Del resto, i 
rapporti tra amministrazione 
e popolazione migliorano o-
gni giorno. La fiducia si sta 
rafforzando, malgrado le dif
ficoltà di ogni tipo dì fron
te alle quali tutti si trovano. 

Massimo Locho 
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Tavola rotonda a Milano sulle partecipazioni statali ! 

Urgenti nuove scelte 
per la chimica dopo 
le dimissioni Girotti 
• Un documento dei dirigenti dell'ANIC — Gli interventi 1 
; di Giannotta, Peggio, La Malfa e Granelli — Rinviata la ! 
''<• Giunta esecutiva dell'ENI per l'assenza del presidente I 

Ferma presa di posizione contro scissionisti e antiunitari Ritarda anche la « correzione » 
promessa dal governo 

Adi: no alle interferenze F 5^ . i !™ e 

nelle decisioni della CISL 
Una dichiarazione del vicepresidente Rosati — Riunione della segre
teria della Confederazione — La Federazione sindacale si riunisce con 
le categorie per discutere lo sviluppo dell'azione per l'occupazione 

di mercato e 
investimenti delle 

piccole imprese 
i Positive esperienza associative: due miliardi di r i 

sparmio sugli acquisti collettivi di 160 aziende con-
1 sorz ia te n e l l ' A C A M - C o n f r o n t o rea le con l e PP.SS. 

t ^ammano tori II mlnltlre dalla Partecipazioni statali, on. Antonia 
Mugl ia , ha chiarite la quattlona dalla dimissioni dal prasldanta 
dell'ENI, Raffaele Girotti. Subordinando la conferma e mene delle 
Mil i ta al suo rientro a Roma, nella tarda serata di lunedi, ed alla 
consultazione dal governo, Blseglla he lasciato che la questione 
rimane»* terreno di Illazioni. 

I danni di un mancato, pronto chiarimento si sono veduti 
subito. La Cfunta esecutiva dell'ENI, convocata per Ieri, è stata 
rinviata. GII atti esecutivi per le presa In carica del cotonificio 
Fossati e della Mac Queen, due fabbriche che da masi sono In 
grave crisi, sono stati rinviati. 

L'assenza di Girotti è alata notata anche ella riunione degli 
allenisti AGIP, di cui * presidente, ma queste si e tenuta ugual
mente con la presidenza di Roaslo. Il vicepresidente dell'ENI e 
•residente della Tescon, Francesco Forte, ha protestato per II 
rinvio della Giunta esecutiva dell'ENI. 

Dalla nostra redazione 
3 MILANO. 5 
* I dirigenti detl'ANIC hanno 

l assunto un'iniziativa di note
vole valore, presentando pubbli-

} oamente all'opinione pubblica 
> un loro documento con contenuti 
i « indicazioni precisi per il ri

lancio dell'industria chimica su 
basi rispondenti alle esigenze 
del paese. Attraverso una ta
vola rotonda, alla quale hanno 
partecipato fi comunista Peg-

i ciò, il socialista Giannetta, il 
ij repubblicano Giorgio La Malfa 
1 • il democristiano Granelli. 1 
t dirigenti deU'ANlC hanno effet-
, tuato un primo confronto tra 

E C loro plano dì proposte e le 
» posizioni dei partiti di governo 
* • dell'opposizione democratica. 
t n valore del documento sta 
} Dell'inserirsi nel dibattito e ne-
i Cb orientamenti che stanno pre-
1- valendo nel paese, per un di-
1 reno tipo di sviluppo, fondato 
j sul rilancio della programma-

t alone e del ruolo dell'impresa 
pubblica. GII stessi obiettivi che 

i vengono indicati dai dirigenti 
| dell'ANIC rappresentano un 
/.elemento di rottura. Si vuole 
i cioè fare recuperare all'ANIC. 
$ « quindi all'impresa pubblica, 
t un ruolo di rottura delle posi
ti aloni monopolistiche e di fina-
[- lizzatone sociale degli obiettivi 
Tene ai era andato m questi ul-
I timi anni offuscando. Il docu-
,'! mento del dirigenti dell'ASIC, 
? dopo avere tracciato i motivi 
* per cui il gruppo si è costituito 
E fin dal 1(72 e un quadro delle 
ì attività svolte dall'azienda. 
** traccia una serie di obiettivi !| per i prossimi anni, collegati 
; ad alcuni settori strategici del 1 paese che vengono individuati 

nell'agricoltura (fertilizzazione e 
^irrigazione ma anche materiali 

• rppBcaztonl capaci di inten-
> astica» la produzione agricola) 

nell'edilizia (sviluppo delle tec
nologie dei manufatti) nella sa
nità ({induzione di farmaci e 
41 prodotti parafarihaceutici), 
nell'ambiente (prevenire e ri
durr» le emissioni inquinanti), 
nello sviluppo deHe aree de
presse del paese con iniziative 
tali e da determinare — come 
si legge nel documento — la 
oomparsa e il consolidamento di 
quel tessuto economico connet
tivo (di piccole e medie azien
de n.d.r.) necessario per supe
rare nella aree meridionali l'as
setto delle «cattedrali nel de-
•erto». Questo tipo di inter
vento dovrà caratterizzare < la 
asconda fase della presenza del
la chimica, pubblica nel Mez
zogiorno. 

Questo punto si collega al
l'ultimo, che riguarda i rap
porti con l'industria fornitrice 
<h ««renature, e che potrebbe 
•vere un ampio sviluppo nella 
cosiddetta impiantistica ossia 
nella fornitura di impianti e 
attrezzature dove, accanto alle 
grandi tmprjpe, è cresciuta una 
piccola imprenditorialità, nuova 
a audace, che ha già portato 
notevoli frutti in questo campo 

n documento, illustrato da al
cuni dirigenti contiene inoltre 

Proteste 
a Sondrio 

per il rinvio 
dell'ENI 

SONDRIO, S. 
Ancor» un grave rinvio per 

, -la vertenza Possati. Dopo le rslae disposizioni del CIPE. 
giunta esecutiva dell'ENI 

[ avrebbe dovuto assumere og-
igi una formala delibera per 
ravvio della ripresa produt
tiva nel due stabilimenti Fos-

'satl di Sondrio ed alla ma-
Rifattura di Berbermo, 1 cui 

: i 3.000 dipendenti sono a casa 
' oramai da tre mesi. Ciò non 
- è avvenuto par l'improvvisa 

; « fuga » dell'iris, dirotti. La 
i notizia ha sollevato una no-
i tevole apprensione fra i di

pendenti delle tre aziende e 
- nell'opinione pubblico. Un rin
vio c'era già stato la setti-

f maria scorsa, provocando la 
.'discesa nella capitala di una 
.'• folta delegazione del « Comi-
i tato unitario per le aziende 
: Fossati », al quale aderiscono 
, tutti 1 partiti costituzionali, 
-' gli enti locali, l sindacati. I 
. giudizi sono durissimi: lo 

i squallido scenario che fa da 
', Biondo ai dramma di 2.000 la

voratori sul quali si tesse un 
* assurdo gioco di baratti e 

ricatti fra personaggi del sot-
• togoverno. e una ulteriore pro

va della insensibilità e inca-
; patita di governare 

Un'eccezionale pressione 
!' popolar* sostenne 11 « comlta-
" to unitario» che agi sul go

verno per ottenere 11 passag-
•* ; «io del tre stabilimenti alla 

< Tescon, finanziarla tessile del
l'ENI. Il ministro dell'indu
stria Donat Catttn venne suc
cessivamente a Sondrio per 
portare personalmente la no
tizia dell'accoglimento delle 
richieste. L'ingresso della Te
scon nelle aziende Possati fu 
quindi sanzionato con una 

• delibera del CIPE. A questo 

Sunto deve essere l'ENI a 
isporre un progetto per lo 

avvio della ripresa 

le prese di posizione e 1 passi 
compiuti verso le autorità poli
tiche affinché l'ANIC assuma 
questo nuovo ruolo nella pro
grammazione e nello sviluppo 
dell'economia nazionale. E' sta
ta quindi la volta degli espo
nenti politici a prendere la pa
rola, i quali, oltre ad esprimere 
un giudizio sul documento, che 
avrà un indubbio peso nel di
battito sugli sviluppi del settore 
chimico, hanno illustrato la posi
zione dei rispettivi partiti. 

Il primo oratore, Michele 
Giannotta del PSI, ha rilevato 
l'intollerabilità di un atteggia
mento corae~quello assunto dal 
presidente dell'ENI Girotti. 

Che Girotti si sia dimesso 
dalla presidenza dell'ENI. que
sto è dato ormai per certo. 
Nel frattempo Girotti ha pre
so l'aereo e si è receto all'este
ro, in località imprecisata. Que
sta Incredibile situazione al 
vertice dell'ENI rappresentata 
da dimissioni-ricatto, come ha 
già fatto Cefls, ha 11 suo cor
rispettivo nella situazione della 
Montedison. 

Il compagno Eugenio Peggio 
ha definito molto importante 
l'iniziativa dei dirigenti ANIC 
di discutere con ì rappresen
tanti delle forze politiche i pro
blemi dell'industria chimica e 
detta programmazione del suo 
sviluppo Questa iniziativa, ha 
aggiunto Peggio, dimostra che 
ali ' Interno delle imprese a 
partecipazioni statali esistono 
forze vive e valide ohe posso
no dare un contributo assai im
portante alla battaglia in corso 
per impedire una gestione clien
telare delle imprese pubbliche 
e per far si che queste assol
vano la funzione positiva che 
da esse il Paese si attende. So
no apprezzabili anche le indi
cazioni che emergono dal do
cumento dei dirigenti ANIC cir
ca gli obiettivi che la program
mazione nel settore chimico de
ve perseguire. 

Ma — ha aggiunto ancora 
Peggio — un serio programma 
di sviluppo della chimica esige 
la soluzione del problema del
l'assetto delle imprese pubbli
che operanti nel settore, che 
sono non soltanto l'ANIC. ma 
anche la Montedison (e per cer
ti versi anche la SIR). Il sin
dacato azionario Montedison 
costituito il 28 marzo, non può 
essere presentato come forma
to su basi paritetiche da azio
nisti privati e azionisti pubbli
ci. L'IRI. la Mediobanca e un 
consorzio di banche pubbliche 
hanno e conferito nel sindaca
to 186,7 milioni di azioni Mon
tedison. cioè il 21,4% del capi
tale sociale. La Bastogì. che 
è diretta da un sindacato azio
nario controllato per il S% da 
banche pubbliche, possiede al
tri 58.8 milioni di azioni Mon
tedison. aoè il 6.7%. I privati 
invece (Agnelli, Pirelli. Posen-
ti. Monti) hanno conferito nel 
sindacato 34.9 milioni di azioni, 
cioè il 4.1%. In conclusione, 
mentre le azioni di proprietà 
pubblica conferite nel sindaca' 
to Montedison sono il 28,1%, le 
azioni Montedison effettivamen
te depositate dagli azionisti 
pubblici sono il 22,5% del ca
pitale sociale, mentre quelle ef
fettivamente depositate dagli 
azionisti privati sono soltanto 
lo 0.9% del capitale Montedi
son. La realtà della presen
za pubblica e privata nella 
Montedison è esattamente que
sta. Se si aggiunge poi che esi
stono altri 12 milioni di azioni 
Montedison di proprietà del
l'ENI non conferite nel sinda
cato, e che inoltre da 120 a 
160 milioni di azioni Montedi
son di proprietà della SIR sono 
state acquistate con fondi for
niti dall'ENI con manovre al 
limite del codice penale, appa' 
re evidente che lo stato ha 
una posizione assolutamente do
minante nel grande gruppo pre
sieduto dal dottor Cefls In pra
tica la presenza pubblica in 
questa società raggiunge all'in
arca il 43 47%. 

La Montedison deve essere 
dunque Inserita nel sistema del 
le partecipazioni Statali. Per 
questo occorre costituire un ap
posito ente nel quale sta unifi
cata la proprietà e la gestione 
delle azioni Montedison appar
tenenti a vari enti e banche 
pubbliche Una tale operazione 
renderà certamente ancor più 
urgente la riorganizzazione di 
tutto il sistema delle parteci
pazioni statali. 

La riorganizzazione delle 
partecipazioni statali non deve 
necessariamente determinare la 
unificazione In un'unica socie* 
ta e forse neppure in un unico 
ente di tutta la presenza pub 
blica noi campo chimico Ma 
in ogni caso con la norganÌ7/a-
zione si deve rendere possibile 
In riconquista da parte dell'Eni 
di un ruolo positKo 

Giorgio La Malfa ha soste 
nuto che nessuna decisione deb
ba essere presa prima di ave 
re chiarito il ruolo delle Par-
tc^pazloni statali 

Granelli nel suo mtenento 
ha tra l'alti o riconosciuto IH 
necess.t* che si debba senz'ai 
tro fare chiarezza nelle parte
cipazioni statali ma ha eluso 
un pronunciamento sulla situa 
zione dell'ENI e sulla Monte 
d sor 

r. g. 

SCIOPERANO GLI EDILI DEL LAZIO 
Scendono in sciopero il 15 prossimo 1 150 mila 

edili del Lazio per l'occupazione e 11 rilancio 
dell'edilìzia economica e popolare. La giornata 
di lotta costituisce anche una delle iniziativa nel 
quadro della «vertenza Lazio> aperta dal sin
dacati attorno ai temi delle riforme e dello svi
luppo. 

Lo sciopero del 15 è H primo indetto dalla Fe

derazione regionale unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni costituitasi soltanto da alcuni giorni. 
La Federazione ha anche deciso dì unificare le 
spese di organizzazione e creare un ufficio studi 
regionale. 
NELLA FOTO: gli onerai della Tccnedlle che 
hanno concluso nei giorni scorsi con successo 
una lunga lotta in difesa del posto di lavoro 

La stampa di destra conti
nua a montare 11 cosiddetto 
« caso » Scatta, prendendo 
aperta posizione per questo 
iscritto alla Clsl. Del resto 
anche il quotidiano della De
mocrazia cristiana non è da 
meno. Usa, per parlare del 
rapporto fra maggioranza e 
minoranza della Cìsl, la pa
rola « processo » che verreb
be, a suo dire, Intentato con
tro Scalia ed adotta in tal mo
do 11 linguaggio del gruppi 
antiunitari e scissionisti. 

OH scopi di queste manovre 
sono abbastanza evidenti: 
produrre fratture nel movi
mento sindacale per impegnar
lo totalmente in un dibattito 
Interno, e travagliato, com
pletamente avulso dal proble
mi reali aperti nel Paese, dal
le esigenze di rafforzare l'ini
ziativa unitaria per l'occupa
zione, una nuova politica de
gli investimenti. 

E' un tentativo grave che 
l'insieme del movimento sta 
respingendo con grande forza, 
approfondendo appunto 11 pro
gramma di lotta già elabora
to dalla segreteria della Fe
derazione Cgil, Clsl, UH. 

Ma anche sul cosldetto « ca
so» Scalla le prese di posi
zione sono chiare. In primo 
luogo vengono respinte le gra
vi ingerenze nella vita interna 
del sindacato, ingerenze che 
vedono la Democrazia cristia
na e il suo segretario ancora 
una volta in prima linea. A 
questo proposito 11 vicepresi
dente delle Acll, Domenico 
Rosati, ha rilasciato una sec
ca dichiarazione affermando 
che «sul caso Scalia, è ben» 

Si sviluppa la vertenza della navalmeccanica 

A GENOVA FERMI I LAVORATORI 
DEI CANTIERI DI RIPARAZIONE 

Oggi lo sciopero • Impegno nella battaglia per adeguare la cantieristica e la flotta alle nuove esi
genze - Non perdere l'ultima occasione per risalire la china e riguadagnare il tempo perduto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5 

Domani tutto 11 settore del
le riparazioni navali, in por
to, si ferma a sostegno del
la piattaforma rlvendlcatlva 
su cui si articola la verten
za aperta un mese fa. E' 
un nuovo episodio di lotta del
la più vasta battaglia che 1 
navalmeccanici stanno svi
luppando tanto nel cantieri di 
costruzione che in quelli di 
riparazione. La data di na-
solta — se cosi al può dire — 
della vertenza si colloca fra 
la fine di marzo ed 11 prin
cipio di aprile. VI sono im
pegnati 1 cantlerlstl dell'Ital-
cantieri (Sestrl Ponente. Ca
stellammare, Monfalcone e 
sede di Trieste), del CNR di 
Genova, Riva Trlgoso Anco
na e Palermo, dell'OARN di 
Genova, del Mugglano. del 
gruppo OEPI (La Spezia, 
Massa Carrara. Pietra Ligu
re), del ONOMV di Venezia, 

del SEBN di Napoli, del San 
Marco di Trieste, del cantie
re navale di Taranto, oltre 
che 1 lavoratori delle imprese 
d'appalto nei cantieri. Pres
soché dappertutto alla posizio
ne negativa degli Industriali 
(il 95 per cento della cantieri
stica è controllato dalla ma
no pubblica) 1 lavoratori han
no risposto con la lotta, con 
scioperi articolati, decisi a 
conquistare in tempi brevi ri
sultati positivi, concreti. 

«E' una vertenza che vuo
le tempi brevi — ci dice Fran

co Sartori responsabile nazio
nale (con Gianni Santin e 
Francesco Balconi) del setto
re navalmeccanico della FLM 
—. Un prolungamento dell'at
tuale situazione nella cantie
ristica si risolverebbe in un 
grosso danno non solo per 11 
comparto ma anche per l'Inte
ra economìa nazionale » 

Quale 11 punto focale della 
«piattaforma» dei navalmee-
oanicl? Ecco, l'obiettivo prln-

Dall'8 al 10 maggio 

A RIMINI CONFERENZA 
DEGLI ELETTRICI-CGIL 

I temi di attualità relativi alla politica economica, all'ener
gia ed all'unità sindacale saranno dibattuti dalla conferenza 
nazionale di organizzazione della FIDAE-CGIL l'8>9-10 maggio 
a Rlmlnl. H giorno dell'apertura dei lavori interverrà il se 
gretarlo generale della CGIL, Lama; alla conferenza del la
voratori elettrici saranno presenti oltre 600 delegati ed in
vitati Si tratterrà di un'occasione importante — afferma una 
nota degli elettrici della CGIL — per rilanciare la vertenza 
per una nuova politica energetica In Italia e per affrontare 
le questioni dell'unità anche In rapporto alle «difficoltà e re
sistenze da parte di quelle forze della CISL e della UIL 
che hanno votato contro o si sono astenute sul progetto 
Storti» al Consigli generali delle tre confederazioni. 

cipe è l'adeguamento del set
tore alle esigenze del paese 
e del mercato estero. Si pre
sentano oggi condizioni che 
offrono alla nostra cantieri
stica l'ultima occasione per 
conquistarsi quello spazio che 
lustri di abbandono e di 
emarginazione le hanno nega
to. La ormai prossima ria
pertura del canale di Suez, 
con l'aumento del traffici me
diterranei che determinerà, e 
11 plano di ristrutturazione e 
conversione della flotta pub
blica — che contempla la co
struzione di 88 navi in un 
quinquennio — sono occasio
ni che non bisogna perdere. 

Se a questo si aggiungono 
il piano per la Marina Mili
tare (1000 miliardi) e le com
messe già assegnate si giun
ge ad un volume globale di 
lavoro pari a circa 4,500 mi
liardi per 1 cantieri di co
struzione ed a prospettive di 
sviluppo immediato per il set
tore delle riparazioni, senza 
contare il diverso orientamen
to del paesi terzi, produttori 
di materie prime; qui l'orien
tamento non è più quello di 
comprare una o due navi ma 
di mettere in piedi flotte ca
paci di coprire una parte del 
loro export Import. «Insomma 
— dice Sartori —- ci sono tut
te le condizioni per far assu
mere alla navalmeccanica 
quel ruolo che le compete nel 
quadro della economia nazio
nale I marittimi hanno vin
to la loro battaglia per 11 
riassetto della Ftnmare Ora 
1 risultati che essi hanno 
acquisito non possono e non 
devono essere vanificati da 
una cantieristica non in gra
do di far fronte alla richie
sta di nuove navi che viene 
dal piano di riassetto della ' 
Flnmare ». I 

Altro punto di forza della 
vertenza la bilancia del no
li. L'80 per cento delle impor
tazioni ed almeno 11 65 per 
cento delle esportazioni è co
perto dalle bandiere estere, 
con un deficit della bilancia 
dei noli di circa 180 milioni 
di dollari. Anche questo de
ve essere motivo di riflessio
ne. E tuttavia sia la Flncan-
tlerl che la OEPI e gli altri 
non mostrano di aver com
preso la lezione degli anni 
passati e degli altri paesi co
struttori. Finora s'è fatto po
co o nulla, e laddove s'è pro
ceduto sulla strada dell'am
modernamento (Monfalcone e 
Breda) gli investimenti sono 
venuti « a pioggia », al di fuo
ri di una precisa program 
inazione. Si sono fatti can
tieri per grandi navi — alla 
giapponese — e « rigidi ». co
sicché di fronte alla mutata 
richiesta del mercato già ci 
si trova di fronte alla esi
genza di una riconversione. 
Per altri cantieri: Sestri Po
nente, Mugglano, Castellam
mare, Riva Trlgoso. Ancona 
eoe, la ristrutturazione 6 an
cora di là da venire. Eppu
re le finanziarle (Fincantleri, 
OEPI) non devono Inventare 
nulla La richiesta. Il carico 
di lavoro potenziale, c'è. Si 
tratta di mettere 1 cantieri in 
grado di farvi fronte. 

Per 11 settore delle ripara
zioni!, infine, — ed è stato 
ripetutamente detto — occorre 
un plano concreto di costru
zione e localizzazione terrlto-
rlale del bacini di carenag
gio Insomma i navalmecca
nici si battono perchè l'inte
ro comparto adegui le pro
prie strutture 

Giuseppe Tacconi 

In sciopero gli statali per la riforma della pubblica amministrazione 

BLOCCATI PER DUE GIORNI I MINISTERI 
Scendono in sciopero da og

gi per 48 ore ì lavoratori 
statali del ministeri (sono 
circa 80 mila). Dopo l'asten
sione di 24 ore di mercoledì 
scorso, la lotta nella pubbli
ca amministrazione si sta di 
nuovo inasprendo. Il gover
no, Infatti, continua a ri
fiutare una seria trattativa 
con 1 sindacati per l'appli
cazione del contratto II pri
mo contratto di lavoro degli 
statali, raggiunto nel '73 è 
finora disatteso in due pun
ti, che sono 1 più significati
vi politicamente: la qualifi
ca funzionale unica e l'ap
plicazione dello statuto del 
diritti del lavoratori (è un 
paradosso, ma pare che la 
legge dello stato non abbia 
valore proprio dentro gli ap
parati dello stato stesso) 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL ha Invia 
to Ieri al presidente del con 
sigilo Moro, al ministro per 
la riforma burocratica Cossi-
ga. al ministro del Tesoro 
Colombo, al ministro del la 
vorp Torca un telegramma 

(a firma del segretari gene
rali Lama, Storti e Vanni) 
nel quale si sottoll.iea che 
«l'atteggiamento negativo del 
governo, che Intende sottrar
si al confronto con le or
ganizzazioni sidacali per lo 
esame dei contenuti del 
provvedimento di riforma 
della pubblica amministra
zione (da tempo all'esame 
del Parlamento, ndr) e per 
l'attuazione dell'accordo sin
dacale del marzo 1973, esa
spera 1 dipendenti e favori
sce reazioni non sempre sin
dacalmente controllabili, te
se alla restaurazione della 
giungla retributiva nel setto
re La Federazione CGIL, 
CISL e UIL chiede un imme
diato incontro per l'Inizio 
delle trattative sulle materie 
accennate, congiuntamente 
all'astensione dello statuto 
dei lavoratori al pubblico Im
piego ». 

I sindacati degli statali, 
quindi, non appena conclusa 
la questione della contingen
za e ragalunto l'accordo per 
l'adeguamento del valore del 

punto e per l'aggancio del
le pensioni ai salari, hanno 
Immediatamente rilanciato la 
iniziativa sull'altro aspetto 
della piattaforma d'autunno 
la riforma della pubblica am
ministrazione. 

In particolare, 11 punto più 
controverso è costituito dal
la « qualifica funzionale uni
ca», cosi viene definito 11 
meccanismo proposto dai sin
dacati per abbattere la ge
rarchla nella quale 1 dipen
denti pubblici sono incasellati 
proponendo un criterio di va
lutazione del personale basa
to sulla professionalità, sulle 
mansioni effettivamente svol
te e sul continuo arricchi
mento delle capacità lavora
tive 

Ciò spiega perchè 11 gover
no si oppone In modo tanto 
netto ad attuare questa par
te del contratto la qualifica 
funzionale unica, infatti, com
porterebbe rimettere in di
scussione la burocrazia sta
tale, la disorganizzazione dei 
ministeri, il loro pessimo 
funzionamento. 

Aeroporti 

parzialmente 

chiusi oggi 

e domani 
Gli aeroporti italiani saran

no chiusi al tiaiflco per va
rie ore oggi e domani L'Ali-
tal la e l'Atl hanno informato 
che a causa dello sciopero del 
Vigili del fuoco proclamato 
per le giornate Indicate e che 
si viene a sovrapporre agli 
scioperi articolati piogramma 
ti per questa settimana dalla 
FULAC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Trasporto Aereo) 
saranno sospesi su tutti gli 
aeroporti italiani i voli delle 
due compagnie 11 8 maggio 
dalle R alle 14.40 e il 7 màg
gio dalle 8 alle 24. 

lasciare Ubera la Clsl di deci
dere secondo le regole demo
cratiche della sua vita inter
na ». « Visto però — prosegue 
Rosati — che la questione 
presenta anche aspetti gene
rali conviene almeno tener 
presenti due aspetti. Il primo 
è che in ogni organizzazione 
c'è un limite oltre il quale 
ogni convivenza risulta impos
sibile: e questo limite «iene 
superato quando, stando in ta
le organizzazione, si lavora 
per prepararne un'altra ad 
essa alternativa Se Scalia ha 
oltrepassato questo limite nel
la Citi, dovrà giuaicarlo la 
Clsl- non altri ». 

« Il secondo aspetto — con
tinua 11 vicepresidente delle 
Acll — è che, comunque va
dano le cose nella Cisl, le 
Adi non potranno che mante
nere il proprio radicale dis
senso politico rispetto alle po
sizioni antiunitarie e minac
ciosamente scissionistiche 
espresse da Scalia. Ciò perchè 
ogni manovra di divisione dei 
lavoratori sul terreno sindaca
le appare oggi pretestuosa e 
funzionale a disegni regressi
vi che puntano sull'indeboli
mento della forza del sinda
cato, garantita in primo luo
go dalla sua unità ed auto
nomia ». 

« Possiamo dire perciò con 
estrema chiarezza — conclu
de Rosati — che continuere
mo a batterci per accrescere 
nel dibattito di base, l'isola
mento delle posizioni antiuni
tarie e scissionistiche dovun
que si manifestino. Questo i 
l'impegno unanime delle Acll, 
ribadito con forza anche dal 
recente congresso nazionale ». 

Le decisioni della segrete
ria Cisl sono state « valutate 
positivamente » dal Comitato 
esecutivo della Flm-CIsl. In 
un comunicato l'organizzazio
ne dei metalmeccanici rileva 
che esse costituiscono « la 
condizione per impedire che 
venga messa in discussione la 
stessa democrazia e autono
mia della Clsl come potreb
be avvenire se fossero ulte
riormente tollerati in contra
sto con lo statuto, 1 tentativi 
di sabotaggio delle lotte sin
dacali, l'apertura di sedi al
ternative a quelle della Clsl, 
l'utilizzo dì fondi di finanzia
mento oscure per una siste
matica azione antlslndacale 
ohe pongono Scalla al di fuo
ri della Clsl e dell'intero mo
vimento sindacale italiano ». 
Definiti « pretestuosi » i ten
tativi « Interni e esterni al
l'organizzazione di Individua
re nel procedimento aperto 
nel confronti di Scalia un at
tacco alla dialettica interna ». 
1 metalmeccanici della Clsl 
ritengono che «si imponga 
senza ritardi la sua estromis
sione dalla Cisl ». Infine l'ese
cutivo della Firn sollecita la 
convocazione del Consiglio ge
nerale della Cìsl «e Invita» 
tuta gli iscritti a isolare e 
battere ogni tentativo di scis
sione e di avventura, e rilan
ciare l'unità del movimento 
sindacale Italiano. 

I rapporti fra maggioranza 
e minoranza saranno nuova
mente discussi oggi dalla se
greterìa della Clsl. Dopo la 
decisione di Investire gli or
gani della Confederazione sul
le iniziative politiche e disci
plinari da assumere nei ri
guardi di Scalla 1 cui com
portamenti sono stati giudica
ti «gravemente lesivi dell'in
tegrità e del prestigio politico 
e morale dell'organizzazione 
e tali da superare ogni limite 
di tollerabilità per la convi
venza nella organlzzazloe», è 
da ritenere che oggi la segre
teria Cisl provveda alla con
vocazione del Comitato ese
cutivo e poi del Consiglio ge
nerale. 

Questi problemi, come ab
biamo detto, non frenano l'ini
ziativa del sindacato. Oggi la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Clsl. UH si riunisce as-
sieme ai rappresentanti delle 
categorie dell'Industria e del 
trasporti ed al dirìgenti di 
numerose organizzazioni re
gionali In modo particolare 
saranno discussi 1 problemi 
relatl/1 alla «crisi dell'auto» 
e si preciseranno alcune delle 
azioni già decìse, fra cui quel
la relativa allo sciopero gene
rale della Campania e di tut
te le aziende del gruppo delle 
Partecipazioni statali fissato 
per il 14, lo sciopero nell'edi
lizia e nelle campagne In
tanto ieri 1 sindacati degli 
alimentaristi hanno conferma
to la partecipazione del lavo
ratori del settore delle Par
tecipazioni statali allo sciope
ro del 14, annullando lo scio
pero già previsto per le azien
de del gruppo Sme per 11 13. 
In un comunicato I sindacati 
sottolineano che il governo è 
stato investito della vertenza 
Sme fin dal 17 marzo ma In
vece di convocare 1 sindacati 
« permette alla stessa Sme di 

I operare unilateralmente ri-
1 strutturazioni orientate verso 

la riduzione della occupazione 
e del pur modesto ruolo svol
to finora a sostegno dell'agri
coltura » 

Domani Infine si riunirà un 
gruppo di lavoro della Fede 
razione Cgil. Cisl. UH. cui 
prenderanno parte anche 1 se
gretari generali, per decidere 
la convocazione del preannun
c i o convegno delle strutture 
di base da tenersi entro mag
gio per affrontare 1 problemi 
delle ristrutturazioni Vener
dì Ili poi la .segreteria della 

i Federazione discuterà i prò-1 bleml dell'unità. 

1 Le misure per gli investi-
| menti delle piccole Imprese. 
I che 11 governo aveva dato 
i per imminenti due settimane 
I fa, subiscono altri rinvìi E' 1 probabile che al ministero 
I dell'industria ci si renda 
| conto come i puri e semplici 

rlfinanziamentl, quando gli 
| stanziamenti già fatti risul

tano Inutilizzati ed urge un 1 mutamento di politica, ser-
. vono soltanto per alimentare 

una cattiva propaganda elet
torale E' necessario decen
trare alle Regioni, superare 

I 11 sibtema delle garanzie pa
trimoniali, cambiare 11 ciste-

| ma di incentivazione rlducen-
dolo a strumento di effettive 
scelte di qualità- senza per
dere altro tempo, dal mo-

I mento che le proposte sono 
state già elaborate 

Un esemplo dei danni che 
l'economia subisce col rinvio 

| dei cambiamenti è fornito 
l dal bilancio di un consorzio 

acquisti di 160 imprese coope
rative, l'ACAM Nel 1974 le 
imprese consorziate hanno 
avuto un vantaggio che va 
ria dall'1.5% nell'acquisto di 
prodotti petroliferi al 20% 
per 1 materiali di pavimen
tazione e rivestimento Fra 
le riduzioni di costo più si
gnificative vi è quella del 
4% per il cemento, del 9% 
sul termoidrosanltarl, il 16% 

Decise nuove 
lotte nel 
gruppo 

Montedison 
H coordinamento nazionale 

dei consigli di fabbrica del 
gruppo Montedison, riunitosi 
a Roma, ha deciso di aprire 
una nuova fase della \ «len
za nel quadro di quella ge
nerale, proponendo una piat
taforma rivendicativa che 
partendo dai risultati rag
giunti con l'accordo Monte
dison del '74. si articola sul
le questioni di fondo del rap
porto tra fibre chimiche e 
tessili, tra industria chimica 
e agricoltura, tra industria 
chimica e farmaceutica 

I sindacati hanno sottoli
neato l'importanza della ri
presa dell'iniziativa sulla or
ganizzazione de! lavoro che 
faccia della questione delle 
manutenzioni e degli appal
ti un nodo centrale della 
azione dei lavoratori chimi
ci- le assemblee dei lavo
ratori del gruppo saranno 
impegnate nelle prossime 
settimane alla definizione 
delle scelle prioritarie e del
le strategie di lotta E' sui 
contenuti di questa piatta
forma che sì rilancia l'ini
ziativa territoriale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

II coordinamento Montedi
son ha deciso, in tale qua
dro, di partecipare allo scio
pero del 14 maggio delle Par
tecipazioni statali per ripro
porre le preminenti respon
sabilità del governo nella 
gestione Montedison; il coor
dinamento ha richiesto, inol
tre, la piena applicazione 
dell'accordo del 4 marzo per 
le aziende Montefibre, quin
di il rientro in fabbrica per 
il 10 maggio di tutti 1 lavo
ratori che sono a zero ore. 
Il coordinamento ha fatto 
propria, Infine, la proposta 
della segreteria di andare 
ad uno sciopero nazionale 
della categoria. 

Convegno 
sugli edili 

e l'emigrazione 
Si apre domani nel saloni 

di un albergo romano, 11 con
vegno intemazionale sul pro
blemi del lavoratori ed.U emi
grati indetto dalla FLC Par
teciperanno rappresentanti 
sindacali di nove paesi euro
pei ed esponenti della confe
derazione dei sindacati della 
comunità economica europea 

Il convegno si concluderà 
venerdì. 

sul mamifatt In plastica. 11 
4% sul materiale elettrico. 
11 10% sul calcestruzzo pre
confezionato 

Gli acquisti collettivi sono 
ostacolati e condizionati dai 
cartelli monopolistici sul 
mercato e nonostante alò 
hanno creato, per questo 
gruppo d1 Imprese, un «at
tivo » di circa due miliardi 
di lire sono due miliardi 
che possono essere investiti, 
subito e in un solo anno, 
senza chiederli a Le banche 
e senza costi di intermedia
zione Non è un caso che in 
queste imprete non c'è crisi 
nonostante che in certi casi 
il blocco del cantieri edilizi 
abbia creato situazioni diffi
cilissime 

Ora 1ACAM vuol consor
ziare le imprese anche per 
le vendite Inoltre 3ta arjren 
do uffici regionali, nuclei 
attlv1 per una consorzlazione 
delle imprese su base regio
nale Propone contatti e col 
lacerazione alle organizza 
zlonl dell'artigianato i della 
piccola industria L'associa 
7ionismo rende in termini 
di occupazione ed investi
menti, sia in forza contrai 
tuale sul mercato che in 
aumento della produttività 
in quanto consente l'inizio di 
una specializzazione produt 
tiva delle aziende che ade
riscono al consorzio. Il go
verno, tuttavia, tiene ferma 
la legislazione che può meo-
raggiare — con spesa pub
blica molto minore degli «in
centivi» — l'associazionismo 

La ragione è semplice la 
consorzlazione fa crescere un 
protagonista nuovo e sco
modo. L'ACAM. ad esemplo, 
contesta ! dati forniti dal-
1 Istituto di statistica sul co
sto del materiali per la casa 
L'ISTAT pubblica un Indice 
da cui risulta che 1 mate
riali da costruzione sono rin
carati del 17,2% per ì do
dici mesi finiti a febbraio, 
I ACAM ha accertato sul prò 
prl acquisti aumenti del 36". 
Poiché l'ACAM non ha acqui
stato in peggiori condizioni 
degli altri, ma migliori, la 
diversità appare enorme. I 
dirigenti dell'ACAM non pre
tendono di smentire l'ISTAT 
mettono sul tavolo un fatto 
che richiede una verifica. 
Andiamo a vedere come si 
formano, questi prezzi, altri
menti ogni sforzo di riforma 
— ad esemplo, per la casa 
a basso costo — rimarrà una 
pura Illusione I modi dì ve
derlo sono molti: comitati 
dei prezzi in cui ci siano 1 
rappresentanti della piccola 
impresa, dei sindacati, del 
movimento cooperativo: con
trolli su importazioni di ma
terie prime ed accaparra
menti, confronto effettivo 
con le Partecipazioni statali. 
II ministero delle Partecipa
zioni statali, dicono l diri
genti dell'ACAM. si è rive
lato una controparte Ines! 
stente per trattare i pro
blemi dei rapporti sul mer
cato fra piccola e grande 
impresa, ecco un altro punto 
su cui !' governo continua 
ad evitare l'assunzione delle 
proprie responsabilità 

Il vecchio tipo di associa
zione burocratica delle pic
cole imprese, caratteristica 
della Confindustria ma anehe 
di altre formule di « asso
ciazione di servizi ». entra 
in crisi per il manifestarsi 
di un « protagonismo » dei 
soci che l'ACAM cita come 
uno del suol maggiori sue 
cessi L'autogestione delle 
attività consortili non deriva 
dalla formula di bilancio sol
tanto, a costi-rlcavl, quanto 
della collaborazione diretta 
degli uomini nel l'affrontare 
il mercato in base a cono 
scenze tecniche, valutazioni, 
proposte innovat've Sono 
sorte le condizioni per prò 
graromare su base annuale 
l'acqu'sto di 15 20 voci mer
ceologiche principali consen
tendo di cl'minare l'irregola
rità ed 11 frazionamento de 
gli acquisti che entra nei eo 
stl come tanti altri elementi 
Sorgono, all'interno del con
sorzio. 1 «comitati di ge
stione », attorno agli uffici 
acquisti o « sezioni soci » I 
dirigenti delle piccole ìai 
prese possono cosi «scoprire» 
elle il mercato, da eli hanno 
sempre subito le scelte con 
tutte le conseguenze di costo 
e di reddito, e qualcosa che 
si può modificare con oppor
tuni Interventi lungo un arco 
vastissimo di inflative 

r. t . 
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£ Ramo Orlandlnl 

Si profila un'altra manovra per silurare l'inchiesta sulle trame nere 

Manipolate le registrazioni 
della confessione di Orlandini? 
Si tratta delle bobine incise dal costruttore romano legato a Borghese alla presenza di alti uffi
ciali del SID - Le ipotesi più disparate dietro un improvviso viaggio dei magistrati romani alla 
volta di Torino dove i nastri sono stati « periziati » - Le gravi conseguenze per tutta l'indagine 

i 

Ne! disastro aereo morirono 115 persone 

Pun ta Raisi: a 3 anni 
dalla tragedia sempre 
uno scalo pericoloso 

« Uno dei diciotto aeroporti italiani più seriamente deficienti» • L'incriminazione 
di tre generali per il jet precipitato sopra a Montagna Unga il 5 maggio 7 2 - Tempi 
lunghi per giungere alla « verità ufficiale » - Ennesimo avvertimento dei piloti 

PALERMO — Rottami del DC - S « Antonio Pigafetta » precipitato II 5 maggio 1972 sulla 
Montagna Longa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Sono trascorsi tre anni dal
la tremenda sciagura aerea 
che provocò 115 morti t ra i 
passeggeri e l'equipaggio di 
un DC8 fracassatosi con
tro la Montagna Longa che 
«ovrasta l'aeroporto di Pun
ta Raisi, ma nello scalo pa
lermitano sono pressoché im
mutate le condizioni che pro
vocarono 11 disastro. 

L'aeroporto rimane, a det
ta della Federazione unita
ria sindacale dei piloti di 
linea, uno del dlclotto scali 
italiani più «seriamente de
ficienti»; in sostanza una 
trappola per 1 passeggeri e 
11 personale viaggiante degli 
aerei di linea. 

Intanto l'Inchiesta giudi
ziaria sul disastro rimane con
gelata presso 11 Tribunale di 
Catania, dopo l'Incriminazione 
per « omicidio plurimo col
poso » di tre generali del
l'aeronautica militare. Seca-
stano Frerl, Giuseppe Cani-
pari, Felice Santini, del di
rettore dell'aeroporto Giovan
ni Carlgnano, del dirigente del 
ministero dell'aviazione clvl-
le, Luigi Sodinl e del ser
gente maggiore Rosario Ter
reno, di servizio alla torre 
di controllo la tragica notte 
del 5 maggio '72. Per giunge
re alla verità « ufficiale » sul

le responsabilità della scia
gura si dovrà attendere al
meno un altro anno e mezzo. 

Se il clamoroso strascico 
giudiziario della tragedia di 
Montagna Longa ha ritmi co
si esasperatamente lenti, non 
sono mancati però In questi 
anni — e si sono ripetuti an
che oggi al terzo anniversa
rio del disastro — l segna
li e gli avvertimenti dell'ag
ghiacciante e tuttora perma
nente carenza di servizi di 
assistenza al volo che fu, or-
mal incontestabilmente, t ra le 
cause della tragedia. Una In
chiesta ministeriale, condotta 
dal capitano Giovanni Lino, 
denunciò all'Indomani della 
tragedia, questa assurda e 
gravissima assenza delle più 
elementari attrezzature a Pun
ta Ralsl 

Nell'aeroscalo pa l e rmi t ano 
a! momento del disastro, se
condo i risultati deirinchle-
sta mancava praticamente 
tut to ' mancava 11 radiofaro 
VOR, un attrezzo che per
mette l'avvicinamento guida- i 
to degli aerei, accoppiato ad 
un misuratore automatico 
di distanza; mancava 11 « lo
calizzatore ILS >>, un sistema 
per l'atterraggio strumentale 
che in quasi tutti gli scali 
permette ai piloti di « vede
re » la pista all'Imbocco del-

1 l'aeroporto; mancavano Infi

ne addirittura gli indicatori 
ottici della pendenza, partico
lari luci disposte ai bordi del
le piste che permettono agli 
equipaggi di calcolare la giu
sta Inclinazione dell'aereo al 
momento dell'atterraggio. 

Ebbene, denuncia il co
mandante Adalberto Pellegri
no, presidente dell'Associazio
ne piloti commerciali (AN-
PAC), a Punta Ralsl non si 
è fatto praticamente nulla di 
queste indicazioni dell'Inchie
sta ministeriale. 

« Lo scorso anno — dichia
ra 11 pilota — è stato in
stallato un VOR (radiofaro 
ad alta frequenza) ma si trat
tava di un impianto già dispo
sto e finanziato fin dal 1967 
e perciò realizzato dopo ben 
sette anni. Per 11 resto, non 
si è fatto ancora nulla. E 
ciò è tanto più grave se si pen-
sa che l'installazione delle al
tre attrezzature (il localizza
tore e le luci di pista) per
metterebbe al radiofaro di 
funzionare a tutto regime re
golarmente, integrandolo con 
tutta una serie di indispen
sabili servizi di assistenza. Lo 
constatiamo — conclude Pel
legrino — con amarezza pro
fonda e con Intensa preoc
cupazione E' necessario che 
si sappia, perché è necessa
rio che ci si muova » 

v. va. 

J Occorreranno settimane di lavoro 
• i 

Si decifrano i documenti 
trovati nel covo delle BR 

Oggi forse sentiti i due arrestati in via Pianezza — Di
ramato un altro volantino dei sedicenti rivoluzionari 

l'I 
TORINO, 5 

Saranno ascoltati nel pros
timi giorni, i o n e domani, i 
due « brigatisti » sorpresi al
l'alba del 30 aprile in un co
irò della sedicente organizza
zione rivoluzionaria dagli 
agenti e dai funzionari del
l'antiterrorismo torinese. 

Nel covo di via Pianezza 90, 
come si ricorderà, sono stati 
trovati numerosi schedari (si 
parta di 4-3 mila Togli compi
lati con nomi e abitudini di po
litici, sindacalisti, poliziotti e 
carabinieri, mnglstr.it!). qual
che documento ad uso Interno 
della « Brigate Rosse », scrit
ti che aggiungono particolari 
alle impiese già note compiu
te dal brigatisti Gran parte 
di questo materiale e In co 
dice — come da sempre è 
abitudine delle BR — e ora 
toccherà agli esperti stabili
re quale sia la chiave per 
giungere alla decifri*/ one de
gli scrlttt 1 due arrestati, To-
n no Paroll e Armido Lintra 
mi, non ninno risposto alle 
domande degli Inquirenti ri 
guardanti l'archivio, ma è 
Impressione che le schede tro
vate riguardino vaiamente To
n n o e provincia, sia In mcr • 
to al personaggi « classifica
ti », sia in merito alle « azlo 
ni » enumerate Non hanno 
invece trovato conferma le vo 
«t lecondo cui la lista com 

prenderebbe « amici » o « ne
mici » delle BR. probabilmen
te questa ipotesi va sostitui
ta con quella più verosimile 
di un quadro generale del
la situazione in cui si dove
va muovere 11 « nucleo » tori
nese delle BR. Il materiale 
e comunque assai cospicuo, 
secondo solamente a quello 
rinvenuto net mesi scorsi nel 
covo di Robblano di Medlglla, 
nei pressi di Milano' occorre
ranno mesi per vagliarlo, al 
lontanando le prospettive di 
una rapida Istruttoria. 

Per 1 due arrestati non si 
esclude che siano sottoposti 
ad un processo per « diret
tissima » (partecipazione a 
bande armate, detenzione di 
armi ecc ) in modo da g-ava 
re l'Istnittoria di altri due 
procedimenti, ma senza do
verne aprire un'altra. 

Questa ipotesi e avvalorata 
anche dalla certezza che sia 
il Paroll sia 11 Lintrami ab
biano preso parte agli assalti 
al centro « Don Sturzo » di 
Tor.no, alle due sedi del 
SIDA di Mlraflori e Rivalla, e 
a quello della CISNAL pure 
di Mlraflori, accuse queste 
che graverebbero ulteriormen
te sulla posizione del due 

Si Ignorano, Invece, 1 mo
tivi dell arresto del terzo so
spetto « br gatista » arrestato 
in questi giorni, Ermanno 

Gallo, corrispondente del pe
riodico « Contro - informa
zione » DI lui si sa che già 
fu Interrogato dal dott. Ca
selli, quindi elementi a suo 
carico erano emersi da tem
po. Quasi sicuramente, però, 
11 suo non deve essere messo 
In relazione al nomi trovati 
nel covo di via Pianezza: for
se 11 Gallo avrebbe Indlriz 
zato te Indagini nella pista 
giusta dopodiché è stato arre
stato, ma certo 11 provvedi
mento non è' stato preso per 
clementi trovati nel «covo». 

Ora le Indagini sono rivol
te alla declfrarlone del do
cumenti rinvenuti. Alcune 
perirle, Inoltre, sono state or
dinate per le due macchine 
da scrivere recuperate nell'al
loggio di via Pianezza per 
stabilire se con esse sono sta
ti scritti alcun dei volanti 
ni diramati dalle sedicenti 
«Brigate Rosse»' anche og
gi l'organizzazione s'è fatta 
viva con un volantino ciclo 
stilato ritrovato In una cabi
na telefonia torinese. Ma e 
scrino a mano, in carattere 
stampatello ed esorta alla li
berazione degli arrestati 

Per le armi trovate dagli 
agenti dell'anti-terrorismo è 
stata Interessata anche l'In
terpol per accertare eventuali 

' canali di rifornimento oppu-
l re di contatto con l'estero. 

Hanno cercato di convincerlo a farsi sequestrare prima di utilizzare le maniere forti 

Rapito sotto casa ingegnere milanese 
Niso Villani ha trovato quattro uomini ad attenderlo - Breve chiacchierata e poi pistole in pugno 
Uno dei banditi è rimasto a piedi ma era tutto previsto - « La famiglia è soltanto benestante 
ma non ha soldi » dice l'avvocato che dovrà tenere i contatti con gli uomini della « gang » 

I nastri della confessione dell'ex costruttore Remo Orlandlnl, uno del pilastri fonda
mentali per legare II fallito golpe di Borghese del dicembre '70 alle successive trame ever
sive, sarebbero stati manipolati. Questa sconcertante notizia è filtrata Ieri mattina a Pa
lazzo di Giustizia dove si è notato nella stanza del consigliere istruttore dottor Gallucci 
un andirivieni di ufficiali del SID e tra questi il capitano La Bruna che raccolse in Sviz
zera le dichiarazioni di Orlandini, divenuto poi uno dei più importanti atti di accusa di 
tutta l'Inchiesta giudiziaria. 
Ad avvalorare l'ipotesi della 
manipolazione delle bobine si 
è saputo di un improvviso 
viaggio a Torino del giudice 
Istruttore dottor Filippo Flore 
e del sostituto procuratore 
dottor Claudio Vltalone. I due 
magistrati si sarebbero reca
ti ieri nel capoluogo piemon
tese e precisamente presso 
l'istituto «Galileo Ferraris» 
al quale è stata affidata la pe
rizia sui nastri 

Innanzi tutto sembra addi
ri t tura che le bobine conse
gnate dal SID al magistrati 
romani siano copie di origi
nali che, rimasti per un cer
to periodo di tempo in una 
cassaforte del servizio segreto, 
sarebbero spariti. 

Un'altra versione fa l'ipotesi 
che la manipolazione delle 
bobine sia avvenuta durante 
11 viaggio da Roma all'istitu
to « Galileo Ferraris » di To
rino; Infine si parla di can
cellature e sostituzioni effet
tuati sul nastri proprio nel 
periodo che erano giacenti a 
Palazzo di giustizia. Questa 
ultima Ipotesi non appare 
tanto incredibile dal momen
to che questa sorte accomuna 
diverse bobine registrate per 
diverse delicate Inchieste e 
custodite nel palazzo di giusti
zia romano 

Finora nemmeno 11 perito 
cui le bobine sono state affi
date può dire nulla. Il pro
fessore di acustica. Gino Sa
cerdote, che ha effettuato la 
perizia fonica sul nastri con
tenenti la « confessione » di 
Orlandini dopo l'incontro a 
Torino coi magistrati romani 
ha dichiarato di essere vin
colato, sotto giuramento, al 
segreto Istruttorio. Il prof. Sa
cerdote ha comunque smen
tito che 1 magistrati romani 
siano venuti a Torino per far
si consegnare dei « reperti », 
come ha smentito la voce se
condo cui 1 nastri conterreb
bero anche la registrazione 
della voce di Junlo Valerlo 
Borghese. In merito poi alla 
Indiscrezione In base alla qua
le I nastri Inviati a Torino sa
rebbero delle copie, lo studio
so ha dichiarato che, a cau
sa della raffinatezza del me
todi di registrazione odierni, 
é estremamente difficoltoso 
stabilire una prova 

Se la notizia sulla manipo
lazione delle registrazioni di 
Orlandini risultasse comun
que vera, gran parte dell'In
chiesta giudiziar i sul golpe 
di Borghese e sulle successive 
trame eversive finirebbe In 
alto mare. Infatti tutte le 
circostanze e 1 personaggi In
dicati dall'ex braccio destro 
di Borghese non potrebbero 
essere presi in considerazio
ne dal magistrati mancando 
uno del principali elementi di 
prova che appunto è costi
tuito dallo dichiarazioni di 
Orlandlnl registrate dal SID. 
Dopo averle rese, Orlandlnl 
che s'è reso latitante in Sviz
zera, pare non abbia più 
molta voglia di ripeterle. 

In ogni caso se la notizia 
dovesse essere confermata 
apparirebbe di una gravità 
Inaudita. In qualsiasi momen
to le bobine siano stato ma
nipolate, il fatto sarebbe ser
vito a Inquinare tut ta un'in
chiesta ohe. oltre tutto, è sta
ta trasferita su basi tanto 
fragili da Padova a Roma. 

Tanto più pesante appare 
l'urgenza di fornire al più pre
sto le più ampie assicurazio
ni su tutta la vicenda: l'uffi
cio Istruzione romano ha an
ticipato che darà alla stam
pa questa mattina la propria 
versione su questa che per 
ora è solo una « voce » 

Tuttavia fin da adesso al
cune considerazioni ri sem
brano d'obbligo. I magistra
ti romani avevano più vol
te dichiarato nel mesi scor
si che l'Istruttoria sul fal
lito golpe di Borghese si pò • 
teva ormai cons'derare chiu
sa A tutfoggl queste dichia
razioni sono risultate ine
satte 

Inoltre, dopo la scarcera
zione del generale Miceli, l'In
chiesta giudiziaria riprende a 
far parlare di sé con notizie 
niente affatto rassicuranti. 
Prima è uscita fuori la no
tizia sulla perizia balistica 
che ha stabilito definitiva
mente come un mitra MAB 
In dotazione alla PS sia spa
rito dal Viminale la notte del 
golpe e poi è giunta come un 
fulmine a elei sereno la no
tizia della man'polazlone del
le bobine. Che cosa c'è die
tro questa fuga di notizie? 
Chi ha Interesse a divulgar
le? Scarcerato Miceli, si cer
ca forse di prendere tempo 
per far scattare anche 1 ter
mini della carcera/lone pre
ventiva per gli altri Impu
tati? Questi e altri Interro 
gatlvl aspettano una rispo
sta che I magistrati romani 
dovranno dare se non voglio
no piestarsl a scoperte ma 
novre e dare adito a ulteriori 
gravi sospetti su tutta la 
conduz'one dell'Inchiesta già 
più volte minata da decisio
ni prese a colpi di Cassazio
ne: dall'annullamento, a suo 
tempo, del mandato di cattu
ra contro Borghese, a quello, 
ultimo del mandato di cattu
ra « per cospirazione » emes
so a Padova contro Miceli; 
alla unificazione a Roma di 
tutte le Inchieste sulle trame 
eversive che fa da supporto 
a mille ma novre. 

Franco Scottarti 

Gravissima decisione del Tribunale 

Messi in libertà a Cagliari 
sette teppisti neofascisti 

Unj grdv.ssma decisione e M<)U prosa 
oggi dal tribunale di Cagliari Selle j*io\.ini 
neofascisti, accusati di lesioni personal . 
di doten/'onc e porto abusi\o di armi nrr-
proprio in relazione ad uri episodio Hi -\ io 
iena» pol.tiea accaduto 15 giorni fa a Ca
gliari hpnno ottenuto questo pomeriggio la 
liberto prow isoria. La gra\mima decisione 
è stata presa dal tribunale in accoglimento 
della richiesta a\an/ata daj difensori nel 
corso del processo per d,rettissima Sei dei 
vi le gm\ani — Ugo Murino di 20 anni 
G.udo Dattena 23. Marco Piras 25. Anione] 
lo U^el] 21 e Flavio Carretta 25 anni tulli 
cagliaritani, e Lorenzo Morabito di 20 anni 
da Sassar. — sono stati scarcoi ali sub to 
dopo l'udienza, Nelle carceri di Buoncam 
mino, nonostante la concessione della li ber 
tà provMsona, è rimasto Franto Spami di 
25 arni, colpito nei gjoroi scorsi da un 

naii '. lo di iattura di 1 g uì ce Mi ultore 
del ti ib inalo ,X'i un duo ep sodio d, vio
lenza polMioa 

I setto giovani o*\ino " i t i arioslaii nella 
1.0IU tr.i sabato li i do in in a JO aprilo 
qu.inoo d ì una macchina . i piazza Konw 
d\ a Cagliari ei ano stat sparali alcun 
colpi con una ,-> stola lanciarazzi all'indi
rizzo li un g.Mpjxi d jx'i sono U io dogli 
a^gioditi lo studente \rtonio Quarto di 22 
ami cafi1 intano , 'a r ma sto fer.to ad una 
gamba 11 processo poi dirett.ssma, mina 
to lunedi 2B aprile e-a prosogu to il mer
coledì Mie cessilo 

O K"-l oggi il ("ibriale dopo n u r di^po 
sto ale une perizie ed a\ e" contestato su 
r chiesta del pubblico 'ìinsteio. agli impu
tati A nato di esplosoli] di lazzi e aV 
1 imputato Mano P la-, la «mtr.n \ on/iom* 
per porto di coltello, ha rjm iato il processo 
« \ eneroi prossimo 

MILANO — Segnato dalla freccia, l'appartamento di Niso 
Villani; nella foto piccola In alto, l'ingegnere rapito 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Ancora un rapimento a Mi
lano che ormai detiene il triste 
primato di questo tipo di cri
mine. Ieri sera, mentre sta\ a 
rientrando a casa, e stato se
questrato da quattro uomini Ar
mati l'ingegner Niso Villani di 
54 anni, consigliere delegato ed 
azionista della < Burgopack » 
una delle industrie del gruppo 
cartie.e « Burgo ». 

Ancora una volta la scelta 
della vittima e la tecnica usa
ta per il sequestro denotano 
una notevole prepara/iene da 
parte dei banditi L'ingegner Ni
so Villani era uscito da casa 
domenica pomeriggio \erso le 
16 per incontrarsi con degli ami
ci: sarebbe rimasto fuori a ce
na. Villani, clic è scapolo e vi\e 
con gli anziani genitori, ha fat
to ritorno a casa in piazzale Li
bia al 22. poco dopo le 23 a 
bordo della sua e Mini» Niso 
Villani ha parcheggiato l'auto 
sul piazzale davanti allo stabi
le dove al terzo piano si trova 
il lussuoso appartamento in cui 
abita, poi ha spento il motore. 

Solo allora si è accorto che 
quattro persone si erano avvi
cinate alla sua auto, come se 
lo aspettassero. I rapitori era
no scesi poco prima da una 
« 125 », ferma ad una decina di 
metri: le armi erano nascoste 
sotto agli impermeabili Questa 
volta la tecnica non e stata 
quella dell'aggressione diretta, 
ma — secondo le numerose te
stimonianze di passanti ed in
quilini delle case vicine che da 
dietro ai \etn hanno seguito la 
scena — vi è stata una prima 
fase di «convincimento» della 
vittima 

L'ingegnere è stato attornia
to dai (yiattro che, a volto sco
perto, si rivolgevano a lui par
lando a voce bassa e sp nto 
nandolo intanto verso la «125». 
tanto che alcuni dei testimoni 
in un primo momento hanno 
pensato che sì trattasse di uno 
schermo tra amici. In questo mo
do sono stati percorsi alcuni 
metri, poi l'ingegner Villani, un 
uomo di corporatura prestante, 
si è ribellato ed ha cominciato 
a gridare. A questo punto sono 
comparse le pistole e con que
ste ì rapitori hanno vibrato al
cuni colpi al capo ed al torace 
della loro vittima. 

Contemporaneamente i quat
tro hanno afferrato Niso Villa
ni e Io hanno trascinato di peso 

verno la « 125 » che attendeva 
con il motore acceso Molti lo 
st.moni si ricordano di aver vi
sto chiaramente le gambe ed i 
piedi de] rapito penzolare fuori 
dall auto, dalla parto del sedi'e 
posteriore Tre dei quattro rnp' 
tori sono balzati siitl'auto e il 
quarto, con forza, ha piccato 
le gambe della vittima ed ha 
sbattuto lo sportello e l'auto e 
parMa a tutta velocita 11 quar
to dei rapitori, che era in ma
niche di camicia e rimasto a 
tei ra e in un primo momento 
si ora pensato ad un grosso
lano errore da parte della b.m 
da che aveva -t dimenticato » 
uno dei suoi componenti In ef 
fotti, tutto doveva essere stato 
attentamente calcolato, perché 
l'uomo rimasto a terra, senza 
un attimo di esitazione, ha svol
tato di corsa in una via late
rale e si è letteralmente vola
tilizzato Ciò fa pensare che in 
quel punto, vi fosse una secon
da auto che non si vo\e\a che 
ì testimoni vedessero 

I numeri di targa della « 125 ». 
infatti, sono stati rilevati dai 
testimoni od è subito stato ac
certato che l'auto era stata ru
bata. 

Al momento del sequestro — 
ha spigato l'av vocato Libero 
Levi. legalo della famiglia Vil
lani, nel corso di una conferen
za stampa tenuta nel suo studio 
m via Regina Margherita 7 — 
i genitori di Niso Villani lo sta
vano attendendo II padre, Al 
do, di 78 anni e la madre Cale 
mia Ropelti di 76, non si sono 
accorti di nulla 

L'av vocato Lev i nel chiede 
re alla stampa di astenersi dal 
pubblicare altre notizie sul «** 
questro nella speranza che que
sto possa servire a facilitare i 
contatti tra la famiglia ed i 
rapitori dell'ingegnere ha mol 
to un appello agli uomini che 
hanno nelle loro mani la vita 
di Niso Villani poiché si af 
frettino a prendere contatto e i 
dare provo concrete soprattutto 
dello stato di salute del rapilo 

L'ingegner Villani e infatti 
sofferente di una malattia epa 
bea per cui necessita d par 
tieolan cure Le medicine di 
cui il rapito lia bisogno sono 
1 Eparoma, il Cladron. il Gene 
cort e l'indocid Questa notte 
il portone di Piazzale Libia 22 
ermet.camente chiudo per tutti 
ì giornalisti, si e aperto per 
fare entrare il medico 

L avvocato Levi nel corso del 
la conferenza stampa ha pic

c a v o che le pos^b lità finan 
zlarie del i.ipito e della lami 
glia mm sono affatto elevate 
il locale ha parlato di una fa 
miglia di <r benestanti "» ma non 
di ricchi \JC disponibilità di de 
naro liquido ha detto 1 avvoca
to Levi sono inoltro molto h 
mitato. Nonostante ciò i fami 
li, ri sono pronti a trattai* 

Con Niso \ illan salgono a 
quattro le persone che attua] 
mente si tiovano nelle mani dei 
rapitori in Lombaulia Di Emn 
miele Kiboli Gio\ anni Stucchi 
Tulio De M cheli non s> sa pu 
nulla d t mesi jn alcuni di qur 
sii casi , contatti ti a 1e fami 
glie e i rapitoi i sombi ano es 
**ons( di 1 mli\aniente 'nterrott 

Mauro Brutto 

Torino 

Forse è stato 
sequestrato 
un giovane 
di Volpiano 

TORINO, 3 
Scna ' e .ndaj.nl sono In cor

so da pane di carabinieri e 
poli/ a sulla m'ùteriosa .scom
parsa del g.ovanc Antonio Ca
gna Vai'ìno. uno studente d: 
21 ami., f:gl'o di un imprendi
tore ed,le di Volpiano. in prò 
v:nc:a di Torino, del quale 
non b hanno più notizie dalla 
noue di domenica. Si teme 
che il p.ovane b.a stato vitti, 
ma di un rapimento. 

Il covane si era congedato 
da?l; amici, verso le 23 d. do 
mcn'ca d.cendo che sarebb" 
ondato a ca.sa Era salito sulla 
sua « 300 » per percorrere il 
mezzo chilometro che lo ae 
parav a dall'abltaz.one. Da 
questo momento non fai è so 
puto più nulla de! g.ovane 
Dopo TaLa^me dato dal pen' 
to.l bono .nidiate r.cerche: la 
sua t 500 > e stata ritrovata 
pobtegg ata vicino ad un bar, 
con .e portiere aperte e la 
eh ave nel cruscotto. Queato 
particolare ha fatto pensare 
al rnp mento, anche .se le con 
d'zion. economiche della te 
m ci'a sono tutt 'altro che flo
ride 

Un'imputato al processo per l'uccisione dell'agente Marino conferma 

Dirigenti del MSI istigarono agli scontri 
Il lungo interrogatorio di Rosetta Vettori sospeso dopo i drammatici incidenti seguiti all'assassinio di Varalli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Interrotto il 18 aprile per ! 
drammatici incidenti seguiti 
all'as assinlo di Claudio Va
ralli s, la morte di Giannino 

Altri 56 
imputati per 
ricostituzione 

del PNF 
MIL\NO. 5 

L n fascicolo processuale che 
nudarci.! 56 neofascisti milanc-
si è stalo in\ ulto dal PM Guido 
Viola <il collega romano Vitto, 
fio Occorsio porcile proceda per 
il Te.ito di r.costitu/ione del 
INirtito fascista Nell'elenco fi 
guru anclie il nome di \ntonio 
Braggion il fascista che. nel 
tardo pomeriggio del 10 apn'e 
ha assassinato in piazza Cavour 
lo studente Claudio Varalli 

Il doti Viola, come si ncor 
dora. a\cva iniziato un procc 
dimento per il reato di ricosti. 
tiizione del partito fascista su
bito dopo la sanguinosa som 
mossa del 12 npnle 1973 

Viola a\e\a selezionato tulli 
gli aderenti alle organizzazioni 
eversl\ e, da « Avanguardia NV 
z.ionalc > a « Ordine Nuovo >. ai 
componenti del gruppo « La Fe
nice » diretto da Giancarlo Ro
gnoni Il sostituto procuratore 
n\eva accumulato per questo 
procedimento autonomo una mo
le ingente eh materiale 

I Zlbccchi, e. ripreso oggi il prò-
, cesso per la sommossa mis

sina del 12 aprile 1973, cui-
! minata nella uccisione del-
l l'arente di PS Antonio Ma

rino. Sospeso mentre era In 
corso l'Interrogatorio dell'im
putata Rosetta Vettori, la 
udienza di oggi è ripresa con 
la deposizione della donna 
E subito, l'avvocato Franz 
Sarno, difensore di Vittorio 
Lo], ha cominciato a sgra
nare le sue domande. 

Sarno afferma di voler fa
re piena luce su questa te
ste Intanto, dichiara, c'è un 
appunto dattiloscritto firma
to dal brigadiere Fanciulli 
che è senza data. Quando è 
stato scritto? 

In realtà, non si tratta di 
un appunto, ma di un vero e 
proprio verbale, nel quale la 
Vettori afferma di aver vi
sto Loi scagliare per primo 
l'ordigno contro 1] plotone 
di polizia. La donna rispon
de che da allora sono tra
scorsi due anni e che l suoi 
ricordi si sono un po' inde
boliti 

SARNO: Ci dica quello che 
ricorda. 

VETTORI: Dopo essere 
stata convocata dal giudice 
istruttore, venne da me 11 bri
gadiere Fanciulli per ulte
riori accertamenti. Mi accom
pagnò sui luoghi degli Inci
denti e fu 11 che vennero ste
si gli appunto che poi mi ven
nero fatti rileggere e sotto
scrivere. 

I SARNO: Conosce Duilio 
I Loi? 

VETTORI: Personalmente 
no. 

SARNO Come mal. allora, 
lei disse, nel corso di un In
terrogatorio, di essere stata 
minacciata da Duilio Loi? 

VETTORI Non l'ho mal 
detto. Ho subito minacce, ma 
non da Duilio Loi. 

SARNO- Chi sono le perso
ne che l'hanno minacciata9 

Dica i nomi 
VETTORI: No. 1 nomi no. 

Ho paura 
PRESIDENTE- Ma che co

sa le dissero le persone che 
la minacciarono'' 

VETTORI: Che il nome di 
Loi non doveva essere fatto 

PRESIDENTE Ma come ' 
Cerchi di essere più precisa 
Lei ci dice di essere stata 
minacciata perche non fa
cesse 11 nome di Loi. ma lei 
questo nome l'ha fatto In
somma, chi è che la mi
nacciò? 

VETTORI Ricordo solo il 
nome di uno De Andrete 

SARNO Chiederò che l'Im
putata venga messa a con
fronto con De Andrete 

'Pietro Mario De Andrei? 
come ti sa era allora un di-
rlnente della federazione del 
MSI Fu lui, assieme ad al 
tri, che la sera dell'Il nrtrìle 
si recò nel bar di San Bnhifa 
ver mobilitare I fasrMeVI per 
la manifestazione del giorno 
dono). 

SARNO- Lei h« anche af
fermato di avere riconosciuto 
in una foto un « meridiona
le » che incitava, nella can
tina di Servello, a spezzare 
con la forza 1 plotoni della 
polizia. Ohi è quel «meridio

nale»? 
VETTORI Non so come si 

chiama, ma nella foto l'ho 
riconosciuto 

PM VIOLA Co-iicrma I epi
sodio della cant ina ' 

VETTORI Si 
'Nella cantina dell'on Ser

vello. al'oia fedeiale milane 
se del MSI. sf ercuio raduna
ti molti tw-cistt). 

SARNO Per me 6 Impor 
tante sapere chi aizzava 1 
giovani Chiedo che veng\ 
disposta un'Indagine 

PM E io chiedo copia del 
verbale per il fatto nuovo che 
riguarda De Andrels 

SARNO' Insomma, lei con
ferma che i', De Andrels, in 
via Mancini Istigava alla ri 
volta ' 

VETTORI Non in v'a 
Mancini Fu In un altro pò 
sto I! De Andrels a r rho e 
disse che b'soenava spezzare 
1 cordoni della po.izla. che 
bisognava reas're 

SARNO Passiamo al capi 
tolo dell'lnrh'esta interna 
svolta dal MSI Quindo ven
ne chiamata In quelli sede 
che cosa le venne chiesto7 

E da e h i ' 
VETTORI L'avvocato Bi

glia o Dezli Occhi, non ' i 
cordo MI venne raccormn 
dato di tenermi filile iene 
ral! di non fornire dettegli 
ai magistrati 

•sARNO' Chiedo due cosc
ia citazione del dirigente del 
MSI Fedele Corvelli le il fun
zionarlo che coordinò l'inchie
sta internai e 11 confronto 
con De Andrels Chiedo Inol 
tre. che il processo venga 
rinviato 

A\v DALUISO. difensore 
della Vittori- Ritengo anche 
lo che sia necessario esami
nare tutti I personaggi In 
un'unica soluzione E' per
ciò ind'spensnbile rinviare 11 
processo per comparire di 
fronte ad una unica Corte 
d'Assise 

PM E" necessario uscire 
dall equivoco L'ordinanza del
la Corte h i privato il dibat
timento di personaggi impor
tantissimi Non si può arri
vare all'accertamento dell» 
verità senza I « minori » • 
soprattutto senza i promotori. 
I loro nomi emergono conti-

l nuamente dalle pagine pro
cessuali Facciamo un pro
cesso completo 

Li Corte o questo punta, 
si rlt.ra in camera di conni-

i gì o Dopo 40 minuti ntorn» 
I m mi1.! per d're cne la rl-
| ch'est ì di rinvio è stata r#-
| spin-a Per 'a Corte quindi. 
, il dibatl memo dovrà proe»-
1 dorè tosi come e cioè mon

co Qucs'a ulteriore decisio
ne la cu grav'ta andare evi
dente 'mpedisce i l rlbunnle 
di stabilire la verità sul!» 
sanguinosa sommossa missi
na del 12 aprile di due anni 
fi La naova ordinanza limi
ta seriamente I diritti della 
difesa di Lo!, Il quale, ni di 
>à delle sue rcsponsab'lità 
pe-sonnll ha 11 diritto di e«< 
••ere messo a confron'o con 
personaggi che, a torto o a 
ragione, ritiene abbiano svol
to un ruolo addirittura 6>-
cis'vo negli incidenti del 
«giovedì nero >> 

Ibio Paofueri 
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convocato il Comitato prezzi j Vana ricerca di squadre di soccorso ed elicotteri 

[/• 

Oggi si decide 
sui rincari 

dei prodotti 
petroliferi 

Si dà per certo l'aumento dei prezzi del gasolio, 
del gas in bombole, del metano da riscaldamento 
e dei lubrificanti — Nuovo regalo ai petrolieri 

Numero speciale 
di « Quadrante » 

sul 30° della 
Liberazione 

« 23 aprile 1945. La data 
•picca fulgida come una luce 
che rompe 11 buio. E' 11 ter
mine di una angoscia, 11 co
ronamento di una Insoppri
mibile aspirazione. La Patria 
^ Uberai II popolo Italiano 
h« superato uno del periodi 
più critici e tormentati della 
sua storia, ha riscattato la 
propria Indipendenza, ha 
realizzato la sua dignità », 
Con queste Darole si apre la 
prefazione al numero specia
le di « Quadrante », rivista 
delle Forze Armate Itillano, 
dedicato al trentennale della 
Liberazione, 

In questo numero, -«latto 
con cura In tutte le sue par
ti, sono rlevocite con effi
cacia, attraverso un susse
guirsi di Immagini m-Jlte del
le quali Inedite, le paj-ne più 
belle scritte dal par t i t imi , 
dal patrioti, o ton »ssl dalle 
Forze Armate, dall'3 settem 
bre del 1943 all'aprile del '45 
Porta San Paolo. Cefalonia e 
Corfù. 11 sacrinolo deglt am
miragli Bergamini e Ma-
scherpa e dei loro marinai e 
quello del cinque martiri del
la Divisione partigiana «Te
nente Adolfo Serafino », la 
partecipazione del soldati 
della « Garibaldi » e della 
« Italia » alla liberazione 
r>el Balcani, e la Mtt«»l 'a 
di Montelungo, i martiri del
le Ardeatlne e il sacrificio 
di Salvo D'Acquisto. Il con
tributo del Corpo Italiano di 
liberazione e 11 sacrificio de
gli 87,000 militari morti nella 
guerra contro ! nazl-fasclstl, 
sono efficacemente documen
tati e ricordati su « Quadran
t e» 

Bilancio 
commerciale 
migliorata 
in marzo 

Nel mese di marzo le espor
tazioni sono aumentate del 
21.4"i mentre le Importazioni 
«allvano del solo 9'.°. E' prò-
seguito cosi 11 rapido miglio
ramento della bilancia com
merciale già registrato nel 
mest precedenti: nel trime
stre gennaio-marzo le espor
tazioni salivano del 27,9'"i. 

• I settori deficitari della bi
lancia continuano a rima-

• r.orc quello agrlcolo-allmen-
ta re con 667 miliardi di disa
vanzo nel primi tre mesi del 
1975: del prodotti vari, com
prese alcune materie di de
rivazione agricola come pelli 
e lane, con disavanzo di 234 
mtllardl: del settore chimico, 
con 3.8 miliardi di disavanzo 
(oltre al settore del combu-

' atlblll che Importa materie 
non sostituibili con prodotti 
interni). 

' 'A l processo di Firenze 

Mangano 
; attaccato 

dalla difesa 
di Coppola 

'}, FIRENZE. 3 
> E' ripreso II processo a cari-
4 eo di Frank Coppola. Sergio 
* Boffi e Ugo Bossi per l'attcn-
ì tato al questore Angelo Man-
J Sano. Stamani ha preso la pa-
'j rola l'avvocato Pietro D'Ovidio, 
! patrono di parte civile dell'alto 
$ funzionano di polizia e nel pò-
f meriggio ha parlato 11 difensore 
' di Ugo Bossi avvocato Rodolfo 
ì Lena. 

y D'Ovidio ha sostenuto la pie-
? mi responsabilità dei tre impu-
$ tati e ha concluso così: « Ut 
\ vostra sentenza sia il braccio 
i della le£ge che si leva a difesa 
i; della incolumità dei cittadini e 
*. della società: contro gli attac-
l chi prod.tori della criminalità 
* mafiosa >. L'avvocato Lena, in-
l vece, ha chiesto per 11 suo di-
i feso l'assoluzione con formula 

piena (il PM ha chiesto l'as
soluzione per insufficienza di 
prove). 

« Di lui — ha detto l'avvoca
to Lena — si è occupato l'anti
mafia che cosi si esprime: " E' 
difficilmente gmstificab.le la fi
ducia in lui riposta da altissi
mi funzionari, come il prefetto 
Vicari, che gli hanno affidato 
incarichi speciali in relazione 
ad indagini particolarmente de
licate e difficili nella lotta con
tro In mafia " ». 

L'avv. Lena ha anche ricor
dato l'attinta svolta in Sicilia 
e in Sardegna da Mangano. A 
questo proposito ha detto: « Rie 
sumò una serie di casi archi
viati e iniziò una serie di rap
porti che vennero tutti archiv ia
ti per totale infondatezza degli 
•lomenti accusatori. Il suo cam
mino di poliziotto fu tanto co 
stellato da Insuccessi die lui 
stesso, interrogato dai giudici 
dopo l'episodio di cui all'attua
le procedimento, indicò una se
ne di persone che potevnivi aw-
re niotuo di risentimelo noi 
suoi confront.: erano tutte ix?r-
sone prosciolti1 con ampia for
mula, alcune delle quali ,i\o 

Nell'imminenza della riunio
ne del Comitato interministe
riale prezzi (CIP! prevista per 
stamani fonti di agenzia han
no confermato ieri, punto per 
punto, quanto avevamo scritto 
domenica scorsa circa la * re
visione » dei prezzi dei pro
dotti petroliferi. 

« La "revisione" — ha scritto 
l'agenzia Italia — non com
porterà necessariamente au
menti: è il caso della benzina, 
il cui prezzo subirà dei cam
biamenti nella struttura rima
nendo invariato il prezzo di 
vendita ». 

« Aumenti sono invece pre
visti per il gasolio (si parla 
di un "ritocco" prossimo alle 
5 lire al litro) »: per il gas di 
petrolio liquefatto (OLP) che 
aumenterà del 15 per cento col
pendo circa 500 mila automobi
listi, In gran numero di coloro 
che usano il gas in bombole 
per cucinare e per il riscalda
mento e una serie di industrie: 
per i lubrificanti che rincare
ranno di 20-25 lire al litro al
la produzione: per il metano da 
riscaldamento che aumenterà 
di 10 lire al metro cubo. 

Per la benzina, in partico
lare, l'agenzia ha spiegato 
quanto avevamo già rivelato e 
cioè che. in una prossima riu
nione del Consiglio dei mini
stri verrà decisa una defisca-
lizzazione a favore dei petro
lieri. 

Queste notizie, che saranno 
verificate dai fatti nella stessa 
giornata di oggi, significano 
una cosa sola: che, cioè, i pe
trolieri stanno per avere par
tita vinta e che il presunto 
tbraccio di f e r r o svoltosi nel
le scorse settimane fra le gran
di compagnie petrolifere e il 
governo si sta per risolvere 
con la sconfitta di quest'ulti
mo, che è poi una sconfitta per 
i consumatori italiani. 

E ' superfluo a questo punto 
rilevare che la nuova serie 
di rincari, anche se le cifre 
di cui sopra sembrano conte
nute, avrà ripercussioni imme
diate e dirette sul costi di pro
duzione e sull'intero regime dei 
prezzi. Il fatto è che in mate
ria di tariffe e prezzi dei 
servizi e dei prodotti di pri
maria necessità la politica dei 
governi a direzione democri
stiana è sempre stata quella 
di colpire le masse degli utenti 
e di accontentare, sia pure do
po qualche < esitazione », le po
tenti industrie private o pub
bliche che producono i servi
zi stessi e i beni di consumo. 

Nel caso che si prospetta, 
tuttavia, siamo addirittura al 
limite dell'assurdo. Per setti
mane è stato ripetuto anche da 
un ministro di questo governo 
(Donat Cattin) che i conti pre
sentati dai petrolieri per chie
dere un incremento dei prezzi 
erano « truccati ». Nei giorni 
scorsi, anzi, lo stesso ministro 
aveva dichiarato che sarebbe 
stato necessario aumentare le 
imposte sulla benzina di 50 li
re al litro senza però concede
re nulla alle compagnie. Ora. 
però, viene prospettato pura
mente e semplicemente un 
provvedimento che non colpi
rà in modo immediato i con
sumatori dì benzina, ma con
sentirà ugualmente ai petro
lieri di incassare altri miliardi. 

Non è dato sapere in che 
modo il CIP potrà giustificare 
i « ritocchi » che si accinge ad 
attuare. Sta di fatto, tuttavia, 
che si intende rincarare anche 
quei lubrificanti (olio da auto
mobile) che ai produttori — co
me hanno detto l'altro giorno 
i dirigenti romani dei sindacati 
petrolieri in un incontro con 
la stampa — costa all'incirca 
400 lire al chilo e viene invece 
venduto da un minimo di 1100 
a oltre duemila. 

Già questo elemento induce, 
ovviamente, a ritenere che i 
rincari che verranno decisi sta
mani non avranno alcuna giu
stificazione. Ma forse il fatto 
più clamoroso è dato dal pre-
annunciato aumento del prez
zo del metano per riscalda
mento, di cui faranno le spe
se centinaia di migliaia di fa 
miglie italiane. 

E' stato ancora il ministro 
dell'Industria a dichiarare che 
l'ANIC. col melano, aveva rea
lizzato l'anno scorso profitti 
per 400 miliardi. Se cosi stanno 
le cose, dunque, come è pus 
sibilo dare una qualsiasi giu
stificazione all'operazione che 
si sta per varare? 

La cosa, evidentemente, non 
trova alcuna logica spiegazio
ne, a meno che non si debba 
ritenere die l'aumento sul me
tano sia rappresentato soltan
to da un inasprimento fiscale; 
e e.uè da quel maggiore ca
rico tributario di cui si è par
lato nei giorni sdirsi per com
pulsare le p?rdite che l'erario 
st.itale \errii a subire per la 
detassazione d'olla benzina in 
favore dei petrolieri. 

Maltempo: 11 giovani dispersi 
sulle montagne sopra Pinerolo 

L'attività dei soccorritori ostacolata dalle bufere di vento e di neve - Erano partiti sabato in due comitive per una 
escursione - L'allarme dato dal padre di uno dei ragazzi - Sei persone bloccate in un rifugio sui monti delia Val Po 

In pericolo 
il «ponte» 
dell'Ascensione 
«Tutto era previsto», dicono 1 meteoro

logi commentando l'ondata di maltempo che 
si è abbattuta sull'Italia nelle ultime 48 ore. 
Una previsione che ha portato però lo scom
piglio in diverse regioni della penisola, spe
cie nelle zone dell'arco alpino e sugli altri 
rilievi montani dove la neve ha fatto di 
nuovo la sua comparsa dopo una lunga 
parentesi. A causa della neve e del peri
colo di valanghe sono chiusi al traffico 
i passi del Picco'o e dei Gran San Ber
nardo: tutti gli altri passi, tranne 11 tra
foro del Monte Bianco, sono transitabili 
solo con catene. Al Brennero sono caduti 
20 centimetri di neve e ieri ha nevicato 

per tutta la giornata. In Alto Adige il 
manto bianco ha ricoperto tutte le loca
lità oltre i 1.200 metri, 

In Piemonte e In Lombardia l'ondata di 
maltempo non accenna a diminuire: piog
gia battente e fitta ih pianura e nc\e pra
ticamente in tutte le valli, oltre gli 800-1.000 
metri. In Valle d' Aosta 6 stato emesso 
un bollettino straordinario per avvisare gli 
abitanti e i turisti che il pencolo di va
langhe è aumentato a causa delle copiose 
nevicate. 

Alcune zone del centro di Mestre e della 
terraferma veneziana sono state allagate 
nelle prime ore di ieri mattina iti seauilo 
alla pioggia torrenziale, che le fognature 
cittadine non sono riuscite a smaltire, La 
situazione ha cominciato a normalizzarsi 
prima di mezzogiorno, dopo numerosi in
terventi dei vigili del fuoco. 

E' nevicato sulle cime più alle dell'Ap
pennino Emiliano-Romagnolo, mentre sul 
resto della regione piove a intervalli ria 
domenica mattina. La temperatura è calata 

a Bologna dai 22.6 gradi di sabato ai 10,8 
di ieri. 11 lempo continua ad essere per
turbato anche in Toscana. La tempera
tura è piuttosto fredda, il mare è mosso. 
Sulle cime più alte dell'Appennino è ca
duta la neve. Temperature fuori stagione 
anche in Umbria dove la pioggia è caduta 
ininterrottamente per quasi 40 ore. 

D freddo é tornalo in Abruzzo: sui monti 
durante ia notte è sceso uno strato di 
neve. Sulla costa adriatica, il tempo è catti
vo e il vento ha costretto le imbarcazioni a 
rinforzare gli ormeggi. Piogge anche nel 
Lazio (a Roma si sono verificati diversi 
allagamenti di scantinato, in Sardegna, nel 
Molise e in Campania. 

Anche per il resto dell'Italia le previ
sioni non sono lusinghiere: gli esperti pre
vedono che l'ondala di maltempo continue
rà a tormentare la penisola, con fasi al
terne, fino alla metà de! mese. Una pre
visione che certamente metterà in crisi 
quanti hanno già fatto i programmi per 
il prossimo « ponte » che avrà inizio gio
vedì con la festività dell'Ascensione. 

Al consiglio dei ministri degli esteri 

Iniziativa danese per negoziati 
tra la CEE e il governo portoghese 

Discussi i temi della trattativa con i paesi del Mediterraneo sui prodotti agricoli 

Dnl nostro inviato 
BRUXELLES. 5 

Una serie di proposte per 
affrettare 1 tempi dei nego
ziati tra la CEE e il Porto
gallo sono state avanzate og
gi dal consiglio del ministri 
degli esteri riunito a Bruxel
les: In commissione esecuti
va dovrà precisare tali pro
poste e sottoporle nuovamen
te al nove entro la metà di 
luglio, per permettere l'Inizio 
di una trattativa vera e pro
pria su una base precisa. E' 
stato il ministro degli esteri 
danese, Il socialdemocratico 
Noergnard, 11 cui partito è 
molto attivo nel rapporti coi 
socialisti portoghesi, a pren
dere l'iniziativa In consiglio, 
arrivando, sembra, a Ipotiz
zare una non lontana adesio
ne del Portogallo alla CEE, 
o perlomeno la prossima con
clusione di un trattato di as
sociazione. 

I punti sul quali dovrebbe
ro aprirsi 1 negoziati CEE-
Portogallo riguarderebbero lo 
aluto finanziario della Comu
nità agli Investimenti indu
striali, aiuti tecnici e profes
sionali alle piccole e medie 
Industrie, 11 miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori 
portoghesi emigrati nel paesi 
della CEE, e Infine una se
rie di facilitazioni commer
ciali al prodotti portoghesi. 

La politica della comunità 
nel confronti del Portogallo, 

£ tuttavia ancora assai con
troversa, se è vero che l'Ini
ziativa danese è stata succes
sivamente ridimensionata In 
un comunicato ufficiale della 
presidenza del consiglio, e che 
l'Italia ha opposto una serie 
di obiezioni alla apertura In
discriminata degli scambi 
commerciali, per timore del
la concorrenza col Portogallo 
sul mercato agricolo. 

In seguito, 1 nove hanno 
affrontato un primo esame 
dei temi di proporre al pros
simo consiglio europeo dei ca
pi di governo, che si terrà 
Il 16 e 17 luglio a Bruxelles. 
Energia e materie prime vi 
occuperanno 11 primo posto: 
I nove hanno In questo mo
do ribadito lo Interesse della 
comunità a non lasciar cade
re la prospettiva del dialogo 
col paesi produttori e una 
certa apertura a comprende
re nella trattativa tutte 
le materie prime, come chie
de la maggioranza del paesi 
produttori. 

Successive precisazioni sul
l'ordine del giorno del vertice 
saranno tuttavia formulate In 
un prossimo incontro che ! 
ministri degli esteri terranno 
II 26 maggio a Dublino, e 
probabilmente di nuovo più 
tardi. Fra oggi e 11 16 luglio, 
infatti, verranno al pettine 
alcuni nodi — quali quello del 
referendum Inglese e quindi 

I della permanenza o meno del-
, la Gran Bretagna nel MEC, 

del vertice atlantico, e quindi 
dei rapporti fra gli USA e 
i loro alleati europei dopo la 
liberazione del Vietnam — 
che non potranno certo esse
re ignorati dal consiglio. 

A proposito del Vietnam, 
fonti diplomatiche hanno In
formato di una nuova inizia
tiva di Klsslnger per convin
cere i nove a concedere ospi
talità ai più « Indesiderabili » 
fra 1 personaggi del regime di 
Saigon. 

La richiesta avrebbe susci
tato non poche resistenze e 
perplessità t ra 1 ministri de
gli esteri. 

Il consiglio ha quindi af
frontato I temi della trattati
va con I paesi del Mediter
raneo (Israele. Mngrcb, Spa
gna) interrotti su richiesta 
del governo italiano, che si è 
accorto, dopo aver sottoscritto 
tutti gli accordi preliminari, 
che molti di tali accordi sa
rebbero disastrosi per la no
stra agricoltura meridionale, 
spalancando le porte del pae
si europei a prodotti concor
renziali con 1 nostri, come 
gli agrumi, Il vino, gli ortag- i 
gì, la frutta. Sono diverse i 
settimane ormai che la que
stione degli accordi medlter-

i ranel rimbalza dal consiglio 
, dell'agricoltura a quello degli 
i esteri: si è ora deciso di prò- ' 
! cedere 11 14 maggio pross-l 
' mo. alla firma dell'accordo 
I con Israele già pronto, e di 
| portare avanti la trattativa 

con I paesi del Magreb, ac
cantonando però, sia In un 
caso che nell'altro, le questio
ni che riguardano il commer
cio e la trasformazione dei 
prodotti agricoli, per 1 qua
li 1 ministri dell'agricoltura 
dovrebbero formulare una se
rie di garanzie per salva
guardare gli Interessi del pro
dotti italiani. 

Vera Vegetti 

Insufficienti le misure 
annunciate dal governo 
a favore della stampa 

Le proposte di Intervento 
governativo a favore della 
stampa quotidiana e periodi-

| ca sono state Illustrate ieri 
' dal ministro Spadolini e dal 

sottosegretario Salizzoni du
rante un incontro con 1 rap
presentanti della Federazione 
sindacale unitaria, della Fede
razione stampa Italiana e del
la Federazione poligrafici. 

Pur riservandosi un giudi
zio definitivo, i sindacati han
no comunque già considera
to « insufficiente e parziale » 
lo schema di provvedimento 
Illustrato, ed hanno avanzato 
numerose proposte: fra le al
tre un diverso criterio nel 
rimborso parziale del costo 
della carta al quotidiani. 

Deciso dalla Cassazione 

Si celebrerà a Roma 
il processo per la 

«microspia» in Tribunale 

Con un colpo di pistola al viso 

Messina: operaio ucciso 
durante una rapina ad 

un deposito di caffè 
La Cassazione ha respinto 

ieri l'Istanza avanzata dalla 
Procura generale di Roma 
per ottenere 11 trasferimento 
ad altro giudice, per legittima 
suspicione, dell'inchiesta sul
la microspia scoperta nell'ot
tobre del 1973 nell'ufficio del 
giudice istruttore dott. Rena
to Squillante. L'Istruttoria, 
giunta alla fase conclusiva, 
rimarrà pertanto al giudice 
dott. Fiore. 

Ln vicenda della microspia 
scoppiò il 18 ottobre de! 1973 
quando il giudice istruttore 
dott. Renato Squillante, av
vertito da alcuni giornalisti 
che un furgone munito di an
tenne radio stazionava sulla 
via Trionfale, Incaricò il ra
diotecnico Francesco Greco 
di .svolgere alcuni accerta
menti nel suo ufficio. A quel
l'epoca il doti. Squillante .sta
va indagando .sul « fondi ne
ri » della Moiitedi.son e qua-

i suo ufficio personalità del 
| mondo politico ed economico. 

Francesco Greco, munito di 
1 speciali congegni, riuscì a 

scoprire una microspia in per-
I fetta efficienza, collocata die

tro la spalliera di una poi-
! trona. Le successive indagi

ni stabilirono che l'autofur-
; gone visto sulla via Trlon-
. tale era di proprietà del SID. 
I Funzionari del servizio segrc-
ì to dichiararono che si sta

vano Intercettando le auto-
I radio della polizia per Indi-
I vìduare da quali partivano 
I gli slogan contro 11 massa-
! crante orarlo di servizio. Una 
| perizia tecnica chiesta dal 

magistrato stabili che il fur-
I gone non poteva ascoltare le 
' autoradio, ma per Intercet-
1 tare la microspia. L'inchiesta 

K.udlzlarla era stata avviata 
t in seguito alia denuncia «por-
| ta dal SID contro Francesco 

MESSINA, 5 i 
Un operalo di 38 anni. Gui

do Sinagru, è stato ucciso con 
un colpo di pistola al viso j 
durante una rapina nel depo
sito della filiale catane.se del
la « Lavazza », a Contesse, un ' 
rione alla perllcria sud della I 
città. | 

Guido Slnagra, mentre 1 
banditi stavano per uscire, ' 
protendendo una mano verso ; 
colui che gli aveva preso il 
portafogli, gli ha detto: « Dam- I 
mi almeno la patente, mi ser
ve per lavorare ». Il bandito 
ha lorse interpretato il gesto 
come una reazione ed ha spa
rato a bruciapelo un colpo al 
viso dell'operalo. Subito dopo i 
1 banditi sono fuggiti a bor- j 
do di un'auto, pare una « Giù- | 
ila». I 

L'episodio è avvenuto poco ] 
dopo le 21 mentre Guido Sl
nagra. che era sposato e pa
dre di due figli, il ragioniere 
- I~I1 . -Jlt»_ W a n O M A A Qa« a » ' 

un altro dipendente, Vittorio 
Miasl, stavano caricando di 
caffè un furgone. 

Improvvisamente tre bandi
ti, due armati di pistola e uno 
di fucile a canne mozze-e con 
11 volto coperto con calzema-
glia hanno fatto Irruzione nel 
locale ed hanno intimato 11 
« mani In alto ». I tre dipen
denti della ditta hanno obbe
dito alla intimazione. I ban
diti allora li hanno derubati 
dei portafogli, degli anelli e 
degli orologi. Il Miasl aveva 
nel portafogli 300 mila lire, 
80 mila ne aveva 11 Saja, po
che migliaia di lire il Slna
gra. 

I malviventi hanno anche 
cominciato a rovistare nei 
cassetti delle scrivanie del
l'ufficio ma non hanno trova
to denaro. Hanno allora spez
zato I fili dei telefoni ed han
no minacciato i tre di non 
nwnrtìm la. rjollZUL. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Undici persone, in massima 
parte giovani, SDIIO disperse 
sulle montagne del Pineroles?. 
Erano partite, divise in due 
comitive, sabato pomeriggio 
per una escursione al bivacco 
Bouciet. situato a 260(1 m. di 
altezza sui monti della Val Pel 
lice ai confini con la Francia. 
Il maltempo le ha sorprese 
mentre erano, in cammino e 
da ormai 48 ore non si hanno 
più loro notizie, Le squadre di 
soccorso del CAI. dei vigili del 
fuoco di Torino, di Pinerolo, 
dei carabinieri, dotati di elicot
teri ed una squadra francese 
di Briancon. pure con elicot
teri, mossesi alla loro ricerca, 
sono state fino a questo mo
mento bloccate dal maltempo 
che continua ad imperversare 
in tutta la zona. 

I dispersi sono Roberto Bou-
lard. di 18 anni, studente, di 
Lusernaalta: Enrico Buttiglie-
ra. 23 anni, operaio, di Aira-
Sca, Renato Rivoira. 23 anni, 
operaio, di Luserna S. Giovan
ni. Facevano parte della prima 
comitiva, che comprendeva an
che il 28enne Giuseppe Plavan. 
il quale però è tornato a casa 
sabato sera, dopo aver per
corso con ì suoi tre amici solo 
una prima parte del tragitto, 
avendo un impegno politico a 
Lusema. Plavan milita infatti 
nel PCI. E' stato il compagno 
Plavan che ha riferito di avere • 
Incrociato sulla strada del ri
torno la seconda comitiva com
posta da cinque uomini e tre 
donne. « Li ho consigliati — ha 
detto il giovane — a ritornare 
indietro perché il tempo si sta
va mettendo al brutto e minac
ciava una tormenta di neve. 
Gli otto non mi hanno però da
to retta e hanno proseguito 
verso il bivacco >. Questa se
conda comitiva era composta 
da Carlo Pontet. 30 anni, di 
Bobbio Pellice, Marina Crivel
lar!, 20 anni, di Luserna, Gior
gio Sicino. Attilio Stringat. 
Paolo Miegge, Silvio Falco, 
Carmen Sobrero e Augusto Riz
zo. 

II primo allarme è stato dato 
ieri pomeriggio dal Plavan e 
dal padre del Boulard, preoc
cupati di non aver visto tor
nare i tre escursionisti della 
prima comitiva. Sono subito 
iniziate le operazioni di soc
corso e squadre . di alpinisti 
hanno tentato di raggiungere il 
bivacco Bouciet ma hanno do
vuto fermarsi all'alpeggio Cro-
senna a quota 1600. poiché sul 
la zona continuava a nevicare, 
la visibilità era nulla ed inoltre 
cadevano continuamente delle 
slavine. 

Anche nella giornata odierna 
le operazioni di soccorso sono 
rimaste bloccate dal maltempo. 
Nemmeno gli elicotteri hanno 
potuto raggiungere la zona del 
bivacco. L'unica speranza di 
ritrovare ancora in vita gli 11 
escursionisti è che questi siano 
riusciti a raggiungere il rifu
gio, dove avrebbero potuto tro 
vare di che scaldarsi e rifo
cillarsi. In caso contrario la 
gita, iniziata in condizioni me
teorologiche che non lasciava
no presagire un repentino cam
biamento e che quindi non han
no indotto gli escursionisti ad 
attrezzarsi adeguatamente, po
trebbe essersi risolta in una 
grossa tragedia. 

Oggi si è inoltre avuta noti
zia che altre sei persone ri
sultano disperse sulle monta
gne della Val Po. al Pian del 
Re sopra Crissolo. Si tratta di 
quattro gitanti e dei coniugi 
gestori del rifugio presso il 
quale, a 2000 metri di quota, 
la bufera ha sorpreso i sei. 
Nel pomeriggio di oggi è en
trato in azione un polente me-/. 
zo spartineve per cercare di 
raggiungere da Crissolo il luo 
go dove presumibilmente si 

' trovano i dispersi. 
Infine in Val Germanasca u-

I na borgata di alla Montagna. 
! dove risiedeva una donna con 

i suoi tre bambini, di cui uno 
! ancora lattante, è rimasta 
i completamente isolata per la 
! copiosa precipitazione nevosa 

che ha raggiunto i due metri. 
• Elicotteri dei carabinieri ten-
i tano di raggiungere l'abitato 
j per trarre in sals-o la donna ed 

i bambini. 
In serata si è appreso eh» 

I l'elicottero dei CC è sta 'o 
1 fatto rientrare a Torino, in 
] quanto le proibitive eondizio-
, ni di visibilità non consentì-
, vano il suo utilizzo. Nuovi 

tentativi saranno fatti doma-
i ni mattina. 

Tornata dall'URSS 
una delegazione 

di mille compagni 
Con nove aerei spedali so 

no giunti a Fiumicino oltre 
mille compagni Italiani che 
si sono recati nell'Unione So 
vietica in occasione del Pri 
mo Maggio. La folt-ssima dJ 
legazione di comunisti, oltre 
a Mosca, dove ha assistito al 
la tradizionale sf.laia sull'i 
Piazza Rossa, ha visitato an 
che Leningrado. 

Lettere 
alV Unita: 

E' necessario 
insegnare subito 
a votare bene 
Cara Unità, 

sul giornale di sabato ho 
latto In prma pagina la no
tizia che quasi ovunque le li 
sic dei candidati del PCI per 
le prossime amministrative 
sono già state presentate, che 
occupano ti primo posto, che 
figureranno qumdt sulla sche
da in alto a sinistra. (Questa 
è una grande prova della ma
turità del nostro partito e del 
pronta dibattito che ha por
tato alla scelta dei candidati; 
m" è anche una prova di effi
cienza che bisogna giustamen
te riconoscere ai nostri com
pagni preposti a questi com
piti. Un'efficienza che non C 
do sottovalutare dal punto di 
vtsta, diciamo cos'i, «tecnico», 
perchè II tare in modo che 
ti nostro simbolo liguri or
mai quasi tradizionalmente 
<t in alto a sinistra », evita 
notevolmente le possibilità di 
errori da parte degli elettori. 

Adesso bisogna mettersi su
bito al lavoro, non solo per 
invitare a votare PCI i sim
patizzanti, coloro che sono 
più vicini a noi, i lavoratori 
tutti, t cittadini delusi dalla 
pessima politica della DC e 
denti altri prrtitl di governo; 
bisogna anche lavorare per 
insegnare praticamente a vo
tare, tacendo circolare molti 
fac-sìmìli di schede, andando 
casa per casa, invitando ogni 
compagno a impegnarsi m 
prima persona in questa cam
pagna capillare. Dico questo 
perchè la mia lunga passata 
esperienza quale scrutatore 
mi ha tatto capire che gli 
errori sono sempre possibili 
e ci vuole ancora molta buo
na volontà per tare in modo 
che essi nei futuro vengano 
evitati. 

FEDERICO MARENGO 
(Roma) 

Egregio direttore, 
mi trovo da sette anni m 

un ospizio un po' fuori To
rino e so che presto ci sa
ranno le elezioni. Qui c'è tut
ta gente anziana e ammalata, 
il far votare molti di questi 
è una specie di truffa per
chè in pratica il voto lo dan
no non loro ma gli accom
pagnatori: e sappiamo pur
troppo da che parte tendono 
costoro. E' indispensabile un 
intervento più energico dei 
comunisti per evitare trutte 
il tale tipo. Dico questo per
chè ho lavorato tutta una vi
ta per arricchire t padroni, 
ho passato a Torino la ter
ribile guerra, con bombarda
menti, fame e assassini com
messi dai fascisti e dai tede
schi; e adesso sono purtrop
po finita in un ospizio. Ma 
non per questo voglio rinun
ciare a far valere i diritti 
miei e di altri che si trovano 
nelle mie condizioni. Se pub
blicherete questa lettera io 
non la leggerò perchè qui è 
proibita la vendita dell'Unità. 
Ma non dimenticate che c'è 
anche questo problema. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

I disagi degli 
addetti al controllo 
del traffico aereo 
Egregio direttore, 

siamo uè mogli di alcuni sot 
tutfìctali dell'Aeronautica milt 
tare addetti al Controllo del 
traffico aereo (CTA). servizio 
che, in tutti i Paesi progredi
ti, è svolto dal personale di
pendente dall'Aviazione civile, 
adeguatamente tutelato e retri
buito. 

Come lei ben sa, la divisa 
impedisce di esprimere le pro
prie (dee: non parliamo poi di 
quelle cTie hanno un valore 
strettamente politico! Per que
sto, noi mogli abbiamo preso 
la decisione di formare un co
mitato di lotta per portare 
avanti le comuni rivendicazio
ni e intanto ci rivolgiamo al-
l'Unita che da sempre tutela 
glt Interessi del lavoratori sen
za alcuna distinzione di catego
ria o gruppo. 

Denunziamo le condizioni di-
sagiate del militari di carriera 
in genere, e della categoria cui 
appartengono t nostri mariti. 
A prescindere dalle continue 
umiliazioni cui vengono sotto
posti (non è raro ti caso che 
vengano puniti, per i capelli 
lunghi, con cinque giorni di sa
la di rigore, da scontare In 
campo, lontano dalla moglie 
e dai tigli) e dalla impossibi
lita dt esporre i propri proble
mi e necessità, voghamo ren
dere nota la particolare attua
zione dei militari addetti al 
CTA. 

Premettiamo che per essere 
abilitati a svolgere tali mansio
ni sono necessari anni di stu
dio e di addestramento, che 
però non trovano alcun tìtolo 
e riconoscimento giuridico. La 
suddetta categoria svolqc due 
attività (militare di carriera, 
con tutti i relativi servizi e 
doveri, e controllore del TA) 
con una retrtbuzlone che non 
copre nemmeno una delle atti
vità (st consideri che il para
metro medio s< aggira intorno 
a 135 che corrisponde alla qua
lìfica di apprendista generico! 
tenendo presente che I turni 
dt servìzio sono particolarmen
te gravosi, dal momento che, 
oltre ai normali sen-lzi diurni 
e alla continua reperibilità, il 
controllore del TA svolge dei 
servizi notturni di 12 ore con
tinuative almeno una volta 
OOTii 4 giorni! Ovviamente non 
si parla dt straordinari, di 
notturni o dt festivi, ma nep 
pure della possibilità di usu
fruire, durante tale massa
crante servìzio, dt un qualsia
si ristoro. A ciò si aggiunaa 
che in caso di convalescenza 
per malattia, non contratta 
per causa di servizio, Il mi
litare percepisce solo un ter
zo dello stipendio base (cioè 
1/3 di 10 0(10 arcai: perciò 
se si sfugge al male, non si 
sjuggr alla lame! 

LETTERA FIRMATA 
da w un gruppo di mo^li 
del sol t ufi inai i dpll'A.M » 

(Boloeiia) 

1] Vietnam 
FERNANDO GALLI (Bolo

gna i: «Adesso che gli ameri
cani sono stati cacciati dal 
Vietnam, dopo essersi resi ar-
tetta del più orrendo dei 
massacri, rendendo orfani mi
lioni di bambini vietnamiti, 
bisogna ricordarsi dt denun
ciare ancora una volta l'ulti
mo crimine ignobile e mo
struoso da essi tentato- quel
lo, cioè, di vendere negli VSA 
1 poveri ortanì del Sud co
me se lossero stati scatolette 
di carne poste in vendita nei 
loro supermarket JJ. 

ALBERTO DEL MONTE 
(Tavullia - Pesaro): «Final
mente il Vietnam à giunto 
alla vittoria più completa 
contro gli americani che da 
anni conducevnno una guerra 
d'aggretiionc contro i popoli 
del sudest asiatico Essi a-
vevano continuato la guerra 
senza rispettare gli accordi di 
Parigi, avevano continuato a 
pagare profumatamente i cor
rotti mercenari del Sud Viet
nam. Ora sono stali giusta
mente puniti e svergognati dt 
fronte al mondo intero » 

VIRGILIO CARIANI (Ferra
ra): « Questa guerra lunga • 
dolorosa è finita. Gli uomini 
amanti della pace pensano eh» 
essa poteva essere evitala. Im 
Cambogia ai cambogiani, il 
Vietnam ai vietnamiti- non 
era questa la logica conclu
sione cut subito si doveva 
arrivare? Non denunceremo 
mai a sufficienza le canaglia
te dt certi giornalacci italia
ni che hanno sostenuto gli 
VSA, t Lon Noi e l Van Thteu 
" superdecorati " con lingotti 
d'oro ». 

Pensionati statali 
A R M A N D O CAPANNARI 

(Roma): « Da due anni t più 
anziani pensionati statali at
tendono giustizia. Esst sono 
stati vittima di una grave di
scriminazione e si augurano 
che al più presto venga ap
provata la proposta di leggt 
presentata da alcuni parlamen
tari perchè venga estesa la 
corresponsione dell' assegno 
perequativo — dal quale era
no stati esclusi — anche a 
coloro che hanno lasciato U 
servizio prima del gennaio 
1973 ». 

MARINO GERMANI (Bolo
gna): « Una deplorevole ingiu
stizia ha colpito t vecchi pen
sionati dei cinque corpi di 
polizia. Sono stati concessi 
nuovi doverosi benefici eco
nomici (pensionabili) at soli 
colleght m servizio, dimenti
candoci ancora una volta co
me era già accaduto con l'ai-
segno perequativo che aveva 
escluso i collocati in pensio
ne prima del 31-12-1972. Pur
troppo noi non scioperiamo, 
ma votiamo e ce ne ricordo-
remo ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare l lettori che ci scri
vono, e I cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. 

Oggi ringraziamo: A. BER-
TINI, Reggio E.; Tullia GUAI
TA, Llerna; Alfredo GENNA
RI, Chtavenna; Loretta MAR-
ZANATI, Ivrea; Renato POZ
ZI, Milano: Giovanni ROGO-
RA, Aroslo; Ferdinando TROI-
SE. Casoria: Emiddio COZZI, 
Bologna; G.V., Campogalliano; 
Un gruppo di soldati antifa
scisti della caserma Chiari-
dia, Artegna; Marino TEMEL-
LINI. Modena; Angelo DI TO-
TARO, Genova; Y.C. HEMSI, 
Milano; Guido MARSILLI, A-
drla; E. BRIGIANI, Stoccar
da; Giusto D.. Milano: E-
middio MAZZEO, Vale dell'Ari, 
gelo («Più volte è stato Mal
levalo il problema di un rin
novamento pensionistico tu 
generale, ma alcune categorie 
di pensioni di guerra non so
no state tenute presenti. No
nostante il malcontento espre*-
so dalla nostra Associazione, 
nessuno ci ascolta. Perchè i 
nostri deputati e senatori non 
si interessano per portare un 
adeguato aumento a questa 
misere pensioni?»); L. C , 
Callarate (in una lunga let
tera denuncia le vergognose 
disfunzioni della Direzione ge
nerale pensioni di guerra, se
gnalando il suo caso clic ri
sale nientemeno che ai di
cembre 1936. quando fu man
dato « per forza » a combatr 
tere in Africa Orientale). 

Severino Sirio MATTELIG, 
Ospedale militare di Udine 
(«Ho In giacenza presso il 
Consiglio di Amministrazione 
del ministero della Difesa due 
ricorsi avverso le mie not» 
di qualifica per gli anni 1973 
e 1974. Sono datate 2 dicem
bre 1974 e 28 marzo 1175. Vi 
prego di voler interporre i 
vostri uffici presso il ministro 
Forlant perche, data la loro 
fondatezza, siano accolte. U-
dine, 25 aprile 1975 »;; Nazza
reno BURANI, S a r t e a n o 
(« Non mi sembra giusto che 
la tutela e la salvaguardia del
le istituzioni repubblicane na
te dalla Resistenza, siano af
fidate ad utttclali come quel
li che hanno punito giovani 
militari di leva il aii " rea
to " e stato quello di rende
re un commosso pellegrinag
gio al luogo dove, da sporca 
mano di malabestia fascista, 
è slato assassinato Claudio 
Varalli »>; Iolanda GATTI, di 
undici anni, Torino (ci manda 
una bella poesia dedicata al 
partigiani caduti); Giovanni 
TERR1LE, Genova (« Leggo 
che ad Agnano il 4 aprile uva 
corsa à stata turbata da un 
incidente- un trottatore e pur
troppo deceduto in seguito a 
sforzo. Desidererei sapere a 
cosa serve l'Ente definito Pro
tezione degli animali: torse è 
Ente da eliminare come mol
ti definiti inutili"'ti). 
— I compagni della Dogana 
del Brennero hanno sottesene 
io 40 1)110 lire per il nostro 
cu>rnHle in memoria ri! Clau
dio Varili!, di Giannino Zi-
becchi e di Rodolfo Boschi. 
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La Biennale denuncia un 
sabotaggio degradante 

Lo Stato e gli Enti locali non versano le sovvenzioni previste 
dalle leggi in vigore - L'istituzione fermamente decisa a reagire 
all'« accerchiamento » e a portare avanti la sua linea culturale 

f Dalla nostra redazione 
'• VENEZIA, 3. 

La situazione finanziarla 
• della Biennale di Venezia è 
\ «ra-visalma, le realizzazione 
r del programmi potrebbe di

v e n i r e problematica. Ciò a 
• causa del mancato versamen-
i to del contributi ordinari e 
T> straordinari da parte dello 
!, Stato e degli Enti locali, non 
:, gì» per difficoltà burocrati

che o tecniche, ma per una 
". precisa volontà, a livello poli-
i tlco culturale, di mettere In 
; difficoltà la nuova Biennale e 

le sue linee di tendenza, radi
calmente diverse da quelle de! 
passato < 

Il sabotaggio In atto alla 
Biennale è stato denunciato 
In termini durissimi dal suo 
presidente, Carlo Ripa di Mea-
na, nel corso di una conferen
za stampa tenuta oggi nella 
sede di Ca' Glustlnlan. La de
nuncia è stata fatta con l'as
senso preventivo del Consiglio 
direttivo, al quale 11 presiden
te, nella seduta di sabato scor
so, aveva annunciato le sue 
Intenzioni, senza incontrare 
alcuna obiezione nel consi
glieri. 

La legge prevede contributi 
da parte dello Stato per un 
miliardo l'anno, che devono 
essere versati entro 11 31 gen
naio. SI tratta di una somma 
assolutamente Insufficiente, 
ha rilevato 11 presidente. Fi
nora comunque per 11 1975 non 
e stata versata una sola lira. 
In via riservata si è appreso 
che un mandato per 375 milio
ni sarebbe Inviato e registra
to alla Corte del Conti, ma 
non c'è alcuna conferma. Ciò 
costringe l'Ente a ricorrere a 
mutui bancari. In questo mo
mento gli interessi passivi da 
pagare alle banche ammonta
no già a dodici milioni e 
mezzo mentre le disponibilità 
di cassa assommano a poco 
più di undici milioni. 

Da parte loro, anche gli En
ti locali sono Inadempienti. Il 
Comune di Venezia * debitore 
di oltre 278 milioni per contri
buti che avrebbe dovuto ver
sare già nel 1972 e negli anni 
seguenti. La Provincia è In ar
retrato dal 1973 con 11 suo Ir
risorio contributo di quattro 
milioni l'anno. In compenso 
la realtà creditoria della Bien
nale verso Stato, Comune e 

le prime 
Musica 

,( Bertini-Arrau 
all'Auditorio 

C'era da prevedero: 11 calo 
nella resa orchestrale deter-
minato, diremmo, non soltan-

» to dalla stanchezza dopo 1 due 
' concerti realizzati splendida
mente con Juri Aronovlc, ma 
soprattutto dalla confusa si-

r . tuazlone Incombente sulla vi-
•",ta di Santa Cecilia. all'Indo-
' jj, mani della rimozione del Com. 

;•: missarlo (dovrà arrivarne un 
Valtro), che lascia la gestione 

concertistica esposta a nuovi 
pericoli. Al suddetti fattori, 
aggiungeremmo l'eccessiva pa
catezza del direttore di turno, 

l'I'ancor giovane Gary Bertinl. 
- nato nell'URSS nel 1928. ma 

formatosi a Berlino e a Pa< 
^rlgi, attivo a Tel Aviv, bra-
'vlsslmo. il quale ha però con
ferito una qualche uniformità 

i, fonica sia allo Studio per or-
. ehestra (1973), di Bruno Bet

tinelli, nuovo nei programmi 
* cecIHanl (pagina cosi accorta
mente « sperimentale » da 

'passar liscia tra unanimi con
-sensi), sta alla Tragica, di 
•Sohubert da giovanile Sinfo
nia n. 4), sia — infine — allo 
accompagnamento dell'Illu
stre pianista cileno Claudio 

, Arrau (nato nel 1903. sta sul-
,-la breccia dall'età di cinque 
' anni'), alle prese con 11 Quin

to di Beethoven (Concerto 
per pianoforte e orchestra op. 
T3. detto «L'Imperatore»). 

La sottile eleganza del pia
nista, la limpidezza del suono 
la castità e lo stile d'una In
terpretazione capace di vol
gere In una personale visione 
compositiva 1 vari momenti 
del Concerto, sono rimasti of-

, fuscatt dalla ridondanza or
chestrale. 

Un malumore penetrato nel-
J'Audltorlo. domenica, chissà. 

•I forse anche per 11 cattivo lem-
; pò, ha messo fretta al pubbli-
;co (l'aver ritardato alle ore 
dlclotto l'Inizio de! concerti 
non * una buona Idea condi
visa da tutti gli appassionati), 

t smanioso piuttosto di guada
gnar l'uscita che di ascolta
re da parte del pianista, pur 
festeggiato, la esecuzione di 
un brano fuori programma. 

e. v. 

Si vota per la 

consulta 

degli attori 
Si chiuderanno 11 giorno 11 

• maggio le votazioni per la elc-
. zlone della consulta nazionale 
• provvisorio degli attori: lo ri

corda in un comunicato la 
Società attori italiani, tnvltan. 

r do tutti gì' attori ad « espri
mere il loro voto anche me-

; dlante l'Invito di una lettera 
i raccomandata, che dovrà tut-
1 tavla. giungere alla j.;de di 
| Roma delia SAI prima della 
' scadenza dell'll maits.o pros-

Provincia è di un miliardo e 
412 600 000 

La Regione Veneto va cita
ta a parte poiché solo pochi 
giorni or sono, alla scadenza 
della prima legislatura, ha 
stanziato 11 suo contributo, 
anch'esso Irrisorio- trenta mi
lioni. Ciò è tanto più grave in 
quanto c'erano stati degli Im
pegni da parte degli Enti lo
cali per versamenti più con
sistenti e più puntuali, impe
gni che non sono stati man
tenuti; il bilancio attuale della 
Biennale e « francescano », ha 
sottolineato 11 presidente. Ri
spetto al 1800 milioni spesi nel 
1972 11 preventivo di quest'an
no e di circa 700 per 1 prò. 
grammi, e il resto per le spe
se correnti. 

Tenendo conto dell'Inflazio
ne sopravvenuta e delle nuo
ve esigenze, ci si può rendere 
conto della modestia del bi
lancio, del suol « limiti spa
ventosi » ha precisato Ripa di 
Meana, che ha ripetuto con 
forza che si tratta di «una 
politica di sanzione e di Iso
lamento finanziarlo, di ostru
zionismo, che rende Incerta e 
precaria la realizzazione del 
programmi ». 

Tutto ciò sarà denunciato 
all'Italia e all'estero, a comin
ciare dal due prossimi viag
gi a Parigi e a Mosca per sta
bilire un programma di col
laborazione con Francia e 
URSS. 

SI tratta di un disegno non 
tecnico, come dimostra 11 fat
to che situazioni analoghe ma 
non sempre assimilabili a 
quella della Biennale, di altri 
Enti che organizzano Festival 
e mostre è stata sanata con 
solleciti Interventi mentre si 
sta studiando 11 finanziameli. 
to di nuove Iniziative. Tutti 
gli interventi fatti da dirigen
ti e dalla delegazione della 
Biennale nelle sedi opportune 
non hanno trovato una sola 
risposta e una sola motivazio
ne per il mancato versamento 
del contributi. Inoltre, i rap
presentanti del governo nel 
collegio del sindaci della Bien
nale da tempo non si presen
tano alle riunioni. I ministri 
dello Spettacolo e della Pub
blica Istruzione più volte in
vitati a manifestazioni dello 
Ente, non «1 sono fatti vivi. 
Sono tutti fatti che stanno ad 
indicare che esiste un «sabo
taggio degradante». 

La risposta però non sarà la 
paralisi ohe si vuol ottenere 
con 11 boicottaggio finanziarlo 
— ha affermato 11 presidente. 
« Reagiremo fermamente allo 
accerchiamento con le forze 
disponibili », realizzando l'es
senziale del programmi. E qui 
ha fatto un primo elenco del
le forze disponibili: la Regio
ne Lombardia che darà un 
contributo pari a quello che li 
Comune di Venezia dovrebbe 
dare: enti vari di Reggio Emi
lia, Padova, Venezia, Torino, 
nonetti di alcuni paesi euro
pei. 

La conferenza-stampa si i 
conclusa con alcune precisa
zioni sul programmi. Tra l'al
tro, è stato confermato che la 
Biennale non intende avere e 
non avrà alcun rapporto con 
la Spagna franchista, che sa
rà resa nota una documenta
zione sullo spietato terrori
smo esercitato dal regime 
contro gli Intellettuali e la so
cietà spagnola In genere, e 
che dal 24 al 27 luglio si terrà 
il convegno Internazionale 
progettuale sul tema: «La 
Biennale, una Istituzione al 
servizio del dibattito Interna
zionale» aperto al paesi del 
Terzo Mondo in particolare e 
poi a quelli dell'area socialista 
e dell'Ovest. 

Il Consiglio di azienda della 
Biennale, venuto a conoscen
za delle diohlarazlonl del pre
sidente circa la preoccupante 
situazione dell'Ente a causa 
del mancato versamento del 
contributi stabiliti dalla leg
ge, ha espresso in un comu
nicato una severa condanna 
verso quanti lavorano per af
fossare la nuova Biennale alla 

cui rifondanone l lavoratori 
dell'ente hanno dato un con
tributo determinante. I ritar
di nel versamenti del contri
buti — conclude 11 comunicato 
— stanno mettendo in perico
lo gli stipendi del personale, 
che difenderà 1 suoi indiscu
tibili diritti dn collegamento 
con tutto il movimento dei 
lavoratori rappresentato nelle 
tre grandi organizzazioni 
CGIL. CISL e UTL. 

f. r. 

Il Premio Rizzoli 

ad Antonioni 
ISCHIA, 5 

Michelangelo Antonioni, con 
11 film Professione: reporter, 
ha vinto la quarta edizione 
del Premio Rizzoli per auto
ri cinematografici italiani. 

Al secondo posto è stato 
classificato Mauro Bologni
ni per 11 film Fatti di gente 
per bene. Il film di Bologni
ni ha vinto anche 11 premio 
del pubblico. Ceravamo tan
to amati di Ettore Scola i 
stato Invece ritirato dalla 
competizione per iniziativa 
della società produttrice. 

Per la riforma 

Concerto 
di protesta 
a Firenze 

La manifestazione indetta per sottolineare 
lo stato di crisi in cui versano gli Enti 

Nostro servizio 
FIRENZE, 5 

A conclusione della giorna
ta di lotta indetta dalle orga
nizzazioni sindacali FILS, 
CGIL, FULS, CISL e UIL 
Spettacolo, si è svolto al 

Teatro Comunale l'annunciato 
concerto di protesta diretto 
da Riccardo Muti, che si è 
volontariamente offerto di 
partecipare con l'orchestra e 
11 coro del Maggio musicale 
fiorentino. 

La manifestazione rientra
va nell'ambito delle Iniziati
ve atte a sensibilizzare le 
componenti sociali e politi
che della città sullo stato di 
orisi In cui versano gli Enti 
Urici e sinfonici Insieme con 
tutte le istituzioni musicali 
del nostro paese. Prima del 
concerto 11 compagno Gior
gio Paclnl, a nome della Fe
derazione sindacale unitaria, 
ha brevemente riassunto 1 
punti essenziali del problema 
illustrati In mattinata nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

La gravità della situazio
ne economica, ormai arriva
ta al limite della paralisi 
dell'intero settore, è tale da 
pregiudicare non solo l'anda
mento del XXXVIII Maggio 
(si è parlato di possibile chiù-

Scaparro pensa 
a un nuovo 

teatro pubblico 
Il regista illustra le ragioni che lo hanno 
portato alla rottura con lo Stabile di 
Bolzano — I programmi per il futuro 

Maurizio Scaparro ha illu
strato Ieri a Roma ai gior
nalisti 1 motivi per cui ha de
ciso di lasciare la direzione 
del Teatro Stabile di Bolza
no, n regista ha anche an
nunciato, sia pure per brevi 
linee, l'attività che intende 
svolgere in futuro. La noti
zia delle dimissioni era già 
stata da noi pubblicata 11 1. 
maggio scorso. Le ragioni che 
hanno spinto Scaparro a 
prendere tale decisione sono 
in sostanza tre e cosi il re
gista le ha ricapitolate: «La 
mancanza di una regolare e 
professionale conduzione am
ministrativa del teatro più 
volte inutilmente denuncia
ta: le Interferenze, a mio 
avviso illecite e dannose, del 
potere politico (cioè della 
presidenza) nella vita opera
tiva del Teatro , Stabile; 11 
mio maturato convincimento 
sul ruolo attuale dei teatri 
Stabili nel più vasto panora
ma del teatro pubblico». 

Scaparro ha denunciato co
me, nonostante le norme mi
nisteriali che regolano la vi
ta degli Stabili. 11 teatro di 
Bolzano, finanziato con de
naro pubblico (anche se scar
so) non abbia, nonostante 1 
solleciti, 1 regolari quadri 
tecnici e amministrativi e co. 
me manchi, addirittura, di 
un amministratore responsa* 
bile. 

Il regista ha Inoltre sotto
lineato come la presidenza 
dello Stabile — attualmente 
tenuta dal professor Paoluc-
ci de —, malgrado le prote
ste unanimi del comitato di 
gestione, abbia frenato ogni 
attività collaterale, già pre
vista Ln progrimma, con par
ticolare riferimento al teatro 
di ricerca e di sperimenta
zione e alla produzione di 

RIVALI IN AMORE 

PARIGI. 5 
Annle Girardot bara una 

delle due donne che nel film 
D'amour et d'eau fralchc 
H(D amore e d'acqua fre.sca».) 
si contenderanno l'amore di un 
giovane prolessore di piano 
forte Rlwile delia Girardot 
.sarà Miou M.ou Luomo che 
61 divide trn 1 due amori sa 

rà Jullen Clerc, una vedette 
del mus c-hall, che per la pri 
ma volta si cimenterà nel 
cinema 

Le riprese del iilm - che 
sarà diretto da Jean-P.erre 
Bianc, dovrebbero cominciare 
nell agosto prossimo 

NELLE POTO Annie Girar-
dot e Mtou Mtou. 

nuovi spettacoli. «Tutto ciò 
sottintende — ha detto Sca
parro — una volontà politica 
tesa ad ostacolare la regola
rità della vita di questo tea
tro a gestione pubblica, o al
meno 11 discorso di politica 
teatrale che 11 Teatro di Bol
zano andava sviluppando ln 
questi anni con risultati qua
litativi e quantitativi mal 
raggiunti prima». 

Scaparro ha poi aggiunto 
che in alcune zone 11 po
tere politico più sensibile al
la repressione ln atto tende 
a servirsi anche del teatro, 
0 di certo teatro, a livello di 
sottogoverno: ciò spiega, a 
suo parere, la lenta corru
zione e degradazione cui so
no sottoposti alcuni Stabili! 
Dopo questa nota polemica 
Scapano ha però tenuto a 
precisare come a questo lo
gorio si sottraggano, per ra
gioni diverse, il Piccolo di 
Milano, lo Stabile genovese 
e, per 1 teatri di limitate di
mensioni, lo Stabile di Ca
tania. 

Venendo a quelli che sono 
1 nuovi progetti di lavoro 
Scaparro ha affermato che 
lui e 1 suol collaboratori — 
glii attori e i tecnici dello 
Stabile di Bolzano, anche 
quelli non Impegnati ln que
sti giorni nell'Amleto che si 
dà al Valle, hanno voluto es
sere presenti a loro spese al
la conferenza stampa del lo
ro ex direttore — intendono 
operare fuori del teatri sta
bili proprio per riqualificare 
il teatro pubblico. E. a questo 
proposito, ha aggiunto che 
egli aprirà uno spazio poli
valente a Roma, una casa 
teatrale e di cultura di non 
equivoca espressione demo
cratica, che possa distinguer
si per coerenza di scelte, per 
una produzione e una pro
grammazione rivolte al pub
blico romano e della regio
ne, e a quello dei teatri a 
gestione pubblica che vor
ranno ospitarla. Per far ciò 
è nelle intenzioni di Scaparro 
e del suo gruppo di legarsi 
all'associazionismo di base e 
alle forze culturali democra. 
tlche. 

Il programma di lavoro 
verrà comunicato, cosi come 
l'ubicazione della sede, pri
ma dell'estate Comunque 
Scaparro ha anticipato che 
come primo testo teatrale 
verrà propasto II processo di 
Kafka, nella riduzione di Pe
ter Welss, regista lo stesso 
Scaparro, protagonista Pino 
Mlcol. Durante l'estate, ma 
questo non rientra ufficial
mente nel programma della 
nuova compagnia, Scnparro 
allestirà 11 feudatario di Gol
doni 

L'ex direttore del teatro del 
Trentino-Alto Adige, che si 
è detto dispiaciuto di non 
poter prendere nel suo grup
po tutti gli attori che hanno 
già lavorato con lui a Bol
zano, ha tenuto a ricordare 
e a sottolineare la linea cul
turale da lui seguita in que
sti cinque anni di attività e 
che può essere ben riassun
ta nei titoli delle opere rap
presentate da Chicchignola 
di Petrolinl a Giorni di lot
ta con Di Vittorio di Nico
la Saponaro, al Passatore di 
Dursl, all'Amleto di Shake-
speaie. «La linea continua 
con II feudatario di Goldoni 
e con 11 processo di Kafka 
— ha terminato Scaparro — 
Quello che lo e 1 mici colla
boratori ci prefiggiamo è un 
teatro dit tendenza e di Im
pegno politico». 

m. ac. 

fcura anticipata) ma persino 
10 stesso futuro del Comuna
le. Per queito le organizzazio
ni sindacali chiedono una 
reale e democratica riforma 
che garantisca la prosecuzio
ne e lo sviluppo delle attività 
musicali nel quadro di una 
globale ristrutturazione della 
cultura Italiana. Di ciò 11 go
verno non sembra minima
mente preoccuparsi, anzi, 
emanando leggi come quella, 
recentissima, del 20 marzo 
sul riordinamento deeli Enti 
pubblici, dì fatto prepara 11 
terreno alla soppressione de
gli Enti lirici, visto che 11 
problema viene completamen
te eluso. 

Di fronte a tale carenza 
legislativa 1 lavoratori sono 
fermamente decisi a condur
re una battaglia nell'ambito 
delle rivendicazioni che tutto 
11 movimento sindacale sta 
affrontando per un autentico 
superamento del modelli cul
turali esistenti. Ci sono pro
poste di legge, da tempo gia
centi sul tavoli del governo, 
presentate dal PCI, dal PSI e 
da altre forze democratiche 
del paese, nelle quali si tiene 
conto della necessità della 
trasformazione in servizio so
ciale del settore, mediante 
un effettivo decentramento 
delle attività musicali su] ter
ritorio, secondo le crescenti 
esigenze della popolazione. 
Esigenze nate, del resto, dal 
progressivo sviluppo- dell'Isti
tuto regionale e dalla sua con
creta attuazione. 

Il CASO dell'Emilia-Romagna 
è emblematico al riguardo. 
Ancora una volta bisogna ri
badire l'Importante funzione, 
per esempio, del Conservato
ri, non solo per la formazione 
musicale del cittadino, ma an
che perché costituiscono un 
Indispensabile « serbatoio » 
per il rinnovo degli organici 
e per la promozione di utili 
Iniziative collaterali. 

Sarà urgente, quindi, proce
dere anche al totale riassetto 
di questo fondamentale spa
zio operativo. 

Al concerto non hanno pur
troppo potuto assistere centi
naia di persone che il teatro 
non era in grado di contene
re; si è provveduto con alto
parlanti installati all'esterno, 
dal quali 1 meno fortunati 
hanno seguito 1 brani In prò-
gramma e cioè la Settima sin
fonia di Beethoven e alcune 
pagine verdiane; lo Stabat 
Mater per coro e orchestra, 
il Te Peum pei doppio coro 
e orchestra e un frammento 
del Macbeth (coro dei profu
ghi scozzesi, dal quarto atto). 
Particolarmente ln queste 
ultime partiture lo «stile» 
di Muti si è rivelato ancora 
una volta convincente. La sua 
lettura di Verdi — magari 
fin troppo « passionata » per 
quel mettere continuamente 
il dito nelle plaghe emotive 
del tempo — pure esalta in 
una intima coerenza espres
siva i valori drammatici del 
testo, riportandoli a una sua 
originaria, anche se forse in
genua concezione. 

Marcello De Àngelis 

Comincia 
stasera 

il Maggio 
musicale 

FIRENZE, 5 
Domani sera, alle ore 21, al 

Teatro Comunale, si svolgerà 
la prima rappresentazione del 
Macbeth di Giuseppe Verdi, 
spettacolo Inaugurale del 
XXXVIII Maggio musicale 
fiorentino 

L'opera diretta dal mae
stro Riccardo Muti, avrà qua
li Interpreti Gwyneth Jones, 
Mario Petrl, Aage Haugland, 
Maria Borgate Franco Ta
gliavini, Giuliano Bernardi. 
Carlo Del Bosco, Augusto Fra
ti, Guerrando R'giri, Mario 
Frcslnl, Giorgio Glorgettl. Mo
nica Flntoni. Simone Nencl-
ni: regia di Franco Enriquez: 
maestro del coro1 Roberto 
Gabbiani: scene di Bruno Ga 
rotalo; costumi di Elena Man-
nini: azioni coreografiche di 
Marisa Flach: direttore del
l'allestimento- Raul Fsrolfi: 
orchestra, coro e corpo di 
ballo del maggio musicale 
Horentlno. 

Oggi a Pisa 

musiche di Nono e 

incontro con 

l'autore 
PISA. 5 

La Scuoia Normale Supe
riore di Pisa ha organizsato 
per domani, alle 21,15 al Tea 
tro Verdi, lo spettacolo de
dicato alla musica di Luigi 
Nono I! programma sarà 11 
seguente Ricorda cosa ti 
hanno fatto ad Auschwitz per 
nastro magnetico. Musica 
manifesta con Liliana Poli 
soprano, Kadlgla Bove voce 
recitante: Contrappunto dia
lettico alla mente: La fabbri
ca illuminata con proiezioni 
di Immagini plastiche di am
bienti di fabbrica di Fernando 
Farulli Lo spettacolo visivo 
della Fabbrica illuminata » 
stato curato da Agueire e 
Bufalarl 

Alle ore 18 nella sala d'K'.ì 
Stemmi della Normalr u v a 
luogo un incontro dibattito 
con Luigi Nono 

Film di montagna e d'esplorazione 

Trento: momenti 
vecchi in un 

Festival giovane 
Le discutibili decisioni della giuria sono appar
se in contrasto con gli sforzi di rinnovamento 

Nostro servizio 
TRENTO, 5 

Non diremo mai che il Fe
stival di Trento non sia un 
festival giovane, se non altro 
per la sua evidente volontà 
di rinnovarsi a ogni edizio
ne. Anche quella appena con
clusa lo ha dimostrato nel 
contatti operativi, nella mag
gior parte delle opere propo
ste e soprattutto nel desiderio 
di una specializzazione ragio
nata, sempre più lontana — 
per sua natura — dal miti 
della montagna e dalla « fin
zione » spesso inserita tra la 
realtà alpina nel suol innu
merevoli aspetti e la macchi
na da presa. Non più. Insom
ma, una rassegna per ado
ratori della montatoio, ina 
un più disteso coiloqu'o con 
la montagna stessa, con la 
mentalità di chi ci vive e 
con la tecnica di cnl la af
fronta. 

La vetta è Immutabile ma 
l'uomo muta. Certi rapporti 
superomtstlci alla Luis Tren-
ker degli Anni Trenta, in cui 
la montagna è solenne dispen
satrice di gloria, di punizioni 
e di mistiche vendette, non 
vanno più accettati: giusta
mente, chiedono la priorità, 
altri modi di « salire ln al
to», ad esempio nelle forme 
della ricerca scientifica non 
competitiva, oppure della ma
nifestazione ludica e indivi
dualistica (gli americani e 1 
tedeschi ne hanno fornito 
qualche saggio) che finisce 
per assumere carattere pole
mico verso certe rigidità del
la tradizione. 

E' incontestabile, natural
mente, che ln un panorama 
del genere la tradizione si
gnifichi qualcosa; ma allora 
preferiamo che 11 cinema spe
cializzato la sintetizzi e la 
solidifichi (nobilitandola, an
che) ln storia della tradizio
ne, come accade, per citare 
un titolo, in L'alta Sierra di 
John Muir di Dewltt Jones 
(USA), sui pionieri dell'esplo
razione in California 

Tutte queste alternative e-
rano presenti nel Festival. 
Purtroppo però anche un Fe
stival giovane ha un momento 
vecchio quando continua ad 
affidarsi, l'ultimo giorno, al
le giurie e ai premi (molti 
premi). Ecco allora snaturar
si d'un colpo 11 buon lavoro 
preparatorio e venir meno le 
aspirazioni di rinnovamento. 
Quando 1 giurati decidono di 
essegnare all'unanimità il 
massimo trofeo in palio. 11 
Gran Premio Città di Trento, 
a un melodrammaccio mon
tanaro come Morte di una 
guida di Jacques Ertaud (per 
rinverdire il suo prestigio una 
guida si accorda con -in gior
nalista per una scalata a sen
sazione, ma ne segue la morte 
del giovane compagno di cor
data, che poi è il fidanzato 
della figlia della guida, e un 
fratello del morto si presenta 
sotto falso nome a cercare la 
verità sull'incidente, ma pe
rirebbe a sua volta durante 
un'ascensione se la guida ge
nerosa non recidesse la cor
da sacrificandosi e finendo da 
solo nel baratro), quando que
sto succede, e per quanto 11 
cinema alla Matarazzo stia 
tornando di moda, e tutto lo 
spirito del Festival che viene 
frainteso, ed ha buon gioco 
l'altro concorrente francese. 
Gaston Rebuffat (sia Rebuf-
fat. sia Ertaud hanno già vin
to qui a Trento negli anni 
scorsi), nel ritirare il pro
prio film dalla gara, nel tac
ciare pubblicamente — sia 
pure con altre motivazioni — 
la giuria di « leggerezza » e 
« negligenza », e nel venire 
clamorosametc applaudito. 
Detto per incìso, il documen
tarlo di Rebuffat. Gli orizzon-
ti conquistati, appartiene alla 
« vecchia » scuola e fa. a spe
se delle Immagini, dello spi
ritualismo a buon mercato 

La polemichetta francese 
non ha turbato troppo il fi
nale del Festival, ma l'errore 
di giuria relativo al Gran Pre
mio scoordina I valori effet
tivi di altre pellicole meno 
vistose e ne altera i meriti 
Nulla da eccepire sul ricono
scimento all'islandese Fwo a 
Heimaev, agevolato da! fat
to che erano solo clnqu» I 
film di esplorazione ln con
corso. Ma che senso ha il 
premio « per il miglior f.lm 
di montagna» al simpatl-o 
Vn troppo lungo tmierno 
(Gran Bretagna) quando 
Morte di una guida, fregiato
si del premio come miglior 

- film in assoluto, praticamen
te lo pone ln ombra? I premi 
largiti a spruzzo quest'anno 
(tra ufficiali e ufficiosi, non 
meno d'una decina), non han
no mai soddisfatto nessuno. 
Preferiamo salutare qui. con 
la semplice menzione, alcuni 
« dimenticati » di chiare e 
oneste doti • Pazzo per la mon
tagna di George Harris (Nuo
va Zelanda); / Quechua, un 
mondo che scompare di Car
los Pasini (Gran Bretagna), 
cui è toccata una segnalazio
ne marginale; La parete oc
cidentale del Dru di Lothar 
Brandler (Repubblica federa
le tedesca), 

t. r. 

A Salsomaggiore 

da oggi i premi 

di regia televisiva 
SALSOMAGGIORE. 5 

Cominceranno domani a 
Salsomaggiore le fasi conclu
sive (che si protrarranno an
che nel giorni 7 e 8 maggio) 
del Premio nazionale di re
gia televisiva con un program
ma di incontri, convegni, ta
vole rotonde, proiezioni in an
teprima, dibattiti e serate di 
gala. 

I registi finalisti di sceneg
giati TV a puntate indicati 
dalla preliminare commissio
ne-giuria sono: Bolchl (per 
Anna Karenina e per II con
sigliere imperiale): D'Anza 
'Accadde a Lisbona): Leto 

tPhtlo Vance); Ronconi (.Or
lando furioso): Stagnaro 

(Nel mondo di Alice). Tra 1 re
gisti per il settore teatro e 
prosa sono stati proposti-
Blesi (La figlia di Jorio). 
Eduardo De Filippo («Teatro 
di Scarpetta»), Enriquez 
(Macbeth), Mlsslroll (Le av
venture della villeggiatura). 
I registi per 11 settore origi
nali televisivi a lungometrag
gio e film per la TV indicati 
dal critici sono: Castellani 
(Quaranta giorni di libertà). 
Liliana Cavanl (Milarepa), De 
Boslo (Mosé), Jancaó (Roma 
rivuole Cesare). 

Quanto al settore rivista, 
la maggioranza dei critici In
terpellati ha proposto di non 
segnalare, quest'anno, nessun 
nome non avendo individuato 
né nuove qualità, né espres
sioni nuove da parte del re
gisti ripetutamente premiati 
a Salsomaggiore. 

« La cimice » 

all'Araldo 
Questa sera alle 21,30, la 

Associazione Italia-URSS in 
collaborazione con la Regione 
Lazio presenta La cimice di 
Malakovskl, nell'edizione cu
rata dalla Compagnia Tea
tro Lavoro con la regia di 
Valentino Orfeo, al cine Aral
do (Villa Gordiani). 

ITALIA-URSS di Roma 
IN IZ IAT IVE MAGGIO 7 5 

« LA CIMICE » 
di MAJAKOVSKIJ 

prodotta dall'Italia URSS di Roma in collaborazione con 
l'Assessorato allo Spettacolo della Regione Lazio 
Riduzione e adattamento di Valentino Orfeo e Ubaldo Sod 
du - Compagnia Teatro Lavoro - Scene di Ugo Attardi e 
Gastone C.irsetti realizzate dal gruppo - Adattamento mu 
sicale di Francesco Pennisi - Costumi di Luciana Jannace 

DECENTRAMENTO ROMANO 
7 maggio: Liceo Scientifico Guido Castclnuovo (ore 17) 
9 maggio: Teatro dell'Ospedale Forlanim (ore 17) 

10 maggio: Casa del popolo (Sette Camini) ore 17.30 
12 maggio: Istituto Tecnico Meucci (ore 17.30) 
15 maggio: Cinema Teatro Trianon (ore 17.30 e ove 21.30) 

DECENTRAMENTO REGIONALE 
1 m,iggio Palesti-ina (Roma) 

17 maggio: Collcl'erro (Roma) 
20 maggio: Passo Corese (Rieti) 
01 maggio. Albano (Roma) 
22 maggio: Velletri (Roma) 
23 maggio' Krosinone 
2-) ma»jio. Palombara Sabina (Roma) 
27 maggio' Monterotonclo (Roma) 
28 maggio: Tivoli (Roma) 
30 maggio' Civita Castellana (Viterbo) 

ITALIA-URSS DI ROMA presenta 
VLADIMIRO e il gruppo di Canti Popolari 

« CANTI PER LA LIBERTA' » 
dalla tradizione cilena, francese, italiana, messicana, por 
toglievo, ru*»sa e sovietica, spagnola. 
«Spatio 1» vicolo dei Panieri, 3 - il 5, fi e 7 maggio 
alle ore 2130 - 1*8 maggio alle ore 17 30 e 21.30 

Rai vi/ 

controcanale 
MARCO VISCONTI • Chissà 

guai e ta molla che fa scat
tare, nella mente dei dili
genti teleiisin, decis'oni co
me quella di portare sul pic
colo schermo prodotti del sot
tobosco letterario come que
sto Marco Visconti, di cui 
domenica abbiamo visto la 
prima puntata Con tutta pro
babilità, quei dirigenti de
vono essere radicalmente con
vinti dell'opportunità di per
petuare la mediocrità, mossi 
dalla considerazione che, se 
da un testo come quello del 
Grossi sono stati ricavati li
bretti d'opera e ben quattro 
film (il primo nel 1908, l'ul
timo nel 1941), di cui nes
suno si ricorda, tale testo e 
« popolare » e di sicuro suc
cesso 

Del successo, che sarà re
golarmente confermato dal 
soliti sondaggi di opinione, 
non dubitiamo: gli ingre
dienti dello spettacolo sono 
già ben sperimentati- regia 
di Anton Giulio M alano, «pa
dre» di ormai ben diciannove 
«fumettont», interpretazione 
del redivivo Raf Vallone e di 
Warner Bentwegna, veterano 
di tragedie a ventuno pollici, 
presenza di una vedette della 
canzone come Herbert Paga
ni, costosi costumi e opulente 
scenografie, eco E m più, na
turalmente, una trama tra
boccante di romanticismo e 
di mozioni degli affetti. Esat
tamente tutto quello che rien
tra nel vecchio filone melo
drammatico degli sceneggiati 
della RAI-TV, secondo un'ot
tica che regolarmente sotto
valuta e offende l'Intelligenza 
degli spettatori. 

Confezionato con la con
sueta abilità da Molano, 
Marco Visconti ha dunque 
preso il via, subito inoltran
dosi nelle pieghe di una vi
cenda, a metà storica e a 
metà fantastica, al centro 
della quale e l'amore non 
corrisposto dell'itene» per la 
giovane figlia di una sua an
tica fiamma. Di questa storta 
ne avremo per altre cinque 
domeniche con in ptù la pro
spettiva di doverla rivedere, 
essendo stata girata a colori, 
quando anche per noi sarà 
tramontata Vera del bianco 
e nero. 

SETTIMO GIORNO • È fuor 
di dubbia che fra i « cultu
rali» televisivi, la rubrica 

Sett.mo giorno curata da 
Francesca S'imitale, che va 
in onda la domenica a tarda 
ora sul secondo canale sia 
una delle più interessanti e 
stimolanti. La formula del
l'incontro fra il conduttore 
della trasmissione, Enzo Sici
liano, e l'autore di un libro 
fresco di stampa, si e rive
lata finora, nel corso delle 
varie serate, piuttosto felice 

• grazie soprattutto agli inter-
[ venti critici dei vari studiosi 

e specialisti, agli inserti Al 
1 mah, ai dibattiti fra t lettori 
\ Proprio per queste ragioni 

ci ha stupiti la povertà della 
trasmissione di domenica de
dicata al libro Una voce dal 
coro, presente l'autore, lo 
scrittore di ltnaua russa An
drei Siniavskt. che vive a Pa
rigi. Un imbarazzato (almeno 
cosi ci è parso, a differenza 
di altre volte) Enzo Siciliano 
Ila in realta introdotto e mo
derato più una conferenza 
da associazione culturale che 
un dibattito su un libro La 
scarsezza di interventi cri-
tir,, l'assenza questa volta 
dell'opinione dei lettori, che 
invece aveva avuto ampio 
spazio per il libro di Enzo 
Forcella presentato domenica 
scorsa, il ricorso addirittura 
ad una sequenza tratta da 
uno sceneggiato di Vittorio 
Cotta/avi di qualcìie tempo 
fa, ìianno trasformalo l'in
contro in un lungo monologo 
di Siniavskt, che lia fatto di 
tutto per evitare di rispon
dere dialetticamente ad una 
serie di precise annotazioni 
critiche, mossegli in partico
lare da Mario Lunetta TI 
quale ha posto il problema 
che avrebbe dovuto essere al 
centro di tutto il discorso, 
ciot una riflessione critica « 
autocritica sul ruolo degli in
tellettuali in URSS. 

Smiavski ha accuratamente 
eluso il problema, limitandosi 
a riprendere propagandistica
mente i soliti argomenti che 
infarciscono la rivista che 
egli dirige insieme con Solge-
nitzin e Maksimov, pubbli 
caia nella Germania fede
rale dall'editore reazionarlo 
Axel Springel. Possibile che. 
proprio questa volta, mancas 
sera altri interlocutori? 

vice 

oggi vedremo 
E IL CASANOVA DI FELLINI ? 
(1°, ore 20,40) 

Divagazioni su un film da fare e il titolo di questo special 
televisivo realizzato da Liliana Betti e Gianfranco Angeflueci 
Il programma venne Ideato e quindi girato quando si pensava 
che II progetto di Federico Felllni (un film sulla vita di 
Giacomo Casanova, appunto) non sarebbe mai andato in por
to per non indifferenti ostacoli di carattere econom'eo. La 
trasmissione — nel corso della quale compariranno Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Marcello Mastrolanni, Vittorio Gassman 
e Alain Cuny, chiamati ad esprimere una loro ipotesi sull'In
terpretazione del personaggio Casanova — va ln onda oggi, 
mentre il film di Pelllni è già in cantiere 

LE INCHIESTE DELL'AGENZIA «0» 
(2°, ore 21) 

Per la serie di telefilm Le inchieste dell'agenzia "O" va in 
onda stasera uno sceneggiato di Jacques Lanzmann ohe vi 
intitola 11 club delle vecchie signore ed * tratto, come di 
consueto, da un racconto di Georges Slmenon. La regia * di 
Jean Salvy, mentre fra gli interpreti figurano Marlene Jo-
bert, Pierre Tornade e Jean Pierre Moulin, un collaudalo 
trio di detective. 

L'ULTIMO ASSALTO (1°, ore 21,55) 
Va in onda oggi la prima delle due puntate del documen 

tarlo di Giorgio Vecchlato e Amleto Fattori dedicalo •l'epi
logo del secondo conflitto mondiale. E programma, lntllo 
lato La battaglia di Germania, si sofferma ln particola^ 
sull'ultimo, disperato tentativo dell'esercito del Terzo Reìch di 
far fronte alle forze alleate lanciate verso 1 obiettivo de-l 
passaggio del Reno. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 
17.45 

18.45 
19.20 
19,45 
20.00 
20,40 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapara 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV del ragazzi 
> L'allagra banda di Yo-
Bhl » - « Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E II Casanova di Fel
llni 7 

21,55 L'ultimo assalto 
« La battaglia di Ger
mania > 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

18,15 
18.25 
18,45 
19.00 
20.00 
2040 
21,00 

22,00 

cinema-Programma 
tograHco 
(Par la iota zona 
Roma) 
Notizia TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alla 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Le Inchieste 
agenzia « O » 
« Il club dalla 
aignora * 
Zlzl 

della 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 7, I . 
12, 13, 14 , 15. 17, 19, 2 1 . 2 3 , 
Ot Mattutino muticele) 6,25i 
Almanacco, 7,1 Ot I I lavoro oggi; 
7,45: tori al Parlamento, 8,301 
La cantoni dal matHr-io» 9: Voi 
ed tot 10i Spadaio CR, 11 .10 . 
Le Intervltte Imponibili; 11 ,30: 
Un disco par Tettato; 12,10) 
Quarto programma) 13,20i CI-
romlkot 14,05i L'altro tuono, 
14,40i Una questione privata; 
(12 )1 13,10: Por voi giovani) 
16: I I giratolo) 17,05-, FHortlt-
»lmo; 17,40: Programma par I 
rigami; 18t Musica Ini 19.20i 
Sui noflrl marcati] 19 .30: Con* 
certo « via cavo »; 20 ,20: An
data * ritorno; 21 ,15 : Radio
teatro: concerto par tisarmo-
nica a ragioniere) 22,25: Le no-
•Ire or cheti re di mutlea leg
gera; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 6 ,30. 
7,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11 .30 , 
12,30, 13 .30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18,30, 19 .30 , 22.30) 6t I I mat
tiniero) 7 ,30: Buon viaggio) 
7,40t Buongiorno con; 8,40: 
Coma a perché) 8,S0i Suoni e 
colori dell'ore hatt rat 9,05: Pri
ma di tpenderei 9.35i Una qua-
ttiono privila ( 12 ) t 9.55: Un 
dltco per Tettate) 10,24: Una I 

poetla al giorno; 10 ,35: Dal
la vostra parto; 12,10i Tra
smissioni regionali) 12 ,40: Al
lo gradimento) 13,35: lo la to 
lunga, e voi?) 13,50: Como a 
porche) 14: Su di girli 14 ,30: 
Tratmlii ionl regionali) 15: Pun
to Interrogativo; 15.40: Care
rai: 17 .30: Speclele CRj 17 .50 : 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supersonici 21 ,19 : lo lo to lun
ga, • voi?] 21 .29: PopoHi 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Haud In Haudi 8 ,43: 
Concerto d) apertura] 9 ,45: 
Scuola mal ornai IO: La tetti
mene di Satie) 1 1 : La radio 
per le tcuola; 11,40. Mutlcho 
di G. P. Haendeli 12 ,20: Mu-
aleuti italiani d'oggi; 13t La 
musica nel tempo; 14,30: Con
certo tinfonico, direttore C, De
viti 16: Llederltllcat 16,30: Pa
gina pianistiche; 17,10: Musica 
leggerai 17 ,25: CI site unica; 
17,40t Jan oggi: 18 ,05: La 
etattetta; 18 ,25: Dicono di M i 
18 ,30: Donna 70) 18,45: Ar
to e finanza negli Stati Unitli 
19 ,15: Concerto della aere) 
20 ,15: I l melodramma In di
scoteca: « Thais », direttore J. 
Rudel) 2 1 : Giornale del Terzo -
Setto arti) 21 ,30: Tribune In
ternazionale del com poti tori 
1974) 22 ,30: Libri ricevuti) 
22 ,50: La burocrazie * bure-
creila. 
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Il dibattito a Palazzo Valentin* 

Concrete proposte 
del PCI per il 

bilancio provinciale 
Necessario un potenziamento delle spese per l'agrcollura, l'edilizia scolastica e 
la lotta agli inquinamenti • I molti problemi dell'ospedale S. Maria della Pietà 
E' proseguita in Comune la discussione sulla ristrutlurai'one dei servizi capitolini 

La dichiarazioni di principio ad I buoni propositi, par essere credibili, devono essere se
guiti da fatti conseguenti e questo la giunta provinciale non lo ha fatto, almeno per quanto 
riguarda II bilancio di previsione per l'anno In corso. Questo, In sintesi, il giudizio espresso 
ieri a Palazzo Valentini dal compagno Nando Agostinelli a nome del gruppo comunista, du
rante il dibattito sul documento amministrativo del monocolore de guidato dal presidente La 
Morgia. I l rappresentante del PCI ha sottolineato quanto grave sia la crisi clic attraversa 

la nostra provincia dove pe 

Incontri sui temi dell'ordine pubblico 

Da fabbriche e scuole 
delegazioni alla Camera 

51 sviluppano In città e In 
provincia le Iniziative sul te
mi dell'ordine pubblico. In 
concomitanza della battaglia 
aperta in Parlamento sulla 
legge pretentata dal governo. 
Numerose delegazioni si re
cheranno oggi alla Camera 
del deputeti per chiedere 
una modifica del provvedi
mento governativo: lavora
tori, studenti, cittadini de
mocratici si Incontreranno 
col parlamentari comunisti 
per discutere le concrete 
proposte avanzate dat PCI 
per modificare II progetto di 
legge. 

Stamane, alle 10,30, si ri
troveranno a Montecitorio 
studenti, levoratorl dell'Au-
tovox, del Poligrafico, del-
l'Alltalla, della Sogene, im
piegati dello Stato. Alla 14,30 
giungerà una delegazione 
del Poligrafico Salarlo; alle 
ore 1 * delegazioni della Se-
Ionia, Credito Italiano, lavo

ratori S. Spirito, Oftalmico 
e AIAS, RAI-TV, ATAC de
posito Vittoria, cantieri edili 
zone Nord, Fiat-Grottarossa, 
CONI-Clvlt, Ministero degli 
esteri, lavoratori Tivoli. 

Sulla modifica della legge 
governativa, per ribadire la 
necessiti della difesa del
l'ordine democratico e anti
fascista, sono Intanto in pro
gramma decine di Incontri, 
assemblee e manifestazioni, 
che si susseguiranno per 
tutta la sellimene. Diamo 
qui di seguilo l'elenco delle 
Iniziative 

OGGI: Cello-Monti, ore 1 * 
(Tarsitene) ; Cesano, ora M; 
Torrevecchle, ore 1t; Tivoli, 
ore 19 (Mlcuccl); Pirelli-Ti
voli, ore 13 (Tuvè). 

DOMANI: Cinecittà, 11,30 
(F. Velletrl); Prenotino, 
ore 19 (N. Lombardi); Ali-
talla-Ottlanse, ore 17 (Fre
goli); S. Poto, ore 20 (Mi-
cucci-Fllabozzl). 

A 

!•'. 

L'UPRA contro 

lo concessione 

dei permessi 

« facili » al centro 
L'Unione provinciale roma

na artigiani, in un comuni
cato diffuso Ieri, esprime « 11 
proprio parere negativo di 
fronte alle, situazione venu
tasi a creare alla I Circoscrl-
«Ione per la vicenda dei per
messi Inerenti il IV settore 
(centro storico) e al metodo 
errato e confuso di come si 
rilasciano 1 permessi stessi. 
Tale situazione sta creando 
« un serio disagio alla cate
goria degli artigiani. 

Dopo aver proposto che sia 
esclusivamente la I Circoscri
zione a rilasciare 1 permessi, 
attraverso la Commissione 
traffico aperta, però, al rap
presentanti sindacali, l'UPRA 
— nel comunicato — riaffer
ma la propria disponibilità a 
cooperare, tramite 11 suo rap
presentante, alla soluzione 
del problema. 

Chiusa al 

traffico 

per 2 mesi 

Via Beccaria 
Da questa mattina, per cir

ca due mesi, 11 tratto di via 
Cesare Beccaria — compreso 
tra lungotevere Arnaldo da 
Brescia e via O.B. Vico — re
sterà chiuso al traffico per 
circa due mesi. Il blocco si è 
reso necessario tn dipendenze, 
dei lavori preliminari alla co
struzione di una galleria per 
il metrò, consistenti nella de

viazione di pubblici servizi (tu
bature del gas, acqua, luce, 
etc.). 

In conseguenza della chiu
sura 11 traffico verrà dirotta
to su via degli Solatola e via 
Pasquale Stanislao Mancini: 
su queste due strade. 11 sen
so unico di marcia preesi
stente sarà invertito per con
sentire il passaggio dei veicoli 
provenienti da ponte Matteot
ti e diretti a via Luisa di Sa
vola e ponte Regina Marghe
rita. 

ripartito' 

# 

Vi 

Sl

oggi attivo 
a Nuova Magliana 

con Petroselli 
O M I • ! • • 18 ,30 a Nuova Ma-

«liana al tarra un attivo dalla 
Zona Ovaat a cui aono lanuti 
a partecipare I comitati diret
tivi di tallona a dalla cellule 
a dal circoli FGCI. O.d.g.i « Im-
poatazlona dalla campagna alat-
tocala». Partecipare II compaino 
Luigi Patroaalll. 

A V V I S O A L L I SEZIONI — La 
aailonl dalla citta a dalla proviti. 
d a ritirino dalla «(ornata dt o « l 
nel rispettivi contri Zona urgente 
materiale di propaganda Mill'ordine 
pubblico. 

C.F.C. — Domani alla ore 18 
In Federazione riunione della CFC. 

GRUPPI CIRCOSCRIZIONALI — 
Oro 16 ,30 In Federazione e con
vocata una riunione, alla quale è 
Invitato a partecipare almeno un 
compagno di ciascun gruppo circo-
strillonate, sul regolamento degli 
asili nido a centri estivi (F. Pri
sco). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO* 
CIALE — Ore 11,30 In Federazio
ne riunione della Commissione su 
e Lotta contro la nocivi tè negli am
bienti di lavoro» (Merlet ta) . 

COMMISSIONE CETI M E D I — 
Ore 17 In Federazione dirigenti co
munisti dell'APRE (Jembo-Grano-
n e ) . 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Ore 18 ,30 in Federazione coordina
mento cellule ricerca scientifica 
(Valente) . 

COMMISSIONE SCUOLA — Do
mani alle ore 18 in Federazione 
o.d.g. « Organiziailone e propagan
da delle prossime iniziative degli 
eletti negli organi di gestione del
la scuola ». 

ASSEMBLEE — MACAO STA
TALI - Ore 19 ,30 Commissione 
messa (Melendei) i TRASTEVERE 
• r e 17 ,30 riunione responsabili 
cellule del posti di lavoro (Conso
l i ) , SAN LORENZO ore 17 « Di
ritto di ramigli» » (L. Melograno) t 
V A L M E L A I N A ore 20 riunione co
munisti scuola Perini (Corteill) t 
TORBELLAMONICA ore 1» cumu
lo del redditii V ILLA GORDIANI 
ore 18.30 attivo (Scaglione)) CA-
SALOTTI ore 19 sulla campagna 
elettorele (Pugnanesl), M A Z Z I N I , 
ore 20 ,30 sul X I V Congresso (Dai-
not lo ) , PONTE M I L V I O , ore 18 
attivo delle cellule del luoghi di 
lavoro (Ferrante)t ANGUILLARA 
ore 2 0 sulla situazione politica 
(Bacchalli). 

CC. DD. — CAMPOMARZIO 
ore 19 CD cellula quartiere ( M . 
Renzi) i VALMELAINA ore 21 se
greteria (Speranza); MONTE SA
CRO ore 2 0 (Mezza) j OUADRARO 
• r e 21 (Selvagni)i C1VITAVEC 
CHI A ora 17,30 CC. DD. (Ouat-

CELLULE A Z I E N D A L I — M A 
CAO STATALI ore 17 segreteria 
(Macr l ) i AUTOVOX ore 17 assem
bleai ISTAT ore 16 ,30 a Macao 
Statali. 

UNIVERSITARIA — Corsi To
gliatti - Medicina ore 20 ,30 elle 
Casa dello Studente. 

SALARIO ore 18 ,30 terze proie
zione (Funghi) ; CASALMORENA 
ore 19,30 analisi del fascismo in 
Gramsci o Togliatti ( I . Evangeli
s t i ) . 

ZONE — CENTRO ore 18 a 
Campo Marzio segreteria (Pinna) t 
EST ore 17 ,30 in Federazione riu
nione delle responsabili femmini
li e dei segretari di sezione della 
Zona. O.d.G.i « 1 • situazione esi
li nido e Roma e aperture del 
centri estivi[ 2 > Iniziative nel con
fronti delle masse femminili In rap
porto alla campagna elettorale ( N . 
Clan!)] oro 18 In Federazione grup
po di lavoro fabbriche e luogo di 
lavoro (Alet ta) : SUD ore 18 a 
Torpignattara attivo responsabili 
propaganda o organizzazione delle 
sezioni (Cervl-lmbellone)t T IVOL I 
ore 18 a Monterotondo riunione se
gretari comitato cittadino e nnv 
mlnistratori comunali. O.d.G. « U-
nità locali socio sanitarie » (Merlet
ta - Rausili); COLLEFERRO ore 
19 a Palastrina segreteria (Cacclot-
t i ) . 

COMMISSIONE SICUREZZA SO
CIALE — Domsni alle ore 18 in 
Federazione al terrà une riunione 
dei consiglieri comunisti delle am
ministrazioni dagli ospedali di Ro
ma o provincia, del responsabili 
di zona di Roma a provincia e 
del membri della commissione igie
ne e saniti della Regione, del Co
mune e delle Provincia. All'ordine 
del giorno è la legge regionale 
Istitutiva delle unità locali socio
sanitarie. 

S E M I N A R I O FERROVIERI — 
Il comitato regionale d'accordo con 
l'istituto « Palmiro Togliatti ». or
ganizza, noll'amblto delle Iniziative 
adottate in preparazione della pros
sima campagna elettorale ,un semi
narlo per oggi e domani par com
pagni ferrovieri, della STB PER e 
delt'ATAC della nostra Regione. I 
lavori inaleranno alle ore 16 di 
oggi presso l'Istituto (Frattocchle, 
km. 22 via Appla) con una relsdo-
ne del compagno Maurilio Ferrara 
sul tomai *> La campagna elettora
le e l'Impegno del comunisti per 
un nuovo modo di etnminlstrsre 
ella Regione, nelle Province e nei 
Comuni ». Nella serata di oggi il 
aeminerlo continua con lo studio di 
gruppo. Domani mattina iniziare 
Il dibattito generalo. I l seminario 
sarà concluso nel pomeriggio dal 
compagno Maurizio Ferrara. 

F.G.C.I. — Cassia ore 18 attivo 
circolo (Semereri)i EUR ore 18 co
mitato direttivo circolo (Mele) ) 
Campiteli) ore 17 attivo circolo 
(Micucci)i Alberone ore 17 attivo 

circoli e cellule IX Circoscrizione 
(Adornato) t Porla Maggiore ore 17 

comitato direttivo circolo (buongior
no) i Torpignattara ore 19,30 atti
vo circolo (Bonglorno)i Prlmavalle 
ore 16,30 « Cellula Moroslni ». 

santi difficoltà trova oggi per
sino la vitivinicoltura, che pure 
è da sempre uno dei settori trai
nanti della nostra economia. 
Mrttù della produzione di que
st'anno, infatti, rischia di rima
nere insonUuta nelle cantine dei 
contadini. 

Ecco i principali problemi sul 
tappeto e ai quali il bilancio del 
mcnccolor*' non ha saputo dare 
una risposta adeguata: 
• Ospedale psichiatrico S. Ma
ria della Piota; 2000 ricoverati. 
1000 dipendenti e 14 miliardi di 
spesa previsti per l'anno In cor
so e ancora non è stata accolta 
la richiesta di un organismo di 
gestione democratica per il no-
sccomio, nonostante episodi pa* 
lesi di arbitrio come gli oltre 
600 nrlioni spesi dall'economo 
« per farmaci > all'insaputa del 
consiglio provinciale. Le strut
ture risalgono al 1&13 e i re
golamenti al '36. La pratica dei 
famigerati « letti di contenzio
ne * è pressoché quotidiana 
• Igiene: il risanamento delle 
zone malsane e delle costo non 
può essere demandato unica
mente all'istituto di igiene e pro
filassi. I dati forniti sul grado 
di inquinamento de; 140 chilo
metri di spiagge delta provin
cia di Roma sono impressio
nanti. Questo problema non può 
essere risolto se non cercando 
una < terapia » organica 
• Agricoltura: i 2630 milioni 
stanziati lo scorso anno sono 
rimasti sulla carta. La delibera 
che stanzia 500 milioni a fa-
vore della cooperazione va ap
provata immediatamente per 
permettere la ripresa del setto
re. Complessivamente, poi, oc
corrono per risollevare la situa
zione nei campi non meno di 1 
miliardo e mezzo per le azien
de consociate, altrettanto per 
favorire l'allevamento e 2 mi
liardi per la viabilità rurale. 
• Istruzione: 9000 studenti (su 
90 mila) frequentano ancora i 
doppi lumi e, ogni anno. 5500 
bambini raggiungono l'età sco
dare. La cifra stanziata per la 
edilizia scolastica non supera 
gli 8 miliardi e mezzo che, al 
prezzo attuale di 2 milioni por 
al unno, non soddi sfa neanche 
un quarto delle richieste com
plessive. Complessivamente sa
rebbero necessari invece circa 
17 miliardi. 

Olirò alle indicazioni giù elen. 
cate, lo altre richieste del PCT 
riguardano l'elezione dei rap
presentanti nel consorzio regio
nale dei trasporti. la provin
cializzazione di 384 chilometri di 
strade, l'unificazione degli or
ganismi per le colonie estive 
UAIR e IPAI e l'approvazione 
dei regolamenti del S. Maria 
della Pietà, dell'istituto di igie
ne e profilassi, dei centri di 
igiene mentale e dei soggiorni 
estivi. 

Per rispondere realmente a 
queste concrete richieste — ha 
concluso fi compagno Agostinel
li — è necessario un rapporto 
nuovo con il PCI. al di là della 
buona volontà operativa dimo
strata dal presidente La Mor
gia. E' inutile riproporre unti 
formula ffià fallita come il cen
tro-sinistra. Senza o contro i 
comunisti non è possibile risol
vere in modo nuovo i Drob'em: 
della città e della provincia. 

Ieri sera il consiglio comunale 
ha proseguito la discussione 
sulle proposte di ristrutturazio
ne dei servizi capitolini e sul 
nuovo ruolo delle commissioni 
permanenti. Il confronto 6 fra 
sei deliberazioru presentate 
— due ciascuna — dal PCI, dal 
PSI e dalla giunta. La propo
sta del monocolore è stata de
finita « reticente » dallo stesso 
capogruppo della DC. Cabra.*. 

L'assemblea ha anche discus
so altre questioni. Fra l'altro 
è stata sollevata l'esigenza del
la completa pubblicizzazione de) 
servizi di nettezza urbana. Il 
gruppo comunista — ha rile
vato il compagno Prasea — 
è stato l'unico a votare a suo 
tempo centro gli appalti del ser
vizio di smaltimento e per la 
pubblicizza/.ione. od oggi rial'* 
ferma la necessità di una va* 
lutazione attenta in tutti i 
f a t t o r i della questiono. I 
fendi impegnati nel bilancio 
P'.T la Nrtte//H Urbana stipe 
raro i -18 miliardi. 

Anche il compagno Di Segni 
(PSI) ha chiesto hi pubbliciz
zazione del servizio. La compa
gna Mirella D'Arcangeli 6 in
tervenuta per sollo^itire la co
struzione dell'asilo nido nell'ex 
Arena Taranto. Il consiglio ha 
anche approvato uno delibera
zione che autorizza l'ACEA a 
costruire le fognature a Set-
tebagni. Morena Sud, Borgata 
Alessandrina, Borgata Borghe-
siana. Cessiti Spiriti. Via Pa
pilla. Villa Spada Nord, ex bor-
ghetto alessandrino. Tor de' 
Cena, Labaro 

Nel corso della seduta d; ieri 
il consigliere Luigi Colostro -
che qtialc'ie torneo fa ora usci
to dal PSDI - ha annunciato 
di aderirò al PSI. 

Oggi conferenza stampa 
del comitato regionale 

del PCI 
« Bilancio di attività del grup

po comunista allo Regione e ti* 
neamentl programmatici per la 
prostlma legislatura; presenta
rono della liste del candidati»: 
»u questo tema 11 comitato re
gionale del PCI ha promosso 
per stamane* alle 10,30 una con
ferenza stampa. L'incontro con 
I giornalisti si svolgerà presso la 
associazione romana dotta stam
pa, In piazza San Lorenzo In 
Lucina 26. 

i e domani scioperano i lavoratori dei ministeri per la riforma della pubblica amministrazione 

Nel labirinto delle qualifiche 
Uno struttura rigidamente gerarchica regola la « carriera » all'interno dell'apparato pubblico - Organici « gon

fiati » dai ministri per calcoli elettorali - La difficoltà di spostare i lavoratori da un ministero all'altro - L'82 per 

cento dei dipendenti pubblici non supera le 250 mila lire al mese - Faticosa maturazione sindacale - Che cos'è la 

« qualifica funzionale » - Una disorganizzazione che torna utile soltanto alla conservazione del potere della DC 
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Una recente manifestazione degli statali, che oggi e domani scioperano 

• Da 3empre oggetto di battu-
I te e disegni satirici i dipen-
, denti statali, sono stati abi

tuati a considerare la loro 
I posizione con una buona do-
i se di fatalismo, mescolato ad 

altrettanto corporativismo. 
i La visione dell' impietrato 

« mezzemanlche », sommerso 
dalle scartoffle, ricorre an
cora oggi in una facile lette
ratura, mentre più che mal 
cresce l'esigenza di un oppa-

i rato statale agile e funziona-

! le' 
I Ma se, nel singolo lavora

tore statale, tale spinta è og-
1 gì quanto mal pressante — 
1 e lo dimostra il grado di sin-
i dacaltzzazlone, la partecipa-
! zione a scioperi, come quello 

di oggi e domani, che vanno 
sempre più perdendo la fisio
nomia ristretta che avevano 
in passato — nelle strutture 
che organizzano il lavoro, re
stano incrostati meccanismi 
che hanno 11 solo scopo di 
dividere gli statali tra loro e 
l'intera categorìa dagli altri 
lavoratori. 

Qualcuno l'ha chiamata la 
« giunta retributiva ». altri 
l'hanno definito il « labirin
to delle qualifiche ». di certo 
c'è che ad addentrarsi nelle 
strutture dell'amministrazione 
pubblica si rischia di rima
nerne invischiati e di non 
riuscire a coglierne la mec
canica interna. 

Distrutta dalle fiamme la porta di ingresso e scritte sui muri frasi contro l'unità sindacale 

ATTENTATO FASCISTA A COLLE OPPIO 
CONTRO LA SEDE PROVINCIALE CISL 

Oggi sciopero di 15 minuti in tutti i luoghi di lavoro - Ieri affollata manifestazione di protesta - La condanna 
della Federazione unitaria e dei gruppi democratici del consiglio comunale - Aggredito un dirigente del Silap Cisl 

Attentato di chiara marca 
fascista ieri notte contro la 
sede della CISL provinciale, 
in via Ludovico Muratori, a 
Collo Oppio. La porta di in
gresso dei locali è stata co
sparsa di benzina e data al
le fiamme. Il grave episodio 
ha suscitato l'immediata pro
testa e l'Indignazione di tut
ti 1 democratici. Per oggi è 
stato Indetto uno sciopero di 
15 minuti In ogni luogo di la
voro; ovunque si terranno as
semblee antifasciste. Ieri, nel 
pomeriggio, mentre giunge
vano dalle organizzazioni sin
dacali, dalle fabbriche, dat 
partiti antifascisti ordini del 
giorno di solidarietà, si è 
svolta davanti alla sede del
la CISL una combattiva ma
nifestazione cui hanno par
tecipato centinaia e centinaia 
di lavoratori. Hanno parlato 
11 compagno Li Puma, a no
me del comitato per la dife
sa dell'ordine democratico, il 
compagno Franco Raparelll, 
a nome delle associazioni par
tigiane e Nasoni, segretario 
provinciale della CISL. 

L'attentato è stato compiu
to poco dopo l'l,30. Un grup
po di provocatori ha cospar
so di benzina, facendola fil
trare attraverso una saraci
nesca, la porta di legno della 
sede — che si trova al pian 
terreno e si affaccia sulla 
strada — e ha appiccato il 
fuoco. Una vetrata è andata 
in frantumi, e le fiamme do
po aver distrutto la porta, 
sono penetrate in una sala 
Interna. Soltanto grazie al
l'immediato intervento del vi

gili del fuoco — avvertiti da
gli Inquilini dello stabile — 
si è Impedito che l'incendio 
si propagasse ulteriormente 
e andassero distrutti tutti i 
locali della CISL. La squa
dracela, prima di fuggire ha 
«firmato» l'attentato imbrat
tando i muri adiacenti con 
scritte di attacco all'unità 
sindacale. 

Il vile gesto di Ieri fa se
guito a una serie di provoca
zioni compiute nei giorni 
scorsi. La stessa targa. In via 
Muratori, che recR la sigla 
della CISL era stata coperta 
con svastiche naziste mentre 
1 muri sono stati sporcati con 
simboli fascisti, aquile im
periai! e scritte antiunitarie. 

Poco prima della manife
stazione di protesta di Ieri 
sera è stata compiuta una se
conda grave provocazione 
squadrista. A pochi passi dal 
covo del MSI di Colle Oppio 
il compagno Armando Cocco, 
di 23 anni, membro del diret
tivo della SILAP-CISL. men
tre si recava alla manifesta
zione è stato aggredito da tre 
squadristi. 

L'attentato alla sede di vìa 
Muratori è stato duramente 
condannato dalla Federazio
ne provinciale CGIL, CISL, 
UIL 

L'attentato alla CISL, e lo 
assalto banditesco compiuto 
nei giorni scorsi contro la 
sezione DC di Centocellc. so
no stati fermamente condan
nati, nel corso della seduta 
di Ieri, anche dal gruppi de
mocratici del consiglio co
munale. L'Ingresso della seda della CISL provinciale a Colla Oppio danneggiato dall'attentato fascista 

Per l'occupazione e lo sviluppo economico, nel quadro della « Vertenza Lazio » 

Fresinone: oggi ferme le zone industriali 
L'astensione interessa anche altri centri della provincia - Questa mattina corteo e comizio - Ap
provato dai dipendenti l'accordo per i cinema -.Bloccato per due giorni l'aeroporto di Fiumicino 

Durante un nuovo intervento di sgombero 

Incidenti a Ostia per 
gli alloggi occupati 

L'intervento della poil/la. 
Ieri, a 0?tla per sgomberar; 
una p.alazz na rloccupat.i <al-
IH fin; de!l'\ sborsa sett'ma-
na, ha trovato un tentttlvo 
di opposizione d ì parte di un 
gruppetto di promotori della 
Iniziativa. Ne sono nati inci
denti e scontri che h-anno 
minacciato di degenerare a. 
llmentando 1 disegni di quan-
ti contano - P T calcoli po
litici o elettorali - su un co
stante clima di tensione. 

I primi lncident' si .-ono 
verificati ne;ia m.itt"iiUa In 
via del Sommergibile. Un 
gruppo di provocatori ha Jjr-
cato di impedire lo sgombero 
di un gruppetto di apparta
menti ma ben presto ha ab. 
bandonato 1! carpio, spostan
dosi poi In via Casana dove 
un'altra palazzina era stata 
rloccupat'i. Gli appartamenti 
orano però lift stati sgombe
rati prima che agenti e c«-

i rablmerl arrivassero sul pò-
i sto. Dinanzi alle case, tutta

via, la polizia ha ingaggiato 
nuovi scontri con un centi-

; naio di persone che avevano 
i innalzato dell? barricate. GII 
ì sbarramenti sono stati demo

liti e dopo un nutrito lancio 
, di lacrimogeni i manifestan-
i t! abbandonavano 11 campo. 
j Fuggendo, qualche teppista 

dava fuoco -a una baracca, 
J s-nza. fortunatamente, nes-
, sima più grave conseguenza. 
I Oli oplso-1' di Ieri tcstimo-
• mano, ancora una volta, le 
I srnv'ta della linea delle oc-
1 ci'.-sazioni. scelta da alcuni 
J gruopetti: es?a, come apoare 
I "vldente. ad altro non giova 

he non ad alimentare tensio
ni ed esasperazioni, insidian
do a! contrarlo l'attuazione 
— nei tempi previsti — del 
p'ano conquistato dal movi-
mento unitario di lotta per 
la casa. 

Oggi sciopero di ventiquat
tro ore nelle zone industria
li di Frosinone per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione 
indetto dalla Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL nel 
quadro delle iniziative per la 
vertenza Lazio. Tutti 1 lavo
ratori della zona, che com-

1 prende oltre al capoluogo, 
I Ceccano. Patrica, Supino, Mo-
I rolo, Ferentino, Alatrl, Vero-

li e Coprano, si asterranno 
i dal lavoro per denunciare an-
I cora una volta la drammatl-
I cita della crisi che da te.n-
i pò In orovlnci-a di Prosinoli" 
• sta attraversando: sono pai 
I di quindicimila Infatti i ai-
1 soccupati e altrettanti 1 la-
I voratori In cav-a Intezrr.zn-
i ne, mentre migliala sono an-
1 che 1 licenziamenti 
' Nella mattinata 1 lavorilo-
| ri daranno vita ad una ma-
I nifestazione centrale nel c.a-
1 poluogo con un corteo per li-
] principali vìe cittadine e 'in 
I comizio conclusivo *̂ el snida 

calista Primo Antonini della 
segreteria regionale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL al 
largo Turrlzlani nel centro 
cittadino. La giornata di lot
ta è stata Indetta dalle orga
nizzazioni sindacali per scon
giurare la smobilitazione di 
grosse fabbriche come la 
MTC del capoluogo, della II,-
FEM Sud. della Rotostar, del
ia MK, della PattJ, della Eva 

Sud e di altre che da nes; 
hanno cessato la produzione. 

Insieme alla richiesta del
la riapertura di queste azien
de le organizzazioni sindaca 
11 sollecitano la rea'uwazlor.e 
di nuovi posti ci ,«woro 

CINEMA — L'Ipotesi di con
tratto integrativo regionale è 
stata approvata dall'assem
blea del lavoratori del cine
ma, che si è svolta nei gior
ni scorsi. L'accordo raggiun
to prevede, Insieme alla con
quista delle quaranta ore >et 
timanali, un aumento u^ua 
le per tutti di 23 mila lire. 

S. GIOVANNI BOSCO — I 
lavoratori della cllnica <• S. 
Giovanni Bosco ». che sono 
da quattro mesi in assemblea 
permanente per la difesa del 
posto di lavoro, si sono in
contrati Ieri con una dele
gazione del CdF della Fatme. 

FIUMICINO — L'aeropor
to di Fiumicino rimarrà oggi 
chiuso ni traffico tra le 8 e 
le 15 per lo sciopero dei viui-
11 del fuoco di .stanza al Leo
nardo da Vinci. I vlg.ll. ade
rendo allo sciopero nazionale 
degli statali, .si raccoglieran
no in assemblea nella case:-

ma di via Genova. Domani, 
Inoltre, gli scali aerei saran
no chiusi per l'astensione dal 
lavoro di tutti 1 lavorato -i 
aeroportuali, indetta a livel
lo nazionale. 

A Forte Bravetta 

Non arrivano le 

bollette e I ENEL 

stacca la luce 

Rischiano d. rimanere .sen
za luce 2">0 f.im:yl.e del quar
tiere Forte Aurelio Rrivetta. 
Ter! mattina un impiegato del-
l'ENEL si è re:ato nel quar
tiere per avvertire gli utenti 
che oggi avrebbero Interrotto 
l'energia elettrici nella zona, 
perché non erano .state paga
te le bollette. In realtà non .so
no mal stati recapitati gli av
visi di pagamento e per que
sto 1 ver-amrntl non seno sta
ti ancora effettuati. 

I cittadini del quirt 'cre. che 
non intendono meu-" le .--o^ 
se di questo d ^U'do. h inno 
organizzato una r.uvolta di 
firme per protestare contro la 
deeislono dcll'ENEL. Ozgi una 
delcg.az.one .s; recherà pre-.--o 
l'ente per chiarire la questio
ne e per bloccare ringiu.stifi-
cata Iniziativa Cittad.m del 
quartiere andranno, inoltre, in 
Campidoglio per sollecitare 
un intervento del Comune 

Intanto :a rigidità delle 
carriere; divise in quattro li
velli, sono determinate dui 
grado di Iffùrittìone che ni ha 
al momento dell'effettuazione 
del concorso. Carriera diretti
va: laureati. Carriera di con
cetto: diplomati. Carriera e-
secutiva: terza media. Came
ra ausiliaria: elementari. Al
l'interno delle singole « gab
bie » esistono svariate quali
fiche, che si possono « con
quistare » soltanto quando si 
libera qualche posto. 

Prendiamo ad es-mplo la 
carriera di concetto: al livel
lo più alto poniamo 15 im
piegati, al più basso mettia
mone 300. Soltanto 1S di que
sti ultimi possono sperare di 
arrivare al massimo della pi
ramide, e, pei tutta, la loro 
vita, non faranno altro che 
aspettare che si liberi qualche 
posto. Una tale organizzazio
ne blocca qualsiasi tentativo 
di utilizzazione funzionale del 
personale, dal momento che 
i dipendenti di un determi
nato ministero guarderanno 
come 11 fumo neerll occhi 
qualsiasi «intruso» prove
niente da un altro settore di 
lavoro. 

« Questo Upo di ostacolo — 
spiega Massimo Prisco, segre
tario nazionale della Feder-
statall CGIL — lo abbiamo ri
scontrato ad esempio, con le 
deleghe alle Regioni che ^an
no reso superflui alcuni let
tori ministeriali. Al ministe
ro dell'agricoltura ci sono 
centinaia di persone che non 
hanno più nul'a da lare, ma 
è impensabile, con l'attuale 
organizzazione, trcs/erire que
sti dipendenti a un altro mi
nistero. La loro presenza, in
tatti, bloccherebbe la speran
za dt carriera per tanti al
tri ». Lo stesso problema ha 
fatto si che si ^presentasse
ro regolarmente le leggi per 
gli «esodi» in massa, in ma
niera da far liberare qualche 
posto e permettere avanza
menti di carriera, oppure ti 
arrivasse a rigonfiamenti inu
tili di organici. Aumentando 
il numero degli addetti, In
fatti, crescono anche i « po
sti » nei livelli più alti.. La 
possibilità di « fare carriera. 
e completamente slegata da 
qualsiasi merito penonale o 
da considerazioni funzunr.li; 
somiglia molto di più al gio
co della « roulette ». 

La rigidità dell'inquadra
mento ha anche un altro «co-
po: quello di dividere gli 
statali tra loro e di rendere 
faticosa una presa di coscien
za sindacale. Ognuno consi
dera « atipico» il proprio ruo
lo rispetto a quello di un al
tro. « Nasceva da Questa set-
tonaltzzazione — commenta 
Massimo Prisco — ;a spinta 
alle "indennità", elle rappre
sentavano la voce più nutri
ta della busta paga ». 

Esse differenziavano, ad 
esempio, l'usciere del min.-
stero del Tesoro da quello 
della Marina, e cosi via. Ma 
l'anno scorso con l'introduzio
ne dell'a assegno perequati-
vo », le organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL sono riu
scite a cancellare il mosai
co delle "indennità", almeno 
per 1 ministeriali. 

Difficile, invece, contare gli 
statali, a Abbiamo trovato e-
nergiche opposizioni — pro
segue Prisco — anche all'in-
troduzione di un centro elet
tronico per sapere quanti so
no : dipendenti dei ministe
ri. Il latto è che 1 ministri 
coltivano il loro orto eletto
rale gonfiando oltre misura 
gli organici". 

Ed ecco che arriviamo al 
nodo « politico » della que
stione. La non funzionalità 
dell'apparato statale è fun
zionale alla conservazione del 
potere politico della DC, fo
menta qualunquismo tra 1 
cittadini che perdono giorni 
e giorni per una denunci»; 
avalla rimpianti per il « bel 
tempo andato » quando 1 tre
ni « arrivavano in orario » e 
1 lavoratori non scioperava
no, autorizza l'immagine del 
« boss » amico che solo è In 
grado di far rispettare i di
ritti o di trovare « il posto » 
al parente. In questo conteato 
il ruolo che spetta allo sta
tole è quello di servire inte
ressi politici a lui estranei, 
di essere un gregario squali
ficato e privo di dignità pro
fessionale. 

Con l'introduzione dell» 
«qualifica funzionale», di 
una qualifica cioè non l e n 
ta a scalini gerarchici, m» 
al tipo di lavoro svolto, con 
un estremo gr«do di mobili*» 
all'interno dell'ufficio, la cui 
direzione deve essere quasi 
collegiale, le organizzazioni 
sindacali hanno affrontato 11 
nocciolo del problema: garan
tire una maggiore responsa
bilità del lavoratori rispettan
done IR dignità professionale 
e In massima funzionalità al 
ministeri. La validità di una 
slmile Impostazione la si è 
venf.cata nella partecipaz'o-
ne agli .scioperi, che e stata 
sempre molto alta. 

I 231 mila statali, 80 mila 
dei quali a Roma, insomma 
non vogliono più essere ì 
ccmpl:ci. mal pacati, di una 
politica conservatrice Mal 
paurit:. certo, perche anche 
all'interno dell' Amministra
zione pubblica la politica dev 
le mance s^gu" il pendio del
la ,i piramide ». Basti pensa
re che. secondo un'lndigine 
effettuata dalla lederstalal! 
CGIL, sul bilancio di previ
sione del 'T.i. 1] 6 per cento 
dQi dipendenti guadagnano 
da 100 .i 150 mila lire; 11 3? 
per cento da 130 a 200 mila 
l.re; il 41 oer cento dn 200 a 
2,*>0. n i per cento da 25.0 a 
300 mila l.re; lo 0.2 per cento 
da 700 mila lire a un mi
lione. 

Matilde Passa 
t continua/ 

http://funzunr.li
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Denunciate durante un'assemblea nell'ospedale 

\ Pesanti carenze dietro 
il caos al S. Giovanni 

\ Mancano I medicinali, le lastre per le radiografie e perfino le lenzuola pulite - La situazione si è 
•un po' alleggerita grazie alla riapertura di una clinica convenzionata - Restano i gravissimi problemi di 
I tempre: sovraffollamento e mancanza di fondi - Una partenza difficile per la riforma dell'assistenza 

Dlspoat l a a a m l c a r c h l o au l lo « p l a n o p r i n c i p a t o da l l 'ospad a l a , q u a l c u n o sotto I por t i c i a sul le sca la c h a p o r t a n o a l l ' a t r i o 
i al'rrsoraaso, I m e d i c i , g l i I n f e r m i e r i , a con loro I p a r e n t i d e l d e g e n t i de l l ' ospeda le S. G i o v a n n i , r a p p r e s e n t a n t i de l l e o r g e -
«Inazioni di ione, del comitati di quartiere, del consiglio sindacala di tona, hanno discusso l'altra mattina per oltre un'ora 

> e mezza delle condizioni ormai drammatiche in cui versa il nosocomio Gli ultimi giorni hanno segnato — come si ricor-
fderà — il collasso di una struttura assistenziale costretta a soddisfare le esigenze sanitarie di ottre mezza città le 
f difficoltà con cui il S Giovanni riesce quotidianamente a f ar fronte a questo compito sono diventate insormontabili 
quando è venuta pure a man-
care la valvola di sfogo delle 
etniche private convenzio
nate. Dopo gli avvenimenti di 

; venerdì — quando li persona 
le sanitario e paramedico fu 

' costretto a dichiarare di rten 
essere in grado di asslcvfte-
re l'assistenza — la situaflb-
ue st è parzialmente raddriz
zata. I lavoratori di Villa W-

'ina, una delie cllniche con-
* venztonate bloccate dallo 
'sciopero, hanno Infatti accet-

. tato di riprendere a lavora» 
i re proprio per consentire al 
r 8 Giovanni di « sfoltire » 1 

' degenti. 
' Non sono però certo cara-
I ttat* le condizioni generali), 
i-In cui lavora li personale 

dell'ospedale, e ohe sono ai-
f l'origine, poi, del guasti più 
" clamorosi. Nell'assemblea del-
! l'altro giorno, 1 sindacalisti, 
* «li Infermieri, 1 parenti del 
«malati che hanno preso la 
* parola hanno denunciato fat-
? ti realmente allucinanti Man-
f eano 1 medicinali, non ci 
ì «ano le lastre per le radio-
I grafie e 1 materiali per le 
h analisi di laboratorio, da sa-
? bato non si dispone più di 

lenzuola pulite, a causa di 
> un guasto del servizio di la-
P vanderla, che la ditta appal-
$ tatrlce non si è curata di 
r riparare in tempo. Sono fatti 
8r ohe portano tutti un marchio 
t lnconfoodibiie: Incuria e ab-
a bandone da parte degli or-
I» gartami pubblici responsabili, 
; preminenza dett'lnteresse prl-
f »ato, della ricerca del proflt-
t to sulle necessità di una 
!" aaaiatenza adeguata. 
| Dimensioni allarmanti sta 
^ assumendo del resto la ca 
V renza di medicinali Molte 
f ditte rifiutano Infatti le for-
# Riture, se non in cambio di 
E. pagamenti in contante: e lo 
E «tesso accade per il materia,-
I le fotografico, necessario per 
1 le radiografie E' questo uno 
É,dei risultati più gravi del 
B dissesto economico in cui gli 
, ospedali sono stati ridotti da 
f un'amministrazione deflotta-
t r i « . E tale pesante eredità 
\ dello Stato è finita sulle spai-
Hi te della Regione nei momen-
">to in cui l'aasistenza. In ba
l t e alla legge «3J6». e pai-
. sata agli istituti regionali. La 
' riforma delPasslstenza è par

tita, in questo modo, in con
dizioni di estrema difficoltà, 
che ne hanno pesantemente 
ipotecato l'efficienza. 

\ , % ì ' 
.*w$f^L 

Pineto: per difendere il verde 
hanno manifestato in centinaia 

Sono stati centinaia e centinaia 1 lavora
tori, le donne e 1 bambini ohe domenica 
mattina hanno dato vita, dentro la pineta 
Sacchetti, ad una forte manifestazione po
polare per la difesa del Pineto da ogni ma
novra speculativa L'Iniziativa di Ieri l'al
tro, che fa seguito ad altre numerose mani
festazioni e assemblee, è stata indetta da 
14 comitati di quartiere della zona che 
circonda l'area del Pineto, dalle forze poli
tiche democratiche (PCI, PSI, PR1 e PSDI) 
e dalle organizzazioni sindacali del luoghi 
di lavoro circostanti. Al centro della mobi
litazione del cittadini del quartieri Aure-
Ilo, Prlmavalle. Valle Aurelia, Monte Mario, 
Balduina, Trionfale e Torrevecohila vi è la 
richiesta del rifiuto di ogni convenzione 
per «(."edificazione del terreno ancora ver
de del comprensorio del Pineto, e la desti
nazione del 215 ettari a verde pubblico • 
servizi per 1 quartieri. 

Nel corso della manifestazione di Ieri 
l'altro — In cut è stato deciso ohe delega
zioni di cittadini si recheranno In Campi
doglio — hanno preso la parola il compa
gno Frasca, per 11 PCI. Pallottlnl, per 11 

PSI, Veneziani, per il PBI, e Saplo per 11 
PSDI Prasca nel suo intervento ha ricor
dato l'Impegno del comunisti per un diver
so assetto urbanistico della città, a fianco 
di tuttd 1 cittadini che lottano per 1 servizi 
sociali e per il verde contro la specula
zione 

I problemi del comprensorio del Pineto 
e di tutte le altre aree per cui è stata ri
chiesta una convenzione come quella di 
Roma Vecchia, di Tor di Quinto e della 
zona ArdeaMna Laurentina, saranno all'or
dine del giorno delle sedute del consiglio 
comunale in calendario per questa setti
mana. Su questi temi 11 movimento unita
rio, 1 cittadini, le forze politiche democra
tiche e le circoscrizioni hanno da tempo 
preso una netta posizione di rifiuto delle 
convenzioni che porterebbero alla edifica
zione (per alloggi di lusso) di alcune delle 
più importanti aree verdi della città E' da 
mesi ormai che la lotta sta andando avanti 
ed ,e tempo che .la giunta monocolore pren
da una precisa -posizione in merito 

Nella foto un momento della manifesta
zione di domenica mattina al Pineto 

Le indagini sullo spaventoso incidente stradale con sei morti sulla Tuscolana 

Avevano già perso la vita 4 persone 
nel luogo del terrificante scontro 

\ Un'Immagine del tragico Incidente di domenica sera sulla T uscolana nel quale hanno perso la vita sei persone 

^ Petizione per chiedere 
v il ricovero in clinica 

di Sirio Paccino 
^ Per chiedere 11 ricovero in 
•ama cllnica specializzata di 
•trio Paccino — ferito al 
cune settimane fa davanti al. 

. la sezione missina del Flami
nio e le cui condizioni appaio
no allarmanti — * stata pre
sentata Ieri una petizione al 

• presidente della Repubblica 
secondo quanto è detto nella 
petizione se al giovane non 
•/tene consentito il ricovero In 

• case di cura particolarmente 
specializzate che si trovano 
soltanto fuori dal nostro Pae 
•e c'è il rischio che 1 suol arti 
non possano essere rieducati 

< Una Istanza In questo senso 
e stata presentata anche dal 

'legali di Sirio Paccino a cui 
Jsl è aggiunto 11 parere del pro
cessor Terzlar.l, direttore del-
• la clinica delle malattie ner 

vose dell unlvers'tà di Padova 
La paralisi dovuta alla lacera-

' itone della dura madre del 
'midollo sp'nale secondo 11 

med'eo. può subire limitate 
• possibilità di rieducazione so 

le a condizione che il g'ovanc 
' t*nga Immediatamente sotto 
' pesto a fLtlochlneslterapia m 

«entri specializzati. 

Sarà lungo e difficile chiarire 
completamente le cause dello 
spaventoso incidente stradale 
dell'altra notte villa via Tute
lane dove sono morte sul col
po sei perone, tra le quali due 
bambine ed una settima, un 
ragazzo di dldotto anni, ha su 
blto ferite gravissime Lo 
schianto terrificante tra la 
« Mercedes » e In « 124 > è av\e-
nuto all'I 50 della notte in una 
?ona dove manca l'UlumiiM/io 
ne mentre cadeva uno piowun 
fittlviima e in punto della 
Tuscolana — al chilometro 
1̂  900 vicino «ilio svincolo per 
Vermicino — dove da un anno 
a questa parte sono già morte 
quattro persone 

L anno scorso una donna fu 
inv estita da una « Giulia » che 
la scaraventò sulla corsia op 
posta dove la poveretta fu 
schmcciatn da un'altra vettura 
Pochi mesi più tardi tre per 
sono rimasero uccise in uno 
scontro Ma sono davvero da 
addebitare alle particolari con 
dulom di questo tratto di su-fl 
da le cause della sciagura di 
domenica notte" E difficile ri 
spondere Molto probabilmente 
ali origine della spaventosa tra 
«odia e u più di un motivo 

Sembra accertato che alme 
no una delle due auto andasse a 
velocità altissima decisamente 
eccessiva pei .e particolari con 
di/Joni meteorologiche L mei 

dente è avvenuto In un tratto 
dove la Tuscolana HI allarga 
ed è a quattro corsie Questa 
circostanza, che apparentemen 
te renderebbe inspiegabile la di 
sgrazia potrebbe avere indotto 
uno dei due automobilisti op 
pure tutti e due a ritenere di 
potere correre come su un'auto 
strada, mentre in quello e In 
altri punti della Tuscolana esi 
stono pericolosi avvallamenti ed 
asperità de! manto stradale 

E' stata anche avanzata la 
ipotesi che una ter/a macchina 
m manovra per compiere una 
conversione abbia provocato lo 
scontro che il conducente sia 
poi fuggito I carabinieri di 
Frascati elle stanno svolgendo 
le Indagini, sono comunque con 
v inti che l'imprudenya di al 
meno uno degli automobilisti 
sia stata decisiv a 

A bordo della « Mercedes > 
pro\ enientne dal 1 Morante 
• Giardino degli uliv l » e diret 
ta verso Roma era al volante 
Ufi «lo Rogati abitante in via 
del f ometto 39 la moglie Fran 
cn e la figlia di sette anni Mo 
nica Sono tutti morti sul col 
pò A bordo della « 124 » che 
proveniva dalla capitale cera 
il conducente \mcdeo Virginel 
li 49 anni costruitole edile di 
Montecompatri la moglie Bian 
cw di 40 anni la figlia di dieci 
anni F-ancn od 11 figlio M m 
TIZIO, di 18 anni Quest ultimo 

è l'unico che è rimasto in vita, 
ma le sue conditola hono di 
sperate 

Ai primi soccorritori giunti 
sul luogo delia sciagura mentre 
ancora pioveva fortissimo si è 
presentato uno spettacolo terrifi
cante Le due vetture ncll'iin 
patto tremendo si erano ridotte 
in pezzi All'interno tra le la 
mlere accartocciate i corpi del 
io vittime che sono stati estra\ 
ti con la fiamma ossidrica 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gibtnptto Mpdlco par le 
dlegnofl • cura dallo "»oI«" diifun-
Kloni • daboltu* t t i iual i di origina 

nt rvo» • pilchica •ndocrtnp 

Dr. PIETRO MONACO 
Mtdlco dedicato " atelutivamanta " 
alla aatiuologla (naurairanla ••• IUB.1I , 
daftetanta tanniti endocrina, «tarilitè, 
rapidità, emotività, dtNclema virila) 

Innattl In loco 
Roma • Via Viminali 30 (Termini 

di Ironta Teatro dall'Opera) 
Coniulfazlont solo par appuntamene* 

Telefonare 47 51 110 
i (Non al curano venerea, palle, acc.) 

Par Informazioni gratuita acri vara 

I A. Com, Roma 16012 - 22-U-1BA6 

SPETTACOLI ALL'OPERA 
Alla X I , In abbonamento al

la prima andrà In acana « Adria-
na Lecouvreur a di Francete» 
Citaa (rappr n 6 3 ) con
cartata • diretta dal maeitro Car
lo Prenci Regista Gimappa Glu-
I lano, iconografo Ettore Rondai-
II , maaatro dal coro Augusto Pa
rodi, coatumlita Maria De Mattala, 
coreograta Franca Bartolomei In
tegrati principali: Antonietta Can
narne, Bruna Bagliori!, Ruggero 
Sondino a Mario Sereni Lo aper
tacelo varrà replicato nat gì orni t 
», 1 1 , 14, 18 e 2 2 del corrente ma
la . Inoltra mercoledì 7 alla ora 2 1 , 
fuori a b b , ripresa dal « Don Pa-
aquala », di G. Donliett! (rappr. 
n. 6 4 ) concertato o diretto dal 
maeitro Alberto Paolattl. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (V ia 

Flaminia 1 1 1 - Tal . 3 * 0 1 7 1 2 ) 
Domani alla 21 al T Olimpico 
( P i z a G da Fabriano) concerto 

dal Quartetto Italiano (tagl. 
n 2 8 ) . In programmai Moiert , 
Beethoven Biglietti in vendita 
alla Filarmonica tal. 3 6 0 17 0 2 . 

SALA CASELLA ( V . Flaminia 1 1 8 -
Tal. 3 6 0 . 1 7 . 8 2 ) 
Allo 19 par II ciclo di planoror-
te Mati lmil ieno Damerini suo
nerà Schoenborg, Se latri no, Berg. 
Alla 1B 11 M« Forano Illustrerà 
Il programma Biglietti In ven
dita alla Filarmonica t 3 6 0 1 7 0 2 . 

A U D I T O R I U M D I L G O N F A L O N I 
(Via dal Gonfalono, 3 2 ) 
Giovedì alla 21 ,15 c/o la Chiosa 
di S Agnese in Agona concerto 
diretto da Gaatono Tosato Bo
llita Nolda Nelson, Eaton, Patri
zia Miller. Musiche par solo co
ro a orchestra di A. Vivaldi. 

PROSA-RIVISTA 
BELLI (P.sza f . Apollonia 11 -

Tal . S M 4 B 7 S ) 
Alle 21 ,30 la Coop. Teatrale G. 
Bolli prosante: « Una tran
quilla dimora di «ampagna » di 
Wirklewcz. Versione Italiana ad 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. M u 
siche Enrico Salina*. Regia Anto
nio Saitnas. 

C E N T R A L I (Via Calao 4 - Tele
fono M . 7 2 . 7 0 ) 

Alte 2 1 , 1 9 la Cooperativa 
Teatro Danza contemporanea di 
Roma diretta da E. Ptpemo a 
J. Fontano pres t « Coreografia 
di repertorio e novltl assolute ». 

D I L L I A R T I (Via f i d i l a • • . 
Tal . 47SS8S) 
Alle 21 ,13 farti U T St. dall'Aqui
la pres,! e Boarannaturale, potere» 
violenta ad erotismo In BbaJca-
epeare a, ricerco drammaturgica 
d i Arturo Taglioni par spetta
colo laboratorio di Giancarlo Co-
belli. 

D I L L I M U S I (V ia Fort i , 4 3 . 
Tal . S62B4B) 
Alla 21 ,30 fem. Anna Mazza-
mauro, Bruno Lauzi con Nello Ri
v i * in « Spasso Doublé •> di Ca-
Stsldo-Paele-Lauzl. A l plano DI 
Gennaro. 

D I BERVI (Via dal Mer lare 2» • 
Ta l . 6 7 8 5 1 3 0 ) 
Alio 2 1 , 1 5 ultime repliche, la 
coop. De' Servi pres t lo no
vità comico-gialla « Penultime 
acallno * di Sammy Fayad. Con 
Platone, Da Merlk Novella, A l 
tieri, Massi. Regia F. Ambrogllnl 

DEI SATIRI (Via di Grortaplnta, 
1 » , L.go Argentina, t. 5 6 5 . 3 3 2 ) 
Alle 21 • Andare, camminare, la
vorare * spettacolo musicalo con 
Piero Ciampi a Schola Cenforum. 

E L I S I O (V ia Nazionale, 1S3 -
Tel . 4 6 2 114 ) 
Domani allo 21 Alberto Lionello e 
Valeria Valeri in « L'anitra al
l'arancia » con Zoe Incroccl, Lia 
Tanzi, Gabriele Correrà. 

B N N I O FLAJANO (V ia B. Ste
tano del Cacce 16 - Ta l . 6 M S 6 t ) 
Riposo 

PARIGL I (Via O. Boral 3 0 • Te
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 21 Gianrlco Tedeschi, Elsa 
Vazzoler, Gino Sanmarco In e An
tonio Von Elba • di Renato Mal -
nardi. Ragia Luciano Mondolfo. 
Sceno e costumi Pierluigi Pizzi. 

S ISTINA (Via Slatina, 1 2 9 ) 
Alle 21 Garlnal e Giovannlnl 
pres : J. Doreltl, P. Panelli, B. 
Valori nello commedie musicale 
scritta con 1. Fiastrl « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro-
vajoll, scane e costumi Coltellac
ci, coreografie Dani. 

T . BRANCACCIO (Via Merulana 
Alta 21 Renato Rascel pres : 
Giuditte Saltarlni in « Nel mio 
piccolo non saprei » spettacolo 
musicele di Costonzo, Terzoll e 
Vajme. Musiche di Renato Rateai, 
coreografie di Greco Scene di 
Lucent Ini costumi dT Montoverde 

TEATRO D ' A R T I D I ROMA AL 
M O N O I O V I N O (Via Cenocchl -
Colombo-INAM - Tal . B13B40S) 
Domani a venerdì alle 2 1 , 1 5 
Checco Durante e la sua compa
gnia In « Le smemorate a. Regia 
di Checco Durante. 

TEATRO D I ROMA AL T I A T R O 
ARGENTINA (P.zie Argentina) 
Alla 2 1 fam. « I l tartufo» dt Mo
llare. Ragia di Mario MIsstrolI. 
Cont U. Tognazzl. F, Da Cerosa, 
F. Benedetti, D. Caccerei lo, ecc. 
Produzione Teatro di Rome. 

V A L L I - I T I (Via del Toetre Val* 
le - Te l . 4 S 4 3 8 4 ) 
Allo 21 fam II T Stabile di Bol
zano presenta « Amleto di Sha
kespeare Con Pino MIcol. Ragia 
di Maurizio Scaparro. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mei lini 

n. 31/A - Tel. 3604706) 
Alle 21 ,30 la Linea d'Om
bra pras i «Segni e contraddizioni 
della vita e l'opera di Cesare Pa
vesa » di Angiola Janlgro. 

A L C I D R O (V . ie del Cedro 3 2 -
Tel . 6 5 4 4 1 5 7 ) 
Alla 21 ,15 « Hotel Mlmeeai 
ovvero come al uccide une 
signora Incinta » di A. Cronwley, 
Coni R. Campitali), F. Caracciolo, 
DOrallce, P. Panagli a, B. Rho-
dea, A . Torello, E. Zanuccoll. Re
gia Sanzio Lavrattl. 

A L I P H T I A T R O (Via del Cere-
nari 43 - Tel . B40761) 
Domani alle 21 fino a martedì 
13 • Animali a sagome» azione 
teatrale di Ometto D'Angelo e 
Ploro Pastori scritta da Ploro Pa
stori 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Alle 21 .30 ta Cooperativa il 
Centro di Lucca presento « I l cor
dono ombelicale ». 

LA COMUNITÀ ' (V ia Zanano 4 
Tal . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alla 21,1 S la Coop Teetrala Ar
cipelago prai i • Quel Maggie 
del M » di Mario Mattai . Regia 
dell'Autore 

LA L INEA D'OMBRA (Via Nova
ra 8-a) 
Alle 21 ,30 c/o il Teatro 
Abaco la Linea d'Ombra pres i 
« Sogni e contraddizioni delle vi
ta e l'opera di Cesare Pavesa ». 
di Angiola Janigro 

LA SCACCHIERA (Via Nevi 1B • 
angolo Via Mondovl 
Alle 21 « Simone Woll »i fram
menti por una parabola sulla co
scienza di Simonetta Jovino, li
bero adattamento del libro « Let
tere dell'Interno » racconto par 
un film su Simone Wall di Li
liana Cavani a Italo Moscati 

TEATRO 23 (Via G. Ferrar) 1-A -
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Alle 21 «Vongolo 2000» (Chi cre
de Il popolo lo ala?) musical in 2 
tempi di Pasquale Cam Musiche 
E Guerini Coreografie Renato 
Greco, con 50 esecutori In scena 

TEATRO 4 5 AL TBSTACCIO (Via 
Monte Teataccto 4 3 • Telefono 
5 7 4 5 3 4 8 ) 
Alle 21 15 II Teatro Grup
po dal Poi»!bill presenta • Net-
turno di Pasquino » di M R. Be-
rardi Ragia, scene e costumi 1. 
Durga Con O'Brlen, G Mattioli, 
G Schettln, Della Valle (voce 
Frencesco Gublottl, luci od effetti 
Giancarlo Solf i l i ) . 

CABARET 
AL CANTASTORIB (V. le dal Pa

nieri, 57 - Tel . BS5605) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 1 3 -
Tol. 5 6 * 2 3 7 4 ) 
Alle 22 per la serie dedicata al 
cabaret I nuovi personaggi di En
zo Robuttl e la canzoni d] Sil
vano Pantaleo 

c Schermì e ribalte 

DO m B l u — n i f e , 
IMI m D u i . l a H a i 
a - awi* 

KOALA (Via dal f i l i m i 3 « • 
T . l . S H 7 3 6 ) 
A l i * 22 ,30 «I l Clan dal 1 0 0 » 
diratto d . Nino Scardina pra-
tanta Ma chi la ta la rivo-
lui lon*7 * di G Finn, con V. 
Chiarini, N Scardini, P Valantl, 
mualcha M Pagano, ragli N 
Scardina 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 3 - T . l . 7 3 7 * 3 3 ) 
Alla 21 ,30 ipattacolo di muflca 
varia 

IL C I K T R O (V ia dal Moro, 3 3 
(Traatav*ra) 
Alla 17 a 22 saconda parta dalla 
railagna di avanguardia muilca-
l*t concarto di Fra* Jazi dal 
Gruppo Aiaamblaga Romao Plc-
clnno, Mario Plcclnno Giovanni 
Trovaluici. Fabrizio Cacca 

I L PUFF ( V I . Zanano. 4 ) • T r i l 
lane 3 1 1 0 7 2 1 
Alla 2 2 , 3 0 apattacolo di Aman
dola . Corbucci a Appulfat . '7S » 
con L. Fiorini. R. Luca, O. D . 
Carlo, O . DI Nardo. All'organo 
Ennio Chltt. Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via dalla Scala »7 -
Tra t tava» - Tal . 3 M S 1 7 2 ) 
Alla 22 ,30 Alcht Nana Mauri-
I lo Rati, Luigi Soldati In I I aaa-
ao dal diavolo » di Rovallo 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanula 4 • T . l . 8 5 4 4 7 1 3 -
3 2 8 7 9 0 3 ) 
A H * 2 2 a Iccallonca 11 pranzo è 
Mrvltol > di Barbona Canzlo • 
Fiorii. Con G Patcuccl, M . So-
linai, L Turlna, R Cortaal, M . 
Monticali! a la canzoni di Ama-
dao (Ul t imi rapile.) 

GRUPPO DCL SOLE (L.go Spar
taco 13) 
Alio 17 laboratorio per maastrit 
« I giochi di oisarvaziona a 

LUNBUR (Via dalla Tra Fonlan* -
EUR • Tal . S910S0S) 
Matropolirana, 93 123, 97 . 
Aparto tutti 1 giorni 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA J O V I N I L L I 

L'Ilpattora Martin ha tato la trap
pola, con W Matthau ( V M 1 4 ) 
DR v> e Rivista di tpofiharallo 

BRANCACCIO 
Spettacolo taatral* 

ARALDO 
Spatt taatrala « La cimice » 

VOLTURNO 
Lorna troppo par un uomo aolo, 
con M Kane ( V M 18) S # 
a Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 323 .1S3) 

Ol ia l i , sporca ultima mata, con 
B. Raynoldi DR • $ ) 

A IRONE 
BOOTI II lacchoeelator., con S Me 
Ouoen A e) 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
A mezzanotte va la ronda dal 
placar*, con M Vitti SA * 

AMBASSADE 
Ouo vadis?, con H Taylor 

AMERICA (Ta l . 5 1 . 1 6 . 1 6 » 
Profondo roMo, con D Hamming 

( V M 14) G » 
ANTARES (Tal . S90 .947) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto con 
M Malato ( V M 14) SA » 

APPIO (Tal . 779 .63S) 
Dimmi dova ti ta male, con P 
Sellerà SA « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S73 .567) 
Amarcord, di Fallinl DR » » * 

ARISTON (Tal . 333 .230 ) 
Conviene far b a n . l'amore, con 
L. Proietti ( V M 1 8 ) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .S46) 
Ordine firmato in bianco (prima) 

ASTOR 
Zorro, con A Delon A ® 

ASTORIA 
Storie dt vita . malavita, con A 
Curri ( V M 16) DR « 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA « 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
I l fidanzamento, con L Suzzane! 

( V M 14) SA » 
AUREO 

I l fidanzamento, con L Buzzsnca 
( V M 14) SA « 

MAJESTIC (Tol. C7 94 90S) 
Peolo Barca maestro elamentar* 
praticamente nudisti, con R Poz
zetto ( V M 14) SA • 

MCRCURY 
C'eravamo tanto amati, con N 
Monlrcd SA « * * 

METRO DRIVE- IN (T . 6 0 9 0 2 4 3 ) 
La nipote, con D Vai gas 

( V M 18) SA * 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A 9 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Accadde al commliiarlato, con A 
Sordi C » 

MODERNETTA (Tel . 460 .28S) 
Ordine lirmato In bianco (prima) 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La peccatrice, con Z Areya 

( V M 18) DR » 
NEW YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

L'Interno di crll lallo, con P. New-
man DR 9 

NUOVO STAR (Via Michel . Ama
ri , 18 • Tal. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l lldanzamanto, con L Buzzanca 

( V M 14) SA * 
OL IMPICO (Tel. 39S.63S) 

Flesh Gordon, con J Willlsms 
( V M 18) SA * * 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631 ) 
Non toccar* la donna bianca, con 
M Mastrclannl DR * » 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fantozzl, con P Villaggio C £ 9 ) 

PASQUINO (Tal. 503 .622 ) 
The Landlord 

PRENESTE 
Il sergente Romplgllonl diventa 
caporale 

OUATTRO F O N T A N I 
Ouo vadis?, con R Taylor 

SM * 
0 U I R I N A L E (Tal . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Non toccar* la donna bianca, con 
M Mastroisnnl DR 99 

QUIR INETTA (Tel. 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
La afgnora . 4 0 carati, con C, 
Ulmann S 6) 

R A D I O CITY (Tel . 464 .234 ) 
LIIII . I l vagabondo DA * * 

REALE (Tal . SS.10.234) 
I l lldanzamanto, con L Buzzanca 

( V M 14) SA a 
RCX (Tal . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Brava incontro, con 5 Loren 
S » 

R ITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
O u . i t . aporca ultima arate, con 
B. Reynolds DR • • 

R I V O L I (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l aera, dal tamarindo, con t 
Andrews 9 ej 

ROUGB BT NOIR ( T . l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L'Interno di cristallo, con P New* 
man DR 9 

ROXY (T r i . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Storio di vita a malavita, con A. 
Curri ( V M 18) DR » 

ROYAL (Tel . 7S .74 .549) 
Terremoto, con C. Heston 

DR * * 

OGGI eccezionale « grande prima » ai cinema 

ARLECCHINO.MODERNEnA-BOLOCNA 
...UNA RAPINA CON L'OROLOGIO DELLA MAFIA 

UN THRILLING CHE HA IMPRESSIONATO ANCHE HICTCHCOK... 
...UNA DENUNCIA SOCIALE CHE HA SOLLEVATO 

LA PIÙ' GROSSA INDAGINE MAI AVVENUTA 
SULLO STRAPOTERE DELL'IPERPOTERE... 

URDINL IIHITUIU IN IMANCLI 

Al le Genti l i Signore che Interverranno al l 'u l t imo spettacolo al cinema A R L E C C H I N O « P E R N O D » 
o f f r i r à un omaggio. 

A V O R I O D ESSAI L AIACC con 
i UDÌ per I anno internazione!* 
della donna presenta per tut
to il mese di maggio una ras 
segno di films su u La donna « 
il cinema • L Ape Regina (Una 
•tona moderna), con M Vladv 

( V M 18) SA fr* é 
BOlTOi Pat Carret • Bill Kid. 

con J Coburn ( V M 14) A * * 
•RASIL I Svezia Inferno • paradiso 

( V M 18) DO + * • 
BRISTOL: Amor* amaro, con L 

Castoni ( V M 18) DR * 
BROADWAY. Zorro, con A Da

tori A *> 
CALIFORNIA* C'aravamo tanto 

amati con N Manfredi 
SA * # » 

CASSIO L'uomo di mezzanotte, 
con B Lancaster G *%> 

CLODIOi I I «ludico e la minorenne, 
con C Avran ( V M 18) DR » 

COLORADO Fatavi vivi la polizia 
non Interverrà con H 5 Iva 

DR *» 
COLOSSEO* Sua accanarne al fer

mò a mangiar*, con Totò C » » 
CORALLOt Un duro por la I * » * , 

con J Don Balcer DR •> 
CRISTALLO* Una calibro 2 0 per 

lo epaclallete, con J Bridge» 
( V M 14) A * • > 

DELLE MIMOSE: La legga • legge. 
con Totò C •>•> 

DELLE RONDIN I : I l corsaro d*l< 
l'itola Verde, con B Lancaster 

SA H » 
D I A M A N T E ! Altrimenti ci arrab

biamo 
DORIAi Ramaon: tlato d'emergenza 

per un rapimento 
EDELWEISS! Progetto micidiale, 

con J Coburn ( V M 14) G • • 
ELDORADO! I 3 dal mano eel-

vaggio 
ESPERIA! Travolti da un Insolito 

destino nell'azzurro mare d'ago-
eto, con M Melato 

( V M 14) SA *> 
ESPEROt Zoios con F Duru 

( V M 14) SA * • 
FARNESE D'ESSAIi Provaci ancora 

Sam, con W Alien SA # * 
PARO) Perchè I getti, con B 

Marshall ( V M 18) DR * 
G I U L I O CESARE Eriha un soltIo 

di perversa aensualitk 
HARLEMi II montone Infuriato, 

con J L Trintlgnant 
( V M 14) DR • • > 

HOLLYWOOD! Porgi l'altra guan
cia, con B Spencer A * > • 

IMPERO* La banda di Harry Spl-
kea. con L Marvin 

( V M 14) A * » 
JOLLYi L'associazione Amici del-

I Unite presenta * Polklncontr* 
75 » • Tema per due ae
re », un Incontro di canti e 
musiche dal patrimonio popola
re italiano Alla 2* serata dello 
spettacolo partecipano M u n ì 
Loffredo Dodi Moscati, Ettore 
e Donatine Do Carolis Otello 
Prolazlo Toni Cosenza e II 
Gruppo di Pomlgllano D'Arco 

LEBLONt Eaecutore oltre la legge. 
con A Delon DR •> 

MACRYSi La vedova incontolablla 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C Glutfre ( V M 16) C e> 

MADISONt La pupe del gangster, 
con S Loren SA •> 

NEVADAi La preda, con Z Araye 
( V M 18) DR * 

N IAGARAi La valle lunga, con H 
Fonda DR • 

NUOVOt C'aravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA * » » 

NUOVO PIDENEt Noe Noe, con 
H Keller ( V M 18) DR * 

NUOVO O L I M P I A ) I Selvaggi, con 
P Fonda ( V M 18) DR • 

PALLADtUMi Tarzan contro la 
pantera nera 

PLANETARIO! L'Invito, con F 
Simon DR # * • > 

PRIMA PORTA Sedlclennl con F 
Czemerys ( V M 18) S • 

RENOi I nibelunghi, con U Broyer 
A • 

RIALTOt Omaggio a Totò • L'oro 
di Napoli, con S Loren 

SA * * • > 
RUBINO D'ESSAIt 2 0 0 1 odfsaeo 

nello a patio, con K Dullea 
A *##*?»? 

SALA UMBERTO: Mia nipote la 
vergine, con E Fenech 

( V M 18) S « 
SPLENDID* La violenza è II mio 

forte, con B Reynolds G f ) 
T R I A N O N : L'aaaeeatno di pietra. 

con C Bronson G • 
VERBANOt Dio perdona Io no, 

con T Hill A • 
VOLTURNO! Lorna troppo per un 

uomo aolo, con M Kane ( V M 
18) S » e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Thunderblrds cava

llari nello spailo 
NOVOCINEi L'uomo che non *ep> 

se tacere, con L Ventura G •> 
ODEONi Roaeanna, con G Peìrk 

C • 

OSTIA 

LA CLEP (Via Marche, 1 1 - Te
lefono 4 7 5 « 0 4 t ) 
José Marchesa. 

M I T A - T E A T R O (Vie «ora, 2 t -
Tol. « S M I S I ) 
Alle 21 ,30 « La morte éi Nero
ne • da F. Marceau. Com V. Dia
manti, D. Tamerov, regia di Te-
marov. Ad. Rag. M . Pavone. 

MUBIC-1NN (Ugo del Horentinl 
n. 1 - Tel . SS44934 ) 
Delle 21 ,30 concerto del sasso
fonista Dexter Gordon coni t. 

Rochlin. piano; H Haverhook, 
basso: T tnxalco, batterla. 

P I N A D I L TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio S - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 21 ,30 Ines Carmona 
e Dakar, folklore citano latino
americano, Romlgrent folklore 
guajana, Leonardo Marino e Ro
sa Maria Spena folklore Interna
zionale 

P1PER (V ia THltaateato a • Te
letono SB44S9) 
Alle 2 1 , Orchestre Moderna -
2 2 , 3 0 - 0 , 3 0 G. Bornlgla pres 
e Plperlselma n. 4 » riviste di 
Leon Grleg, 

• P A Z I O U N O (V. lo del Panieri S -
Tel . M S I 0 7 ) 
Alle 21 ,30 Vladimiro e II Grup
po di Canti popolari in « Canti 
per la ti berte ». 

SUBURRA CABARET (Vie del 
Capocci 1 4 - Tal . 4754S1S) 
Alle 21 ,30 cabaret letterario « La 
candela di Aner Benaraglalm fra 
te colte Immeflnetlonl di un no

no bello » di Roberto Danon e 
Lauro Versar I 

C I N E - CLUB 
C I N I C L U I T I V I I U ( V I . Pompeo 

Ma ina , 27 - T . I . 312 .281 ) 
m Sciopero » di El.enstejn 

CIRCOLO D I L C I N I M A f . LO-
R I N Z O ( V I . dal Vestirli • ) 
Domani alla 17-19.21 . Un cer
to . l e m . a dt Olmi 

CIRCOLO CULTURALI CINTOCEL-
LE ARCI ( V I . Carpirtelo 27 ) 
Alle 1S « Elenco e nero » d] Pao
lo Pletrangell 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 ,30 i Un candannato a 
morta è lug.Ho >. 

• I L M I T U D I O 70 
Ora 17-18 30 20 2 1 3 0 23 . Fu
se. » di C Schneemann . «Room 
l l l m . di P Cldal. 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Ssla A Pranckatein alla conquista 
delle terra (19 21 23 ) 

PICCOLO CLUB D ' E I I A I 
Rassegna cinema d anlmazionei 
« Thunderblrds cavallari nello 
spezio » di D Lane (Ore 16 
20 30 ) L 500 

POLITECNICO C INEMA (Via T I » 
pelo 13 A - Tel. 3 . 1 7 1 9 ) 
. My little chlcklde. a con M a l 

West ( 1 9 21 2 3 ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Carplnato 2 7 ) 
Alla 16 II Gruppo dagli anima
tori del Collettivo G Inizia II 
nuovo ciclo « Dov'a cha eblto e 
com'è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 -
Tel . 7 S 6 M S 5 ) 
Alle 10 circolo 47 Scuola Mela
rlo Ssuro, Via Triontale 7333 
« Ho sognato un mondo stra
no a. Ora 17 Scuola Marconi 
corso par insegnanti, incontro 
con la scrittrice Sabina Mane. 
Ore 16 c/o II Circolo Culturale 
Contocella II Gruppo degli ani
matori del Collettivo G Inizia 
Il nuovo ciclo « Dov'è che abi
to a com'è cha vivo ». 

AUSONIA 
L . pollai , ha I . mani legata, con 
C Casslnelll DR » 

A V E N T I N O (Tel. S7.13.27) 
Dimmi dove ti 1 . ma l . , con P. 
Sellar. SA » 

BALDUINA (Tel . 1 4 7 . 5 9 2 ) 
Pinchè c'è guerra c'è aparan», 
con A Sordi SA ® 9 

BARBERINI (Tel . 47 .S1 .707) 
Pantozclp con P. Villaggio C ® $ 

BELSITO 
Dimmi dova ti I . mal . , con P 
Saliera SA « 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Ordina firmato In bianco (prima) 

BRANCACCIO ( V I . Merulana) 
Spettacolo teatrale 

CAPITOL 
L'Inferno di crlatallo, con P New-
man DR A 

CAPRANICA ( T . l . 87 .02 .46S) 
L'ammazzatine, con P Caruso 

( V M 16) SA « 
CAPRANICHETTA ( T . 67.S2.46S) 

S a n i , un M o di claaM, con G. 
Segai SA 99 

COLA DI R IENZO (Tal. 3 6 0 384 ) 
Piedone a Hons Kong, con B 
Spencer SA 9 

DEL VASCELLO 
L'esorcicclo, con C ingrassi. C Ir 

D I A N A 
L'esorcicclo, con C Ingrassi! C 9 

DUE ALLORI (Tal . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
L'esorcicclo, con C Ingrassia C a 

EDEN (Tal. 1 8 0 . 1 8 8 ) 
Corruzione al Palazzo di giuati-
zia, con F Naro DR » 

EMBASSY (Tal . 870 .243 ) 
Professione reporter, con J NI 
cholson DR 9916 

EMPIRE (Tel . 857 .71» ) 
Profondo roseo, con D Hamming. 

( V M 1 4 ) C » 
I T O I L B (Tal . 687 .356 ) 

Paolo B.rca maeetro . l . m * n t . r . 
pratlciment* nudi i t i , con R Poz
zetto ( V M 14) SA » 

EURCINE (Piazza Halle, 6 • Tele
fono 59 .10 .986) 
Pladon. . Hong Kong, con B 
Spencer SA • 

EUROPA (Tel. 863 .736 ) 
-Meat i In famiglie, con M. Pia* 
cldo ( V M 18) SA « 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100 ) 
Prime pagina, con J Lemmon 

SA # » » 
F I A M M E T T A (Tal . 470 .464 ) 

Yuppl Da , con A C l . n t . n o S 9 
GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Antonolll 

( V M 18) SA * 
GARDEN (Tel. 382 .848 ) 

Flesh Gordon, con J Williams 
( V M 18) SA # * 

G I A R D I N O (Tal. 894 .940 ) 
L'esorcicclo, con C Ingrassla C 4 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
Magia Nuda ( V M 18) DO » 

GOLDEN (Tal . 735 .002 ) 
Quo vadis?, con R Taylor 

SM » 
GREGORY (Via Cregorlo V I I 185 

Tal. 61 .80 .600 ) 
Peccati In faml.Ha, con M Pia-
cldo ( V M 18) SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
c i l o - Tel . 838 126 ) 
Conviene far bene femore, con 
L Proietti ( V M 18) SA 9 

KING (Via fogliano, 3 • Telefo
no 81 .19 .351 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 99* 
I N D U N O 

LIIII a II vagabondo DA » t 
LE GINESTRE 

La polizia ha la mani legata, con 
C Cassinoli! DR * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal 786 .086 ) 
Storia di vita e melsvlta, con A 
Curtl ( V M 18) DR * 

SAVOIA (Tal . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR » 

SMERALDO (Tal . 1 5 1 . 5 8 1 ) 
Travolti da un inaollto daetlno 
nell'azzurro mare d' . toeto. con 
M. Malato ( V M 14) SA • 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 3 . 4 9 8 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

T R I V I (Tel. « 8 9 6 1 9 ) 
Gruppo di famigli . In un Interno, 
con 8 Lancaster 

( V M 14) DR • » 
T R I O M P H E (Tel. 83 .80 .001 ) 

Boon il saccheggiatore, con S Me 
Queen A 9 

TIFFANY (Via A. Dapratla . Te
lefono 462 .190 ) 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA 9 

UNIVERSAL 
I l fidanzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) SA * 
V IGNA CLARA (Tal. 120 .139 ) 

Piedone . Hong Kong, con B 
Spencer SA 9 

VITTORIA 
Quelle sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR • • 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Dirai ho ucciso per le

gittime dllesa 
ACIL IAi Alto biondo • con una 

eciarpa nere, con P Richard 
C » 

ADAMt Riposo 
AFRICA- I l bacio di una morta, 

con 5 Dionisio S 16 
ALASKA! McKlusky mete uomo 

mele odio, con B Reynolds 
DR * # 

ALBAi Conlerenza 
ALCEi Porgi l'altra guancie, con 

B Spencer A # * 
ALCYONE: C'eravamo lanto amati, 

con N Manlredi SA # # * 
AMBASCIATORI! Faccia d'angelo, 

con A Delon DR * # 
AMBRA JOVINELLI i L'Ispettore 

Martin ha teso le treppole, con 
W Matthau ( V M 14) DR # 
e Rivista 

AN IENE Milano odio la polizia 
non puè sparere, con T Millan 

( V M 18) DR * 
APOLLO La mano eploteta dalle 

legge, con P Leroy 
( V M 18) DR * 

AQUILA! I l paese del sesso sei-
veggio 

ARALDO! Spatt teatrale « L . 
cimice » 

ARIEL! La polizia chiede aiolo. 
con G Rolli ( V M 18) DR # 

AUCUSTUSi I I magnifico emigran
te, con T Hill S * 

AURORA! I magnlllcl 4 di Hong 
Kong 

CUCCIOLOi 
Ferro 

II lumacone, con T. 
SA • 

FIUMICINO 
TRAIANO! Maliosi di mezze tee-

ca • u n . govarnant. dr l t t . 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO! L . meravigliosa ata

r i , di C r l o t t . . dal porcelllnn 
Wllburg DA * 

G IOV. TRASTEVERE! I 7 falsari, 
con R Hlrsch SA # • 

L IB IA! I fanciulli del West, con 
Stanilo e 011,0 C « * » 

N DONNA O L I M P I A ! I l racconto 
dalla giungla 

ORIONE! 2001 odissea nelle spa
zio, con K Dullea A « * * • 

TIBURi I I giardino del Finti Con
tini, con D Sanda DR • • 

T I Z I A N O ! Per quelche merandina 
in più 

TRIONFALE! Tarzan a I caccletari 
bianchi 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
T ICHERANNO LA R I D U Z I O N I 
ENAL, AGISt Alba, America, Ar
chimede, Argo, Ariel, Aguetus, 
Aureo, Ausonia, Aaroria, Avorio, 
Beldulna, Balaito, Brasll, Broadway, 
California, Capltol, Colorado, Clau
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Edon, Elda-
rado, Eepero, Garden, Giulio Ca
saro, Holiday, Hollywood, Ma|e-
atic, Nevede, New York. Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpica, 
Planetario, Prima Porta, Roelo, 
Rea, Rlelto, Ro»), Treleno di Fiu
micino, Trlenon, Trlompho, UHeaa. 

TENUTELLE AGRICOLE 
50 m i n u t i d a R o m a 

con o senza casali rustici 
L 1100 - 1 600 mq 

30"r contanti - 50' e tre anni 

AUTOSOLE PER FIRENZE 

uscita Mugliano Sabino poi 
verso Stimizliano per 12 km 

« Soc. LE COLLINE » - per
sonale in loco anche Testivi 

InformHzionr 
32 77.017 • 32 79 483 • Roma 

•Sfe. 40I-' „ 
r l t 889.858 

•Hi* ™ j r o - , , , il " «TTwovrnu«^JSu 
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Mentre per la Juve la festa è rimandata (ma il 16° scudetto non può più sfuggirle) 

Il Napoli continua a sperare 
nello... spareggio 

Lodevoli le intenzioni dei partenopei che onorano il loro ottimo campionato 

Per la Lazio si fa problematico anche I ' 

brano condannate a retrocedere oltre a l 

ingresso in Coppa UEFA - In coda sem-

Varese anche il Vicenza e la Ternana 

OPERATO CORSO 

• Il «mancino» del Genoa Mario Corso * slato operalo 
questa mattina, come annuncia un comunicato ufficiale della 
società rossoblu, di • pseudo artrosi serrata del terzo Inferiore 
della tibia sinistra ». L'Intervento è stato compiuto dal pro
fessor De Miglio, Il quale ha applicalo una placca a com
pressione, evitando In tal modo l'Impiego della tutela gessata, 
e consentendo al paziente I movimenti Immediati dell'artico
lazione del ginocchio e della tibiotarsica. Il carico completo 
della gamba verri autorizzato attorno al seasenteslmo giorno 
a partire da oggi. Vale a dire che II e corvello» del Canoa 
rimarrà assente dal campi di gioco per lungo tempo ancora, 
fra periodo di Immobilità, di rieducazione dell'arto e di alle
namento atletico. Un altro brullo colpo per questo Genoa 
che già aveva perduto In modo analogo Campidonlco ed à 
tuttora tormentalo dalle noie polemiche per la conquista dello 
scranno presidenziale • Nella foto In allo: CORSO 

Record mondiale con metri 69,10 

John Powell 
disco sempre 
più... lungo 

Il disco è specialità larga
mente e yankee», I vari Hou-
ser. Jeuup. Dunn. Carpenter, 
Fox, e icelebernmi Fitch, Gor-
dien, Iness, Babka, Oerter 
(quattro successi olimpici). 
Silvester. Matson hanno subi
t o — a vari intervalli — lo 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso dì gara 
Il Comune di Rimini Indirà 

quanto prima una gara di lici
tazione privata per l'aggiudi
cazione dei lavori di costru
zione impianti di termoventlla- 1 
none, conduionamcnto. estra
zione idrico sanitario ed antin
cendio nella sede dell ex Cinema 
Italia - Palaz7o Giustiniani Im
porto a baie d asta L 22 038 600 

Per l'aggiudicazione si proce
derà nel modo indicato dal
l'art 1 a della Legge 2 2 1973 
n 14 

Le Ditte clic intendono parte 
cipare alla gara dovranno pre 
•tentare domanda m carta bol
lata da L 700 indirizzata al 
Sindaco ed ìn\ lata a mc/zo rac 
comandata recante sul retro 
della busta 1 oggetto della do
manda entro 12 giorni dalla 
data di pubblicazione del prer 
•ente avviso ali Albo Pretorlo di 
questo Comune , 

Rimlni. li 29-41975 
P IL SINDACO 

(Carlo Della Rosa) 

PRETURA DI IMOLA 
Estratto di Sentenza Panai* par 
la pubblicazione dai giornali 

Nr. M/75 Es. 

Il Pretore di Imola in data 
14 gennaio 1175 ha pronunciato 
il decreto penale contro GRA 
VIN». GIOVANNI nato a Napoli 
il 26-21939 ivi residente via 
Catone n 5 

IMPUTATO 
del reato p e p dagli art!. 5M-
118 CJP. per aver posto in ven
dita due orologi ed un bracatale 
in similoro tutti con false pun
zonature falatfhwnte marcati 
«Omega», quindi soggetti 000 
marchi e segni distintivi atti ad 
indurre in inganno il compratore 

Acc in loc Sillaro autostra
da A/14 Q 22-8-1974 

-(OMISSIS) 
Condanna il suddetto alla pe

na di lire 40 000 di multa ed 
ordina la pubblicazione della 
sentenza per estratto nel gior
nale «l'Unità» 

Per estratto conforme ali ori 
finale 

Imola 11 214-75 
B, CANCELLIERE DIRIGENTE 

BatL Antonio M Faggella 

svedese Harald Andersson, il 
tedesco Willy Schroeder e, so
prattutto, gli italiani Giorgio 
Oberweger. Peppone Tosi, 
Consolini e lo svedese Ricky 
Bruch 

Ultimamente — sette setti
mane fa — era stato il suda 
fricano John Van Reenen 
(studente negli Stati Uniti e 
quindi di scuola « yankee ») a 
fare il record mondiale (il 14 
marzo a Stellenboseh. nei 
pressi di Città del Capo) con 
un lancio di 68 48 

La rivincita americana si è 
fatta attendere appunto, 7 
settimane John Powell (27 
anni di professione poliziotto) 
ha scagliato domenica il disco 
a 6910 migliorando il Umit» 
del sudafricano di più di mez 
zo metro Un progresso dav 
vero straord nar o Po*ell ha 
azzeccato l'impresa a L ng 
Bcach al quarto tentativo Ce
co la sene 62 48 66 94, nul
lo 69 10 65 30 nullo II giova
ne poliziotto si è migliorato 
di un metro abbondante (da 
b8 08 a 0910) 

Vale la pena di dai e un'oc 
chiata alla graduatoria asso 
luta del 74 Powell vi figurava 
al secondo posto con 68 08 al 
le spalle dello svedese rtickv 
Bruch (6816) Diet-o i due 
atleti c e proprio Van Reenen 
(68 04) con largo margine sul 
vecchio fabbro boemo Ludv'k 
Danek (6718) e sul campione 
europeo Pentti Kahma un fin 
landese che sorprese tutti 
trionfando allo stadio olimpi 
co di Roma con un lancio di 
63 62 

La specialità è stata — co 
me dire-' — « addormentata » 
dalle molte polemiche sull uso 
degli anabolizzanti I lanci di 
Van Reenen e di Powell de 
stano quindi molto interesse 
anche perchè sarà da vedere 
se potranno esnere ripetuti a 
Montreal ove è stato annun 
ciato il controllo antidoping 
(e per doping si intende an 
che l'uso degli steroidi ann
odici) 

Ricordiamo che il record 
italiano appartiene a Silvano 
Slmeon con un 63 86 ottenuto 
a Milano il 27 giugno del '73 
e che il miglior discobolo che 
attualmente abbiamo è il pe
sarese Armando De Vincen 
tiis 

Remo Musumeci 

Il Napoli non vuol proprio 
riporre nel cassetto 1 suol so 
gnl A due giornate dalla fi 
ne del massimo campionato 
spera ancora di poter dlspu 
tare lo spareggio con la Juve 
per 1 aggiud cazlone dello scu 
detto Ma ci pare di poter 
dire, senza .scoprire la luna 
nel pozzo che quelle dei par 
tenopei sono e restano pie 11 
lusìonl Con questo non vo
gliamo affermare che Vini
cio e >ompagnl non debba 
no nutrirle slmili speranze 
La cosa fa loro onore sti 
mola 1 giocatori a dure 11 
massimo, getta le basi in prò 
spettlva per un prossimo cam 
plonato che vedrà 1 napoletani 
sicuramente quali protagonl 
sti Certo la festa della Juve 
è stata rimandata da quel 
gol « galeotto » che Brasila ha 
infilato nel « sette » di Castel
lini Ma ormai lo scudetto, 
11 18 per la « vecchia signo
ra», è bello che conquistato 
Anche In coda è quasi tut 
to deciso dovrebbero retro 
cedere Vicenza Ternana e Va 
rese, ma se per 11 Varese 
e la Ternana siamo alla cer 
tezza per il Vicenza sussiste 
un filino di speranza Ma per
ché il filino si tramuti in real 
tà Ascoli e Samp dovrebbe 
ro perdere entrambe le ulti 
me due partite il che ci 
sembra evento veramente al 
di là del pensabile 

A condannare 1 rossoverdi 
umbri è stata, neppure a far 
10 apposta, la Juve che già 
aveva decretato lo stesso de
stino nella stagione 1972 73 
quando battè la Ternana per 
3 2, allenatore Violarti Samp 
e Ascoli Invece conquistato 
quel puntlclno che sicuramen
te permetterà loro di salvar
si dalla retrocessione Anzi 
1 Ascoli avrebbe potuto fare 
di più, sol che Silva non 
avesse sbagliato 11 rigore, 
quando l'Incontro era sull 1-1 
Strana coincidenza quella del 
simpatici marchigiani Pino al
la 26. giornata non avevano 
mal avuto un rigore a fa
vore Ebbene contro la Ter
nana e 11 Bologna se n eso 
nana e il Bologna se ne so-
trambi però gettati al vento 
Ma a proposito di rigori, e è 
da rilevare come la Juve 
non se ne sia visto decre 
tare uno sacrosanto Ieri, 
per fallo di mano di Benattt 
su tiro di Aiutatasi, che la stes
sa moviola ha chiaramente 
evidenziato Che poi 1 bianco 
neri abbiano vinto ugualmen 
te, non toglie una virgola al 
la costatazione che è dalla 
21 giornata (Juve-Cesena 10, 
rigore di Damiani), che dal 
carnet della «vecchia signo
ra » manca 11 « penalty », do
po averne collezionati ben 
otto Ciò è avvenuto In vir 
tu della valanga di proteste 
che si sono abbattute sugli 
arbitri? Forse si, forse no 
Fatto sta che la Juve. dopo 

11 poco gradito commento di 
Plzzul al rigore col Cesena, 
ha decretato 1 ostracismo alla 
televisione, impedendo che 1 
suol « tesori » venissero am 
mirati dal suoi mille e mil
le « fidanzati » sparsi per la 
penisola Boniperti e « ma 
dama» hanno mostrato la lo 
ro la coda di paglia Qualsiasi 
commento al riguardo sareb 
be solo una illazione e non 
è nel nostro costume Indul 
gere a slmili « piacevolezze» 

Se, quindi, lo scudetto ap
pare già assegnato, lo stes 
so si può affermare per quan 
to riguarda la lotta per la 
conquista della seconda plaz 
za Napoli sicuramente se
condo al traguardo, con Ro 
ma terza, mentre per le al 
tre due piazze per entrare 
In Coppa UEFA, 11 discorso 
è un tantino complicato At
tualmente Torino e Lazio so 
no appaiate a quota 34, ma 
Il Milan è ad una sola lun 
ghezza e, quindi, minaccia 
da presso Domenica prassi 
ma lo scontro Milan Lazio pò 
trebbe proprio decidere chi 
delle due rientrerà nel giro 
internazionale Ma spleghla 
mo. anche se brevemente, la 
meccanica di queste Coppe 
europe Chi si aggiudica lo 
scudetto accede alla Coppa 
del Campioni Le squadre che 
si classll Icario dal secondo «1 
quinto posto disputano la 
Coppa UEFA La sesta clas 
slflcata potrebbe disputare la 
UEFA, soltanto nel caso che 

la «iliadi a che vincerà la Cop 
pa Italia (che si concluderà 
alla fine di giugno) fosse una 
delle squadre classificate In 
campionato dal secondo al 
quinto posto Poniamo che il 
campionato si concluda con 
il Napoli secondo e poi via 
via, Roma Torino e Milan 
In questo caso la vincente del 
la Coppa Italia opterebbe per 
la Coppa delle Coppe lasclan 
do alla Lazio 11 posto nel 
l'UEFA Nel caso invece che 
vincessero Juve Inter Bolo 
gna o fiorentina la Lazio 
sarebbe spacciata A conclu 
sione una notazione non ir 
rilevante nel caso che due 
squadre terminassero 11 cam 
plonato a pari punteggio al 
quinto posto 11 criterio di 
scelta sarebbe quello della 
migliore differenza reti Alla 
luce di quanto abbiamo det 
to, è ovvio che se 1 bian 
cazzurrl vogliono sperare di 
accedere alla Coppa debbo 
no strappare un punto nella 
trasferta di San Siro 

g. a. 

Pioggia a Firenze: 
rinviato ad oggi 

il Torneo di tennis 
FIRENZE S 

It primo turno dal torneo inter
nazionale di tennis « Vat 69 * in 
programma sul campi dal T C di 
Firenze è italo rinviato a causa 
della pioggia caduta par l'Intere 
giornata Le gare tempo permet 
tendo si giocheranno domani 

Il calendario della prima glor 
nata del torneo presenta come In 
contro di cartello quello tra Adria* 
no Panante Testa di serie numero 
uno « I inglese di Coppa Davis 
Battrik. 

# Capitan RIVERA In attesa di decidere il « braccio di 
ferro » con Buticchi, è tornato a giocare, contro II Varese 
ha disputato una buona partita Eccolo mentre Invita I 
compagni a piazzarsi prima di dare inizio a un'azione offensiva 

Un torneo guidato dal l ' in iz io a l la f ine 

Campione la Forst 
che ha faticato 

e cambiato di meno 
In una pallacanestro che si 

trasforma dopo un campio 
nato traumatico ecco lo scu 
detto a la Forst Domani nera 
si giocherà ancora 1 Ignis a 
Varese spera nella compren 
sione dei suol tifosi 1 cantu 
ri ni a Bologna attendono 
I applauso degli avversari Ma 
ormai c e aria di smobilita 
zlone la stanchezza prevale 
in ciascuno del protagonisti 
e la voglia di discutere e par 
lare di quello che è successo 
libera le lingue di molti 

Forse è presto la sbornia 
non è ancora smaltita e può 
darsi che 1 giudizi siano af 
frettati Un punto è fermo 
la Forst campione d Italia 
Risultato scontato? Sorpresa? 
II torneo è stato logorante 
quaranta partite di campio 
nato, altre ancora per Coppe 
intemazionali, la nuova for
mula ha costretto giocatori 
ed « entourage » a nuovi prò 
Memi psicologici, a impostare 
programmi alla cieca a tut 
to questo si sono aggiunti in
fortuni e imprevisti 

Ebbene, da queste montagne 
russe che hanno dato gira
menti di testa ad alcuni e 
nausee ad altri, è uscita in
denne la squadra che aveva 
più risorse, che ha subito 
meno danni I canturlni la
vorano Insieme da molto tem
po gettate le strutture por
tanti, hanno atteso con pa
zienza che la costruzione si 
compisse La maturità dei gio
catori, la fusione tecnica 1 
pezzi mancanti sono stati ag
giunti adagio adagio Attor 
no alla squadra si è creato 
11 clima organizzativo giusto 
Un'equipe medica di tutto ri 
spetto un ambiente sereno e 
compatto un presidente Al 
do Allievi sempre vicino alla 
squadra un Palazzetto del'o 
sport Invidiabile e tante al 
tre cose che servlvan 5 a com 
pletare il mosaico Un lavoro 
da certosini che ha dato 1 
suoi frutti 

Cosi la squadra è arrivata 
convinta della sua Immagine 
e conoscendosi profondamen

te a 1 impatto de nuovo cam 
pionato Mie nindo -abbia a 
delti stretti per e occhioni 
perse neg I «orsi anni Con 
un obiettivo preciso vincere 
il camp onato Ma non 1 ha 
detto a nessuno dal ritiro 
francescano dì Cantu veni 
va puntua mente sment ta 
ogni illazione ogni prono 
stico Taurisiano e i suoi gio 
catori ripetevano 1 giuramen
to ogni mattina con la pre 
elsa intenzione di trasforma
re 1 assalto In un agguato 

Ciclisti azzurri 
vincono ai « militari » 

BASSANO DEL GRAPPA 5 
L Italia ha vinto la prima ga

ra del terzo campionato interna
zionale militare di ciclismo CU 
arzurri Cualdl Torelli S mboll • 
Cardali! si sono imposti nella 100 
chilometri a cronometro a squa
dre che si e svolta su un circui
to di 25 chilometri ripetuto quat
tro volte La squadra italiana, ben 
eh* ned ultimo giro Cualdl Sim
boli e Cardali! abbiano forato è 
riuscite a mantenere sino allo 
striscione d arrivo II vantaggio 
acquisito nei confronti delle for
mazioni più pericolose I Olanda • 
la Repubblica Federale Tedesca 

Ecco I ordine d arrivo 
1) Italia (Gualdi Torelli Sim

boli Cardelll), In 2 ore 29 56 2 
alla media orarla di 42 417) 
2) Olanda (Tak, Spjker Peels 
Akker), In 2 ore 32 29 '1 3) 
Repubblica Federale Tedesca (Tro-
che Y *» t Schagg Singer), in 
2 ore 33 16 1 

Domani è in programma la pro
va di ciclocross individuale che 
verrà disputata su un percorso di 
20 chilomatr 

Sintesi TV domani 
per Borussia - Twente 
La televisione trasmetterà 

domani una sintesi della par 
tita di andata della finale del 
la Coppa UEFA Borussia 
Twente La trasmissione andrà 
in onda in « Mercoledì Sport » 

Sono arrivate le prime par
tite 1 Innocenti dava segni 
di paz/ -i di fronte alle no-
u a dell allenatole de lame 
r e m o del nuo\i schemi di 
gioco da stud are L Ignis 
pensava soprattutto alla Cop 
pa dei campioni le altre 
squadre non impensierivano 
nessuno 

Sono iniziate le Coppe in 
ternaziona i 1 Ignis hi e mw 
sa a girare 1 Europa v ncendo 
sempre 1 Innocenti ha preso 
legnate In Coppa Korac rlem 
piendo 1 giornali di pole-
m che La Forst Invece ri-
pissando la lezione perfe
zionava 11 suo meccanismo 
Poi sono arrivati gii infor
tuni L Innocenti è finita a 
pe/zl Ignis s e vista prhare 
di Meneghln i canturlni han 
no perso Mormorati e mezzo 
Della Fori Poi so o guariti 
tutti la Fo-st ha vinto la 
Coppa Korac giocando s o o 
quattro partite Si e sentita 
forte 

Conciona la fase fimlc in 
testa a pari merito con 

Ignis i canturlni si sono 
liprcsentati al via per lo 
scudetto più convinti di pri
ma L Innocenti crollava alle 
prime battute e perdeva Bru 
matti per sempre 1 Ignis at 
tonita assisteva alla seconda 
frattura dì Meneghin la 
Forst era privata di un cam 
bio Meneghel e Tombolato 
g ovane promessa per i prò» 
5lmi campionati si feriva al 
volto I varesini itanto 
sempre privi di Meneghin s* 
hupera\ano ad Anversa d' 
\entando Campioni d Europa 
subendo ogn giorno d più 

immane fatica di dover so 
st tuire l1 «p!\ot» della na 
zionale 

La Fors* recuperava invece 
in tempo Meneghel e Tombo 
lato e sicura di sé e al com
pleto scendeva in campo do
menica a Cantu Le si oppo
neva il fantasma dell Igni"! e 
per i cinturini era vittoria e 
scudetto 

Silvio Trevisani 

Illazioni a ruota libera nella complicata vicenda del Milan 
>' 

Buticchi si è incontrato con Allodi: 
è il suo nuovo siluro contro Rivera? 

Allo stadio con le catene intorno al petto 
t 

Cosi armati si sono presentati al « Meo-martini » di Benevento numerosi teppisti baresi • La provo
cazione incominciata sin dalla mattina - Migliorano i feriti - Cinquanta milioni di danni allo stadio 

La « chiacchierala » è avvenuta sabato a Lerici nel mi
stero più fitto: dunque il presidente non ha affatto gel-
tato le armi - Lunedì prossimo una prima verità - Si parla 
anche di un'altra assunzione clamorosa: Gigi Riva 

Stasera la « cronoprologo » 

Baronchelli, Battagliti 
e Merckx al «Romandia > 

Questa sera con ima * crono 
prologo » a squadre che si s\ol 
gera a Ginevra prenderà 1 av 
MO il Giro di Romandia La pil* 
ma tappa è in programma doma 
ni 1 ultima domenica 

La distanza complessità del 
Romandi a e di 8W chilometri 
Ottimo il campo dei concorrenti 
composto da 10 formazioni e 
precisamente la Moltem di Mer 
c\ la Scic di Baroncntili Va 
Brooklyn di Paniz/a la Jolljee 
nimica di Battaghn la Gan 
Mercier di Zottemelk la KAS 
di Lopez Carni la Peugeot di 
Dehsle la Flandna di PoUeti 
tier la Gitane di Mortine/ e la 
compagine svizzera di Salm 

Gli < assi » non impegnati nei 
e Romandi a » giovedì garegge 
ranno a Ta\amelle Val di Pe 
sa (Siena) nel tradizionale ctr 

cmto uite"m/Jona]e del Chiari 
ti Ln circuito molto impegrm 
tuo (40 gin pan a 110 chilome 
tri) con salite e discese e con 
li linea del Uwguaido situata A 
conclusioni di un sensibile strap 
pò Un percorso insomma in gra
do di selcziomre i valori atle 
tici in campo e di offrire uno 
spettacolo di primo ordine sotto 
il profilo tecnico ed agonistico 
\< Ile quattro edizioni disputate 
mai si e avuta una soluzione al 
lo s.pnnt (hanno vinto Motta 
Gì mondi Bitossi e Mori) i con 
ferma appunto dilla severità di 
questo circuito che si discosta 
quindi dalle facili e tradizionali 
« kermesHcs » In questa edlao 
ne del circuito di Ta\arnel1e Val 
di Pesa (partenza ore 15 30) sa 
ranno d iscena Moser De Vale 

\ minck Gimondi Bitosw ZilioU 

NAPOLI 5 
Frano \enuti da Bari in tanti 

per assistere alla partita Sem 
brav a una ìm astone pacifica 
quasi una festa anche se nel 
i i siesta mattinata non ern 
mane ito qualche tentativo di 
pro\ oca/ione da parte di top 

I pisti che si e lano mescolati 
I agli spoitiw sono stati ìmasi 
I i ustoianti e in alcuni casi non 

e stato panato il conto sono 
stiti sfonditi ilcum ingressi 
del « Vk ornarti ni » che e sta 

i to invaso in un sottoic del 
k gradinate Quando il Bene 
\«ito e nuscito a paleggiare 
le sorti di 11 intonilo (Donandosi 
sull 1 1) la piovocanonc è ap 
pirsa oiRani7?ata da parte di 
teppisti biresi alcuni di quelli 
che li captggiavano avevano 
catone legate intorno al petto 
e le hanno tirate fuori e poi 
e cominciato il lancio di spe/ 
zoni di aste di bandiere e di 
a tri oggetti A questo punto 
c e st iti li rea/ione dei beni 
\ent ini ed e continuata quan 
do ormai fuon dallo stadio 
perche 1 arbitro Celli a\c\a so 
speso la partita dopo che Troja 
inconsultamente a\ e\ a colpito 
Salvatici il portiere del Bene 
vento con un pugno ì teppisti 

, ancora insistevano nell attuare 
l un piano che ha sorpreso per 

sino la poli/in certamente non 
prtpar ila a 1 ronteggiare un i 
simile situazione malgrado tut 
to 1 impegno profuso 

C è stata insomma per le 
strade una autentica « guern 
gita» che si e protratta imo a 

I scia inoltrata fino alle 2130 
| Q lesto e accaduto domenica 

a Benevento e n<n cera ilcun 
motivo perche accidessx Tutto 

I lascia pensare pertanto che ci 
ti oviamo di fronte nd un nuovo 
episodio di violenta negli si idi 
la cui matrice e stadi già d i 
tempo individuata 

Si apprende intanto che so 
no notevolmente migliorate le 
condizioni dei feriti ricoverati 
in ospedale Intanto la polipi i 
sta interrogando molte delle 
persone contuse per identificare 
i responsabili II presidente del 
Benevento ha consegnato aliar 
bitro una riserva scritta altri 
buendo la ìesponsibilita ai ti 
fosi baresi Secondo un primo 
calcolo i danni allo stadio ani 
monterebbrio a 30 milioni 

Nella foto m alto un mo
mento degli incidenti 

Per tentato illecito sportivo 

Aperta un'inchiesta 
su Parma-Verona 

M I L W O r» 
La commissione di inchiesta 

delta Federazione italiana gioco 
calcio ha reso noto che « è in 
corso una Inchiesta In merito 
ad un presunto episodio di fon 
tato illecito sportivo che si sa 
rebbe verificato In occasione 
della gara Parma Verona dal 

20 aprile 1975 vinta dal Verona 
per 1-0 CI) accertamenti che 
sono stati disposti a seguito di 
legnai azione delt'Hellas Ve 
rona S p A stanno per essere 
ultimati e si prevede che entro 
la corrente settimana II capo 
dell'ufficio di Inchiesta adotterà 
il provvedimento conclusivo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO 5 

Lunedì 12 maggio si prepara 
ad essere un punto finalmente 
fermo nella controversa e de 
licala faccenda Riv era Buticchi 
Lunedi 12 maggio infatti al e 
17 30 è convocato in via Turati 
Il Consiglio Direttivo dell Asso-
a azione Caldo Milan società 
per azioni legalmente costituita 
I maggiorenti rossoneri sarin 
no chiamati ad una difficile 
consultazione Dovranno o ava! 
lare o respingere le proposte 
di Gnnm Rivera e già in linea 
di massima accettate da ButJc 
chi Non è certamente una pa 
rola definitiva Quella spetta al 
Consiglio di Amministrazione e 
— in ultima istanza — al] as 
sembica dei soci E comunque 
un significativo sondaggio spe 
eie se si tien conto del fatto 
che fino a quella data molto 
presumibilmente Buticchi non si 
farà vivo ne sui campi ne in 
sede II tenebroso Alpino ha op
tato notoriamente per la sja 
casa in fasciame alla ricerca 
di solitudine e raccoglimento 
\av iga il Mediterraneo al ti
mone della e barca » Psicolo
gicamente è una rivalsa visto 
che Rivera il * capitano » v uo-
le fare il presidente Buticchi 
il presidente si mette a fare 
il cap tano 

Domenica a Varese il croni 
sta pettegolo ha scrutato mu 
tilmente i limitati orizzonti de1 

la tribuna d onore Qualche con 
sipliere al massimo mi niente 
Buticchi In tnbun i stampa n 
cerca di una solidaneta che 
nessuna persona di buon senso 
gh ha ni u neg ito e eia ime 
ve Sandro \ itali L con lu ov 
\ iamente il collega Sogli ino 
lì primo con un certo nmpian 
to guardava il sacro monto 
Chi lo avrebbe immaginalo cac 
ciarsi in un ginepraio simile' 11 
secondo guirdava con avida 
soddisfazione ha già piazzato 
due uomini del solito Inolio Li 
boia e Marni Lanno prossimo 
si godrà con tianquillo cinismo 
la serio B In cisi v iresina li 
dittatura di BorjJn i lioppo so 
lid i ne golpe nt nvoluz oni 

Il M I in va invece nconlio 
aliti sua nuo\ i soi e M i sua 
proprio cosi ' Non e e dubb o 
che il silenz. o non si addice ai 
giornali come il lutto ni blot 
ti a I poi nili finnei \ laggi i x 
la fant ISJH iscurie ille lotati 
ve k n pormnfigo qu Ocuno 
ivdriziva ipotesi suggeM ve che 
nel complesso non sarebbe i i 
saggi non considerare Si dice 
nd esempio come rmi il Bu 
ticchi deposto il suo ultimo co 
municato sul tavole dell i dat 
tilogi afa so m e andato sen 
/a più iprir bocci e nemmeno 
scrivendo iltre nght'' Stiano a 
dusi 1 unico \ pirliro contri 
mira nto alle suo dbilud ni e 
proprio Ri\ era E il prosiden 
te'' Impossibi e elio sn talmcn 
to av\ilto stanco e deluso da 
gettare la spugna cosi Proprio 
lui che se fatto dal mento e 
di colpi inche sotto 11 cmtu 
n ne ha moniti i dot no Im 
poss b le Lerto il Buticchi me 

diti irn medita una sua im 
mediata rivincita Ld ecco g3i 
strumenti Gigi Riva ed Italo 
-Mlodi con cui si è incontrato 
sabato pomenggao a Lerici re 
spingendo i fotografi Cioè m 
pribxa il presidente dovrebbe 
irnvarc al fatidico li magigio 
fresco e riposato vestito di 
bianco con una borsa di «le 
fante sotto il braccio cDun 
que signori ĉ resto al timone 
del Miian — ho qui tanto dj 
contratti in bianco già firma 
ti — lanno prossimo verranno 
Allodi RIVJ pm naturalmente 
minutiglie quah Libera Orlan 
d ni Rampanti Ma so non ri 
tenete che su conveniente par 
il Milan allora fate pure II 
imo settanta per cento di azio 
ni e cedibile Certo CJ vogliono 
almeno tre miliardi Ma cosa 
sono tre miliardi per chi dico 
di voler ricostruire la società 
che io ho distrutto'' » 

Questo dovrebbe essere con 
qualche differenza di forma e 
minore ironia il succo della 
rentrée che Buticchi sui p*e 
p ir«mdo sul panfilo E' possibile 
questo' Grosso modo si Tut 
tavm e e da sottolineare il fat 
to che se di una mossa tattica 
si trattava nel primo comuni 
cato e m questo non ci sono 
dubbi nel secondo e più facile 
ravvisare stazza che non scal 
trozza Ma chi av anza simili 
ipotesi è abbastanza n confi 
denza con 1 ambiente e si puA 
anche riconoscergli la verità di 
una soffiala 

Del resto di allodi al Milan 
(none he di Ri\ \ che Arrica non 
ST più corm slwlognare e che 
ora M e affidato a] professor 
C MI gins) non pai li solo da 
lei Noi proci tti di Buticchi 
i due cerano da tempo Fosjie 
rimasto prosdente nriuralmen 
te Ma qu mdo 1 Albino pren 
de\e contati con 1 e\ general 
manager doli Intel mondiale non 
supponeva che di lì a poche 
settimane avrebbe dovuto *en 
tirsi costretto ille dimissioni 
Torso i Lerci Buticchi ha det 
to id \llodi che tutto e finito* 

F illora'' E il]orrf solo ipo-
te s se he i z o- div ortisscment » 
commi di i ili ita! tn.i S può in 
sommi scrivere quillo che ni 
\uo< m quo ì cisj quando 
nessuno parla e fac le prove 
dirne e m / itivc Li verità 
e elio nessuno sa nulla Non 
sapp amo nemmeno chi ci sia 
duuo i R voi ì che pure è si 
curamenie fin mzialo Lna «noi 
d ng » sv ìz/era od una nocn 
signora dell alta società mi li 
ne se' Un T trust » pseudoreligio 
so od un emettitore di assegni 
i v uolo** Mistero che s infittisce 

Fino i qu indo naturalmente 
un volto dovrà delincarsi se 
Ri\eri intende continuare a gio 
ciré 11 12 ni isgio cominceremo 
ad i u r e in mano dei fatti Su 
quelli si frudjchciÀ A meno na 
turalmente elio altri nuovi fitti 
non inkrvengino nel frattempo 
jn questa vicenda che abbiamo 
già definivo originale clamoro
sa e deprimente in.sieme Co 
munque ben recitala 

Gian Maria Madella 
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Comunicato sulla visita di Arafat a Mosca 

L7URSS RICONFERMA 
L'APPOGGIO ALLA 

CAUSA PALESTINESE 

Alla radio-tv sovietica 

Intervista di 
Berlinguer sul 

XXX della vittoria 
Il documento sottolinea l'esigenza che l'OLP partecipi al regolamento di I 1 . — r t _ i 4ne. Jo.»»% 
pace e quindi alla conferenza di Ginevra, a parità con le altre parti ; S U I I l c l Z l - I a S C I S I I l O 

l Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Il Presidente dell'OLP. Yas-
ter Arafat, ha lasciato sta
mane Mosca alla volta di 
Praga dopo una visita nel
l'URSS di una settimana. D 
comunicato sul colloqui da 

1 lui avuti con 11 ministro de-
i gli ester' Gromlko e con Bo-
! rls Ponomarlov, membro can
didato dell'Ufficio politico e 
i segretario del Comitato Ccn-
! trale del PCUS, rende noto 
• che l'Unione sovietica « ha 
; confermato la sua posizione 
l di principio a sostegno della 
lotta del popoli arabi per la 
restituzione di tutte le ter
re arabe occupate da Israe
le nel 1967 e per la realizza
zione del legittimi diritti na-
stonali del popolo arabo di 
Palestina, compreso 11 suo di
ritto di formare uno Stato 
nazionale ». 

Le due parti, prosegue il 
comunicato, « hanno espres
so la loro ferma opinione che 
senza la soluzione del proble
ma palestinese In conformità 
agli interessi del popolo ara
bo di Palestina, net Medio 

! Oriente non si potranno ave
re pace e tranquillità ». Es
se hanno altresì sottolineato 
« l'Importanza della partecipa
zione del rappresentanti del 
popolo arabo di Palestina, su 
un piano di uguaglianza con 
tutte le altre parti interessa
te, agli sforzi che mirano al 
regolamento medio-orientale, 

i compresa la conferenza di pa
ce di Olnevra ». 
" Per quest'ultima 11 comuni
cato, contrariamente a quelli 
diffusi dopo le recenti visite 
a Mosca del ministri degli 
esteri egiziano Parimi e si
riano Khaddam, non sollecita 
una convocazione « a breve 
scadenza » e una « minuzio
sa preparazione ». In compen
so l'odierno comunicato sot
tolinea che URSS e OLP rile
vano « l'importanza, nelle 
condlatoni attuali, di sforzi 
concordati dagli Stati arabi 
e dell'Organiszazione per la 
Liberazione della Palestina 
nella lotta per una pace giu
sta e duratura nel Medio 
Oriente, contro ogni sorta di 
transazione bilaterale e sepa
rata dal regolamento Integra
le del conflitto arabo-Israe
liano ». 

- Nell'ultima parte, Il docu
mento riporta u ringrazia
mento di Arafat all'URSS 
« per la sua posizione ferma 
e conseguente » • sostegno del 
palestinesi e di tutti 1 popoli 
arabi ed esprime la convin
zione ohe1 la visita del presi
dente dell'OLP darà un nuo
vo contributo al rafforza
mento « del fraterni legami » 
tra l'Unione Sovietica e 11 
popolo arabo di Palestina. 

Arafat era giunto a Mosca 
11 28 aprile. Il 39 e II 30 apri
le furono dedicati al colloqui 
con Qromtko. Il primo mag
gio assistette alla manifesta
zione sulla piazza Rossa e 
quindi parti per Baku, capita
le deU'AzerbalJan. Rientrato a 
Mosca sabato sera, ieri ha 
concluso 1 colloqui con 11 mi
nistro sovietico ed ha incon
trato Ponomarlov. 
• In una Intervista alla Taas 
di qualche giorno fa, U Pre
sidente dell'OLP aveva espres
so la convinzione che sono de
stinati a fallire 1 plani di co
loro che puntano sulla politi
ca dei « regolamenti parziali » 
del conflitto nel Medio Orien
te, allo scopo di « Indebolire 
le posizioni del paesi arabi 
che si oppongono all'aggres
sore e di trascinarli nella sfe
ra dell'Influenza Imperla-

[ lista ». 

I Romolo Caccavale 

BEIRUT. 5 
f Mentre si svolge oggi 11 
primo atto della riapertura 
del Canale di Suez (due del 
mercantili rimasti bloccati 

.otto anni fa, e precisamente 
' le navi te Munsterland » e 
« Nordwlnd », della RPT. la
sciano oggi la zona del Gran
de Lago Amaro), è stato an
nunciato che nel mese cor
rente 11 presidente Sadat avrà 
Incontri con 11 cancelliere au
striaco Kreisky e con 11 pre
sidente Jugoslavo Tito. Sadat 
sarà In Jugoslavia II 20 mag
gio, e vi si tratterrà due o 
tre giorni; il 30 maggio. In
vece, si recherà a Vienna, 
prima di andare a Salisbur
go, dove si Incontrerà con 11 
presidente Ford il 1. e 2 giu
gno. Subito dopo tornerà al 
Cairo, per presenziare alla 
solenne riapertura del Cana
le: sarà lo stesso Sadat. a 
bordo di una nave da guerra 
egiziana, ad aprire la via 
d'acqua al primo convoglio 
di mercantili che percorrerà 
11 Canale dopo otto anni. 

Cai canto suo, 11 presiden
te americano Ford, dopo aver 
Incontrato Sadat, riceverà 
l'H e 12 giugno a Washing
ton il primo ministro Israe
liano Rabln. 

A questo fitto calendario 
di incontri diplomatici fanno 
peraltro da contrappunto nuo
vi segni di tensione lungo I 
confini di Israele con la 

'Giordania e la Siria. Citando 
viaggiatori arabi provenienti 
dalla Clsglordanla. Il giorna
le Al Destour, di Amman, par
la di ammassamenti di trup
pe e mezzi corazzati israelia
ni lungo le linee del cessate 
Il fuoco e anehe d«l rlch'imo 
In servizio di migliala di ri
servisti. Questi movimenti di 
truone potrebbero essere In 
relazione — secondo gli osser
vatori — con gli attentati de
gli ultimi giorni a Gerusa
lemme: sabato due razzi «ka
tiuscia r, sono caduti nel pres
si del Parlamento, causando 
— secondo T»l Aviv — ss'o 
«tanni materiali: Ieri una bom-
fca * esplosa In uno stabile 
aMtato 

Nuovo giornale « cooperativo » in Scozia 
GLASGOW — Cinquecento ex dipendenti dell'edi
tore Bcavcrbrook — che oltre un anno fa aveva 
chiuso tre suol giornali in Scozia — hanno dato 
vita a un nuovo quotidiano, il < Daily New» ». La 
singolarità dell'iniziativa sta nel fatto che il gior

nale è edito da una cooperativa di giornalisti e 
tipografi ohe ha avuto il sostegno finanziario 
anche dei sindacati. Le 300.000 copie del primo 
numero sono andate a ruba. NELLA FOTO: un 
tipografo esamina una delle prime copie 

I militari valutano il risultato elettorale 

Lisbona: rafforzare l'alleanza 
tra il popolo e le Forze armate 

II MFA affronta il problema della « partecipazione diretta delle masse 
popolari alla gestione dell'economia » - Scoperta nel nord del paese orga
nizzazione terroristica di estrema destra • Permane la tensione in Angola 

LISBONA. S • 
Il problema della gestione 

« polltlco-ammlnlstratlva ed 
economica a tutti 1 livelli » 
con la partecipazione diretta 
delle masse popolari è uno 
del temi maggiormente di
scussi In questi giorni In Por
togallo, dove si è alla ricer
ca delle strutture da dare al 
settori dell'economia recente
mente nazionalizzati dal Con

siglio della rivoluzione. La 
questione viene affrontata in 
un editoriale del «Bollettino 
del Movimento delle forze ar
mate » dove si fa anche una 
analisi politica delle recenti 
elezioni che hanno dato una 
schiacciante maggioranza al
le forze di sinistra che si di
chiarano per la via sociali
sta. L'editoriale mette In par
ticolare rilievo 11 fatto che le 

Polemica infondata 
In un corsivo dal titolo 

«Lisbona; riguarda anche il 
PCI» l'organo del PSt 
l'Avantil ci rimprovera di 
aver taciuto augii incidenti 
verificatisi a Lisbona in oc
casione del grande comizio 
del 1. maggio, che hanno 
determinato la mancata pre
senza di Mario Soares e di 
altri dirigenti del PS porto
ghese alla tribuna della ma
nifestazione, dando luogo a 
strascichi polemici. Non so
lo, ma nel giudicare « pilate-
sca» la posizione che ci vie
ne attribuita, i compagni del-
l'Avanti! et invitano a pren
dere posizione, pur valutan
do « l'Imbarazzo comprensi
bile ma non giustificabile » 
che noi avremmo In questo 
caso. 

Ebbene, dobbiamo dire con 
tutta franchezza che non 

comprendiamo la pretesa dei 
compagni dell'Avantl!. Primo 
perché i falso che noi abbia
mo taciuto sul fatto specifi
co degli incidenti del 1. mag
gio. Non solo ne abbiamo 
tempestivamente informato, 
ma abbiamo anche giudicato 
Quell'incidente « spiacevole e 
per noi difficilmente com

prensibile », ritenendo « indi
spensabile la strada dell'uni
tà... tra le forze politiche del
la sinistra pur nella diffe
renza delle rispettive posi
zioni e nel confronto dialet
tico» per spingere avanti la 
trasformazione sociale ed eco
nomica del Portogallo. 

Abbiamo anche sottolineato 
che le dichiarazioni dei lea
der» socialista e comunista 
portoghesi sembravano tende
re a non drammatizzare e a 
non esasperare l'incidente, e 
proprio nell'auspicio di Quel
la unità che, ripetiamo, giu
dichiamo indispensabile. Ciò 
ci pare del tutto coerente con 
la posizione assunta senza 
Indugi o mezzi termini dal 
nostro recente congresso, 
proprio nella convinzione che 
Quanto avviene a Lisbona 
non solo riguarda il PCI ma 
lutti i sinceri democratici in
teressati a far si che la de
mocrazia si consolidi e vada 
avanti in Portogallo, e che 
le difficili vicende di Quel 
paese non vengano continua
mente strumentalizzate per 
scopi che con l'unità delle si
nistre e la democrazìa in ge
nerale non hanno nulla a 
che fare. 

70 studenti 

arrestati 

a Madrid 
MADRID, 5 

Una settantina di persone 
— in gran parte studenti — 
sono state arrestate ieri sera 
a Madrid per aver parteci
pato a una dimostrazione an- * 
ttgovernatlva. Lo ha reso noto ' 
la polizia, precisando che 
circa 350 manifestanti hanno 
tentato di bloccare 11 traf
fico In prossimità della cat
tedrale di Madrid. 

Dlclotto dei sessanta mili
tanti socialisti arrestati 11 pri
mo maggio a Madrid sono tut
tora detenuti nella prigione 
di Carabanohel, dove si so
no rifiutati dì Incontrare 1 
propri avvocati In segno di 

! protesta contro le condizioni 
I In cui e avvenuto 11 loro ar-
I resto. Fra gli arrestati figu-
i rano Francisco Bustelo, prò-
j fessore di storia economica a 

Santiago e membro del comi-
I tato esecutivo del PSOE, lo 

scrittore Fernando Baeza. lo i 
architetto Celestino Cachet- , 
ro ed alcuni operai baschi, < 
minatori delle Asturie e lm- j 
piegati madrileni. i 

Da tutta Italia 

i primi aiuti 

per il Vietnam 
In seguito all'appello lan

ciato il 18 aprile scorso dal 
Comitato nazionale Italia-
Vietnam per la raccolta del 
fondi necessari per l'Invio di 
srenerl di prima necessità nei 
Vietnam, cominciano ad arri
vare ì primi aluti: Sindacato 
tensili di Firenze L. 500.000; 
Casa del Popolo di Campi Bi-
senzlo i Firenze i L. 500.000; 
Compagnia lavoratori portua
li di Livorno L. 2.075.000; 
ANPI di Livorno L 100.000; 
Comune di Livorno L. 10 mi
lioni; Camera del Lavoro di 
Livorno L. 650.000: Circoli 
Luigi Beccagli di Poggio a 
Calano i Firenze) L 435.000: 
Carovana facchini di Piom
bino, L. 500.00; Comitato co
munale del PCI di Piombino, 
L. 400.000; Sindacati di Piom
bino, 1.000.000; Federazione 
PCI di Livorno L. 500.00; sot
toscrizione 1. Maggio a Pra
to: 1.000.000; signor Gaetano 
Lluzzi di Arco (Trento) 15,000 
lire: famiglia Bonaventura 
(Milano) L. 10.000. 

elezioni hanno costituito una 
« vittoria dell'alleanza popolo-
Movimento delle forze arma
te » che viene ritenuta « 11 pi
lastro per andare avanti su 
questo cammino». 

Alla saldezza di questa al
leanza si attribuisce tanto 
maggior peso In quanto « non 
sono certo scomparsi 1 perico
li di un attacco della reazio
ne ». DI questo pericolo han
no parlato Ieri li sottose
gretario alla pesca Mario 
fluivo e un dirigente della 
Interslndacal, affermando che 
«mentre 11 popolo si prepa
ra dopo le elezioni a recu
perare Il tempo perduto e In
tende dedicarsi ad un lavoro 
di ricostruzione nazionale, la 
reazione si appresta nuova
mente ad attaccare ». Pertan
to, affermano I due dirigen
ti portoghesi «è necessario 
raddoppiare la vigilanza». 

E' di Ieri la scoperta nel 
nord del paese di una orga
nizzazione terroristica di 
estrema destra denominata 
« Pronte rivoluzionarlo cri
stiano» o «Fronte cattolico 
rivoluzionario » che secondo 11 
Comando della regione mili
tare di Oporto, si proponeva 
la eliminazione fisica di noti 
ufficili del MPA, dirigenti 
del Partito comunista, della 
Lega di unione rivoluzionarla 
nonché di giornalisti progres
sisti. Brano In programma 
atti terroristici contro la TV 
e la radio, contro sedi di par
titi politici, sindacati, banche 
e posti di polizia. Sarebbe
ro stati operati arresti fra 
organizzati della «Gioventù 
centrista » dipendente dal par
tito di destra « Centro demo
cratico sociale ». 

LUANDA. 5 
Non si spara più a Luanda, 

dove comunque la situazione 
continua a rimanere tesa. Il 
numero delle vittime causa
te dagli scontri tra le for
ze del MPLA e FNLA non 
è ancora noto, si parla co
munque di oltre 500 morti. 
L'ufficio politico del MPLA 
in un suo comunicato denun
cia 11 fatto che « la reazio
ne continua ad agire allo sco
po di creare pretesti per una 
nuova esplosione di violen
za ». Secondo il comunicato 
bande armate di provocatori 
e gruppi di agitatori attacca
no le case del bianchi resi
denti nei quartieri periferici 
di Luanda mentre forze rea
zionarie (elementi espulsi do
po l'inizio del processo di de
colonizzazione ed ora rientra
ti sotto la protezione de) 
FNLA) incitano 1 bianchi a 
protestare contro 11 MPLA, 
accusuto di fomentare 1 di
sordini. Una nuova provoca
zione Internazionale è stata 
montata da elementi del 
FNLA l quali hanno fatto ar
restare, sotto l'accusa di agi
re per conto del nemico, una 
delegazione della Federazione 
mondiale della gioventù In vi
sita nell'Angola su invito 
del MPLA. Della delegazione 
fanno parte giovani dirigenti 
sovietici, cecoslovacchi, fin
landesi, tedesco occidentali, 

i brasiliani, romeni e della 
l RDT. 

MOSCA, 5. 
In occasione del XXX anni

versario della vittoria sul fa
scismo e li nazismo, 11 segre
tario del Partito comunista 
Italiano, Enrico Berlinguer ha 
rilasciato una Intervista alla 
radio e alla TV sovietiche. 

Berlinguer ha affermato 
che 1 comunisti italiani si so
no sempre battuti per la di
stensione internazionale e In 
cesa hanno sempre creduto, 
anche negli anni difficili del
la guerra fredda. La causa 
della distensione internazio
nale è andata «vanti — ha 
detto Berlinguer — e in que
sto campo passi importanti 
sono stati compiuti in Europa. 

Il segretario generale del 
PCI ha sottolineato che è sta. 
to riconosciuto 11 principio 
dell'intangibilità delle fron
tiere uscite dalla seconda 
guerra mondiale. E' stato ot
tenuto 11 riconoscimento della 
RDT ed è andata «vanti la 
preparazione della conferenza 
europea sulla sicurezza e la 
cooperazlone, le cui due pri
me fasi preparatorie si sono 
già svolte. 

I popoli d'Europa, e tra que
sti 11 popolo Italiano — ha 
proseguito 11 segretario gene
rale del PCI — non dimenti
cheranno mal 11 contributo di 
sacrifici e di vittime che 1 
popoli dell'Unione Sovietica 
hanno dato alla causa, che 
non era soltanto la loro cau
sa, ma anche la causa comu
ne di tutti gli uomini della 
terra amanti della libertà. Es
si non dimenticheranno che 1 
popoli dell'Unione Sovietica 
hanno dato un contributo de
cisivo alla lotta contro 11 na
zismo e 11 fascismo. 

Berlinguer ha ricordato che 
l'Unione Sovietica ha parte
cipato in prima fila alla for. 
mazione di una ampia coali
zione di potenze antifasciste, 
dì altri stati e popoli che han
no contribuito alla sconfitta 
del nazismo. Questa unità è 
divenuta 11 fattore decisivo 
che ha determinato la vitto
ria sul fascismo. 

II segretario generale del 
PCI ha quindi sottolineato 11 
grande ruolo della Resistenza 
nel paesi d'Europa, compresa 
l'Italia, Il movimento di li
berazione in Italia ha assun
to un carattere popolare di 
massa. Alla Resistenza hanno 
preso parte forze assai diver
se, tutte interessate però alla 
riconquista dell'indipendenza, 
della libertà e della dignità 
nazionale dell'Italia, 

Ricevuto dal 

premier della RDT 

il sottosegretario 

Cananei 
BERLINO. 5 

Il sottosegretario agli este
ri on. Cattanel si trova da 
stamane nella capitale della 
RDT per preparare con il se
gretario di Stato per 11 com
mercio estero dott. Gerhard 
Bell, la prossima riunione 
della commissione mista per 
I rapporti economici tra 1 due 
Paesi. L'on. Cattanel è 11 pre
sidente per parte Italiana del
la suddetta commissione. 

Nel pomeriggio Cattane!, 
accompagnato dall'ambascia
tore d'Italia nella RDT. Ali-
laud e stato ricevuto in un 
lungo e cordiale colloquio dal 
presidente del consiglio del 
ministri Borst Slndermann. 
che ha voluto, tra l'altro, 
sottolineare 11 vivo interesse 
del governo della RDT per 
un Incremento del rapporti 
economici con l'Italia. 
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Camera 
è scaturito il sistema di in
tere di cui ORBI costatiamo il 
fallimento; sono la grettezza 
e In miopia tli una politica 
oscillante tra l'ossequio ai 
grandi potentati economici, 
l'uso strumentale della pleto
ra di enti pubblici, la bene
volenza verso una nuova gran
de borghesia di Stato, ad ave
re aperto spazi e occasioni al
la destra eversiva. Sono state 
infine le ricorrenti indulgen
ze verso l'utilizzazione di vo
ti fascisti a dare ad essi le
gittimità, avvilendo il senso 
di vigilanza di organi e uomini 
preposti alla sicurezza. 

Un effetto corruttore hanno 
avuto gli esempi di tolleran
za verso operazioni di bandi
tismo finanziario, verso I 

j grandi evasori fiscali e gli 
esportatori clandestini di va
luta, gli esempi di sottogover
no e di Impunità per casi di 
corruzione di alte personalità, 
Anche questo ha aiutato 11 
fascismo, seminando sfiducia 
nel modo di governo e nelle 
istituzioni. 

L'Italia ha la polizia e la 
magistratura tra le più nu
merose d'Europa, eppure si 
registra una delle percentua
li più alte di reati impuniti 
(quasi l'80'V). Quale uso è 
stalo fatto delle norme pe
nali? Quali sono stati gli in. 
terventl per adeguare orga
nizzazioni e mezzi alle esi
genze della sicurezza e della 
giustizia? S! e andati molto 
a rilento e spesso ci hi è 
opposti alla democratizzazio
ne dell'amministrazione giu
diziaria — di cui piuttosto 
si sono coltivate le spinte 
corporative — mentre lo Sla
to nel bilancio le riserva ap
pena l'I'", del propri mezzi. 
E' cosi die anche le riforme 
(come la nuova procedura pe
nale e 11 processo del lavoro) 
rischiano di naufragare nello 
Impatto con le deficienze or
ganizzative. 

Alla magistratura e anche 
venuta a mancare la colla
borazione di altri apparati 
pubblici, come dimostra l'i
naudito scandalo del procedi
menti per la strage di piazza 
Fontana e dell'Inchiesta sulla 
Rosa del Venti. E' Inutile 
apprestare nuove disposizioni 
penali quando poi. per esem
plo, l'azione giudiziaria è pre
clusa da un esercizio sconsi
derato del segreto politico e 
militare. 

Come la magistratura e 
stata lasciata sola, quando 
non è stata ostacolata, nella 
lotta contro l'eversione fasci
sta, cosi anche verso le po
lizie l'atteggiamento governa
tivo * stato di incoraggia
mento alle tendenze siila se
parazione dalla società civi
le, secondo un Indirizzo so
stanzialmente antipopolare. 
Anche Fanfam ha riconosciu
to che sono state dirottate 
grandi forze dal compiti Isti
tuzionali, ma egli ha dimenti
cato come I guasti si .siano 
prodotti a causa di un Indiriz
zo che ha presentato come av
versarle proprio le forze co
stituzionali più avanzale. 
Questa linea è entrata In cri
si grazie alla grande cresci
ta della spinta popolare anti
fascista. Per questo non è 
possibile affrontare l'uno o 
l'altro aspetto della crisi del
la sicurezza democratica, la
sciando In piedi la vecchia 
mentalità discriminatoria e 
faziosa proprio verso un par
tito, come 11 PCI, che rap
presenta quel vasti strati d'i 
lavoratori ostili ad ogni for
ma di delitto e di violenza. 

Traendo 11 bilancio del con
fronto finora svoltosi sul di
segno di legge, Maloguglnl 
ha notato che provvedimenti 
di questo genere debbono 
poggiare sul convinto consen
so del paese. Per questo 1 co
munisti hanno voluto un con
fronto reale che impegnasse 
anche l'aula parlamentare. 
Del disegno di legge colpi
scono negativamente in par
ticolare due aspetti: da un 
lato, l'abbandono Immotivato 
di posizioni di riforma del 
codice fascista che erano sta
te acquisite negli ultimi an
ni (come la «legge Valpre-
da» e la legge delega per 
11 nuovo codice di procedura 
penale), con la conseguenza 
di appesantire misure di li
mitazione provvisoria della li
bertà personale e, dall'altro. 
Il tentativo di creaire un in
giustificato privilegio per gli 
appartenenti al corpi di poli
zia nell'u.so delle armi e di 
altri mezzi di coazione, che 
consideriamo di estrema gra
vità e pericolo per la sugge
stione a uccidere impunemen
te, anche fuori da stati di ne
cessità. Questa norma poten
zialmente omicida non può 
trovare Ingresso nel nostro 
ordinamento oltretutto per la 
sua Inefficienza, come dimo
stra l'esperienza di paesi ove 
si sono prese misure analo
ghe. 

Grave è anche la d'iatazlo-
rw dell'istituto del termo giu
diziario fino al limiti del ter
mo di polizia, che consideria
mo assolutamente Impratica
bile. Anche altre misure pre
viste nel testo possono costi
tuire pericolosa remora allo 
esercizio dei diritti democra
tici. Inaccettabile e incosti
tuzionale e l'articolo sulla tu
tela passiva delle forze di PS, 
che di fatto annulla l'egua
glianza del cittadini p?r la 
loro responsabilità persona'e 
dinanzi alla legge. Circa la 
normativa sulla perquisitone 
personale, essa va ricondotta 
rigorosamente ai casi ecce
zionali di necessità e urgen
za e dovrà essere consentita 
solo sul posto (evitando, co
si, la pratica delle «retai*'» 
che costituisce un e»erci/,.o 
surrettizio del fermo di po
lizia) e finalizzala al solo a.' 
certamento della presenza di 
armi e altri strumenti di ot-
fesa. 

A proposito dell'estensione 
delle misure antimafia. ì co
munisti hanno seri dubbi sul 
la loro efficacia e chiedono 
che esse Investano non solo 
1 cospiratori contro lo Stato 
ma tutti i responsabili della 
violenza fascista. Proprio 
perchè 11 pericolo dell'ever
sione e della violenza fascista 
e 11 dato qualitativo che sta 
al fondo delle preoccupazioni 
dei paese, occorre rendere più 

pesanti le pene e penetrante 
l'opera di prevenzione, qua
le è prevista nella legge del 
1952 contro la ricostituzione 
dol partito fascista: in tal 
senso 11 PCI insisterà su una 
serie di emendamenti, 

Concludendo, Malandrini ha 
affermato che dinanzi al fal
limento della politica finora 
condotta sul fronte della si-
carezza demecratlea. occorre 
riconoscere che la gestione 
della libertà non può che es
sere esercitata da tutto l'In
sieme delle forze democrati
che, fuori da ogni discrimi
nazione, e questo postula un 
radicale Tovesclamento di lo
gica e di linea politica. 

GII interventi del rappresen
tanti di alcuni altri gruppi 
hanno confermato le posizio
ni già conosciute nel giorni 
scorsi e cioè: I socialdemo
cratici hanno affermato che 
non consentiranno ulteriori 
modifiche del testo governa
tivo oltre quelle annunciate 
dal ministro Reale (cioè, 11 
PSDI è contrarlo a ulteriori 
compromessi col PSI sulle nor
me per la perquisizione per
sonale e per Ja repressione 
della violenza contro la poli
zia!; i fascisti voteranno a fa
vore del provvedimento pur 
recriminando sulla parte ri
guardante la repressione del
le attività fasciste: I liberali 
sono pure favorevoli, ma ri
conoscono che 11 provvedimen
to contraddice la tendenza de
mocratica Implicita nella leg
ge delega sulla procedura pe
nale. A titolo personale si è 
dichiarato favorevole anche 
l'indiuendente Terranova. 

Il socialista Zagari, ex mi
nistro della Giustizia, ha con
fermato l'atteggiamento di ri
serva del suo partito rispetto 
alla formulazione originarla 
degli articoli 4 e 19, ed ha 
polemizzato con le posizioni 
tendenti a strumentalizzare I 
problemi dell'ordine pubblico 
per alimentare campagne dì 
parte e suggestioni repressi
ve, le quali, oltretutto, rischia
no di non tradursi in un 
ostacolo alla criminalità. 

Socialisti 
da discutere — ha detto — 
riguarda « le riserve manife
stale nei confronti della for
mulazione originarla degli ar
ticoli 4 e l'J» (si tratta delle 
norme che dovrebbero disci
plinare le perquisizioni perso
nali e I reati commessi nel 
confronti degli agenti di 
Pubblica sicurezza I. 

Su quest'ultimo punto, la 
posizione socialista e Btata 
precisata ulteriormente dal 
presidente del deputati del 
PSI, on, Marlotti. Mentre De 
Martino si era riferito al 
«tento originano» degli arti 
coli 4 e 19, il capogruppo so
cialista ha espresso un giu
dizio anche sulla successiva 
nclaborazlone di queste nor
me da parte del ministro 
della Giustizia, Reale. Ha det
to che, a suo giudizio. !e 
« richieste socialiste nono sta
te recepite interamente nel
la formulazione degli articoli 
4 e 19, secondo le proposte di 
Reale, Tuttavia — ha sog
giunto — vi sono ragioni di 
principio sull'articolo 19. sul 
quale, in sede di dibattito in 
aula, i socialisti esprimeran
no un giudizio e una valuta, 
zione » 

Ltt riunione della Direzio
ne socialista — nel corso 
della quale hanno trovato 
modo di esprimersi posizioni 
ed accentuazioni diverse da 
parte dei. manclnlan! e de) 
lombardianl — si è conclu
sa affidando a! gruppo parla
mentare il compito d! « ge
stire » gli ulteriori sviluppi 
della vicenda della legge Rea
le in sede politica e parla
mentare, Dal complesso della 
discussione In Direzione — ol
tre che del comunicato fi
nale — risulta che 11 PSI 
sente la necessità di una 
maggiore precisazione. In sen
so democratico e antifascista, 
per quanto riguarda le fina
lità della legge Beale. Le ri
serve, ufficialmente, si rife
riscono soltanto a una de
terminata Interpretazione del
l'articolo 19 del progetto Rea
le; 1 socialisti, tuttavia, ve
drebbero con favore — per 
esemplo — una formulazione 
diversa dell'articolo 1, In ma
niera che risultasse In modo 
ancor più esplicito una ca
ratterizzazione antifascista 
del provvedimento. Una ri
chiesta In questo senso è sta
ta avanzata dall'on. Signori
le: egli ha detto di voler 
presentare In aula un emen
damento, appunto, all'artico
lo 1. « elencando i reati ed 
estendendo alla legge Sceiba 
il provvedimento limitativo 
della liberta provvisoria », La 
nuova formulazione dell'arti
colo 4 e ritenuta <c accettabi
le » dal lombardlanl, secondo 
quanto ha dichiarato un loro 
esponente all'Apen-part. 

Per t mancinlanl hanno 
parlato Balzamo e Neri. Bal
zatilo ha detto che il PSI 
dovrebbe sollecitare « corret
tivi sostanziali » alla legge. 
ed ha giustificato la propria 
richiesta con il fatto che 
« dal "vertice" in poi il cli
ma politico e peggiorato con 
le arroganti iniziative politi
che ed elettorali di Fan/ani ». 

Gli on. Mosca e Manca. In 
D.rezione. hanno sottolineato 
la necessita di precisare In 
sede parlamentare il caratte
re ant.fascista della legge. I 
socialisti, ha detto Manca, 
non hanno che da ribadire il 
consenso dato Al complesso 
della legge Reale, prendendo 
atto della rielaborazione usta 
pure parziale» d?gli articoli 
su cui la D.rez:one de! PSI 
aveva espresso riserve. Dal di
battilo parlamentare, ha sog-
g.unto, deve uscire una legtie 
«essenzialmente rivolta con
tro il fascismo», e qu?s:o da
to «non può essere inquinalo 
da alcuna manovra tendente 
ad intorbidare le acque, con
sentendo la convergenza del 
MSI su una legge che micce 
e molta contro chi il MSI 
protegge e aiuta ». 

A conclusione della ."'unio
ne della Direzione dr! PSI è 
stato diffuso un comunicato 
con il quale viene precisato 
che 11 gruppo parlamentare 
del partito provvedrà alle 
«iniziative necessarie », in
sieme agli « altri gruppi della 
maggioranza », per « una più 
chiara caratterizzazione anti
fascista della legge Reale e 
per miglioramenti di alcuni 
punti della legge stessa ». Una 
altra r,unione di D.rcz'.onc e 
prevista per oggi. 

j I giovani socialisti, dal con
to loro, hanno diffuso Ieri 
un comunicato polemico, flr-

I malo Insieme alla gioventù 
i aclista. Essi esprimono un 
; giudizio «nettamente e ra-
! dicalmcnte negativo» sulla 
. legge governativa « così co-
| m'e », e affermano che il pro

getto non dovrebBe essere 
approvato dal Parlamento 
nella sua attuale versione. 
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t i r i le e loc ìa l i nVtnorrit l icliC 
i lei l ' inde, f a l i o i c di uni tà del 
popolo . 

P e r ritienili, tnci i i re «latino 
per compiera i i p r i m i , impor 
tant i a i i empln ic f i l l , r i c h i a m i ti
m o i pa r t i l i di rnautt ior.mra 
al le p ropr ie i -caponinl- l i l la, 
p i o n i ) conte «lamo ila « r m p r c 
al cn i i f ion io e alla r icerca di 
«nlnxionl p n - i l n e . ma ricci*! 
a ha tt c r e i . I n co l lc j famcnlo 
con le Conte »ncial i . l ' op in io 
ne pnhh l i r i t . i l avora to r i , fili 
operator i del l . * K M . c o n l m 
ofini temati* . <i di di «torr ione 
(lei p r i n c i p i i"p)ra1orÌ del la r i 
f o r m a , per una n i d Ì o - l e l e \ i * 
- ione pnl ih l ica e \ m i n i e n t e 
l i l ic n i , 

Scandalo 
gresso di ben 307 milioni di 
dollari. 11 n comandante » 
della Lega. Denenberg. ha 
deplorato che il governo con
ti di « spendere miliardi » per 
1 profughi sudvletnamltl, 
mentre a suo tempo ha re
spinto una legge per la ri
qualificazione professionale 
del reduci americani dall'In
docina. « MI preoccupa so
prattutto — ha detto Denen
berg — che I vietnamiti pos
sano occupare del posti che 
sarebbero potuti andare a re
duci americani,.. A quanto 
pare, 11 presidente (degli 
USA) si preoccupa di più de
gli btranlerl che non dei no
stri reduci ». 

E' anche sintomatico che 
gli Stati Uniti stiano cercan
do di accollare un po' di pro
fughi anche ad altri Paesi, 
« amici » o « alleati ». 

Secondo le dichiarazioni ri
lanciate dall'amministrazione, 
il totale del « profughi » do
vrebbe superare 1 123 mila. 

Connessa non direttamen
te alla questione dei profu
ghi mn comunque alla evacua
zione del Sud-Vietnam ( Infi
ne la notizia che un itruppo 
di ex-dipendenti dell'amba
sciata USA a Saigon ha sol
lecitato una Inchiesta del 
Congresso sull'oberato del
l'ambasciatore Martin e sul 
modo In cui ha organizzato 
e diretto la evacuazione 

Il segretario di Stato Hen
ry Klsslnger ha ammesso in 
una intervista al settimanale 
Ti me che 11 regime di Van 
Thieu era In o«nl caso con
dannato a scomparire, ma ha 
ugualmente deplorato che 11 
Congresso abbia rifiutato di 
stanziare gli aiuti richiesti 
dalla Casa Bianca. Klsslnger, 
in particolare, ha detto di 
non credere che 11 governo 
di Saigon avrebbe potuto es
sere salvato in modo defini
tivo: se perù il Congresso 
avesse concesso gli aiuti ri
chiesti ha afiglunto — la 
caduta di Saigon avrebbe po
tuto essere rimandala di due 
o tre anni, e questo sarebbe 
stato meglio per gli Stati Uni
ti. «CI sarebbe stato un nuo
vo governo — ha affermato 
Klsslnger — e la guerra sa
rebbe stata più lontana nella 
coscienza nazionale. Ma 11 
risultato finale sarebbe stato 
lo stesso per 11 Vietnam », Lo 
stesso, c'è da dire, con una 
sola aggiunta: altri due o 
tre anni di tirannia, di lutti, 
di guerra, di distruzioni inu
tili. 

Nella stessa Intervista Kls
slnger ha affermato di rile-

| nere che la caduta del regime 
di Thieu determinerà un 

t «riassetto politico» del sud-est 
asiatico: Laos e Cambogia, 
secondo lui. diventeranno «sa
telliti di Hanoi», mentre Thai
landia. Indonesia e Malaysia 
finiranno per «allinearsi» con 
la RDV: quanto alla Corea. 

| Klsslnger ritiene che la Cina 
«impedirà ai nord-coreani 
qualsiasi azione drastica». 

Circa un eventuale rlcono-
i scimento del Governo rlvolu-
i zlonario sud-vietnamita, Kls

slnger non ha voluto sbilan-
j darsi: ad una domanda in 
[ tal senso, rivoltagli nel corso 

di un'altra Intervista rilascia-1 ta alla rete radio televisiva 
. NBC, Il segretario di Stato ha 
I rlsisoslo: «Dovremo ora vede-1 re quale sarà la condotta di 1 questo governo sul piano in

ternazionale e parzialmente 
sul plano interno, prima di 
prendere una decisione». 

' Klsslnger si e preoccupato 
' di scaricare dalle proprie 
l spalle e da quelle di Ford 

la responsabilità per il preci
pitare della situazione nel 

I Sud Vietnam. Sempre nel-
i la Intervista alla NBC. in-
> fatti, ha attribuito la colpa 
1 di quanto è avvenuto allo 

scandalo Watergate e all'at-
* tegglamento del Congresso. 
, «Nel 1973 — ha detto — non 

prevedemmo che 11 Watergate 
J avrebbe eroso l'autorità del

l'esecutivo americano a lai 1 punto da circoscrivere la sua 

; stessa flessibilità di azione . 
I Non ]X)tevamo altresì prove 

dere che 11 Congresso avreb-
[ be approvato una legire iquel-
I la che vietava un nuovo in-
1 tervento in Vie'nami che ri 

avrebbe proibito di dare ap-
j pllcazlone pratica all'accordo 
1 di Parigi. Anche se probabll 
! mente le cose non sarebbero 
I cambiate, ciò ha costituito 
j una grossa differenza per Ha-
( noi. Non penso infatti - ha 

sostenuto Kis.sinEer - ch'
Hanoi avrebbe mv.ato IDdrlSe 

' sue 20 divisioni a sud se non 
si fossero verificale queste 

i due sltuarlonl». Ad ogni mo
do, «quando fu chiaro che nel 

1 Sud-Vietnam si stava verifi 
I cando una graduale erosione 
, del morale tentammo eon 
I tutti i mezzi di rendere pos 
i slblle l'Inizio di trattative». 
I ma ormai era troppo tardi 

Più in generale Kissinzer ha 
quindi affermalo' «Se Disonna 

J prendere una decisione per 
| fronteggiare una sovversione 

interna, a mio avviso l'mtro 
i duz.one d! forze militar nme 
, ricane costituisce In mnnìeTa 
' pesgiore per affrontare il prò 
I blemn, perche introdme un 
| elemento straniero». «Se vo

gliamo renderci utili farem-
i me meglio a rafforzare la ca 
1 gendarme Internazionale», ma 

devono definire una serie di 
I priorità In base al loro stes.l 
I interessi: In questo quadro. 

Sl'co rlt rne che si d«fcb* 
«continuare a rafforzare l'ai 
leanza con l'Europa, 11 Cn 
nada e 11 Giappone». 

Arrestato 
farmaceutH'o alimentalo cu 
Incontrollate campagne pub 
bllclt'irle finanziate dalle ste.̂  
.se vittime attraverso 1 suprr-
proilttl rastrellati dall'inda 

I stria della sulule. 
I E veniamo ni significativi 
I dettagli delle accuse contes'.a 
! le Ieri ad Antonio Alecce ne-
! gli uffici di quello stesso sta

bilimento di via Salarla dove 1 vengono prodotti altri notls-
| slmi farmaci con lo sto»') 

marchio 3FI: l'/l.spfc/mimn. la 
• Bronchwlina, 11 popolar? Ca

chet Fiat, Visionale. l'Orme-
btl e quel tanto pubbl'clzzntn 
Nlcopnve che dovrebbe fnr 
smettere d! fumare. La pre 

ì mesiw sta nelle indagini che 
I il pretore della nona sezione 
I penale Veneziano sta appunto 
i conducendo da tempo per cer-
' care di Individuare (per re 
I primerne la vendita i mimmo 
! 1 farmaci che più manlfesm 
I mente poco o nulla hpnno d1 

I effettivamente curativo e ehe 
I sono generalmente basati su 

nswclazloni del tutto casuil, 
o particolarmente vantaggio*.' 

i sul plano economico. 

A determinare cosi l'lnc"l-
| mmazlone di Alecce (ma serri 

bra che parecchi a.in suoi 
colleghl siano ugualmente 
sotto Inchiesta i sarebbero sta
ti : r,saltati delle indagìn. e 
delle anal.si chimiche per «<. 
cenare le proprietà dell'ami-
///, un ant:dep:'ess:vo-ans'o!ll. 
co prodotto appunto dall'IFI 
Gì. accertamenti avrebbero di 
mostrato che, al contrario di 
quanto dich.arato e verificati 
al momento della registrazio 
ne da parte della Sanità, Il 
farmaco e praticamente privo 
del componente-base. 11 elor. 
drato di amltrlptlllna 

Questo comporto, d.ce or* i. 
magistrato, che pure dovrebbr-
trovarsl neH7lw/»lf In una 
quantità perfettamente r.levn 
bile (5 gamma), in realtà e 
presente in tutti i camp.on. 
analizzati solo In tracce asso 
lutnmente non dosabili. Per 
contro. Mmm< contiene don 
apprezzabili di una wjutumi 
non ammessa dal regolflment, 
sanitari, il litio-carbonato. In 
sostanza qu.ndl la « spec.al. 
ta » de! mlì.ardano Alecc? — 
che ha realizzalo lo sue for 
tune all'ombra della destra In
terna ed esterna a.la DC •-
non solo sarebbe privo d 
qualsiasi effetto curativo mi 
addirittura perebbe r.velars. 
dannoso nll'orean MIO. 

Quanto alla truffa, il m-c 
can.smo escogitato dalVTFI 
per Imbrogliare gli organi r* 
mtari e : consumator. .sarebbe 
ancora p ù sottiV Oltre all̂ i 
vendita del medicinale ineffi 
cace. che peraltro era stato 
regolarmente registrato da: 
ministero della Sanità io qu 
s'entra nel campo aai-a: ch.se 
chietino delle reglstraz on: fa
cili, frutto ben spesso di .•-por-
chi traffici In cui sono rimi 
stl coinvolti famosi «baroni » 
della medicina che hanno 
confermato ' p-esunt' ben-f, 
e! di Ignob'll Intrusi, i. .-ostie 
ne 11 pretore che Alecce aveva 
fatto mettere In commercio 
un medicamento conslm'!'-. 
YAmtltt-lFI. noturalment" a 
prezzo maggiorato — la atra 
da più comoda e rap'da per 
aumentare Indebitamente : 
profitti — che a! momento 
dell'lnch'esta non risultava 
reulstrato mi figurava eon ?o 
stesso numero di registrarlo 
ne de'.VAmilit. 

Ora le Indazìnl del mas • 
strato iene Interrogherà pro
babilmente domani l'indu
striale nel carcere di Regina 
Coeli dove e stato rlnch.uso In 
isolamento) proseguono per 
accertare altre responsabilità 
Antonio Alecce non e nuovo a 
grane giudiziarie GIÀ nel T2 
era stato arrestato p?r inqui
namento, su ordine del preto
re Gianfranco Amendola, per 
aver fatto defluire nell'Anio
ne acque venefiche residue 
della lavorazione industriale 
del suo stabilimento. Condan
nato al processo d: primo 
grado, In appello Aleece ot
tenne l'assoluzione, 
pacita dei go\ernl a resistere 
e accordare loro assistenw 
piuttosto che introdurre for 
ze militari americane ». 

Da parte sua. il sottose
gretario per gli affari poli 
tici Slsco ha detto che, dopo 
la caduta di Thlcu, gli Stati 
Uniti non possono più svol 
cere dovunque «la parte del 

Luca Bar ,mol l i , ( l iu l io Bo 'Ml ! 
Kriineesco C'. i l . i loni. Sermn Cu 
pr olo CI.litio D , i \ v o Bn'imo. 
Flrnos'o Kor ivro . D,nre!o Pon 
chini l i ;>.rlo("pano al l'ilio He 
l.t f . im '-l'.i e dei cii'Tipaiim per 
l.i m o n o ri' 

DANILO MONTALO. 
militanU* He! Movimento Opc 
raio e studiolo t r<i J P1U * i t ^ s B 
d*?!!a -ertiti) delle chij»*j op 

Tonno, 5 mapRjo 1975. 
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Cordiale incontro di esponenti del 6RP con funzionari dell'ultimo « governo » del regime crollato Dopo il voto della Nordrenania Westfaiia e nella Saar 

Van : «Sono lieto di diventare A Bonn si considera chiusa 
cittadino del Vietnam indipendente» l a serie negativa della SPD 

• I rnncnlifJntn In rnnli7innp rnn In FDP « l'Annnciiiftiio Un narri MÌA i l rAntrAll#t 
Prosegue nella capitale e in tutto il paese l'opera di ricostruzione - Dna campagna d'igiene per ripulire Saigon - Ha ripreso a funzionare la sta
zione televisiva di Huè - Due navi sovretiche con rifornimenti alimentari e nafta giunte a Danang -1 punti del programma della «nuova Cambogia» 

Consolidata la coalizione con la FDP - L'opposizione ha perduto il controllo 
del Bundesrat - Schmidt: «Ora potranno passare le leggi sinora insabbiate» 

Tutta colpa 
del Watergate? 

Tutu colpa nVl WttU'riitit*?? 
QucMd Kpk'gu/ionc del In di
sfatta »ul)ittt riunii Siati L'niti 
in Indocina, abbo/./ata per ra
pidi accenni du Ki**iiiner rid
ir dictnura/toiik del Li sellimn-
n.i 5cor»», torna con mugioor 
rilievo e con più utnpin ela
bora/ione ncll'intcrviftla che il 
•fgrclario di Sitato americano 
ha rilasciato alla >BC, In pri
ma Hi un certo impegno al
l'indomani del disastro. 

Ki*Mtigcr afferma in nontan* 
•a che net gennaio del *73. 
quando il Ro\crno di Wellin
gton firmò a Parigi gli ac
cordi di paco per la Indocina, 
non ave\a previsto né lo scan
dalo Walergule, nò Ir leggi 
con cut il Congrego limilo le 
possibilità di intervento in 
A*ia: due falli nuovi che in
taccarono U hl>eru «cella tìel 
precìdente e ««en/a i quali i 
« nord\ielnaniili » non avreb
bero Linciato la loro ultima, 
vittoriosa campagna contro 
Thicu. Kg li *o«ticite inoltre 
che gli Stali Uniti, una volta 
rei ut conto del « processo di 
erosione » avviato in netto al 
regimo saìgonese, cercarono 
di indurle 'l'hieu a nego/iure, 
ma che la formula delle « trat
tative nen/n condì/ioni » fu 
respinta ilu D'ultra parte. 

I.a versione dei fatti offerta 
dal negretario di Stato non 
•einhra n prima \ista disco-
•tarsi dulia formula ben nota 
— un cocktail di futili reeii* 
mutazioni, di grotsulane l'ai-
«tficR7Ìoni e di vaghi tentativi 
di autodifesa — cui siamo sta
ti abituali nei giorni scorti. 
Ma basta considerarla più at
tentamente per rendersi conto 
che »t tratta di qualcosa di 
più e di più grave. 

Che cosa vuol dire KJSHÌII-
gei- quando afferma di aver 
firmato gli accorili ili Parigi 
« non prevedendo » la possi
bilità che altri fattori suprag-
giungessero a limitare le pos-
oibilìtìi rli intervento degli 
Slati l'ti iti? Quegli acconti, 
come tolti sanno, «Ì basavano 
•ul divieto di qualsiasi inter
vento esterno nella v ìcenda 
vietnamita. Ma, poche fletti-
mane prima ili sottoscriverli, 
l'amministrazione >i\ott ave
va spinto l'intervento fino a 
limili est retni, bombardando 
Hanoi e Haìphoug. K poche 
neiiìmanc dopo, secondo quan
to è Malo rivelalo e non smen
tito, c**a si disponeva a rilan
ciarlo ed estenderlo, con at
tacchi anche più pesanti, ni 

ottcmpcraii/a alle ormai fa
mose « intese *egiele » con 
'l'hieu. senza il Watergate e 
senza il velo del Congresso, il 
folle proposito sarebbe stato 
tradotto m alli. La rispo-ta 
che si può desumere da questi 
falli, oltre che dalle paride di 
Kissinger, è che gli Stati Liuti 
firmarono gli accordi di Pa
rigi contro ogni loro deside
rio, in ma Ittioli' e col termo 
proposito di disonorare la lo
ro firma. 

E* quel che sì sapeva, del 
resto, K se occorresse ancora 
una conferma, la si può tro
vare nella parte dell'intervi
sta del segretario di Sl.ito in 
cui si ammette una trattativa 
tra Thicu e l'altra parte solo 
come conseguenza ineluttabile 
del « processo di erosione >* 
del regime saigonese, e lui* 
lavia ci eselude che e-*sa pò» 
lesse avere come base gli uc« 
cordi del gennaio "l'i (secon
do la proposta in sei punii 
avanzata dal GHP) e si pre
tende che etsa dovesse esse
re, invece, « senza condizio
ni ». 

'lutto ciò ha un rilevante 
significato re*lrospeltivo. Ma 
è legittimo chiedersi se non 
ne abbia uno, anche più gran
de, per l'avvenire. Se non niat 
cioè, una nuova, indiretta teo-
i-iz/a/ione del tacito dirilto de
gli Stati filiti a formulare In 
loro scelte ili politica estera 
volta per volta e caso per ca
so, al di fuori iti ogni norma 
di convivenza internazionale 
e in aperto contrasto con gli 
stesti impegni internazionali 
solennemente sottoscritti. 

Dopo aver giocalo, negli 
scorsi anni, su due tavoli — 
quello della guerra a oltranza 
e quello della « pace con ono
ro » — il segretario di Stalo 
deve oggi ddendersi dall'accu
sa di aver fallito su entrambi. 
Ma, creile di sapere Jatnes 
ltesion, « non lo preoccupano 
i rimproveri dei suoi vecchi 
umici nelle Università e nella 
stampa, che lo condannano 
per essersi aggrappato troppo 
a lungo alla battaglili per Sai
gon»; l'accusa cui è più sen
sibile è quella di aver « ne
goziato una resa » a Parigi. 

K* questo, aggiunge il no
to commentatore americano, ìj 
senso del suo rifiuto di dare 
le dimissioni e della sua deci
sione di restare al fianco di 
Kord. dando la mia impron
ta allu politica estera interi-
rana, nella prospettiva della 
campagna per le elezioni pre
sidenziali. 

e. p. 

Annuncio a Bangkok 

Gli USA ridurranno 
d'un quarta le loro 
forze in Thailandia 

BANGKOK, 5 
Un quarto del militari «me

l l o n i presenti attualmente In 
Thailandia saranno ritirati en 

Uro 1 prossimi due mesi. Un 
comunicato thui-amerlcano 
diramato oggi a Bangkok, ha 
dato l'annuncio del ritiro, che 
riguarda 7 500 militari »u 25 
mila circa (almeno questa è 
La cifra ufficiale). Il comuni
cato afferma che tutti i mi
litari americani dovrebbero 
esaere ritirati entro la fine 
dell'anno, ma Immediatamen
te dopo il ministro degli Este
ri thailandese, Chatlchia Choo-
havan, ha detto che « si spe
ra » che questo obiettivo po
trà essere raggiunto entro li 
m a r » del 197(1 E poi ha 
ancora aggiunto: « Natural
mente, bisognerà vedere se 
gli Stati Uniti potranno si
stemare tutti 1 loro uomini 
nel loro paese per quella da
ta ». E ha detto ancora che, 
dopo la fine della guerra In 
Cambogia e Vietnam, gli Sta
ti Uniti « potrebbero non svol
gere più alcun ruolo o ave
re altri Interessi nel sud-est 
asiatico ». 

n comunicato non la parola 
dei 350 aerei, fra cui numero
si B-52. che continuano a sta
zionare nelle basi americane 
In Thailandia. Queste basi 
sono formalmente .-otto la so
vranità thailandese, ma sono 
controllate in tutto e per tut
to dagli Stati Uniti. 

L'annuncio dell'Inizio del ri
tiro del soldati americani ha 
suscitato scdo\Kfazlone In 
molti ambienti di Bangkok, 
ma si rileva nello stesso tem
po che anche nel passato 
sono stati etfettiuut analoghi 
ritiri, annullati subito Uopo 
dal 'afflusso di .Utre truppe. 
Inoltre, si fa .ilevare che ogni 
data fissata per 11 « comple
to ritiro» delle truppe USA 
ha sempre coinciso anche col 
jovesclamento del governo In 
»svr:ca. 

| « Thailandia si trova co

munque a dovere affrontare 
Il complesso p'oblcma del 
rapporti colla RDV e col 
GRP. Quest'ultimo chiede la 
restituzione del 150 aerei e 
delle unità navali portati in 
Thailandia da ufficiali di 
Thleu In fuga, mentre gli Sta
ti Uniti premono perché ae
rei e navi vengano consegnati 
a loro. Un conflitto a que
sto proposito si è già deli
neato tra civili e militari 
dei governo thnllande.se, e 
una decisione definitiva do
vrebbe essere presa domani. 

Numerasi altri governi del 
sud est asiatico si trovano 
ora a dover prendere decisio
ni molto delicate. In vari ca
si, essi stanno prendendo le 
distanze dagli Stati Uniti, so
prattutto sulla questione del 
<( profughi ». Il governo di Sin
gapore non ha ancora conces
so 11 permesso di sbarco 
alle persone che si trova
no su navi alla fonda al lar
go: quelle della Malaysia in
giungono alle navi di pro
seguire per Singapore; quelle 
delle Filippine, Infine, hanno 
protestato con gli Stati Uni
ti perché questi ultimi hanno 
fatto della base di Subcl Bav 
un punto dì raccolta del «pro
fughi» E' stato cosi che 11 
maresciallo Nguyen Cao Ky, 
che stava preparando la ru
ga proprio mentre proclama
va pubblicamente che « biso
gna essere vigliacchi per (ug
gire " vivere sotto gli ame
ricani », e stato fatto ripartire 
d'urgenza per Guam e da qui 
per gli Stati Uniti. 

* « • 

WASHINGTON. 5 
II Pentagono ha annuncia

to che gli Stati Uniti hanno 
già cominciato a trasferire 
dalla Thailandia gli aerei por
tativi da ufficiali fuggiaschi 
da Saigon. La grave misura è 
stata presa prima ancora che 
Il governo thailandese pren
desse una decisione ufficiale 
tn proposito. 

SAIGON, » 
« Sonu lieto di diventare 

cittadino del Vietnam Indi
pendente », ha esclamato 11 
generale Duong Van M1nh. 
ultimo « presidente » di Sai
gon, durante un cordiale in
contro tra le autorità del go
verno rivoluzionario di Sai
gon e un gruppo di alti espo
nenti dell'ultimo « governo » 
del regime crollato, rimessi 
In libertà ieri e invitati a 
partecipare alla edificazione 
del nuovo Sud Vietnam. Il 
suo vice. Nguyen Van Huyen, 
cattolico, ha avuto parole du
rissime contro l'« operazione 
profughi » montata dagli a-
merlcanl, affermando che « 1 
vietnamiti devono vivere nel
la loro terra » Il « primo mi
nistro » Vu Van Mau. buddi
sta, s' è congratulato con le 
forze rivoluzionarie: «Avete 
combattuto molto bene », ha 
detto. 

Intanto prosegue l'opera di 
ricostruzione del paese e di 
pulizia del volto di Saigon 
Saigon potrà essere ribattez
zata « Città Ho Ci Mlnh ». ha 
detto oggi Radio Liberazione, 
solo quando qualsiasi traccia 
del vecchio regime sarà stata 
cancellata Una campagna di 
Igiene — cui tutta la popola
zione è stata Invitata a par
tecipare — durerà una setti
mana. Gli abitanti ripulisco
no intanto le facciate delle 
case di tutto ciò che ricorda 
Thleu e gli americani. 

Il lavoro per normalizzare 
i servizi pubblici di Saigon 
durerà tutto 11 mese di mag
gio. Intanto tutti I dipenden
ti pubblio! di ogni grado del 
vecchio regime sono stati In
vitati, se già non l'hanno fat
to, a rlpresentarsi al loro 
posti. 

Ad Huè la stazione televi
siva locale ha ripreso a fun
zionare. « La stazione televi
siva — Informa l'agenzia Li
berazione — era stata dan
neggiata e smontata dall'eser
cito fantoccio in fuga, ma 1 
tecnici e gli operai hanno po
tuto facilmente ripararla per
ché avevano nascosto accura
tamente molti pezzi staccati 
essenziali ». La TV di Huè ha 
già trasmesso programmi spe
rimentali comprendenti docu
mentari su « Huè dopo la li
berazione » e « Il primo mag
gio a Huè ». 

Nel porto di Danang, agi
bile già da una decina di gior
ni, sono entrati oggi due mer
cantili sovietici, uno del qua
li trasportava riso, farina e 
altri generi alimentari, e l'al
tro nafta per le centrali elet
triche della zona 
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WASHINGTON, 5. 
Mille aerei militari sud viet

namiti sono caduti « intatt i » 
nelle mani del governo rivo
luzionario sudvtetnamlta. Lo 
afferma nel suo numero odier
no Il settimanale specializ
zato americano « Aviatlon 
Week » precisando che sino 
alla disfatta l'aviazione di 
Saigon « era la terza del 
mondo » 

Il Pentagono, da parte sua, 
non ha fatto sino ad ora al
cun commento a proposito 
di queste perdite anche se. 
nei giorni scorsi, 11 portavo
ce del dipartimento della Di
fesa americano, generale Wi-
nant Sldlc, aveva rivelato che 
11 Sud Vietnam aveva abban
donato 300 aerei militari per 
un valore di un miliardo di 
dollari. Negli ambienti uffi
ciali di Washington si affer
ma comunque per il momen
to, che l'Inventarlo delle per
dite sud vietnamite (che gio
vedì scorso 11 segretario alla 
Difesa James Sohleslnger ave
va valutato in totale a più 
di cinque miliardi di dollari) 
è ancora lontano dall'essere 
dettagliatamente stabilito. 

Kra gli apparecchi di tipo 
più moderno abbandonati dal
l'aviazione di Saigon — con
tinua Il settimanale USA — 
figurano in particolare cac
cia supersonici « P-5E ». 

• * » 
PECHINO, 5 

La neutralità ed 11 non al
lineamento in materia di po
litica estera e il riconosci
mento del ruolo positivo svol
to nel paese dalla « borghe
sia nazionale » sono 1 punti 
più importanti del program
ma della «Nuova Cambogia» 
redatto dal Congresso nazio
nale speciale che si è riunito 
recentemente a Phnom Penh 

Il programma, reso noto 
dall'agenzia di informazioni 
cambogiana e citato oggi dal
l'agenzia Suova Cinu, sottoli
nea che « tutti 1 cambogiani 
devono partecipare all'edifi
cazione di una nuova Cam
bogia veramente indipenden
te, pacifica, neutrale, non al
lineata, sovrana, democratica 
e prospera (.. ) » 

Il documento aggiunge che 
« nella nazione e nel popolo 
cambogiano si manifesta una 
unità estremamente salda tra 
gli operai, 1 contadini poveri. 
li ceto medio contadino, la 
piccola borghesia, gì intellet
tuali, i contadini ricchi, la 
borghesia nazionale e le per
sonalità patrlott.che» 

« Il popolo cambogiano, sot 
tollnea pò. il documento del 
Congresso nazionale speciale, 
resterà tedele alla sua posi
zione di Indipendenza e di 
sovranità contando unica
mente sulle proprie forze e 
forgiando da solo il proprio 
destino ». 

Concludendo, gli autori del 
programma esprimono la spe
ranza che la « Nuova Cambo
gia » assicurerà alla propria 
popolazione « una vera fell 
cita, l'eguaglianza, la giusti 
zia e la democrazia ». e che 
sarà uno Stato dove « non ci 
saranno né ricchi ne poveri. 
né sfruttati né sfruttatori ». 

Un grande ritratto di Ho Ci Mlnh portato dal manifestanti nel grande corteo eh* il Primo 
Maggio ha celebrato ad Hanoi la festa del lavoro e la vittoriosa lotta del combattenti del 
FNL nel Sud Vietnam 

BONN. 3 
I ìisultatl delle elezioni le

sionai! nella Nordrenania-
Westfaiia e nella Saar hanno 
rinfrancato la coalizione go
vernativa di Bonn, che da 
ieri guarda con maggiore ot
timismo alle elezioni politi
che dell'anno prossimo. I ri
sultati di ieri< dunque, non 
avranno riflessi politici di ri
lievo sulla coalizione, mentre 
sottrarranno all'opposizione 11 
controllo al Bundesrat (came
ra aitai composta dal rap
presentanti dei Laender e 
dove finora 11 rapporto è sta
to di 21 contro 20, a favore 
della CDU). , . , 

.Nella Saar infatti i demo
cristiani hanno perduto la 
maggioranza assoluta e 1 due 
schieramenti dispongono ora 
di 25 seggi ciascuno. Nella 
Nordrenanla-Westfalia SPD e 
FDP hanno mantenuto la 
maggioranza nel parlamento 
del Land: v'è stata una, fles
sione lieve (da 46,1 per cento 
a 45,1) della SPD, compensa
ta da un aumento del libera
li (la FDP è passata dal 5,5 
per cento al 6,7), mentre la 
CDU ha guadagnato lo 0.8 per 
cento (passando dal 46,3 al 
47,1). 

QUesta votazione era con
siderata drammatica e gra
vida di conseguenze: e tale 
sarebbe stata se anche ieri 
si fosse confermata la «ten
denza » In atto dal marzo del
l'anno scorso nelle elezioni re
gionali, una tendenza che 
sembrava premiare, spesso 
vistosamente, gli sforzi deci
si del democristiani, tesi alla 
riconquista del governo fede
rale nel 1976. 

La « serie nera >> — è bene 
ricordarlo — era cominciata 
nel marzo 1974 con 11 disa
stro di Amburgo, dove la 
SPD aveva perduto l'il per 
cento del voti, ed era con
tinuata con i crolli nella Bas

sa Sa.s.sonu. nel, Assia nella 
Baviera. ]joi ri Berlino ovest 
Molti fattori a\evano contri 
buito a questi risultati nega 
tlvl- stagnazione economica 
Inflazione, l'affare Gulllau 
me. Il rapimento del candì 
dato de a Berlino ovest Pe 
ter Lorenz, l'offensiva d: 
Strauss. Ma soprattutto su: 
settori oscillanti dell'elettora
to aveva pesato l'impressio 
nante crescendo del numero 
del disoccupati, giunto due 
mesi fa a un milione 300.000. 

E' significativo che In apri
le, quando comincia ad av
vertirsi che la quota più cri
tica, della disoccupazione è 
ormai stata superata, le ele
zioni nello Schleswlg Holsteln 
danno il primo colpo di fre
no alla « discesa » della SPD. 
Ora 11 numero del disoccu
pati e sceso a un milione 
circa. E il voto di domenica 
indica che l'elettore ne ha 
tenuto conto. 

« Il tentativo di far crede
re agli elettori che il paese 
stesse sprofondando in un 
pantano di difficoltà econo
miche si è risolto in un fal
limento » ha dichiarato il 
cancelliere Schmidt alla tele
visione. In realtà le promes
se governative di ripresa del
l'economia sono ancora quasi 
tutte da mantenere. Le rifor
me sono ancora tutte conge
late. Il fatto che 1 liberali ab
biano guadagnato voti a spe
se della SPD è confortante 
per la coalizione di governo 
che non corre alcun perico
lo, anzi risulta consolidata 
ila fine della maggioranza 
della CDU nel Bundestag 
consentirà «di far passare 
leggi slnora in sabbiate dal
l'opposizione » ha dichiarato 
Schmidt) . -ma lascia aperto 
Il problema del recupero alla 
socialdemocrazia degli elet
tori delusi dalla sua politica 
di scarsa apertura sociale. ' 

Le ele/lonl dello Schleswlg-

Holsteln i \e\ano tolto di not
ila il possibile candidato del 
la CDU alla cancelleria Sto!-
tcnberir. quelle della Nordre
nania Westlalia hanno gran-

; demente indebol'to le prò-
i spettiu- del presidente fede

rale delia CDU, Helmuth 
Kohl. che contende la con 

I dldatura al capo dei demo-
I cristiani bavaresi (CSUi F J 
I Strauss. La lotta fra 1 due 
i nelle prossime settimane x' 
| farà durissima dato che in 

Blu uno dovrebbe essere de 
| elsa la nomina del candidato 

democristiano alla cancelte-
' ria. In sostanza. 1 maggiori 
1 effetti le elezioni di ieri « 
| avranno non sulla coalizione 
| di governo, bensì sull oppo 

si/Ione 
| Fermo restando che moHo 
| lavoro attende il partito dì 
1 Brandt e di Schmidt se vw» 
l le riconquistare le posizioni 

nell'opinione pubblica e se 
prattutto fra la massa del la 
voratori e garantirsi la per
manenza alla guida delle 
BFT. 

I Ricostituito 
il Partito 

operaio turco 
I ANKARA. 5 
1 ' E' stata annunciata la ri 

costituzione de! Partito one
ralo turco, che era stato in
terdetto nel 1971 su dedi
zione della Corte costituzio
nale. Promotori della ìlpres» 
dell'attività del partito sono 
stati Behldle Boran, ex pre 
sidente generale. 1 dirigenti 
della Confederazione dei sin
dacati operai rivoluzionar) e 
delle organizzazioni sindaca li 
ad essa legate e alcun! ex de 
putatl al parlamento del par 
tito stessor 
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in gennaio 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in febbraio 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in aprile 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in maggio... 
meglio acquistare una Mini 

entro il 18 maggio 
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Vai a trovare il Concessionario Leyland Innocenti. Conviene! 
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